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Pesenti: vado avanti. Pista svizzera per il buco Rcs? 

SuperGemina, trema 
il piano di Cuccia 
Le azioni sospese in Borsa 
m MILANO Su Gemina la bufera continua 11 ti­
tolo della finanziana milanese len mattina è sta­
to sospeso «a tempo indeterminato» in Borsa 
dalla Consob, che ha chiesto alla società nuove 
informazioni Sotto accusa a Piazza Affan la ge­
stione dell Ifi-Ifil labuferainvesteTor.no E iti­
teli del gruppo Agnelli fanno segnare perdite 
molto pesanti Intanto è braccio di ferro sul pro­
getto Supergemma Analisti fmanzian e gestori 
dei fondi chiedendo un nnvio dell'operazione 
Ma da Gemina la risposta è «no» in una nota di­
ramata a tarda sera la finanziaria milanese ha 
confermato che l'operazione non si ferma «Le 
date del 15-20 ottobre per la convocazione dei 
consigli che dovranno deliberare in ordine ai 

rapporti di cambio per I annunciata fusione» 
con Ferruzzi Finanziana e Snia Bpd «restano 
confermate» E non solo è stata anche annun­
ciata la convocazione (per il 17) del consiglio 
di amministrazione della controllata Rcs Editon 
allo scopo di esaminare la situazione patnmo-
male e per proporre «gli opportuni provvedi­
menti sul capitale in relazione alle perdite rile­
vate» E Gemina fa anche sapere che «assicurerà 
l'integrale sottoscnzione dell'aumento di capi­
tale» che verrà deliberato Sul fronte giudiziario 
la magistratura milanese prosegue le sue inda­
gini L attenzione e concentrata soprattutto sui 
bilanci della Rcs che vanno dal '92 al '94 Si par­
la di una possibile «pista» Svizzera 
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D'Alema: «Intesa 
sulla riforma elettorale 

o presto al voto» 
• i ROMA. 0 si apre una stagione di riforme, soprattutto sulla 
legge elettorale, tracciata da un percorso comune, o si va al 
più presto al voto Altnmentl si nschia un logoramento e I' 
«impotenza» delle istituzioni Questo il nocciolo della rela­
zione di D'Alema alla Direzione del Pds Ha affermato che 
bisogna rafforzare l'Ulivo e la leadership di Prodi e insieme 
predisporre una «piattaforma di trasformazione democrati­
ca» che coinvolga altre forze Sul tema della nforma elettora­
le e del ruolo del centro si è concentrato il dibattito 
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Appello tv delle madri di William e Carolina, 15 e 12 anni 

La polizia trova a Lodi 
i fidanzatini in fuga 

• È finita len sera a Lodi la fuga 
d amore dei due ragazzi scomparsi 
da Bologna Carolina, 12 anni e 
William, di 15, sono stati ntrovati 
dalla Ps seduti su una panchina. I 
ragazzi hanno detto di essere (ug-
giU perché a casa non avevano la 
possibilità di stare insieme I paren­
ti sono subito partiti per Lodi per 
nabbracciarli len il disperato ap­
pello delle madri in tv Nella foto, i 
ragazzi ripresi dalla telecamera 
della stazione di Bologna il giorno 
della fuga 

Alla ricerca d'affetto 
P A O L O C R I P I T 

D
EI DUE ragazzini sappiamo poco più dei loro nomi 
lei Carolina, 12 anni, lui William 15 Hanno razzola­
to un po' di soldi in casa, hanno pr»>so il loro zainet­

to, sono montati su un treno e sono partiti dalla loro città, 
Bologna, verso Milano. Del loro progetto di fuga non ave­
vano fatto mistero ne avevano parlato con i loro amichetti 
a scuola ed anche con qualche professore Nessuno ci 
aveva creduto, nessuno li aveva ascoltati Ricordo di un 
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/ A V I U A L H E R ^ O ^ - - , 
FOSSE COHOrJI PER L 
GII EXflSACOrlUUlTARi / 

Un ferito nel bombardamento aereo di Ieri nel pressi di Tuzla Ap-Tv 

Bosnia senza tregua 
Slitta l'accordo, spara la Nato 
•va In Rn«riiA la onprra rnntinnfl II onvAmo musulmani-» Tnvla HichiiaapnHn un hunbor 1 Iffipi^Imnnt» I n*ir»nÉ» e In Bosnia la guerra continua II governo musulmano 
ha nfiutato di dare il via libera al cessate-il-fuoco perché 
nessuna delle condizioni pnncipali fissate nell'accordo di 
giovedì scorso è stata ancora adempiuta A partire dalla 
fornitura di gas ed elettncità per Saraievo anche se len Elt-
sin ha dato il nulla-osta per il gasdotto Disponibili a dar 
corso alla tregua i serbo-bosniaci e i croati La vigilia è stata 
canea di tensione La Nato ha compiuto len alcune opera­
zioni d'attacco contro obiettivi serbo-bosniaci vicino a 

Tuzla. distruggendo un bunker Ufficialmente 1 azione sa­
rebbe partita su nehiesta dell Onu dopo l'uccisione di un 
casco blu norvegese Non ci sarebbe alcun legame con il 
massacro del campo profughi di domenica che 1 serbo-
bosniaci hanno smentito di aver compiuto accusando i 
musulmani Rottura delle trattative sulla Slavonia onentale >* 
Il presidente della Croazia, Franjo Tudjman ha aperto la 
campagna elettorale minacciando di invadere la regione 
occupata dai serbi nel 91 
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Se prevale 
l'insofferenza 
verso la legge 

A L B E R T O A S O R R O S A 

I
GIORNALI informano 

che alla testa della 
marcia di neri, che sfi­
lerà lunedi prossimo a 
Washington, è stato 

—^__ invitato anche O J 
Simpson Non ci si stupirebbe se 
accanto a lui trovassimo Mike Ty­
son L avvenimento sollecita al­
cune riflessioni La pnma e più 
ovvia è che la nazione nera ame- v 
ncana ne ha dovuta sopportare 
tante da non ntenere più recrimi-
nabile confondere la propria cau­
sa con quella di alcuni notissimi 
delinquenti o (molto ragionevol­
mente) presunti tali II principio P 
di razza, di colore e di religione 
prevale nettamente su quello giu­
ridico (astratto) È avvenuto nel­
la ex Jugoslavia -questa periferia 
apparentemente lontana e sepa­
rata del mondo occidentale - av­
viene ora nel cuore stesso del si­
stema E la spinta al predominio 
di questi nuovi fattori sui vecchi è 
talmente forte che anche perso­
nalità moderate ideologicamen­
te politicamente e religiosamen­
te connotate secondo i parametri "" 
di una potenziale identità bianca-
nera, vi si atfiancano o non pos­
sono fare a meno di affiancarvi 
Da questo punto di vista sarebbe 
probabilmente più giusto riflette­
re che condannare «-•• 

Ci sono però altre considera­
zioni d'ordine più generali e an­
che più gravi Nella facilità con "• 
cui O J Simpson da presunto 
colpevole di un crimine consu­
mato in modo atroce passa ad es­
sere l'eroe di un movimento di 
protesta popolare IU vedo qual- • 
cosa di più che 1 esaltazione di -
una innocenza giustamente dife­
sa e trionfante (il verdetto del tri­
bunale^ vedo più in profonditi 
I indifferenza verso la colpa com­
messa - quale che essa sia stata -

SEGUE A PAGINA 2 - -Azione disciplinare contro Colombo. La sfiducia al ministro il 18 ottobre in Senato 

Mancuso indaga sul pm di Berlusconi 
Caso Di Pietro, a Brescia inchiesta su Previti 

• ROMA Mentre il Senato si appresta a discutere la mozio­
ne di sfiducia contro di lui, il ministro della Giustizia Filippo 
Mancuso ha promosso l'ennesima azione disciplinare con­
tro un componente del pool Mani pulite di Milano Questa 
volta tocca al pm Gherardo Colombo, proprio il magistrato 
che sostiene in aula 1 accusa contro Berlusconi L imputazio­
ne non aver scarcerato Ciampico che nel 1993 si era nfiuta­
to di chiamare in causa Andreotti La sfiducia contro Mancu­
so andrà in aula mercoledì della prossima settimana Intanto 
1 ex ministro della Difesa Cesare Previti, Coordinatore di For­
za Italia è stato iscntto nel registro degli indagati dflla Procu­
ra di Brescia per estorsione nell'ambito delle inchieste sulle 
cause che un anno fa determinarono le dimissioni di Di Pie­
tro dal pool di Mani pul.te « <•-

mmmt&mmiigsmiz'isi ' 
M. BRANDO Q.CIPRIAHI G. F.MBNNELLA 
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Classifica 
dell'Ocse 
Gli operai 
italiani 

più produttivi 

E M A N U E L A 
R I S A N I 
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Attentato 
in Arizona 

Deraglia 
un treno 
Un morto 

e 100 feriti 

P I E R O 
S A N S O N E T T I 
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C H E T E M P O FA 

Piccoli fans 
t OUAtitO HÓOKltlO 
IN vece, bove L 
SISTEMA KJO ? 

L
j ECCITAZIONE delle feste tra bambini (quelle cor­

se, quel sudore quelle camicie che escono sem­
pre dai pantaloni, quell'irrefrenabile scatenamen­

to fisico) è la cifra di quasi tutti i varietà televisivi La circo­
stanza cunosa è che i protagonisti di queste trafelate, sgo­
mitanti calche hanno tra ì quaranta e i sessantanni E cosi 
che la piccola Mara Veniersi è rotta un ginocchio giocan­
do a Domenica m col piccolo Luca Giurato, lo stesso bim­
bo che un anno fa, nello stesso posto muovendosi come 
un soggetto disturbato le aveva acciaccato un occhio 
Perché lo fanno7 È una buona domanda Dubito che a ca­
sa loro siano preda della stessa regressione e, per esem­
pio, parlino come parlano alle telecamere, con lo stesso 
linguaggio rudimentale sillabato e urlato che si usa con i 
bimbi (come-stai'-stai-bene7-anche-io-sto-bene-Che-feli-
cità1) Bisogna pensare, dunque, che sia il luogo, la televi­
sione, che, letteralmente, rimbambisce cioè fa tornare 
bambini Una libera scelta, si intende Ma con il suo bravo 
prezzo da pagare occhio, che dopo i sessanta tocca al fe­
more . - * [MICHELE SERRA] r 

Carmine Fotia - Giovanni Pellegrino 

PROCESSO ANDREOTT! 
Palermo chiama Roma 

// libro più aggiornato per seguire 
il processo del secolo 

Lupetti 
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John Davis 
storico, italianista 

«La nuova Italia vista dagli Usa» 
• . Ne! Connecticut si sfornano 
laureati in storia d'Italia e intanto 
nasce una rivista scientifica dedi­
cata all'Italia. Il cambio del vento 
che spira sui rapporti politici e cul­
turali tra Italia e l'America non è 
solo a nostro svantaggio. I pessimi­
sti hanno le loro ragioni nell'insi-
stere sul nostro provincialismo e 
sulla nostra fragilità nei confronti 
degli Stati Uniti, ma la fine della 
guerra fredda può anche portarci 
qualche inaspettato vantaggio. Un 
tempo a Washington si occupava­
no di noi perché c'erano i comuni­
sti e l'Italia, dopo la Germania, era 
sulla frontiera calda. Le tensioni 
provocate ora dalia guerra di Bo­
snia sono niente rispetto alla ne­
cessità di garantire una assoluta e 
indiscussa fedeltà italiana nei cin­
quantanni passati. Era il prezzo di 
quella che negli Stati Uniti celebra­
no come la America's rediscoixry 
of Itafy. Superato quel problema 
definitivamente nel 1989, eccoci 
nudi e crudi gli uni davanti agli altri 
per quello che siamo, ma non e 
detto che dobbiamo precipitare 
nell'indifferenza americana. È co­
me se non fosse più necessario e 
obbligato un matrimonio di conve­
nienza. Potremmo scoprire che. 
sebbene siano meno strategici, i 
rapporti tra Italia e Stati Uniti han­
no molti lati interessanti e che per­
sino quelli tra l'Italia e gli italo-
americani, se liberati dalle osses­
sioni politiche, possono dare frutti 
sorprendenti. A condizione che 
non si sottovalutino i danni che lo 
spettro del fascismo è ancora in 
grado di provocare. ; ' • 

L'incontro con John Davis, un 
altro italianista, come William Har­
ris, della nuova generazione, ci 
porta nel cuore del New England, 
in un piccolo centro di nome Storr, 
dove si trova l'Università del Con­
necticut, che ha deciso di finanzia­
re un Istituto di studi italiani. Ades­
so ai corsi di laurea, ai cicli di con­
ferenze e seminari, si aggiunge an­
che una rivista, il Journal of Mo­
dem Italian Studies. diretta dallo 
stesso Davis insieme a David Kert-
zer, la quale raccoglie molti nomi 
prestigiosi della cultura accademi­
ca intemazionale: Sidney Tarrow, 
Paul Ginsborg, Victoria De Grazia, 
Diego Gambetta, Gianfranco Pa­
squino, Marzio Barbagli, Charles 
Maier e moltissimi altri. Che sia 
giunto il momento di una nuova 
più amena e meno sanguinosa re-
discouery? ••.-.-; - .•. ••• .. ,.* 
-. Davvero dopo la fine della guer­

ra fredda l'Italia Interessa di più 
gli americani? " 

SI, e non solo gli studiosi. È un fe­
nomeno che riguarda anche i me­
dia, la stampa e l'opinione pubbli­
ca, sia in Inghilterra che negli Stati 
Uniti. Quello che interessa di più è 
lo sconvolgimento del vostro siste­
ma politico con tutte le novità che 
ha portato in questi tre-quattro an-

- ni. È indicativo che una rivista co­
me il New Yorker, parli dell'Italia 
molto di più e più in profondità 
che in passato. Penso al recente 
articolo di Alessandro Stille su An-
dreotti. •• - ••• .-• . -

Stille ha scritto un bel libro sulla 
mafia. Mafia, fascismo: questi 
sono però i cavalli di battaglia 
storici delle attenzioni america­
ne per noi, insieme agii stilisti e 
aPavarottJ. 

Gii Incidenti provocati da deputati del Polo, la settlmna scorsa, alla Camera 

Cambia l'Italia e cambiano gli italianisti d'America. Dopo 
, ,i, : . ". William Harris incontriamo John Davis, lo storico che diri­

ge l'Istituto di studi italiani dell'Università del Connecticut 
• e che vara una rivista in inglese dedicata al nostro paese. 
«Non si può paragonare l'Italia all'Inghilterra, meglio fare 

. : confronti con l'Europa dell'Est (o con il Giappone, se è 
meno offensivo)». «Non si smantella un sistema in due 

-'. mesi». «E fate attenzione al fattore Mussolini». , 

Ap 

', No. c'è qualcosa di più profondo ' 
- che non si era manifestato finora. 
. 'Se non ci facciamo distrarre da : 
;. episodi contingenti e cerchiamo ; 
, di cogliere i mutamenti di lungo 
: periodo ci accorgeremo che il -
';! cambiamento è significativo. Se 
• negli anni cinquanta e aessanta la ' 
! scienza politica americana e in-
.; glese insisteva sugli aspetti sui ge­

neris, anormali, un po' folklorici 
i del sistema politico italiano, ora si • 

guarda alla democrazia italiana . 
. come a una realtà tendenzialmen- > 
: te buona e normale, sia pure con 

un fondo di precarietà. Non di-
• mentichiamo che negli Stati Uniti ' 
: qualsiasi cambiamento nel vostro 
';• paese viene considerato alla luce 

delfascismo. • .. - - ^ . 
•;• E le elezioni del'94? 
;' Qui il clima politico è piuttosto 
i' conservatore, malgrado la presi-
| denza democratica di Clinton. C'è 
• stato perciò un atteggiamento fa­

vorevole quando ha vinto Berlu-. 
' sconi, -ma nel giro di pochi mesi 
••; questa reazione positiva si è inde-
;t bolita a causa della sua evidente ; 
.-' scarsa capacità di gestione delle- : 
• conomia. C'è stata anche la rea- ; 
• zione perplessa e ; preoccupata : 
; per i ministri di Alleanza naziona-
; l e . . - -. -••• ^ - . •*•..<£••.;•'• • • : • . ' 

È vero che la cosa aveva agitato 
; soprattutto gli italo-americani? 

Bisogna tener conto che la comu­
nità italo-americana che in passa-

QIANCARLO BOSETTI 
to non ha avuto una influenza par­
ticolare sulla vita politica, adesso 
cresce di peso pur non avendo un 
unico leader a rappresentarla. Ha 
una voce progressista attraverso. 

•personaggi come Mario Cuomo, 
ne ha un'altra molto più di destra 
con Alfonso D'Amato. Il punto è 
che anche per le figure di destra 
qualsiasi riferimento al fascismo è ; 
imbarazzante. Gli italo-americani 
non ne vogliono assolutamente 
sapere, anche perché per loro il 
fascismo ha rappresentato stori­
camente il rischio di perdere la 
stessa identità di americani. •• 

Questo problema non è stato an­
cora assorbito, nei rapporti tra II 
Polo di Berlusconi e gli Stati 
Uniti.? - - - . - >v;f.-.:.:•-• ••: 

È stato forte l'elemento della sor­
presa. L'anno scorso, poco dopo 
le elezioni, mi ha telefonato qual­
cuno da Washington, di cui non 
voglio fare qui il nome, per chie­
dermi informazioni su questi «fa­
scisti». Questa persona aveva pas­
sato parecchi anni in Italia e aveva 
avuto, come molti suoi colleghi, il 
compito di badare ai comunisti 
italiani. «Ormai quei rossi li cono­
scevamo bene - diceva -, sapeva­
mo tutto di loro, col tempo ci sia­
mo anche resi conto che non ave­
vamo più nulla da temere, ma del­
la destra non sapevamo niente, 
non sapevamo che ci fossero an­
cora fascisti» E mi chiedeva lumi 

Nonostante la sua dimestichezza 
con l'Italia degli anni settanta e ot­
tanta, il «neofascismo» gli appariva 

' come una novità totale. - :.- • •*?• 
. Un'Italia meno anomala, quella 
. vista dagli Usa, ma l'alternanza 

ancora non è cominciata. C'è II 
governo "tecnico-di Dlnl. ... 

L'attenzione delle nostre ricerche 
si indirizza agli aspetti strutturali e 
più profondi: la mafia, la corruzio­
ne, Tangentopoli, il ruolo della 
magistratura nel sistema istituzio-

• naie. Queste cose sono seguite in 
modo abbastanza serio. La perfor­
mance del governo di Dini è tra le 
cose di cui si valuterà l'importan­
za quando arriveremo alla prossi­
ma fase. Nell'interpretare la storia 
e la politica del vostro paese si è 
spesso troppo insistito sul tema 
della particolarità italiana (anche 
a proposito del Risorgimento e del 
fascismo). Bisogna identificare i 
modelli sui quali si fa il paragone. 
Nel caso, per esempio, della man­
canza di alternativa, è vero che il 
fenomeno è da spiegare, ma è be­
ne non utilizzare un parametro1 

britannico, anche perché lo stesso 
modello inglese in un contesto eu-

: ropeo è abbastanza anormale. È 
più opportuno un paragone con 

' la politica francese o tedesca. 
S), ma anche in questi paesi l'al­
ternanza c'è stata. 

È abbastanza chiaro che un siste­

ma che per mezzo secolo si è ba- . 
sato sulla quotisation, sulla sparti­
zione del potere tra i partiti politici e 
non si smantella nel giro di un ••• 
paio di mesi. In questo caso il pa- ? 
ragone da fare più che con l'In- V 
ghilterra è con l'Europa dell'Est. £'• 
Sulla nostra rivista approfondire- ; 
mo la vicenda italiana anche alla ;

r 
luce dei cambiamenti rivoluziona- ì'J 
ri dell'Est dell'89, ma torneremo % 
anche sulle vicende nazionali ita- •; 
liane del '43-'46. Dobbiamo cer- ' • 
care di capire la corruzione o la '?, 
mancanza di alternative dentro un : 
contesto storico di lungo periodo '••••' 
e non sulla base dei fatti immedia- <".-
ti. Non dico che il paragone con la '. 
Polonia, l'Ungheria o la Bulgaria j ' : 
esaurisca la questione. Si può an- ' 
che sviluppare quello tra Italia e >;< 
Ciappone. Sono due potenze più .'• 
affini e forse è un paragone meno • 
offensivo ed irritante. Nonostante ' 
la distanza i punti in comune sono !» 
significativi: impeto dello svilup- . 
pò, livello della corruzione, forza :: 
dellacriminalità organizzata. - ••*%•• 

. Che cosa la colpisce dell'Italia " 
tra le cose che le sembra sfug- ' 
gano o siano sottovalutate dagli " 

• italiani? •' •••••••- • -y^**wi. ' ...-
Gran parte del mio lavoro si basa ••• 
su quello che scrivono studiosi ita- : 
liani. E uno degli obiettivi della ri- 'I 
vista è quello di far circolare in £ 
area anglosassone la produzione '; 
italiana, che incontra difficoltà a >•) 
circolare in lingua inglese. Io sono '•'• 
personalmente colpito da alcuni ? 
aspetti della storia della società ; 
italiana, che vorrei indagassimo: •; 
la trasformazione per cui il vostro £ 
paese è passato da altissimi livelli >f[ 
di fertilità a un livello record, per '; 

. tutto il mondo industrializzato, di ; 
denatalità. E poi lo scarto tra le v 
reazioni negative • nei confronti ;J 
della vostra politica e i'accoglien- V 
za straordinaria ' dei personaggi t; 
del vostro mondo artistico. Vorrei -
mettere'B-confronto specialisti di " 
questi diversi mondi. Penso a un si 
forum che risponda a questa do- : 
manda: nel mondo contempora­
neo l'Italia è l'esempio di un mo- ;,. 

; do particolare di fare politica o •' 
i; semplicemente di un modo falli-
;-' rentare? r - .--^v---..•;..«*'*'.*"-•-•-'. 

Se trova la risposta, per carità 
ce la faccia sapere, professor ' 

•.:.- Davis! Anche da noi qualche voi-
ta questo dubbio si fa strada. " . 

• Sia negli Stati Uniti che in Inghil- ;;. 
; terra l'idea che si ha dell'Italia v: 

contemporanea è scandita da al- v-; 
; cune fasi canoniche: prima il mi- 2'. 
• • racolo liberale del Risorgimento, ' 
':_,• poi la crisi del fascismo che mette- ••.' 
' . va in dubbio anche il grande sue-1-
• cesso ottocentesco, e infine il '45 ?' 
: • con un paese che ricominciava :" 

dall'anno zero. Il concetto fonda- v 
r. mentale che sta alla base della .': 
;' nostra rivista è che l'Italia ha avuto ':, 
":[ una storia anche dopo il fascismo 
•; e che non capiremo né quella né *: 

il presente se non mettiamo in lu- *i. 
ce gli elementi di continuità della f' 

;'.' storia italiana nel rapporto tra Sta- ••'• 
,: to e società, nel ruolo della Chiesa .'• 

nella società, nel rapporto tra ciò $ 
che per gli italiani è pubblico e ciò 

- che è privato. Quanto è diverso, a lr 

': causa di quelle continuità, lo stes- ; 
" so modo di intendere il liberali- < 
' smo in Italia rispetto all'America!. 
' A questa differenza dedicheremo 

il nostro primo incontro interna- ' 
zionalc in gennaio a New York : 

Caro maestro Cederna 
con questa giunta 

niente sacco di Roma 
MARIO MANIERI ELIA 

EGGERE Antonio Cederna è sempre un'emozione per 
chi, come me, ha vissuto da giovane la sua gloriosa bat­
taglia (che egli richiama con giusto orgoglio suWUnìià 
del 3 ottobre) contro lo sventramento di via Vittoria, nel.; 
primi anni Cinquanta: uno dei rari successi conseguiti ' 
dal fronte progressista prima che la destra blindasse il : 

. Campidoglio. Erano gli anni in cui formavamo il nucleo • 
iniziale di Italia Nostra e non posso dimenticare come, : 
proprio spronato da lui, scrissi i miei primi articoli sul ! 
Mondo di Pannunzio (quante volte me li fece riscrive-

Quella sua militanza grondante di generosa rabbia, '• 
negli anni foschi di Rebecchini e Cioccetti, aveva il sa- '. 
pore acre ma trascinante della lotta minoritaria, gene­
ralmente perdente, roboante nel suo inevitabile massi-. 
malismo. E se oggi le cose sono cosi abissalmente cam- ; 
biate, pur nelle difficoltà e nelle resistenze che tuttora ; 
incombono, lo si deve anche a quella lunga battaglia, 
condotta contro lo scempio dell'ambiente storico e di '_ 
quello naturale, che lo vide per decenni in prima fila. 
Per questo dispiace che, proprio lui, parli della situazio­
ne attuale senza quasi avvertire il cambiamento; o si ne-

. ghi, con un residuo fondamentalismo fuori tempo ma 
forse insopprimibile, il piacere di una svolta politica fi­
nalmente non velleitaria e dei primi, concreti, ancorché 
tuttora contrastati e faticosi, risultati dell'impegno del 
nuovo fronte progressista, che ha il merito e la fortuna 
di proseguire, in una temperie finalmente diversa, la 
vecchia lotta. ;«••,.,:;*" vv;»r . . . , - . j . ^ . t^.- .•>-•-••.,„; >.-'••••••,••;; 

. Chi ha vissuto - dopo le speranze degli anni di Ar-
gan e di Petroselli - l'avvilente momento di regresso in 
cui sedevano in Campidoglio figure incredibili, eppure 
organiche alla situazione generale delle strutture comu­
nali, come Giubilo e Sbardella, non può davvero non 
avvertire il nuovo clima, inedito per Roma, di laboriosi­
tà concreta e tenace la cui tenuta, a due anni dall'inizio, 
dà ormai risultati sempre più ampi e incontestabili. Può 
darsi che qualche passaggio dell'articolo di Cederna,-
che mi ha spinto a intervenire, sia saltato: non è credibi­
le che un giornalista dotato del suo magistero e della ' 
sua onestà intellettuale non abbia sentito il bisogno di 
cambiare registro, tra l'invettiva giustamente perentoria 
sul «terzo sacco di Roma» e l'indicazione affrettata di 
pretesi «errori della attuale giunta capitolina»: non si 
può ripresentare per l'ennesima volta il tetro quadro dei 
disastri urbanistici del dopoguerra, per agganciare ad 
esso, con invariato tono da crociata; un ingeneroso esa­
me dell'oggi. . . . , . • ,»? ' • - • • . •< •- . .. . . . 

NTENDIAMOCI: gli obiettivi di Cederna sono tuttora i 
nostri, se parla del grande Parco del litorale o di quello 
dell'Appia Antica (di cui egli stesso presiede la com­
missione per la realizzazione) ; e si potrebbe aggiunge­
re alla lista almeno quello di Centocelle: 130 ettari di 
parco archeologico, per la sistemazione del quale un 
comitato scientifico multidisciplinare sta predisponen- ; 
do il bando di concorso internazionale. Siamo dalla ; 
stessa parte, se Cedema non si accontenta di alludere '-
ad un impossibile Parco archeologico da piazza Vene- ' 
zia a! monte Tuscolo ed è disposto a cogliere, e a dare il ; 
suo contributo, alla realtà di una catena di inziative in 
corso e in avvio in tutta l'area urbana dei Fori imperiali, 
dai vari interventi di sistemazione monumentale e mu- ; 
seale sul Campidoglio, a quello ai Mercati di Traiano, al ; 
restauro e sistemazione del Colosseo e dell'Antiqua- ; 
rium, al concorso del Parco del Celio. •;•- "»•.'<•'"-" -s 

Come può un minuzioso valutatore delle statistiche 
ambientali, come Cedema, seguitare ad ignorare la Va­
riante di salvaguardia con cui l'assessorato alle Politi­
che del territorio ha cancellato 38 milioni di metri cubi 
e I8mila ettari di edilizia già programmata, stabilendo 
di fatto il mantenimento a verde di ben due terzi del ter­
ritorio comunale? .*>.. ••"-i- • - -,v • •.:. ,>:.,- •• s>:. •• ;Ì;,•-'• •_• -

Si può continuare a ripetere la condanna sommaria 
e sbrigativa di ogni, anche calibrata, nuova edificazio­
ne, in una città in cui problemi di equilibrio urbanistico 
sono ben più complessi di quelli che l'ambientalismo, 
con ottica utile e illuminante ma decisamente parziale, 

' individua? ^"v ~"'k ', -o^.»;.—:5^V;S>ÌS ' ^rsv,:••'..-;•?- .. 
È forse giunto il momento di assumere, veramente 

tutti, le proprie responsabilità, mettendo in gioco sino 
in fondo e senza filtri ideologici, con umiltà e determi­
nazione, la propria competenza e le proprie convinzio­
ni, per fare i conti con la realtà. C'è da sparare che final­
mente possiamo permettercelo. ' • * - , • •'- •; ". 
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Se prevale l'insofferenza verso la legge 
se l'eventuale colpevole si colloca 
pregiudizialmente dalla parte di 
chi lotta e si ribella. Naturalmente, 
si sa che è difficile dire in partenza -
se chi lotta e si ribella sta dalla , 
parte giusta, perché questo il più 
delle volte lo dirà la storia. Impor-

. ta dunque lo schierarsi, perché la , 
.colpa venga rimossa o giustificata 
o addirittura esaltata, più o meno 

" esplicitamente, come parte e ma­
nifestazione di quella ribellione. -

"••:•• Questa riflessione, come dice- ; 
vo, va al di là di quella preceden- : 
te. Quanti in Italia (ad esempio) . 
non si limitano a pensare che Ber-

' lusconi non sia veramente colpe­
vole dei reati ascrittigli e dunque 
invocano il riconoscimento della 
sua : innocenza, ma arrivano a ; 

. pensare che Berlusconi, anche se ; 
, fosse colpevole - per alcuni, te- • 
. mo, in quanto fosse colpevole, -
; sarebbe legittimato a rappresenta-
• re lo spirito del nuovo corso7 Da 
molti indizi si potrebbe del resto 

arguire che il primo a collocarsi in 
questa schiera sarebbe lo stesso 
Berlusconi, uno dei cui tratti più 
caratteristici è l'indifferenza, anzi 
l'insofferenza nei confronti della 

: legge, cosi come il nostro sistema 
giuridico l'ha organizzata secon­
do principi (che dovrebbero esse­
re) validi per tutti. -•..•,'• • : , . . • • 

A me pare che questo segnali 
l'esistenza di un problema di fon­
do: è entrata in crisi - e innanzitut­
to all'interno del senso comune -
una convenzione che sta alla base 
del sistema giuridico occidentale, 
e cioè che la legge è (deve esse­
re) uguale per tutti. Siamo usciti 

• dalla lunga fase in cui le minoran­
ze si battevano affinché questo 
principio fosse meglio e più cor-

'; rettamente applicato, per entrare 
nella fase in cui le minoranze (ma 
la regola, a dir la verità, vale solo 
quando queste siano potenti) se 
ne fregano dell'applicazione della 
legge e considerano positivo sol­

tanto ciò che concorre ad un raf­
forzamento del loro potere II cri­
mine non è più la stessa cosa se a 

. commetterlo è un bianco o un ne­
ro, un ortodosso o un musulma­
no, uno di destra o uno di sinistra. 
È il principio della giustizia astrat-

. ta uguale per tutti che scricchiola 
e fa acqua; si impone invece sem-

. pre di più il principio della giusti-
; zia del clan, della tribù, della fa­
ir zione e del colore. - ' *. . - •.: >c 

. Molte e contraddittorie spiega­
zioni potrebbero essere date ad 
una fenomenologia di questo ti-

' pò: ma due mi sembrerebbero 
prevalenti. La prima può essere 
detta in questo modo: si verifica in 
questi anni la confluenza di due 

•;'•. fattori contrastanti, e cioè un ec­
cesso di ricorso alla giustizia e una 

. carenza di motivazioni profonde, 
, culturali e ideali nell'azione della 
, giustizia. Nel mondo occidentale 
•.•'• Pesercizio della giustizia è diven-
: tato comunemente suppletivo di 

tutta un'altra serie di funzioni cul­
turali e intellettuali, penetra osses-

;' sivamente nella vita, privata e 
• pubblica di ognuno, diventa un 
; fattore pesantemente - condizio­

nante della vita politica, di volta in 
volta in senso positivo e in senso 

negativo. Al tempo stesso, la giu­
stizia è sempre più una macchina,,. 
una mera dispensatrice di pene, la '• 
cui connessione con il sentire civi- '•' 

'>•, le complessivo, con una prospetti- ', 
, va di miglioramento della società ,1 
• e del costume appare sempre me-
' no chiara. E nella gente c'è con­

temporaneamente nei confronti 
1 di essa fastidio e insoddisfazione . 

(ce n'è troppa; no ce n'è abastan- fc 
za). Eccezioni fortunatamente ce ' 

V ne sono: voglio dire, per evitare 
^qualsiasi equivoco, che nell'azio-
; ne del pool di Milano io ho sem- ;.' 

. pre scorto la ricerca consapevole £ 
',". di un intelligente equilibrio, di un .' 
;; corretto e sorvegliato rapporto, tra -
• le ragioni culturali e morali di fon- ' 

do e l'azione giudiziaria nel senso : •. 
i più stretto del termine. In genera- v 

• le, però, mi pare che la situazione , 
' sia l'altra. •»•• -•• ; 
', . Cosi, sul finire del millennio, si 1' 
t direbbe che la realtà del pianeta l' 
'j sia questa: ci sono piaghe immen-. 

se dove la civiltà delle garanzie e 
: dei diritti individuali non è mai ar­

rivata; e ce ne sono altre, da cui si .-
; sta ritirando ad alta velocità. > 
:! Quanto lavoro per gli uomini di *\ 
': buona volontà. •.-. . , ; . „ , , „ . ; 

[Alberto Asor Roaa), 

HlippoMancuso 

«CI sono persone che per tutta la loro vita portano rancore 
a un mendicante perché non gli hanno dato niente» 

. : . • • • - Karl Kraus 
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FINANZA SOTTO INCHIESTA. Giornata nera in Borsa, nuovo intervento della Consob 
:\i':^'^2z^^z^^£^sEmsmm^ Rcs aumenterà il capitale per coprire le gravi perdite 
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LA CADUTA DEI TITOLI 

E Piazza Affari penalizza anche Agnelli 
Tra I titoli coinvolti nell'operazione Supergemina, il più penalizzato Ieri è 
stato liti prtv. che ha ceduto II 5,51%, seguito dalle Fondiaria (-442%) e 
dalle Ferfln (-2,78%). Le Fiat si sono mantenute per tutta la giornata 
attorno al livelli di apertura, con pochi scambi (sono passati di mano 
meno di 7 milioni di pezzi) e chiudono in flessione dell'1,67% a 5.550 lire, 
mentre le Mediobanca e le Montedlson hanno aumentato le perdite In 
chiusura e finiscono rispettivamente in flessione del 2,19% e dell'3L39%. 
L'ondata di pessimismo non ha risparmiato nessuna delle blue chips, 
mentre hanno contenuto le perdite le Generali (-0,79%), le Pirelli 
spa (-0,88%) e le Olivetti (-0,73%). 

281 inillltrdl di perdrla del {Mruppooef II 1994. Ctemina lancia 
tmaomsmo a capitale da 1525 miliardi. La perdita è dovuta londamentarmentt 

; al 480 miliardi di deficit della Rcs. 
21 G IUGNO Viene annunciata un'azione di responsabilità nel I 

_„ „ . __ c«rfr^lditre«xammlfrt»t»^^ 
243 i miliardi di perdita nel dissesto Focili! I 23 GIUGNO 

1 ' SETTEMBRE Annuncio dell'operazione SuperQemlna. 
Gemina presenta I dati semestrali 

annunciando al 30 giugno un deficit di 340 miliardi sul (tutto pesa 
Il rosa» dr278,2 miliardi dei primo semestre RtacJL 

1° OTTOBRE 

7 OTTOBRE Oled 01 avvisi di garanzis che vengono I 
notificati ad alcuni esponenti del vertice Gemina e a ex! 

amminlstratori-Rcs. 

Qen. 1 Feb. [ Mar. 1 Apr. | Mag. [ Giù. | Lug. 1 Ago. 1 Set lotti 
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Mercati in rivolta: 
il «piano Cuccia» 
va subito sospeso 

Enzo Borlanda 
A sinistra 
Giampiero Pesentt 
Il presidente 
di Gemina 
Marco Mannl/Ap 

Braccio dì ferro su Supergemina 
Azioni sospese in Borsa. Pesenti: la fusione va avanti 
Il titolo Gemina è stato sospeso «a tempo indetermina­
to» in Borsa dalla Consob, che ha chiesto alla società 
nuove informazioni, che arrivano dopo le 23 con un co­
municato di poche righe: confermato il calendano del­
le fusioni di «Supergemina», aumento di capitale per la 
Rcs Sotto accusa in piazza degli Affari la gestione dell'I-
fi-Ifil: la bufera investe Tonno. Dini da Washington: «In 
Borsa reazioni limitate, come previsto». 

DANIO VEMEQONI 

m MILANO II titolo sospeso in Bor­
sa «a tempo indeterminato» !a 
Guardia di Finanza ancora impe- -
gnata nella perquisizione delle sue 
sedi e delle società che hanno cer­
tificato i suoi bilanci, la richiesta 
della Consob di un nuovo comuni­
cato al mercato (a esplicita boc­
ciatura delle comunicazioni prece­
denti), una valanga di antiche dal 
mondo finanziano nguardo alle 
sue scelte Per la Gemina un'altra 
giornata pesantissima chiusa a 
notte inoltrata con la diffusione di 
un breve documento, che difficil­
mente rassicurerà i mercati -

La bufera investe una delle regi­
ne della Borsa italiana e coinvolge 

l'immagine e il prestigio del merca­
to italiano nel mondo Se ne è avu­
ta conferma nei giudizi e nelle n-
chleste di chiarimento venute dalle 
maggion istituzioni finanziane in­
temazionali (e in Italia dall'Asso­
ciazione degli analisti finanzian e 
da quella dei geston dei fondi di in­
vestimento) Si chiede se nelle pie­
ghe del bilancio Gemina si nascon­
dano altn buchi (sospetto impro­
ponibile, solo pochi mesi fa) e si 
plaude all'iniziativa della magistra­
tura Si domanda infine il nnvio del 
progetto Supergemina 

Il comunicato, diramato da via 
Turati attorno alle 23, risponde a 
suo modo a questi due interrogati­

vi Affermando che la Rcs ha «po­
sto in essere adeguate veifiche» e 
ha introdotto «sistemi di controllo» 
con «particolare nguardo, tra l'al­
tro, ai crediti e alla consistenza dei 
magazzini» La Rcs esaminerà il 
prossimo 17 ottobre i conti «al 31 
agosto» (due mesidopo la seme­
strale, quindi) e varerà un aumen­
to di capitale che Gemina sotto­
scriverà integralmente 

Calendario confermato 
Quanto alla richiesta di un con­

gelamento del progetto «Superge­
mina», la finanziaria si limita a dire 
che «non nsultano allo stato modi­
ficate le date del 15 - 20 obbobre 
'95 per la convocazione dei consi­
gli che dovranno deliberare in or­
dine ai rapporti di cambio per 1 an­
nunciata fusione» Quasi una sfida 
ai mercati, dai quali viene una ri­
chiesta diametralmente opposta 

La giornata per la Gemma era 
iniziata assai presto le operazioni 
di «pre-apertura» del titolo della fi­
nanziaria (in pratica quelle che 
portano alla formazione del pnmo 
prezzo immesso sul mercato tele­
matico) sono state seguite con la 
lente di ingrandimento 

La scella della Consob è stata 

quella di non sospendere subito il 
titolo, ma di metterlo alla prova, 
abbassando però al 5% della soglia 
di vanazione oltre la quale sarebbe 
scattata la sospensione Una scelta 
che ha creato molti malumon negli 
ambienti finazian e che non è valsa 
a garantire un mercato sul titolo 

Dopo aver segnato un pnmo 
prezzo a -8% il titolo Gemina è sta­
to sospeso per un ora Ma dopo 
un ora è arnvato il provvedimento 
di sospensione «a tempo indeter­
minato» 

Il resto del listino è nmasto a lun­
go immobile, praticamente imbal­
samato Dopo quasi 3 ore di mer­
cato il volume complessivo degli 
scambi superava di poco in con­
trovalore 1100 miliardi 1 prezzi era­
no generalmente onentati al nbas-
so, ma quasi la metà del listino non 
faceva registrare scambi di sorta 
Quasi uno «sciopero» deg'i affan in 
un clima di nervosismo s 

Solo verso la fine della seduta le 
notizie negative provenienti dalla 
Borsa di New York (aperta con 
una forte flessione) hanno fatto 
pendere il barometro di piazza de­
gli Affan decisamente verso il brut­
to tempo Gli scambi si sono viva­
cizzati sotto la pressione delle ven­
dite, e I indice Mibtel è precipitato 
a quota 9 565 punti 11 63% in me­
no nspetto a venerdì 

Giornata pesante In Borsa -
Tutto sommato, date le premes­

se avrebbe potuto andare peggio 
«Non mi pare - ha commentato da 
Washington il presidente del Con­
siglio Dmi - che ci siano stati effetti 
fortemente significativi sulla Borsa 
come del resto mi aspettavo» .= 

Tutti ì titoli coinvolti nel progetto 
«Supergemina» sono usciti malcon­
ci dal confronto tra venditon e 
compraton Ma il più tartassato è 
stato il titolo Ifi la finanziana degli 

I R I S U L T A T I D E L L A R I Z Z O L I . 
I risultati riguardano II periodo dalla (paltone di Bruno Tassan Din. 
Nell'ottobre "82 Angelo Rizzoli chiese l'amministrazione controllata 
e dopo 2 anni II controllo passo a Gemina. - 1 9 | 7 | H 
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Nel mirino i bilanci dal '92 al '94 e tre società di revisione 

Si indaga sui conti Rcs 
Spunta una pista Svizzera? 
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• MiL\NO Francesco Greco il 
pm milanese dell'inchiesta «Gemi­
na» non dice una parola per spie­
gare il via vai che da len mattina 6 
iniziato nel suo ufficio, più o meno 
come ai tempi d'oro di «Mani puli­
te» Si limita a considerazioni di la­
palissiana ovvietà, del tipo «Il reato 
c'è, dobbiamo trovare i responsa­
bili» Ancora più abbottonato il suo 
collega Carlo Nocenno, abbinato 
con lui in questa inchiesta «Non 
posso dire nulla, slamo ,n una fase 
delicatissima, anche una virgola 
potrebbe danneggiare le indagini» 
E dunque accontentiamoci delle 
poche certezze che fonti ufficiali e 
ufficiose somministrano col conta­
gocce - /•- ' 

J 

Quel 270 miliardi 
La magistratura milanese sta in­

dagando sul quel buco di oltre 270 
miliardi nei conti Rcs, che a fine 
settembre ha gettato nel baratro la 
Gemina improvvisamente denun­
ciato con la relazione semestrale di 
bilancio del 30 settembre scorso 
dopo ottimistiche previsioni che 
ipotizzavano invece un attivo di 40 
miliardi L attenzione è concentra­
ta soprattutto sui N a r o del 94, 
ma l arco di tempo preso in consi­
derazione dalle indagini si spinge 

k RIPAMONTI 

fino al'92 Almeno perora La ma­
gistratura vuole capire perchè in 
soli due anni Rcs ha accumulato 
un passivo di più di 800 miliardi 
(quelli recentemente dichiarati, 
più 1440 miliardi di rosso della ge­
stione '94) 

len la guardia di Finanza ha se­
tacciato gli uffici delle società di 
certificazione che avevano ratifica­
to i bilanci la Arthur Andersen, la 
Coopers & Lybrand e la Pnce Wa-
terhouse e adesso gli uffici della 
procura sono stipati di carte sulle 
quali dovranno lavorare i due pm, 
pnma di sentire gli inquisiti Fran­
cesco Greco ha chiesto anche i 
verbali degli interrogaton sotenuti 
nel luglio scorso da Felice Vitali, il 
direttore generale di Gemina che 
già all'epoca aveva avuto disavven­
ture giudiziane Era stato arrestato 
nell ambito dell inchiesta per le 
tangenti alla guardia di Finanza e 
adesso probabilmente il pm vuole 
capire se e 6 un nesso tra la finan­
za allegra di Gemina e la strategia 
delle mazzette 

L'azione della procura 
Tra le tante voci circolate len a 

palazzo di giustizia si è detto an­
che che sarebbe già partita una ro-

gatona indirizzata alla magistratu­
ra svizzera, ma la notizia non ha 
avuto nessuna conferma ufficiale 
Greco ha intenzione di concludere 
in fretta questa inchiesta Ha inizia­
to le indagini in agosto, dopo l'e­
sposto di un piccolo azionista e 
l'intervento della Consob Pnma ha 
chiesto chianmenti alla Gemina, 
poi ha individuato la rosa dei pos­
sibili colpevoli i dieci amministra-
ton che hanno ncevuto gli avvisi di 
garanzia Si sono mossi con caute­
la negli uffici della procura e han­
no aspettato il pnmo sabato utile 
per sganciare la bomba a Borsa 
chiusa, per non influire sulla quo­
tazione dei titoli len il magistrato 
ha precisato che l'operazione Su­
per-Gemina non fa parte della sua 
inchiesta «A noi, a me e al collega 
Nocenno, interessa capire il per­
ché di quei buchi di bilancio nella 
società» I nfletton sono puntati sul­
la Rcs hbn e Grandi opere, ma l'e­
morragia finanziana si è estesa an­
che ad altre az'ende del gruppo 
Ad esempio la Home Video 11 pro­
blema è capire se i buchi di bilan­
cio si sono scoperti solo adesso o 
se si sono trascinati per anni, se so­
no stati nascosti da chi ne era per­
fettamente al corrente Gemina 
aveva anche dichiarato di aver av­
viato un'azione di responsabilità 
nei confronti degli amministraton 

.E QUELLI DELLA RCS NEGLI ANNI NOVANTA 
(miliardi di lire 
a valore corrente) +77.» 

Il gruppo RCS Editori "commissariato" de Mediobanca nel '95 dichiara 
perdite conalderevoll nel bilancio del '94 e nella relazione semestrale del "95. 

Agnelli, puniti con un secco 5,6?o 
Se si deve leggere in controluce 
questo dato il suo significato può 
essere uno solo il mercato crede a 
chi sostiene che le perdite della 
Rcs (oltre 700 miliardi in 18 mesi) • 
non si possono essere formate in 
cosi poco tempo e che quindi l'Ifil 
propnetana fino al '90 della divisio­
ne Libn e Grandi opere sarà in 
qualche modo chiamata a risarcire 
il dan no alla stessa Rcs « •• <-• » 

Partita dal palazzone di via Tura­
ti (che per i corsi e ncorsi della fi­
nanza milanese fu sede della Mon­
tecatini) , la tempesta potrebbe in­
vestire ora il gruppo di Tonno, non 
fosse altro perchè uno dei suoi uo­
mini di punta, Francesco Paolo 
Mattioli, responsabile delle finanze 
in corso Marconi, è anche vicepre­
sidente della stessa Gemina Mat­
tioli è uno dei 10 managers del 
gruppo raggiunti dall'avviso di ga­
ranzia inviato sabato dal sostituto 
procuratore Francesco Greco Al 
vertice della Gemina da tempo im­
memorabile, egli vi ha sempre rap­
presentato gli interessi dei tonnesi 
In questa veste si è fatto oggettiva­
mente garante della bontà della 
vendita della Fabbn alla Rcs 

Il giudice 
Francesco 
Greco 

Riccardo Scruto/Olympia 

• ROMA Gemina SuperGemina 
e l'operato della Consob al centro 
delle polemiche della giornata 
Protestano le associazioni dei n-
sparmiaton e protestano soprat­
tutto i gestori dei fondi e gli analisti 
finanziari ~ «; » 

La Consob deve nehiedere alla 
Gemina «di chianre al mercato se, 
entro quali tempi e secondo quali * 
termini intenda procedere con il 
già annunciato progetto di realiz­
zazione della cosiddetta Superge­
mina», si legge in una nota Assoge-
stioni, l'associazione tra le società 
di gestione mobiliare e immobilia­
re che nchiede 1 intervento dell or­
gano di vigilanza «al fine di evitare 
che le incertezze correlate alla cor-
-Cua valutazione» della Gemina ' 
«possano produrre ultenon gravi 
fenomeni turbativi del mercato» 

Analisti preoccupati 
Viste le penpezie di Gemina dal 

canto suo 1 Aiaf l'associazione ita­
liana degli analisti finanzian, espri­
me dubbi sul diritto di recesso nel-
1 operazione Supergemina e sug-
gensce di «aggiornare la fusione 
proposta ad un momento succes- v 
sivo» L Aiaf, in una nota, sottolinea ' 
infatti che «al di là della bontà del 
progetto industriale è importante ' 
che un operazione di tali dimen­
sioni debba procedere con la mas­
sima chiarezza ed esattezza nel-
I informazione a salvaguardia della 
credibilità del mercato finanziano 
italiano e dei gruppi coinvolti L in­
tervento della Procura della Re­
pubblica e la verifica di eventuali 
irregolarità potrebbero far slittare 
nel tempo 1 operazione» Per que­
sto afferma I associnone presie­
duta da Luciano Pichler, «I allunga­
mento dei termini rende assoluta­
mente inattuale per i soci dissen­
zienti la difesa costituita dal dintto 
di recesso» A questo proposito 
I Aiaf «fa nlevare come anche per 
le società quotale potrebbe essere 
opportuno fare nfenmento per il : 
prezzo di recesso alle valutazioni " 
piuttosto che alla media degli ulti­
mi sei mesi di quotazione 1 tempi * 
sempre più lunghi di attuazione 
delle delibere - prosegue la nota -
fanno si che il penodo preso in 
considerazione comprenda già le 
quotazioni influenzate dalle pro­
poste di fusioni ali ongine del re­
cesso» Diquilanchiestadinnviare 
la maxi-fusione * - ' 

Risparmiatori In allarme 
E infine i nsparmiaton II neona­

to «Comitato piccoli azionisti Gè- * 
mina» (di cui però lo stesso pro­
motore Marco Luongo non sa an­
cora quantificare la rappresentati 
vita visto che la campagna per le 
adesioni è appena iniziata) pnma 
dell apertura del mercato ien ha » 
inviato una lettera alla Consob per 
chiedere «ufficialmente la sospen­
sione in via cautelativa a protezio­
ne dei piccoli azionisti» dele1 azioni 
Gemma Di parere opposto Asson- > 
sparmio che ha diffuso una nota " 
in cui dichiara «inutile» la sospen­
sione e «nngrazia» ironicamente la 
Consob «per aver aiutato i piccoli 
azionisti a perdere alcune centi­
naia di miliardi nel giro di poche 
settimane, grazie alla decisione di 
non sospendere i titoli coinvolti 
(nell'operazione Supergemina) 
dopo la neh lesta della stessa Asso-
nsparmio del 4 settembre» L'Adu-
sbef, I Associazione di difesa degli 
utenti fmanzian, invece attacca la 
Consob per un'altra questione a 
fronte del passivo di circa 800 mi­
liardi che si è venficato nei bilanci -
Rizzoli, la Commissione «ha il do­
vere di sospendere dall attività quei 
revison che certificano bilanci non * 
ventien» Perchè fin ora non I ha 
fatto' 

di Rcs dopo aver scoperto le pnme 
falle, ma Greco precisa che alla 
magistratura non è arnvato niente 
Come dire è stata una mossa tatti­
ca, per evitare contraccolpi ma 
non ha avuto seguito almeno fin 
adora 

Adesso si attende I inizio degli 
mterrogaton Tra gli avvocati è ini­
ziata la caccia grossa perassicurar-
si questa clientela da parcelle a 
molti zen e len i pnncipi del foro 
milanese, facevano anticamera nei 
comdoi della procura Da chi si fa­
rà assistere Francesco Paolo Mat­
tioli il vice-presidente di Gemina' 
Due anni fa, quando era finito a 
San Vittore per le tangenti Cogefar, 
la Fiat era scesa in campo con la 

sua più prestigiosa toga I avvocato 
Chiusano Ma adesso pare che in 
corso Marconi non vogliano esper­
ii direttamente e probabilmente la 
scelta ncadrà su un avvocato mila­
nese E Oreste Dominioni, il legale 
di Mediobanca, chi difenderà'Tut­
ti i bei nomi che hanno difeso gli 
inquisiti di «Mani pulite» sembra 
propno che abbiano lavoro assicu­
rato anche per i prossimi mesi len 
sera però, quando si è chiusa la , 
«borsa-clienti», parecchi avvocati 
erano nmasti a bocca asciutta, ma 
a giudicare dalla temperatura dei 
loro cellulari, la partita non è anco­
ra finita Dopo questa pnma scre­
matura, si annuncia una nuova on­
data di inquisiti in arrivo r 

ftwMMCjNlMMlSAmui 

COME Dici die si dicci *a«s^ 

a>AcceHerare' 
b> Accelerare 
»Avete la soluzione? Telefonate subito oggi in palio 

ce lo Zingarelli 1996. A domani, per vincere un altro premio intelligente 
Zanichelli doctt t M*»fan»Jt4to oggi d—• 0,00 atte 17.00; £03/33103697 
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FINANZA SOTTO INCHIESTA. 

Al gruppo Rizzoli 
torna l'incubo 
degli anni più bui 

Cresce l'allarme in tutta la Rcs. Silenzio ai piani alti 
Domani assemblea al «Corriere», poi tocca ai poligrafici 

L'«affaire SuperGemina» si è abbattuto sul gruppo Rcs in 
un crescendo di allarme per il futuro. Giovedì assemblea 
dei poligrafici. Silenzio ai piani alti. Domani riunione dei 
giornalisti del «Corriere». Convocazione permanente per il 
Comitato di redazione dei periodici. Ritornano i fantasmi 
del passato. «A chi chiediamo garanzie? Quale credibilità 
ha la controparte?». Quando l'ex amministratore delegato 
diceva: «Abbiamo i soldi, mancano le idee». .-•,• 

MICHELE URBANO 
m MILANO. Nel giorno della pas- -
sione, tra perquisizioni e tracolli, il • 
gigante di carta trema in silenzio. 
«Porte chiuse, corridoi bui, e nessu­
no sa...». Ai piani alti della Rizzoli e 
dintorni l'ordine è tassativo. E forse ' 
inutile: bocche cucite. E sconsola­
te. «Ma che mai potremmo dire?». 
Già, che dire? Che dire di auei bu- ; 
chi che rivelano spaventosi deficit 
a sopresa? Che dire della paura di '. 
nuovi tagli? . . . .- • . . , • 

Paure e speranze 
Fuori il colpo di coda di un'afa 

ottobrina che ha annegato Milano 
nel sudore, dentro il gelo della spe­
ranza. Che però si arrampica come 
può per emergere. Anche se la teo­
ria della consolazione in fondo si 
riduce a un paio di nomi. «Gemina 
e l'avvocato. Gemina è Cuccia... 
no, il disastro non può avvenire, L 

non possono permetterselo». Un 
appiglio che vorrebbe definitiva- -
mente scacciare i vecchi fantasmi 
che in questi giorni avvelenati sono * 

, tornati a svolazzare irridenti e mali-" 
gni nelle stanze del più blasonato 
gruppo editoriale italiano. -. 

Già, la P2, Licio Gelli, Tassan ' 
Din, il giovane Angelo Rizzoli... 
Nessuna ha dimenticato. Ne ai «li­
bri», ne ai «periodici» e nemmeno 
nell'isola felice del Corriere della 
Sera. Confermano nelle redazioni e 
confermano al Consiglio d'azien-
da. La ferita si è riaperta e brucia. E 
magari si fa il tifo per la guardia di 
Finanza. Perchè? «Ma perchè st, 
questo è un tormentone infinito. 
Non se ne può più! Quasi quasi 
rimpiangiamo l'amministrazione 
controllata del dopo P2, quando se 

non altro una certa trasparenza, al­
meno nei conti, era stata garanti­
ta». • • . - • • . 

Si sfoga il sindacalista. E si capi­
sce il suo stress. Prima il polipo in­
fetto della loggia segreta, poi il ci­
clone delle nuove tecnologie che 
hanno cacciato il piombo e pen­
sionato una categoria. E ora l'ulti­
ma stangata che rischia di stampi­
gliare il marchio Supergemina nel­
la memoria di una nuova sconfitta. 

. I colleghi gli sollecitano garanzie e 
lui non sa a chi chiederle. Rimanda 
ogni decisione a giovedì quando si 
svolgeranno le assemblee. «È da 
sei anni che firmiamo accordi al n-
basso nel nome del rilancio pro­
duttivo. Nel '90, ripeto nel '90, solo 
cinque anni fa, i poligrafici del 
gmppo periodici erano 4600, ades-

' so sono 770, ripeto 770, un sesto! E 
i risultati quali sono? Che a giugno 
ci avevano detto che eravamo in 
utile per 50 miliardi salvo poi sco­
prire che invece c'era un buco di 
430 miliardi. E ora ci dicono che ce 

'n'è uni altro di 276!». 
Gli ex tipografi si preparano a 

una nuojva lotta di trincea, i giorna­
listi pure. Credibilità e futuro alla 
Rcs non è merce gratis. Il Comitato 

. di redazione dei periodici e quello 
del Corriere della Sera si stanno 
preparando. Ieri da via Solferino è 
uscito il primo segnale: domani i 
giornalisti del quotidiano si riuni­
ranno. Anche loro devono decide­
re il fatidico che fare. Con un «im­
pegno massimo davanti ai lettori» 
proclamato pubblicamente: «Di 
non permettere che alcunché resti 
nascosto». - -. ..• 

St, ('«affaire» Supergemina non 

sta.facendo pericolosamente tin­
tinnare solo i cristalli del salotto 
buono della finanza italiana. La 
lunga ombra di una valanga che 
profuma sempre più di scandalo 
non si è ancora fermata. E rotola 
indifferente su tutto. Su chi ha 
commesso erron e su chi ha lavo­
rato onestamente. Rinnovando i ri­
cordi nell'amarezza. E nella rab­
bia. Al Consiglio di azienda se lo ri­
cordano bene Lorenzo Folio, che 
fino a ottobre sedette sulla poltro­
na operativamente più alta del •' 
gruppo Rcs. Prima si era occupato 
di.elettromeccanica, ma come ma­
nager del gigante di carta sfoggiava , 
stimolante sicurezza. La sua frase ' 
preferita era la seguente: «Abbia­
mo i soldi, non abbiamo idee». • 
Una parola d'ordine che oggi si ve-, 
la di sarcasmo. «La verità è che non ' 

' c'era niente», postilla con poca su'- ' 
ma un sindacalista che si era senti­
to fare la paternale sulla scarsa • 
creatività. . • . 

Tagli pesanti 
Intanto in ogni ufficio tutto pro-

begue nella più routinana normali­
tà. «Per noi nulla 0 cambiato». Ma 
basta graffiare.un poco il velo della 
tranquillizzante realtà degli incari­
chi quotidiani per far affiorare gli 
incubi del colosso. La gloriosa Riz­
zoli-libri resisterà alla nuova tem­
pesta? E che strada prenderanno le 
riviste? Poligrafici e giornalisti (più 
di 400) sono sul chi vive. Già, che 
fine faranno testate come Amica, 
Brava, Anna, Bella, Visto, Ecco, il 
Mondo, Astra e via elencando? Chi 
finirà sotto la mannaia dell'ennesi­
mo profeta del risanamento? È vec­
chia la voce di un interessamento 

' del gruppo tedesco Burda, che in 
Patria ha lanciato Focus, un maga-
zine che ha scombinato vittona-
mente il monopolio di DerSpiegel, 
ossia la corazzata settimanale del­
l'editore Springer. Ma la logica 
d'acquisto sarebbe quella impla­
cabile del business: in paradiso so­
lo chi è in attivo. Ma chi può mo­
strare la patente senza nemmeno 
un po' di ansia? Già, quanti sono 
gli anelli deboli del gigante di car­
ta? Quanti sono quelli ancora na­
scosti? 

La sede della Rizzoli a Milano 

E giovedì 
scioperano 
quelli del Gft 
Scenderanno in sciopero giovedì 
prossimo, gli impiegati del «Gft-, il 
Gruppo Finanziario Tessile torinese 
travolto da una pesante crisi e , 
passato nei mesi scorsi sotto II ' 
controllo di «Gemina», contro i 
•tagli» ventilati dalla società. «GII 
impiegati - e detto In una nota 
delle Rsu del gruppo-non ' 
accettano la dichiarazione '•'• 
aziendale che prevede 190 esuberi 
Impiegatizi su 619 del Gft spa» e 
che è motivata da un «recupero di 
efficienza», ovvero una diminuzione 
di costi. «Le lavoratrici ed I •'•' 
lavoratori sono disponibili - si 
precisa nella nota-ad una .-
discussione seria sia sugli ' 
strumenti da adottare per superare 
la crisi, sia sugli Investimenti, ma 
non possono accettare la logica 
dei licenziamenti ed II ; •' --
trasferimento delle Inefficienze 
aziendali a danno del bilancio dello 
Stato». In altre parole, viene ancora 
spiegato, «non si vuole la pura 
assistenza, bensì un programma di 
sviluppo tenendo conto delle già 
gravi realtà di esuberi annunciati in 
Piemonte». I dipendenti del «Gft» 
giovedì prossimo, In occasione • 
dell'Incontro tra azienda e -
sindacati, manifesteranno prima 
davanti alla sede del gruppo, in 
corso Emilia e, successivamente, 
davanti alla sede dell'Unione 
Industriale di Torino dove si 
incontreranno la delegazione 
aziendale e quella sindacale. 

Parlano i «revisori» dei conti della Rcs: «Irregolarità? Non ce ne sono, però...» 

«Le vendite rateali, attività a rischio» 
•> ROMA. Coopers and Lybrand e Arthur An­
dersen, le due società di revisione del gruppo 
Gemina che hanno certificato i bilanci finiti sot­
to la lente di ingrandimento del tribunale di Mi­
lano, offrono la massima collaborazione ai giu­
dici. L'esigenza di far chiarezza del resto è senti­
ta da tutti gli interessati. Gran parte del materia- ' 
le di revisione è comunque già nelle mani della ,-
magistratura. • - , -. v . . • • 

«Venerdì sono venuti a prendere tutto il mate- i 
riale di revisione degli anni precedenti», spiega ;•-
Michele Rondelli, vice presidente della Coopers • 
and Lybrand italiana. A fronte dell'emergere . 
per Gemina di nuove, inaspettate perdite per • 
340 miliardi nei primi sei mesi dell'anno, Ron­
delli spiega che la semestrale non è da certifica- ' 
re e che se, come sembra, la perdita è da attri- ' 
buire in gran parte alla Rcs Libri e Grandi opere 
(ex Fabbri) la responsabilità della revisione dei 
conti non spetta alla Coopers and Lybrand ben­
sì alla Arthur Andersen, un altro dei colossi,' 

mondiali della certificazione, che ne e stata in­
caricata fino all'esercizio 1994. A quanto risulta 
a Rondelli, comunque, le perdite sono state di- •* 
chiarate nell'esercizio in cui si sono prodotte, e ; 
quindi non ci sono irregolarlità contabili: «biso­
gna fare indagini pervedere se le perdite hanno •, 
avuto origine precedentemente». '- :** • "- • •••• 

Non meraviglia del resto Rondelli la possibili- ì, 
tà di perdite tanto consistenti ed improvvise sul ' 
fronte della riscossione crediti in una società ' 
editoriale: «vendere enciclopedie a rate è di fat- • 
to un'attività di credito al consumo, con nschi di -
tipo parabancario». Inoltre, Rondelli rileva che, 
in linea teorica, le società di certificazione poco „ 
possono fare nel caso di società che deliberata- ', 
mente decidano di nascondere alcuni fatti ai re- , 
visori. Ciò premesso, Rondelli assicura che la 
Coopers and Lybrans «darà tutta la propna col- • 
laborazione se questo è utile per far trasparen­
za». ^ ' • « • . • - > . , * -, •*•:*>• 

Disponibilità analoga da parte della Arthur 

Andersen: «le carte del lavoro di revisione sono 
già state consegnate alla procura ed erano già 
state messe a disposizione della Consob». Agli 
ispettori inviati dall'organo di controllo, spiega­
no alla Arthur Andersen, erano già state fornite 
tutte le informazioni richieste. Quanto alla cor­
rettezza delle procedure di revisione, alla socie­
tà di certificazione sottolineano che la revisione 
della Rcs libri e Grandi opere è stata eseguita a 
norma di legge in base alle regole contabili. • 
«Comunque - ha detto Dario Mangiò delle rela- -
zioni esteme di Arthur Andersen all'Adnkronos • 
- noi siamo tranquilli. La nostra società - ha ag­
giunto - ha sempre certificato i conti della Rcs j 
anche quando si chiamava Fabbri Editore. L'ul­
timo bilancio verificato a norma di legge risale ,' 
al 31-12-93. cioè fino a quando la società era . 
quotata in borsa. Successivamente, quando la • 
società si è ritirata dalla borsa a seguito dell'opa * 
lanciata da Rizzoli, abbiamo continuato la certi­
ficazione su base volontaria». • 

s.tì^gg^^ 

'*«£*,.;, 

Toyota Carina <£. La qualità è una valuta forte 
In un mercato dove tut to perde valore, Toyota Carina E 
rappresenta una rara eccezione. Concepita per offrirvi 
il massimo dal pun to -d i vista tecnologico, Toyota 
Carina E è l'auto pensata per garan- •.-.•.. . . '.,„ 
tirvi una affidabilità che non ha 
timore del tempo, come testimonia 
il prestigioso riconoscimento rice­
vuto dal TÙV, l'ente tedesco che 

ClffT-0Ìl5551 

® TOYOTA 
Idee gu ida. 

certifica la qualità dei prodott i . Un'ampia gamma, ab i - . 
tabilità superiore, brillanti motori 16 valvole da 1.6 litri e 
2.0 litri, ABS di serie nelle versioni GLi, dotazioni c o m - . 

• . . •. plete e una garanzia di tre anni l 
• (o f ino a 100.000 Km.) fanno di : 
Toyota Carina E l'auto di chi sa ; 
scegliere. Toyota Carina E : un ; 
valore • che dura n e l , tempo. ' 

Per mlormaaom sulla reto dei ConcessKWan Tosta, lesionale al Numero Verde 167-011555 
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LA GUERRA Al GIUDICI. L'accusa: non scarcerò Ciarrapico arrestato per tangenti 
Il magistrato: non commentojl'Anm: stillicidio continuo 

Folena (Pds): 
«Incredibile 
i! sincronismo 
del ministro» 
Il responsabile della giustizia del 
Pds, Pietro Folena, ha 
commentato, in una dichiarazione, 
la notizia dell'azione disciplinare 
promossa dal ministro di Grazia e 
giustizia Filippo Mancuso nei 
confronti del sostituto procuratore 
di Milano Gherardo Colombo. 
•Colpisce - ha sottolineato Folena -
l'incredibile sincronismo con cui il 
guardasigilli promove le azioni . 
disciplinari. Tre giorni fa, attorno 
alla vicenda del rinvio a giudizio 
formulata dal dott. Colombo nei •, 
confronti dell'on. Berlusconi, un 
coro di esponenti della destra -
aveva chiesto a gran voce " 
provvedimenti esemplari contro 
Colombo. Puntualmente, quasi con 
meccanismo ad orologeria, Il 
ministro Mancuso si attiva, su 
vicenda totalmente diversa 
contro 11 dott Colombo. Ogni altro 
commento sarebbe superfluo*. 

Il giudice milanese Gherardo Colombo Fotogramma-Llneapress 

Colombo nel mirino di Mancuso 
Azione dscirijiiare^o 
m ROMA. L'altro giorno era tocca- " 
to a Gerardo D'Ambrosio; ieri è sta- . 
ta la volta di Gherardo Colombo. ' 
Domani chissà. Ormai - si dice ne- ; 
gli ambienti giudiziari - è maturo il ' 
t empo per s tampare e distribuire , 
u n o speciale «bollettino» del le ini­
ziative disciplinari ( e delle ispezio- ' 
ni) promosse contro i giudici del 
«pool» di Milano e, più in generale, 
contro tutti i magistrati impegnjti 
nelle inchieste di «frontiera». Cosi 
ieri pomerìggio il ministro di Grazia 
e Giustizia, Filippo Mancuso, h a in­
formato il Csm c h e contro il pm 
Colombo era stato aper to un pro­
ced imen to disciplinare. • Una co­
municazione c h e 6 arrivata pro­
prio mentre - q u a n d o si dice il ca so 
- un gruppo di parlamentari di For­
za Italia aveva presentato d u e in­
terrogazioni cont ro lo stesso Co­
lombo. .vt: :••••• •*«*•:•:• ••: '?.'."• :•.'•.•••••.•:. ". 

• Ma s e - nel c a s o dell'interroga­
zione forzitaliota - le «lamentele» ri- r 
guardavano i giudizi sul decreto 
«salvapotenti» inseriti nella recente • 
richiesta di rinvio a giudizio contro ; 
Silvio Berlusconi, il procedimento j 
disciplinare p rende spunto d a un ; 
interrogatorio " - dell ' imprenditore 
amlreottiano ; (che recentemente ; 
ha risploverato la sua vecchia fede : 
fascista ) n o n c h é ex presidente 
della Roma calcio, Giuseppe Ciar­
rapico. ,;.;.;, •':•••,.•$:. . .-;\- .V;W.- ..'••'•' 

Le accuse ad Andreotti 
L'interrogatorio si svolse a Regi­

na Cod i nell'aprile del 1993. Allora 

Il ministro Mancuso ha promosso un'azione disciplinare 
contro il pm Gherardo Colombo, L'accusa: non aver scar­
cerato Ciarrapico che nel 1993 si era rifiutato di risponde­
re su Andreotti. Ma il pm è lo stesso che pochi giorni fa ha ' 
chiesto il rinvio a giudizio per Berlusconi. L'avvocato 
Taormina: «Bisognerebbe indagare sulle intere procure».1 

Duro commento dell'Anni' «Continua lo stillicidio». Nei 
giorni scorsi l'azione disciplinare contro D'Ambrosio. 

GIANNI CIPRIANI 
- secondo il capo d'incolpazione -
di fronte alla reticenza di Ciarrapi­
co che doveva rispondere di una : 
«mazzetta» di 800 milioni girata al 
Psdi, Gheraido Colombo avrebbe 
detto: «Lei non mi vuole parlare di '• 
Andreotti? E allora io le dico che 
siccome e Pasqua io vado in ferie; 
ci vediamo dopo Pasqua a san Vit­
tore». In pratica, si sostiene, il pm : 

. avrebbe offerto la libcrtà'in cambio 
di una più ampia confessione. -.-...-.. 
• Questa l'accusa rivolta a Colom-, 
', bo. Ma, naturalmente, e tutto da ; 
stabilire se la ricostruzione dei fatti ' 
corrisponda, o meno, alla realtà. E 

, infatti, come e previsto nell'iter, ora 
si dovrà svolgere un'istruttoria da 
parte della procura generale della ; 
Cassazione che dovrà concludersi 
con una richiesta di non luogo a 
procedere ovvero di rinvio a giudi­
zio davanti alla «disciplinare» del : 

Csm. ,:-v,..-'--.\;v. ..•• .,,._. •.*• ...-,.• -; 
Ma c o m e è nato il caso? Con un 

classico esposto • presentato da 
Giuseppe Ciarrapico (assistito dal-

I avvocato Carlo Taormina) al mi­
nistero di Grazia e Giustizia. Un 

. esposto c h e - con l'avvento di 
Biondi e poi di Mancuso - è stato 
solertemente raccolto al pari di 

• molti altri. Del resto già al l 'epoca 
dell 'arresto del s u o assistito, Taor­
mina aveva minacciato di ricorrere 
al Csm: «Romiti e Ciarrapico sono 
uguali davanti alla legge, ma Ciar­
rapico è in carcere mentre per Ro­
miti si fanno accordi preventivi per 
favorirlo. Questo m o d o di agire e il­
legittimo e discriminatorio». Il riferi­
mento era agli accordi presi tra la 
procura di Milano e gli avvocati 
della Fiat per concordare le moda­
lità di una presentazione sponta­
nea di Cesare Romiti d o p o c h e le 
inchieste avevano portato all'arre­
sto di alcuni manager di Corso 
Marconi. • - -v • . . • • . : . • . • : , •. ,. ... 
• Ciarrapico - per la c ronaca - era 
stato arrestato con l 'accusa di aver 
versato 800 milioni al Pdsi per con­
to di Andreotti. Una vicenda venu­
ta alla luce d o p o le confessioni di ' 

Roberto Buzio, «elemosiniere» del : 
fu «Sole nascente»: «Ho avuto m o 

. d o di constatare l'esistenza di do- ; 
nazioni di denaro d a parte dell'av- ; 
vocato Mauro Leone e dell 'impren­
ditore Giuseppe Ciarrapico a favo­
re del Psdi di Cariglia su incarico di ; 
Andreotti». Buzio aveva raccontato : 

a n c h e di una telefonata c h e gli : 
aveva fatto Ciarrapico: «Il presiden- •; 
te mi ha detto c h e devo inviare un 
siluro, ma io non ho molta carica». •' 
Che tradotto voleva dire: Andreotti ; 
mi ha detto di versarvi la tangenti, ' 
ma ora non ho contanti, Da qui 
l'interesse dì Colombo a chiedere , 
notizie su Andreotti. -,• •: ••:, ,. 

Gli attacchi al pm 
Ora, dunque, dopo l'esposto e 

stata avviata l'iniziativa contro il ; 
pm milanese. Gherardo Colombo ì 
ha preferito non dire nulla: «Mi di- ; 
spiace - le sue parole - ma non e 
mia abitudine fare commenti». • 
L'avvocato Taormina, che è l'arte­
fice dell'esposto presentato da . 
Ciarrapico, non sembra essere an- ] 
cora soddisfatto: «Il ministro non 
dovrebbe avviare inchieste su sin- , 
goli magistrati, ma sulle intere prò- • 
cure che nelle varie parti d'Italia 
hanno adottato la linea di far usci­
re dal carcere gli indagati solo do­
po aver ottenuto le confessioni che 
si aspettano. È ora di interrompere 
questo perverso comportamento e 
questo non può essere fatto sul ; 
piano legislativo, ma con controlli 
sulle lince seguite dalle singole 
procure», Il che vuol dire - secondo 

una logica che non è propria sola­
mente dell'avvocato Taormina ma 
trova anche molto credito in larghi 
settori del Polo - che quasi tutti i 
pubblici ministeri che hanno arre­
stato i «big» di politica e imprendi-

. toria dovrebbero finire sotto proce­
dimento disciplinare. !•;.», • -...>••-,• -•:,•'. 

E proprio perché questa strate­
gia sembra trovare molti sostenito­
ri, il presidente dell'Associazione 
magistrati, Nino Abbate, ha rila­
sciato una dichiarazione dai toni 
estremamente duri: «Continua lo 
stillicidio di azioni disciplinari pro­
mosse, oltretutto, nei confronti di 
colleghi impegnati in questo mo­
mento in indagini delicate». - «<^^ . 

Per oggi il «bollettino» delle ini­
ziative contro i magistrati si ferma 
qui. Ma ormai, visto che lo stillici­
dio è cominciato, molti giudici ri­
tengono che sia lecito attendersi 
nei prossimi giorni nuove puntate. 

• Il ; ministro Mancuso ; potrebbe 
• mandare presto al Csm la comuni­
cazione dell'avvio di nuovi proce-

- dimenti. E ispezioni. .*.•,-,.•/•:; (,,;, •>.•; • ;%, 

Il 18 il dibattito. Il presidente dagli Usa aveva chiesto di aspettare la Finanziaria 

Il Senato pronto a sfiduciare il ministro 
Dini esclude rimpasti di governo 
•a ROMA. La mozione di sfiducia •[ 
al ministro della Giustizia, Filippo .-. 
Mancuso, sarà discussa dal Senato ; 
mercoledì della prossima settima- . 
na. Cosi ha deciso la conferenza ., 
dei capigruppo di Palazzo Mada- • 
ma: a favore del calendario si sono •'. 
espressi i gruppi progressisti, popò- : 
lare, della Lega e di Rifondazione; ; 
contro Forza Italia, An, Cdu e Ccd. ' 
Alla riunione il governo era rappre- ; 
sentato dal sottosegretario alla pre­
sidenza del Consiglio, Lamberto *; 
Cardia e anche dal sottosegretario ' 
per i Rapporti con il Parlamento, ; 
Guglielmo Negri. E' stato il primo a •"' 
riferire ai capigruppo-dopo che la ; 
decisione era stata assunta - che il 
presidente del Consiglio, Lamberto • 
Dini, avrebbe gradito partecipare ; 
lunedi prossimo alla conferenza ", 
dei capigruppo All'uscita dalla riu­
nione d>ieri sera, il sottosegretario 

CIUSEPPEF. 

appariva, invece, contrariato cosic­
ché , riferendosi alla partecipazio­
ne di Dini alla prossima riunione, . 
ai giornalisti ha detto «Se sarà an­
cora disposto a venire...». : •''•;'•'•'.'••:' 

Nessun freno alla manovra > 
Tracce di polemica delle quali , 

non c 'è ombra nelle dichiarazioni !:'• 
dei senatori partecipanti alla riu-, 
nione. «Ascolteremo Dini con sti-, 
mata attenzione», ha detto il capo- . 
gruppo leghista Francesco Tabla-
dini. E Silvia Barbieri, c h e ieri rap­
presentava il gruppo progressista-
federativo: «La data è stata fissata e 
i capigruppo si riuniranno - su ri­
chiesta del presidente del Consi­
glio - nella giornata di lunedì della 
prossima settimana per raccoglier­
ne valutazioni e osservazioni, c h e 

* 
•4 

MENNELLA 
saranno in ogni caso utili». , • 

: E perchè Dini - secondo Negri -
non dovrebbe partecipare a una 
riunione da egli stesso chiesta? For­
s e il sottosegretario intendeva rife­
rirsi a una breve dichiarazione resa 
dagli Stati Uniti dal presidente del : 
Consiglio. In essa Lamberto Dini ri- ; 
peteva pari pari quan to già detto ; 
martedì scorso nell'aula del Sena­
to: il governo «auspica c h e l'even­
tuale discussione della mozione di 
sfiducia non intralci l'iter della leg­
ge finanziaria». Dini ha aggiunto «di 
non aver mai pensato a un rimpa­
sto» per superare il ca so Mancuso. 

Nessuna richiesta di rinvio 
Il governo, dunque , non ha chie­

sto formalmente il nnvio del dibat­
tito sulla sfiducia di Mancuso alla 

fase successiva all 'approvazione 
della legge finanziaria (la discus­
sione in Senato inizia a p p e n a in { 
questi giorni) . Anzi, a Palazzo ma- -
dama , Dini aveva detto chiaramen- , 
te di rimettersi alle «decisioni dei 
Senato». Sul punto è intervenuta la '. 
senatrice Barbieri per spiegare c h e . 
«la decisione dei capigruppo con- ; 
sente di affrontare la quest ione ' 
Mancuso in Senato prima c h e l'au­
la sia impegnata nell 'esame della 
legge finanziaria (cosa c h e avverrà 
ai primi di novembre - n.d.r.). In 
questo m o d o non si interferirà nei ' 
lavori par lamentar i , dedicati alla 
manovra economica , cosi c o m e ri­
chiesto dal presidente del Consi­
glio». Dopo aver ricordato quanto : 

detto d a Dini nell'aula del Senato, 
la senatrice Barbieri ha ricordato 
c h e «lo stesso ministro Mancuso ha 
chiesto una sollecita discussione * 

Filippo Mancuso 

della mozione». 
Pochi minuti prima che si riunis­

se la conferenza dei capigruppo, 
una dichiarazione del capogruppo l 

della Lega aveva fatto pensare ad 
un ennes imo rinvio della decisio­
ne. Il senatore Francesco Tabladini 
si era detto, infatti, d 'accordo con 
Dini, d icendo anche di temere un 
"effetto valanga" dall 'eventuale sfi­
ducia al ministro. Ma nella confe­
renza dei capigruppo Tabladini ha 
votato insieme ai rappresentanti 
del centrosinistra e di Rifondazio­
ne. Comunque , Tabladini ha fatto 
intendere dì at tendere la prossima 
riunione con Dini 

Sostituite il ministro 
Dal can to suo, il presidente dei 

senatori popolari, Nicola Mancino 
at tende un gesto forte d a Palazzo 
Chigi «Il governo - ha det to - ci 

•„*. — / ~ , *>* * , 

À ' ^ J ? 

E il Cavaliere teme 
la rivolta del Polo 

PASQUALE CASCELLA 

• ROMA. A dar retta a Rocco Buttiglione, al Cavaliere si deve solo com­
miserazione. «Chi - chiede, infatti - conserverebbe il pieno controllo dei 
suoi nervi s e fosse sottoposto ad un attacco incessante, continuo, c o m e 
quello cui è sottoposto Silvio Berlusconi?». Povero Cavaliere, alla prese \ 
c o m ' è con la «sindrome Di Pietro». Lui credeva di gridare a Bellagio una \ 
«verità» condivisa dall 'intero Polo, immaginava di poter schiacciare (con ?. 
ali elementi di «avvocati ed amici b e n e informati» incontenibilmente prò- . 
fusi in u n a letteraa£a/?<?/9u6W/'caeun articolo per fi Giornale) il popola- : 
re leader - con o senza toga - di Mani pulite «sotto il tallone di ferro di una \ 
concez ione borbonica della giustizia».Invece, questo acutizzarsi dei de- ' 
cibel gli renderebbe solo compassionevoli consigli, c o m e quello elargito- " 
gli da Buttiglione «a gridare di meno», o patetiche giustificazioni, c o m e • 
quella del pur fedele Enrico La Loggia che , esperto c o m ' è della «vecchia : 
politica» ( secondo la quale «il leader di Forza Italia avrebbe dovuto sem- : 
plicemente dire: "parliamo", o t tenendo il risultato di "incamerare" Di Pie- • 
tra, cioè di intrappolarlo nel movimento, per centellinare nel t empo ciò ; 
c h e oggi gli contesta in un 'unica dose) finisce per spingere il p ropno zelo : 
al punto d a far fare al Cavaliere la figura dell 'allocco della «nuova politi­
ca». --,--.-.. ,.r-..-< .* ^v . ..-., -**.-, . : -r ~-. w .. .-.- , . ' - " - ^ V ^ Ì Ì Ì : 

Ma davvero, quelle del Cavaliere, sono solo le convulsioni di un «per­
seguitato» oppure costituiscono una reazione consapevole del rischio ! 

c h e la sortita di Di Pietro possa, col t empo, provocare un 'erosione reale * 
del centrodestra fin qui modellatosi a sua immagine e somiglianza? Da ' 
quest'altra visuale le cose cambiano . E lo stesso Berlusconi a tradirsi " 
quando , sul giornale di famiglia, si rivolge direttamente «all'aspirante poli- : 

. - . - • . .. .!:/>.,,.."' ;•• fico al quale auguro di passare presto dalle l iba- ; 
gioni c o n la destra, con il centro e con la sini­
stra, a una scelta quale c h e sia». Insomma, si • 
aspetta di tutto, l 'uomo di Arcore, da Di Pietro. 
Non solo mette nel con to c h e finisca per da r 
man forte a una coalizione democratica tra il >, 
centro e la sinistra, m a non esclude, anzi, sem- •; 

_ bra temere c h e la confessione della simpatia ; 

.TÉ? X**5-* iniziale per Forza Italia sia solo ('«espediente t a t - ; 

*•!•*»' 'aEÉL 'ioo» per una chiamata a raccolta degli sconten-,-. 
. J B » " ~ ^ JrfiSSÈKk tì c ie ' movimento. Che potrebbe rivelarsi funzio- ; 

, . ^HiL ì i - '>* j3^H naie tanto a insidiare e ricollocare una parte dei -, 
J f l H f l p j l ^ ^ ^ H consensi moderati, quanto a una più ardita ma- < 
^^^^m^ *^^^^m novra di scomposizione e ricomposizione del­

l'attuale centrodestra. Non ha bisogno, insom­
ma, Berlusconi di farsi dire da Mirko Tremaglia : 

che il Polo potrebbe trovarsi presto a fare i conti con «una nuova aggrega­
zione moderata in cui non ci sarebbe solo Di Pietro ma magari anche Di- i 
ni, Pivetti e Scognamiglio». Semmai, ha una paura ancora più grande: di * 
una rivolta cortigiana, non solo di uomini ma di pezzi dello schieramen­
to. •• ..-i••;:'•", r;;v,. 'v-5«.•-*-;y.'.VK!-yfi:.-.7 ' '• ' f ,.,' .,.,...•, „ .. • •*.. 
•-• Confessa Berlusconi: «Basterebbe un passettino indietro e tutto sareb­
be risolto». Guarda caso, a chiederglielo sono proprio i «rovi» de) Polo e '• 
anche tanti esponenti del suo stesso movimento. Finora il Cavaliere ha ri­
sposto aggirando il nodo: «Si deciderà quando sarà il momento». Ma ora 
sembra rendersi conto che a quel punto potrebbe essere troppo tardi: i 
Buttiglione, Casini e Mastella su queH'«impegno» adagiano il proprio pò- ; 
(ere di coalizione (e di interdizione), e ora ci si mette lo stesso Gianfran­
co Fini a cavalcare un simile alibi per accreditare se stesso come possibi- * 
le alternativa, anche se solo per non pagare in Alleanza nazionale lo scot­
to della copertura offerta alla spregiudicata operazione del Cavaliere di \ 
opporre la leadership politica del polo alla richiesta di rinvio a giudizio, f 
Ecco, allora, Berlusconi abbandonare ogni indugio: «Quel passo - procla- • 
ma - io non lo farò». E passare a lanciare una sfida al suo nuovo avversa­
rio, ma con l'aria di parlare a nuora perchè suocera intenda: «Io non sono ; 
un politico di professione, ma credo nella politica come servizio civile e 
detesto la logica dei veleni e delle invasioni di campo. Se lei. dott Di Pie­
tro, decide di entrare in politica lo faccia, ma faccia le sue scelte. Spero 
però che vorrà farlo in nome degli interessi del paese, parlando agli italia- ! 
ni dei problemi che li riguardano... Per chi ha questo animo, la porta del 
dialogo è aperta. Per chi ha in animo veleni, falsità e pettegolezzi si apri- ; 
ranno altre porte, altre culture, altri linguaggi, altre abitudini, non quelle 
di Forza Italia e del Polo delle libertà». • ..,;.,„ ,..*, •.-.™ ; , . , j . ^ „[.,.,: 

..- Ma Berlusconi vende una merce, la coesione del Polo, c h e non ha, o ^ 
meglio: non h a più. Può riottenerla solo forzando la situazione ora c h e Di ' 
Pietro ha le mani legate dall ' indagine c h e lo riguarda e Dini, Scognami- ;. 
glio e Pivetti sono vincolati dai loro incarichi istituzionali. Come? Magari ! 
provocando ad arte qualche incidente c h e faccia precipitare la situazio- ; 
ne , metta gli alleati grandi e piccoli di fronte al fatto compiu to di una irre- ; 
parabile rottura e bruci sul t empo ogni diversa ipotesi politica. Ma per for- ; 
zare la m a n o a quanti pensano invece di recuperare i rapporti con Di Pie- ' 
tro o con Dini nei tempi lunghi di una grande coalizione, non può con­
sentire c h e siano altri - si tratti della maggioranza parlamentare o dei sin­
goli Di Pietro e Dini - a mettere alla prova i fragili equilibri interni al centro- ; 
destra c h i a m a n d o ciascuna delle sue component i - alle proprie 
responsabilità. Non si spiega altrimenti perchè nel momen to in cui al Se- ; 
nato si decide di mettere all 'ordine del giorno il «caso Mancuso» gli oltran­
zisti del Polo smet tano di gridare alla «campagna denigratoria verso il ma-
gistrato non allineato e il ministro non controllabile» e comincino a la­
mentarsi e a stracciarsi le vesti. Certo non nutrono la stessa preoccupa­
zione del presidente del Consiglio. È c h e chi vuol rompere deve assumer­
si la responsabilità di farlo sulla politica delle ispezioni vessatorie nei con­
fronti • di Mani pulite, • di i cui Mancuso è » emblema , oppure sul 
r innovamento c h e nulla ha a c h e fare con la mortificazione della magi-
stratura, c h e Di Pietro sostiene a n c h e a costo di pagare a n c h e in prima ' 
persona. Cosi come , domani , si dovrà rompere non su uno strumentale ;. 
e m e n d a m e n t o alla Finanziaria m a sull'intero impianto della politica di ri- ' 
s anamen te di Dini Solo c h e la trasparenza e la correttezza istituzionale 
sono cose diverse dalla propaganda o, peggio dalle frottole 

doveva convincere con un gesto a 
non proseguire sulla strada della 

» discussione in aula della mozione 
di sfiducia. Bisogna evitare la parla-

' mentarizzazione della questione e,i 
invece, nel governo c 'è chi ha fatto 
di tutto pe r arrivare proprio al con-

• franto in Parlamento. C o m u n q u e , ' 
: non è detto c h e Dini, lunedi prossi-
: mo , non convinca tutti i gruppi del- : 
, la maggioranza: Ma servirà un ge-
; sto concreto. Noi, per esempio, > 

avevamo chiesto la sostituzione 
del ministro della Giustizia». Anche 

; i laburisti si sono espressi a favore 
della discussione della mozione di 
sfiducia: «Attendevamo - ha detto 
il capogruppo Michele Sellini - un 
gesto distensivo da parte del mini­
stro mancuso. Visto che non c'è 
statp, ci auguriamo che lunedi il ri­
chiamo alla responsabilità da par­
te del presidente Dini sia talmente 

convincente da metterci nelle con-
d./ioni di dover rinviare la discus­
sione della mozione di sfiducia». -

. Allarmismo dalla destra :. 
*" Contro la decisione della confe- . 
renza dei capigruppo s'è schierato -
il Polo di centrodestra. Secondo il ;• 
capogruppo del Ccd, Massimo Pa­
lombi, si sa rebbe trattato «di una ; 
decisione irresponsabile in senso '. 
assoluto». La destra sceglie i tam- : 

; buri dell 'allarmismo e della dram- " 
matizzazione: il caso Mancuso -
secondo Palombi - potrebbe cau­
sare danni addirittura alla lira. Sce- •'• 
glie la più facile strada dell'ironia, * 
invece, ' Giulio • Maceratini, presi­
dente dei senatori di An: «Non s e si ': 
è trattato di un ' impuntatura del ?. 
centrosinistra ••, oppure f;di •• uno S 
schiaffo, magari tecnico, al gover­
no Dini» 

A 
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Pomicino in carcere 
Oggi la decisione 
sugli arresti domiciliari 
La decisione sulla scarcerazione dell'ex ministro del 
Bilancio Paolo Cirino Pomicino, attesa per Ieri, è stata 
rinviata a oggi. La procura ha consegnato II proprio • 
parere (non vincolante) al tribunale dei ministri, cui \ 
spetta emettere il provvedimento sulla richiesta del •'.'• 
difensori dell'ex parlamentare de, Vittorio Botti e ;V 
Vittorio Lemme «'0 ministro-, arrestato venerdì scorso 
per concussione ed estorsione, dovrà dunque -
rimanere nel carcere di Poggloreale. Questa mattina ' 
dovrebbe riprendere anche l'Interrogatorio del suo 
fattorino-cassiere, il re dei grano Franco Ambrosio, -
attualmente agli arresti domiciliari. L'industriale è gl i 
stato sentito II 27 febbraio e II 29 marzo dai magistrati 
del pool antimafia di Napoli, che Indagano sulle - • 
mazzette, un miliardo di lire, versate a Pomicino dal 
presidente del Cis di Nola, Gianni Punzo. In queile • 
occasioni. Ambrosio, che ha sempre rifiutato II ruolo di • 
mediatore per le tangenti, confermò agli Inquirenti di : 

- aver ricevuto dall'ex ministro l'Incarico di provvedere 
al materiale ritiro di somme di danaro, -come v . :.'. 
contributi elettorali», da Punzo. Lo stesso Pomicino ha 
ammesso di aver preso Isolai, ma sostenendo che si è . 
trattato di semplici •contributi volontari» di un amico. 
Il fondatore del Cls ha dichiarato Invece ai magistrati ' 
di aver consegnato ad Ambrosio, in tutto, 715 milioni: '.'• 
•Sempre nel suo studio In via Medina, In due tre -
occasioni». Punzo ha poi raccontato che «una volta lo 
stesso Ambrosio era presente a un mio Incontro in 
casa di Pomicino: fu In quella occasione che II • 
ministro lo indicò come la persona che doveva ricevere 

. Il danaro». L'arresto di Pomicino ha scatenato a Napoli -
una vivace polemica all'Interno di Forza Italia. 
L'europariamentare berlusconlano Emesto Caccavale 
ha sostenuto che sono finiti in FI molti amici dell'ex 

; ministro, tra cui Nicola Cosentino. Quest'ultimo ha 
incaricato i suol legali di «valutare se esistono I 
presupposti per Intentare una causa civile». «La mia 
esperienza politica prima di Forza Italia - afferma 
Cosentino In una nota - si è svolta esclusivamente 
nell'area socialdemocratica casertana, e non ho mal 
Incontrato, nemmeno per sbaglio, Pomicino». Cesare Proviti esponente di Forza Italia Mimmo Chianura/Agf 

Caso Di Pietro, Previti indagato 
Estorsione l'accusa per l'esponente di 
•a BRESCIA. «Non sono un corvo».. 
«Neanche un mister X». Ha sempre 
negato Cesare Previti, ministro del­
la" Difesa nel governo Berlusconi,:" 
da sempre avvocato del Cavaliere, '• 
coordinatore di Forza Italia. Ha ';• 
sempre negato di aver svolto un , 
qualsiasi ruolo nella scelta che An- ' 
Ionio Di Pietro fece il 6 dicembre 
1994: quella di abbandonare il 
pool di Mani pulite. Ma l'autodifesa 
di Previti non ha convinto i magi­
strati bresciani che indagano sul 
caso Di Pietro. Hanno iscritto an­
che il senatore berlusconiano, !ea- • 
derdei «falchi» di FI, nel registro de- v 

gli indagati. Per estorsione. La stes- • 
sa accusa già contestata nel giu­
gno scorso a Paolo Berlusconi, fra­
tello di Silvio, e, a quanto pare, an­
che a Sergio Cusani. 

Tutti sono sospettati di aver svol­
to un ruolo nella presunta macchi­
nazione che avrebbe spinto l'im­
prenditore Giancarlo Gorrini a rac- ' 
contare agli ispettori ministeriali la 
storia di prestiti e amicizie discuti-

. bili in cui si sarebbe imbattuto An­
tonio Di Pietro. Quel racconto, se­
condo i pm bresciani Fabio Sala-
mone e Silvio Bonfigli, avrebbe in­
dotto ['allora pm. a lasciare il palaz­
zo di giustizia di Milano. Per «ri­
compensa», sospettano ì 
magistrati, si fece in modo che fos-

Il senatore Cesare Previti, ex ministro della Difesa e 
coordinatore di Forza Italia, avvocato personale del Ca­
valiere,1 è indagato a Brescia per estorsione; nell'ambito 
dell'inchiesta sulle cause che un anno fa determinaro­
no le dimissioni di Antonio Di Pietro dal pool Mani puli­
te. Previti era stato interrogato come testimone nel giu­
gno scorso, mentre Paolo Berlusconi e Sergio Cusani 
erano indagati già allora per lo stesso reato. 

DAL NOSTRO INVIATO 
M A R C O B R A N D O 

se archiviata in modo segreto l'in­
chiesta avviata altrettanto segreta­
mente dall'ispettorato del ministe-, 
ro della Giustizia, allóra diretto da 
Alfredo Biondi, v ; ; ; ;> 

Ieri : il coriaceo Cesare Previti, 
raggiunto per telefono, ha negato 
di aver ricevuto un avviso di garan­
zia. Però l'iscrizione nel registro de­
gli indagati non lo rende indispen­
sabile. Sia Paolo Berlusconi che 
Sergio Cusani e Previti si sono già 
incontrati con gli inquirenti bre­
sciani nella prima fase dell'indagi­
ne, tra maggio e giugno scorsi. I 
primi due come indagati, l'altro, al­
l'epoca, come testimone. Occorre 
premettere che Gorrini, inguaiato 
azionista di maggioranza della 
Maa assicurazioni, ha sempre mi­

nimizzato il ruolo svolto dagli oltn 
protagonsiti di questo giallo. ..-. •:-•.. 

I nomi di Paolo Berlusconi e Ser­
gio Cusani finirono esplicitamente 
sui giornali il 17 giugno scorso. 
Con il sospetto che (ossero indaga­
ti per concorso in estorsione. Ovve­
ro, avrebbero svolto un ruolo nel-

. l'indurre Gorrini a raccontare in un 
dossier la storia dei suoi rapporti 
con Antonio Di Pietro: le vecchie 
frequentazioni con futuri indagati 
di Tangentopoli e il presito di 100 

• milioni e rotti, senza interessi, con­
cesso dal finanziere nel ly89all'al-

; lora magistrato. Questo il «fattac-
' ciò». Cui comunque nel giugno 

scorso fecero da contomo una se­
ne di battibecchi 

II 15 giugno Cesare Previti già ti­

rato in ballo da alcuni settimanali 
aveva fatto capire che Di Pietro era 
stato ricattato dai stipi stessi colle­
ghi del pool milanese e che gli ave­
va telefonato per chiedere aiuto. E 
il. senatore aveva spiegato •• che 
avrebbe detto solo ai magistrati 
bresciani il nome di colui che lo in­
formò del fatto che Gorrini avrebbe 
parlato col capo degli ispettori Ugo 
Dinacci (indagato per abuso d'uf­
ficio assieme a Domenico De Bia­
se, l'ispettore che interrogò Gorri­
ni) . Previti raccontò pure che mise 
in guardia Dinacci, dicendogli che 
il finanziere era inaffidabile (ver­
sione confermata dall'ispettore ca­
po) . Il 16 giugno però Antonio Di 
Pietro smentì Previti: «Il dottor Di. 
Pietro smentisce che vi sia stata 
qualsiasi richiesta di aiuto all'avvo­
cato Previti o a chiunque altro. Il 
dottor Di Pietro conferma che ogni ; 
atto dell'inchiesta (Mani pulite, 
ndr) è stato da lui sottoscritto... È 
certo che la magistratura, alla qua­
le si è rivolto con il suo esposto-
querela, , individuare tutti • coloro 
che hanno ordito la macchinazio- : 

'•• ne ai suoi danni». Il 24 giugno 1995 
Cesare Previti fu interrogato come : 
testimone e se ne andò dal palaz­
zo di giustizia senza rilasciare alcu­
na dichiarazione 

Non si sa se Di Pietro ai magi­
strati ha mai chiarito veramente 
perché. lasciò la toga. Pubblica­
mente non l'ha mai chiarito del tut-

. to, forse per rispetto dell'attività di 
indagine. Di certo, Di Pietro, che è 
indagato a Brescia per concussio­
ne e abuso d'ufficio, in questa par­
te della storia interpreta la parte 

: della vittima. Per altro, i pm bre­
sciani erano giunti fino alla miste­
riosa ispezione ministeriale dopo 
che durante il processo Cerciello 
l'avvocato Carlo Taormina, «avver­
sario n° 1» di Mani pulite, aveva 
aperto qualche spiraglio sui rap­
porti Di Pietro-Gorrini. E, guarda 
caso, ieri si è appreso che Taormi­
na, difensore anche di Bettino Cra-
xi, difenderà lo stesso Giancarlo 
Gorrini. Insomma, un groviglio. An­
che perché il 15 settembre scorso, 
in un'intervista esclusiva a l'Unità, 
Gorrini ha risposto cosi alla do-

: manda «Ma lei non ha l'impressio­
ne di essere stato usato?»: «Proba-

; bilmente si. Dovrei dire che inco­
scientemente mi sono prestato». E 
poi aveva aggiunto: «Ho saputo 

. delle intenzioni di Di Pietro due o 
tre giorni prima che si dimettesse. 
Seppi che aveva trovato una solu­
zione E chi glielo disse'' Risposta 
•Non mi ricordo' 

L'annuncio al processo Cerciello. Chiesti otto anni per il generale della Guardia di finanza 

Ora Taomiina difende anche Gorrìni 
m BRESCIA. Dopo Craxi e Cerciel­
lo, anche Giancarlo Gorrini, il f i ­
nanziere della Maa assicurazioni . 
sarà difeso dall'avvocato Taomiina 
che diventa cosi il Grande accusa­
tore di Mani pulite. Lo ha annun- ; 
ciato ieri lo stesso Taormina al prò- -
cesso : contro il ' generale delle ;, 
Fiamme gialle. Con un'arringa tut-
ta improntata a spiegare che più 
che le controprove valgono debo- . 
lezza e mancanza di accuse, o la 
mancanza di moventi, il legale-ha 
cominciato la sua ultima orazione : 

al processo bresciano dove si parla : 

soprattutto degli episodi di corru­
zione all'interno della Guardia di fi- -
nanza. Doveva, Taormina, proteg­
gere e salvare il suo assistito, il ge­
nerale Giuseppe Cerciello appun- ! 
to, dalle pesanti richiestedell'accu-
sa. Infatti il pubblico ministero Ro- . 
berlo Di Martino, al termine della • 
sua requisitoria, aveva chiesto per 
Cerciello, accusato di corruzione e 
di concussione, otto anni di reclu­
sione Taormina ha subito afferma-

Carlo Taormina, difensore di Craxi e del generale della 
Gdf Cerciello, ha annunciato ieri che difenderà anche 
Giancarlo Gorrini, il finanziere che inguaiò Di Pietro: lo 
ha annunciato a Brescia lo stesso avvocato mentre pro­
nunciava la sua arringa per salvare il generale Cerciello 
dalle richieste dell'accusa: otto anni di reclusione per 
corruzione.' Ora è l'avversario dichiarato di tutte le in­
chieste aperte dal pool di Mani pulite. 

NOSTRO SERVIZIO 

to che il suo assistito è innocente. 
«Anche se venisse assolto - ha det­
to - è un uomo ormai finito per la , 
Guardia di finanza». Rivolgendosi 
ai giudici del tribunale il legale ha : 

spiegato: «pensate (orse che se • 
avesse la possibilità di confessare o ; 
di fare accuse oggi non lo farebbe? 
Se parlasse si scrollerebbe di dosso 
molti problemi che oggi ha. Oggi 
Giuseppe Cerciello è un negletto ' 
della Guardia di finanza». Il legale . 
ha quindi ricordato che molti im­
putati dell inchiesta sulla Guardia 

di finanza hanno potuto patteggia­
re 53 reati a dieci giorni l'uno: 
«questo folle di un generale - ha 
detto Taormina -sceglie il silenzio. 
Pensate che sia cosi protervo, cosi 
cretino da scegliere questa difesa? 
In realtà si tratta di un cittadino che 
non ha commesso i reati che gli so­
no attribuiti». ••:: .•'."'• -....:-

Taomiina ha quindi attaccato 
l'inchiesta condotta da Antonio Di 
Pietro e ha ricordato le presunte 
pressioni che l'ex pm di Milano 
avrebbe csecitato sul maresciallo 

Nanocchio affinché facesse il no-
. me del generale Cerciello e quello 

v di Berlusconi. «È giusto che un tri-
' bunale della repubblica sancisca 
" che le chiamate di correità non si 

possono contrattare». E facendo 
un parallelo con il processo a O.J. 
Simpson ha affermato: «è giusto 
che sia stato assolto se è vero che 6 
stato perseguitato dalla polizia per­
ché nero». In seguito l'avvocato 
Carlo Taormina ha analizzato in 
modo dettagliato le dichiarazioni 
del colonnello Tanca, del tenente 
colonnello Giovannea e del tenen-

. te Stolto. «Mentono, dicono falsità», 
ha ripetuto il legale di Cerciello 
che, carte alla mano, ha cercato di 

• dimostrare ai giudici del tribunale 
come «i conti non tornano». - • . - " . • 

L'avvocato Taormina ha preso 
' in esame tutte le verifiche fiscali: 

per le quali, secondo le dichiara- • 
• zioni di Tanca, Stolfo e Giovannel- : 

li, i l .gcnerale Cerciello avrebbe 
percepito denaro. «Se i conti non 
tornano - ha detto - mi chiedo per 
quale motivo questi signori accusa-

Tutto rinviato per la nomina a direttore 
Commissióne sulla vicenda-D'Eusanio }• 

La Rai non scioglie 
il caso Santoro 
Rivolta al Tg3 
Consiglio d'amministrazione Rai, fumata nera a Milano: 
nessuna decisione sulla questione Santoro-Tg3, idem 
sulla vicenda di Alda D'Eusanio. Delle affettuose telefo­
nate della conduttrice del Tg2 al latitante di Hamma-
met si occuperà un'apposita commissione, méntre per 
Santoro dovrà pronunciarsi il direttore generale. Nel-
I'un caso e nell'altro, insomma, è tutto rinviato. «La Rai '• 
-chiosa Pippo Baudo - sta facendo una brutta figura» 

MARIA NOVELLA OPPO 
•fa MILANO Niente di fatto per il 
consiglio . d'amministrazione Rai 
riunitosi a Milano per comodità 
(sua). La signora Moratti, elegante 
ne! solito tailleurino stile Pivetti 
(stavolta verde pallido), è uscita 
dalla riunione rilasciando scarne 
dichiarazioni nel suo linguaggio da 
comunicato. E il comunicato uffi­
ciale dice che, per quel che riguar­
da «la situazione del TG3 e confer­
mando la necessità di una conclu­
sione in tempi rapidi, ha chiesto al 
direttore generale dì presentare, 
con estrema urgenza, le sue valuta­
zioni». Sarebbe a dire che la palla 
passa a colui che di vedere Miche­
le Santoro alla direzione del Tg3 
non vuol proprio sapere. E oggi si 
riunisce l'assemblea dei giornalisti: 
non è escluso che si decidano 
scioperi. •-•.-.«w^/?- 'V- - j'<a&-; 

Il direttore generale Minicucci 
ad alcuni è apparso infatti piutto­
sto soddisfatto all'uscita dalla sede 
Rai di Milano, che per l'occasione 
era pavesata di manifesti di prote­
sta nei confronti del vertice azien­
dale. Particolarmente : simpatico 
uno scritto in dialetto meneghino, 
che apostrofava la signora Moratti 
in questa maniera fin troppo affet­
tuosa: «O mia bella Morattina... tuta 
dora e incipriatina... ti te svendei 
Milan». E via rimando e protestan­
do contro l'abbandono della sede 
alle logiche di smantellamento e 
alle prepotenze del direttore delle 
testate regionali, Piero Vigorelli. •/.-?;. 

I! Vigorelli in questione (che a 
Milano non mette mai piede e che 
é appena stato sfiduciato dalla re­
dazione) si aggirava nervosamen­
te per i corridoi attendendo forse di 
essere ricevuto. Invece i quattro 
membri del consiglio e il direttore 
generale non hanno voluto riceve­
re neppure il comitato di redazio­
ne e se ne sono andati in tutta fret­
ta. Non senza aver rinviato ad altri 
tempi (la riunione di martedì 17 
annunciata dal consigliere Cardi­
ni) e ad altre autorità immaginarie 
le decisioni che erano sul tappeto. 
>' Cosi è stata creata la figura del 
Garante della qualità delle trasmis­
sioni nella persona di Jader Jaco-
belli. Per il caso (penoso) di Alda 
D'Eusanio, che ha un filo diretto 
con Hammamet per mandare baci 
al latitante Craxi, tutto è affidato a 
una «commissione» di cui farebbe­
ro parte l'ufficio legale della Rai e 
la direzione di Raidue. Non manca 
neppure un ; ulteriore • mandato, 
sempre all'autorità del direttore ge­
nerale, pervalutarc ne1 caso Pneb-

Michele Santoro Master Photo 

no Cerciello. Forse - si è interroga­
to - per nascondere conti correnti '-

. dove sono depositati altri soldi?». Il ; 
legale, parlando delle accuse del \ 

' tenente Stolfo, ha anche affermato: • 
«Aveva dichiarato • che Cerciello .-
aveva acquistato una casa in vial 

Manzoni a Milano. Un apparta- '• 
mento che avrebbe fatto parte del " 
tesoro Cerciello. Falso, gli accerta- *• 

' menti hanno dimostrato che quel­
la casa è di proprietà di una socie-. 

- tà di assicurazioni che l'ha data in •• 
locazione ad un conoscente di • 

' Cerciello». Dopo circa otto ore di l 
arringa, il legale del generale Ccr-

- dello ha chiesto una sospensione, " 
per cui i giudici della prima sezio- ' 
ne del tribunale hanno deciso di . 
aggiornare l'udienza a oggi alle ore 

: 15. .L«W•:-. .- :^;- .^?v,„v. ; . .y ; 
Tuttavia la sentenza del proces­

so al generale Cerciello ed altri 48 • 
imputati, accusati a vario titolo per 
episodi di corruzione all'interno 
della Guardia di finanza, potrebbe ' 
slittare ai primi di novembre in at­
tesa che la Corte di cassazione si * 

Carlo Taormina 

pronunci in merito all'istanza di re­
missione del processo presentata 
dall'avvocato Gaetano Pecorella, 
difensore del tenente Emilio Stolfo. ! 
Pecorella, nei giorni scorsi, a con­
clusione della sua arringa, aveva ' 
annunciato di aver rinunciato all'i­
stanza. La Corte di cassazione do­
vrebbe prendere atto della rinun­
cia il 30 ottobre: solo dopo i giudici 
della prima sezione penale del tri­
bunale di Brescia potranno ritirarsi 
in camera di consiglio per la sen­
tenza 

ke. «le attuali procedure e indivi­
duare gli adempimenti necessari 
per evitare il ripetersi di casi analo-, 
ghi». Insomma, non è dato ancora 

. sapere se la Rai pagherà o no il 
compenso richiesto dal massacra­
tore nazista per l'intervista rilascia-

: taalTg3. ..-,..-.,•.- • •. ..-,... .. :•-. 
Tutto sommato la signora Letizia 

. Brichetto Moratti, che si era molto 
' sbilanciata nei confronti di Michele 
Santoro, non sembra uscire bene 

!: dalla riunione di ieri. E il rinvio fa 
• pensare a un gruppo dirigente che, £ 

benché sfiduciato, conta di avere " 
ancora molto tempo davanti a sé. » 

' Chi invece ha davvero diritto di 
' considerarsi in Rai da qui all'eterni- •; 
' tà é Pippo Baudo, il direttore artisti- '. 
co che sta ottenendo grandi risulta- ; 

. ti e che ha detto la sua ieri anche '• 
. sulla vicenda del Tg3. -Santoro mi : 
; ha garantito che giovedì andrà in ' 

onda con la prima puntata di Tcm- '• 
pò reale, ma per la sua nomina a . 

; direttore del Tg3 ò importante de- \ 
:• cidere in fretta. La Rai sta facendo : 

' una brutta figura». Baudo lamenta 
inoltre che si rischi di perdere «un ; 
giocatore in nrado di fare goal» e ri--

'. tiene che Santoro sbaglierebbe a ; 
dedicarsi , esclusivamente . a • un ' 

, «oscuro lavoro di macchina». «Sa- : 
rebbe meglio che rimanesse sul ' 
palcoscenico> E sauramente e il 
giudizio di uno che se ne intende 

Tangenti Padova: 
chiesti cinque anni 
per il costruttore 
psiLigrestì 
Cinque anni di reclusione per I ' ex 
sindaco democristiano di Padova 
ed ex deputato Settimo Gottardo e 
quattro anni perii finanziere •/.• 
Salvatore Ugrestl, entrambi per il -
reato di corruzione e, il primo, 
anche per abuso d'ufficio e tentata 
corruzione. Sono queste le pene ; 
più alte chieste dai Pm Carmelo ,' 
Ruberto al termine delia sua >•, 
requisitoria al processo in corso a 
Padova per le presunte tangenti •: 
(un miliardo e mezzo) legate alla 
costruzione del nuovo tribunale ••>:••• 
cittadino. Le altre cinque richieste 
di condanna riguardano l'ex »•-„:• 
deputato socialista padovano ' 
Antonio Testa.! tre ex manager ••' 
della «Grassetto» (gruppo Ugrestl) 
Luciano Betti. Filippo Milone e 
Sergio Sbarra, tutti accusati di 
concorso In corruzione, e l'ex --. 
costruttore padovano Franco • -
Ferrare, già amminlrtratore della 
Gecofar(treannleseimesl), • 
imputato di concorso In abuso d' 

' ufficio. Le richieste sono state >-'• 
avanzate dopo una requisltona 
articolata in due giorni e durata 13 
ore. 
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Botteghe Oscure 
aderisce 
alla giornata 
contro il nucleare 
Il Ptls aderisce alla giornata 
nazionale del 2 1 ottobre contro II 
nucleare. È stato deciso Ieri dalla 
direzione della Quercia con un 
ordine del giorno nel quale si 
critica la decisione del governo 
francese di continuare I test 
nucleari a Mururoa. «Tutto ciò è 
grave - afferma la direzione del Rds 
nell'oidine del giorno • perché viola 
i diritti dei popoli, mette a rischio 
l'applicazione dei trattato di non 
proliferazione delle armi nucleari, 
provoca danni Incalcolabili ~ 
aH'amblenteeagli esseri umani». Il 
Pds chiede alle sue strutture 
territoriali di proseguire la raccolta 
di Arme alla petizione nazionale 
contro gli esperimenti nucleari, e 
di organizzare una massiccia 
partecipazione alla giornata del 2 1 
ottobre contro II nucleare. 

m ROMA. «L'esaunrsi dell'espe-
nenza del governo Dini porta con 
sé un rischio di "impaludamento" 
della situazione politica, il cui effet­
to sarebbe un logoramento penco-
loso delle istituzioni Invece, o si 
apre una nuova fase di innovazio­
ne istituzionale, che mi pare pero 
venga respinta dalla destra, oppu­
re è bene che si vada verso le ele­
zioni» Cosi Massimo D'Alema, 
aprendo i lavon della Direzione del 
Pd», fotografa la situazione attuale. 
È una situazione ancora magmati­
ca, incerta, contraddittona ed è 
propno questa incertezza di fondo 
la causa principale delle difficolta 
politiche del momento Al logora­
mento e aH'«inconcludenza», però,, 
il Pds non ci sta per questo, dice 
D'Alema «è necessano che tutte le 
forze politiche dicano con chiarez­
za e onestà intellettuale che cosa 
intendono fare». 

Risultati acquisiti! 
Nella sua relazione, il leader del 

Pds prende le mosse dal bilancio 
«sostanzialmente positivo» dell'ulti­
mo anno politico, che ha prodotto 
almeno due risultati cruciali la de­
finizione di un'alleanza di governo 
•più ampia e più credibile» di quel­
la messa in campo nel marzo del 
94 e 1 apertura di un dialogo con 
la destra per «1 assunzione di una 
comune responsabilità democrati­
ca» Il risultato è che oggi il Pds è 
«un perno fondamentale del gover­
no Dini» né questa espenenza va 
«sprecata» o «vanificata» favorendo 
in qualche modo «una precipita­
zione verso l'appuntamento eletto­
rale» » 

Il punto, semmai, è un altro E, 
per certi versi è sempre lo stesso 
trovare «un accordo, un'intesa, un 

m ROMA Legge elettorale e Ulivo 
la discussione nella Direzione del 
Pds s è concentrata pnncipalmen-
te su questi due temi Sebbene non 
siano mancate le prese di distanza 
dalla linea indicata da D'Alema 
nella relazione, il dato caratteriz­
zante del dibattito sembra essere 
un altro e cioè 1 incertezza che 
grava aul quadro politico, la sensa­
zione che sia assai difficile prende­
re una decisione netta in questa fa­
se la convinzione che soltanto nei 
prossimi mesi, e cioè una volta 
concluso IVterdella Finanziana sia 
possibile definire meglio la pro­
spettiva politica 

La cntica alla legge elettorale in 
vigore è condivisa un po' da tutti gli 
intervenuti ma le modalità sono 
diverse Claudio Petruccioli si dice 
convinto che una nuova legge elet­
torale non possa prescindere da 
«misure che garantiscano la stabili­
tà 1 univocità e l'omogeneità di in-
dinzzo del governo» Insomma, si 
deve discutere congiuntamente di 
legge elettorale e di forma di gover­
no e, da questo punto di vista, il 
modello scelto per le Regioni non 
è propoponibilc. perché -«rende 
ancora più grave i rischi di sparti-
z.one partitica degli esecutivi» Die­
tro la posizione di Petruccioli in 
matena di legge elettorale (che si 
ntrova anche in altn interventi, per 
esempio in quelli di Claudia Man-
c.na di La Forgia, di Morando) si 
scorge un punto politico cruciale e 
cioè il tipo di evoluzione del siste- • 
ma politico Per Petruccioli, infatti, 
«dobbiamo sciogliere un dubbio 
strategico se la coalizione debba 
risultare in permanenza un aggio-

t 

LA DIREZIONE DEL PDS. 
w *~ wUÈató^bssì» Lm 

Il segretario: «Un percorso comune, senza precipitazioni» 
La legge elettorale? «Doppio turno, ma pronti a discutere» 

La sede del Pds In via delle Botteghe Oscure a Roma Andrea Cerase 

«Riforme o presto al voto» 
D'Alema: «Con Prodi e l'Ulivo per ampie alleanze» 
Approvata la Finanziaria, ci si troverà ad un bivio apnre 
una stagione di riforme oppure andare rapidamente al vo­
to. È lo scenano dipinto ieri da D'Alema alla Direzione del 
Pds. Non sono invece accettabili il «logoramento» e l'im­
potenza». D'Alema rilancia la proposta di modificare, 
«senza pregiudiziali», la legge elettorale E propone che al 
rafforzamento dell'Ulivo si accompagni «una piattaforma 
dì trasformazione democratica» aperta ad altre forze. 

FABRIZIO RONDOLINO 

percorso da scegliere insieme» e 
capace di portare il paese alle urne 
«senza scosse» Insomma, non sarà 
il Pds con un «colpo di testa» ad af­
fondare Dini E tuttavia il proble­
ma del «che fare» dopo la Finanzia-
na non può essere nmosso È qui 
che D'Alema colloca l'alternativa 
fra l'apertura di una fase di «nle-
vanti nforme costituzionali», oppu­
re la scelta consensuale dello scio­
glimento delle Camere Per evitare 
quell'«impotenza della politica» 
che avrebbe conseguenze gravissi­
me sulla stessa credibilità delle isti­
tuzioni 

Né la destra né alcune compo­
nenti dell'Ulivo sottolinea D'Ale­
ma, si sono mostrate favorevoli alle 
elezioni 11 «polo» di fatto ha smes­

so di volere le elezioni «dopo le 
amministrative e dopo la mancata 
vendita della Fininvest da parte di 
Berlusconi», per la buona ragione 
che «oggi non ha un candidato cre­
dibile per palazzo Chigi» Quanto 
al centrosinistra, «si è pensato - d.-
ce D'Alema -che il tempo lavoras­
se a favore del rafforzamento del 
centro» ma il risultato è stato piut­
tosto «un indebolimento della can 
didatura Prodi» che al contrano va 
rilanciata con forza e irrobustita 
dal lavoro sul programma che sfo­
cerà nella convention di gennaio 

Al voto, dunque Ma in che mo­
do7 La «vera» venfica, sostiene D'A­
lema, avverrà dopo la Finanziana 
A gennaio, anche la par condicio e 
la nforma del Cda della Rai saran­

no presumibilmente divenute leggi 
dello Stato D Alema propone an­
che di metter mano ad una nuova 
legge sul finanziamento dei partiti v 

(nealeata sul modello dell'otto per 
mille alle chiese), sulla quale esi­
ste un'ampia maggioranza che 
esclude di fatto soltanto il «partito-
azienda» Forza Italia Ma il vero 
punto in discussione è la nforma 
della legge elettorale 

D'Alema osserva a questo pro­
posito che le leggi elettorali per gli 
enti locali salvaguardano il plun-
partitismo garantendo la governa­
bilità, mentre al contrano la legge 
per il Parlamento «spinge ver»o il 
bipartitismo» senza per questo of­
frire garanzie di stabilità «Raziona­
lizzare» la legge elettorale, dice 
D Alema, significa proprio questo 
coniugare il plunpartitismo e la go­
vernabilità E possibile raggiungere 
questo obiettivo' Il leader del Pds 
non oltre una nsposta definitiva 
Ma propone di aprire una «nflessio-
ne non condizionata» sull argo­
mento che parta dalla proposta 
del doppio turno senza pero *-
escludere l'ipotesi dell «indicazio­
ne del premier come capo della 
coalizione» Votare a giugno o a 
marzo, nel ragionamento di D'Ale­
ma, dipende essenzialmente da 
questo un accordo (ancora tutto 

da costruire) sulla legge elettorale 
sposterebbe le elezioni alla tarda 
pnmavera, in caso contrano, è più 
probabile che alle urne si vada già 
a marzo E molto, se non tutto, di­
penderà dalla «venfica» di gennaio 
e dagli impegni legati alla presi­
denza italiana dell Unione euro­
pea 

Il dialogo con la destra 
D Alema rivendica con forza la 

«linea del dialogo» con il «polo» A 
nessuno sfugge l'«aggressività» del­
la destra italiana e tuttavia, propno 
per queste ragioni bisogna insiste­
re nella ncerca di una «reciproca, 
legittimazione» che sposti il dibatti- > 
to (e Io scontro) sul terreno pro­
grammatico e ideale propno là, 
cioè, dove la destra appare più in 
difficoltà II nuovo, violento attacco 
alla magistratura sferrato da Berlu­
sconi non deve dunque far abban­
donare la linea di «equihbno» Un 
qui seguita che sposa il garanti­
smo (ad esempio sulla custodia 
cautelare), ma non accetta «alcu­
na rivalsa del ceto politico», né una 
genenca e pencolosa «delegittima-
zione della magistratura in quanto 
tale» - ' "-

L'attenzione dei prossimi mesi 
sarà in ogni caso concentrata sul-
1 appuntamento elettorale «Non 

sono il Pds o l'Ulivo a chiedere le 
elezioni, ma sono le elezioni ad av­
vicinarsi», dice D'Alema Che da 
questa considerazione fa discen­
dere un «calendano» possibile per i 
prossimi mesi, tutto incentrato sul 
rafforzamento e sulla «visibilità» 
dell'Ulivo L'Ulivo, dice D'Alema, 
deve definire con nettezza un «pro­
gramma di governo» Ma, accanto 
a questo, è opportuno delineare' 
una «piattaforma di trasformazione 
democratica dell'Italia più ampia 
dell'Ulivo», più larga cioè dell'ac­
cordo di governo, che apra la stra­
da ad un accordo elettorale con al­
tre forze, e in particolare con quel­
le forze di centro che mantengono 
un'autonomia (come la Lega) o 
che non hanno'(ancora) une-
spressione politica definitiva e che 
tuttavia si nconoscono nel governo 
Dmi II federalismo, il cancelliera­
to, la scelta europea sono altrettan­
ti tasselli della «piattaforma» da 
mettere in campo 

Interventi di Veltroni, Napolitano, Petruccioli, Chiarante e Fulvia Bandoli 

La Quercia col Professore senza dubbi 
e si discute di bipolarismo e centro 

Massimo 
D'Alema 

La leadership di Prodi non è in discussione: semmai, oc­
corre dare più visibilità alla coalizione e rafforzarne le 
componenti «centnste». È questo uno degli aspetti dibattu­
ti dalla Direzione del Pds. Che ha anche affrontato la nfor­
ma elettorale. Petruccioli: «Legge elettorale e forma di go­
verno vanno discusse congiuntamente». Veltroni. «Legitti­
mare la destra non attenua, fa più stringente il confronto 
politico» Bandoli: «Troppo schiacciati su Dini». 

merato di partiti, o se debba evol­
vere, come credo, verso un sogget­
to politico nuovo» 

La riforma elettorale 
A favore di una nforma della leg­

ge elettorale si schierano, tra gli al­
ni, Bassanim, Ranien, Fassino II 
pnmo, pur difendendo la proposta 
del doppio turno, invita a «non 
escludere altre soluzioni, visto che 
i sistemi maggiontan sono molti e 
quelli scelti per gli enti locali garan­
tiscono maggiore governabilità» 
Per Ranien bisogna invece interro­
garsi sul fatto che «c'è chi conside­
ra io schema bipolare uno stato di 
necessità, e lavora ad un altro sce­

nano politico» E un allarme viene 
anche da Vacca, per il quale «il si­
stema politico non è ancora stabi­
lizzato, e non è neppure stabilizza-
bile con elezioni anticipate fintan­
toché non si nequilibn su due poli 
entrambi credibili come forze di 
governo» 

Se per Nilde lotti la nforma elet­
torale (da affrontare ora) va tenu­
ta distinta dalle nforme costituzio­
nali (per le quali occorrono condi­
zioni diverse), per Veltroni 1 alter­
nativa che si pone allo stato attuale 
è invece quella fra una nforma più 
complessiva dell'assetto istituzio­
nale e della forma di governo, e 
l'accettazione della legge elettora­

le. 

le cosi com'è «con tutti i rischi di 
avvitamento democratico che que­
sto comporta» Non la pensa diver­
samente Napolitano, che condivi­
de la necessità di una «revisione» 
della legge elettorale, ma avverte 
«È un'illusione credere che anche 
la migliore delle leggi garantisca di 
per sé la governabilità e il supera­
mento della frammentazione» Per 
raggiungere questr obiettivi sottoli­
nea l'ex presidente della Camera, 
«ci vogliono modifiche costituzio­
nali e ci vogliono processi di matu­
razione delle forze politiche» 

Se la scelta strategica dell'Ulivo 
e la candidatura di Prodi non ap­
paiono realisticamente in discus­
sione (Chiarante che pure avanza 
nserve sulle scelte programmati­
che in via di definizione, parla ad­
dirittura di «autolesionismo») il 
ruolo e, soprattutto, la «visibilità» 
del centro nehiedono una discus­
sione più approfondita «Dovrem­
mo discutere bene che cosa è il 
centro - dice per esempio Angius -
e cioè su quali forze, su quali cultu­
re, su quali interessi poter contare 
oer stipulare un compromesso 
programmatico» Il che significa, 
aggiunge Fassino, che l'Ulivo deve 
essere capace di «assumere la rap­

presentanza di quelle forze mode­
rate e di centro che oggi non han­
no rappresentanza politica e per 
questo fanno nfenmento a Dini» È 
insomma il tema - ancora tutto da 
nsolvere - del «rapporto, ora e in 
prospettiva - dice Mussi - con 
quell'area che Dini interpreta» ,, 

Dlnl e la data del voto 
Rafforzare la coalizione dell Uli­

vo e aumentare la visibilità del cen­
tro è per Veltroni un obiettivo oggi 
cruciale «Sapevamo - dice - che , 
la scelta della coalizione avrebbe f< 
ndotto la "sovranità politica" del 
Pds si tratta di una scelta giusta, 
che oggi dobbiamo accentuare va-
lonzzando l'autorevolezza e il pro­
tagonismo politico dell'Ulivo» Al • 
direttore dell'Unità preme anche 
puntualizzare, a proposito della 
polemica un poco stucchevole sul 
«buonismo», quanto la strada della 
«legittimazione dell'avversano» ab­
bia a che fare con le radici stesse 
del Pds «La legittimazione recipro­
ca - sottolinea Veltroni - non signi­
fica disconoscere la natura di que- r 
sta destra significa lavorare perché ' 
l'alternanza diventi fisiologica» 
Non solo è per questa via che si at­

traggono i setton moderati, indi­
spensabili per vincere Ed è per 
questa via che è poi possibile «ina-
spnre la lotta politica con la destra, 
abbandonando il terreno ideologi­
co e discutendo invece, e final­
mente, di programmi» * 

L'incertezza sulla data del voto 
non deve, a parere di molti influire 
oltre misura sulle scelte di fondo 
del Pds «Ristabilire la normalità 
democratica nel rapporto fra go­
verno e Parlamento - dice Napoli­
tano - dovrebbe espnmersi in un 
nuovo mandato al governo da par­
te di una maggioranza politica di 
ampiezza sufficiente a non far fini­
re nella palude la legislatura e con 
le elezioni - prosegue - va battuta 
1 idea di tenere ancora la politica in 
quarantena» » 

Polemica con «il totale schiac­
ciamento sul governo Dini» è inve­
ce Fulvia Bandoli occorre invece, 
dice, «cambiare rotta» perché «una 
sinistra che non sa affrontart il te­
ma dell'occupazione e che non 
rende chiare le sue opinioni sullo 
sviluppo rischia di non parlare al 
Paese e di restare chiusa nei palaz­
zi e intrappolata nella ragnatela 
che avvolge oggi la politica italia­
na» , - UFR 

Lega Nord 
nella bufera 
per le tangenti 
a Voghera-

GIOVANNI LACCABÓ 

m MILANO Amedeo Gannì 41 
anni, «braccio» fidato di Umberto 
Bossi in quel di Mantova dove reg­
geva la canea di commissano della v 
Lega Nord è stato arrestato per isti­
gazione alla corruzione a Voghera, 
nell'ufficio del sindaco leghista 
Maurizio Ferran, che aveva denun­
ciato il compagno di partito Per 
Ferran la giornata di len è stata ric­
ca di colpi di scena decisivi «eroe» 
al mattino, nel corso di una confe­
renza stampa da lui stesso convo­
cata per far apprezzare il suo ruolo 
di incorruttibile, nel pomenggio il 
sindaco è stato travolto da un nbal-
tone poliuco-amministrativo la ' 
maggioranza del consiglio ha vota­
to una mozione di sfiducia che 
bolla di incapacità amministrativa 
la compagine leghista uscita vin­
cente dalle urne. Diciassette su 
trenta i consiglien contro, tra cui ' 
PdS, lista civica, ex de ora Cdu ed 
indipendenti del patto Segni ed ex 
leghisti, due della formazione fede- " 
ralista di Miglio ed altn tre promo-
ton di un gruppo autonomo il «Pe­
perone» «Una minoranza divenuta 
maggioranza molto composita», 
commenta il segretano del PdS Ri­
no Tacconi «Ora lavonamo per 
un'alleanza di centro sinistra con '* 
un nuovo sindaco che individuere­
mo tutti insieme» E sulle manette " 
al dirigente della Lega' «Ferran ha >• 
fatto solo il suo dovere È normale *' 
che un sindaco denunci tentativi di ' 
corruzione Certo è meno frequen­
te che anche nella provincia emer­
ga la prassi della mazzetta con 
protagonisti i soldati del Canoe- -
ciò» Un dettaglio che lo stesso Fer­
ran pare abbia colto dichiarando 
di sentirsi «un eroe per la statistica 
più che per il comportamento» 

Garinl agli arresti 
Ma len nell'auto consiliare, su 

esplicito invito del sindaco a rispet­
tare il segreto istruttorio che tuttora 
in parte la copre, nessun commen­
to è stato speso sulla grave vicenda 
giudiziana che ha coinvolto Ame­
deo Gannì, ora agli arresti domici-
lian nella sua casa di Monticelli 
d Ongina Gannì in passato ha n-
coperto la canea di consigliere co­
munale a Cremona » e - - ' 

Secondo la ncostruzione del sin­
daco, Amedeo Gannì è stato sor­
preso in flagranza negli uffici co­
munali mentre stava per conse­
gnare una tangente di 50 milioni 
per ottenere l'app'ovazione <Ji un 
piano di recupero di un'area pen-
fenca destinata ad ospitare un cen­
tro commerciale ed un nuovo nu­
cleo di residenti Gannì aveva con­
tattato la pnma volta il Ferran a 
Mantova lo scorso luglio, durante 
un incontro della Lega, ed una se­
conda volta l'8 agosto in un bar di 
Casei Gerola allorché - secondo la •> 
versione di Ferran - Gannì nvelò 
che c'erano «persone sene pronte 
a pagare cifre consistenti per am­
morbidire i consiglien comunali •> 
che non erano d'accordo ad ap­
provare il progetto» Stecche da 
cento milioni per ammorbidire ì 
consiglien nottosi mentre al sinda­
co era garantita «una somma tale 
da assicurare un futuro tranquillo a 
lui ed alla sua famiglia» Dopo que­
gli meontn Ferran informa la magi­
stratura e, d'intesacon u sostituto 
Francesco De Socio, viene predi­
sposta la trappola per incastrare il 
Gannì 

La trappola della polizia ,. 
Il quale nei giorni scorsi ha avuto 

altn due colloqui con Maurizio Fer­
ran, per definire i dettagli della cor- , 
nazione Giovedì scorso abbocca­
mento fatale e alle 15, quando ^ 
Ferran pronuncia la parola chiave 
(«Va bene va bene») concordata 
con il giudice per far scattare la 
trappola, nel suo ufficio fanno imi- * 
zione gli uomini deha polizia giudi-
ziana che arrestano il Gannì in fla­
granza Ma per ora rimangono 
ignoti, perchè coperti dal segreto, i 
dettagli più ghiotti a cornificare 
dalla identità dei corrutton Quan­
to ai consiglien da corrompere, 
Ferran ha detto che è stato lui stes-. 
so ad inventarne i nomi costretto 
dahe circostanze Ma potrebber 

trattarsi ai un escamotage diretto a ' 
circoscrivere lo scandalo Intanto 
la Lega nomina Alberto Ferran • 
commissano della lega a mantova 
in sostituzione di Amedeo Gannì 
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IL GIUDICE E LA POLITICA. Dopo la polemica con Berlusconi l'ex pm sceglie il silenzio 
Ma il Palazzo si interroga sulla sua futura scelta di campo] 

• i ROMA. Si scatenano le fantasie 
sul futuro di Antonio Di Pietro. Che ' 
farà l'ex pubblico ministero più fa­
moso d'Italia? Scenderà in politica, 
questa appare l'unica cosa certa. 
Ma come? Quando? Con chi? Que­
ste domande non hanno trovato 
alcuna risposta. «Non ho alcun 
commento da fare» ha detto ieri se­
ra Lamberto Dini interrogato sul 
caso Berlusconi-Di Pietro. E nessun 
commento è venuto dallo stesso 
magistrato che ieri, dopo due gior­
ni di polemica incandescente, ha • 
scelto la linea del silenzio. Non co­
sì ti mondo della politica che si è 
lanciato in analisi e in ipotesi. Le 
più varie e disparate. ••• • - : /. . 

Un ramo di destra per l'Ulivo 
Giovanni Pellegrino, presidente 

della commissione stragi e terrori­
smo di cui Antonio Di Pietro è con­
sulente, conosce bene l'ex magi­
strato. Ed esclude che Di Pietro ' 
possa trovare collocazione in uno 
schieramento in cui ci sia anche 
Berlusconi. «Di Pietro e Berlusconi 
- spiega - esprimono due culture 
entrambe moderate, ma in profon­
do contrasto fra di loro. La cultura 
di Di Pietro è quella del controllo, 
del restringimento degli spazi di di­
screzionalità del potere politico ed 
economico, per un maggiore peso 
istituzionale del potere di controllo 
del giudice < penale. Berlusconi 
esprime invece proprio la cultura 
della discrezionalità del potere po­
litico ed economico. Lui non vuole 
che il manovratore; una volta scel­
to, sia 'i disturbato». • D'accordo, 
quindi, non potranno mai andare. 
Di Pietro lo ha sempre saputo e . 
quindi, nel momento in cui entra 
in politica punta «su quella parte 
dello schieramento moderato ita­
liano che vuole maggiori controlli». 
E a l lora- conclude Pellegrino - le 
strade che ha di fronte sono due: o • 
la creazione di uno schieramento • 
di centro che'si affianchi a quello 
di destra e di sinistra, oppure la 
scelta di essere «un ramo di destra 
del'Ulivo». ,-...; 

Anche Luciano Violante, vice­
presidente della Camera, vede be­
ne Antonio Di Pietro nello schiera­
mento dell'Ulivo. «Si troverebbe 
bene - afferma - in una alleanza 
che ha la sua base nella moralità e 
e nella legalità. Come potrebbe 
stare l'ex pubblico ministero in 
uno schieramento che attacca i 
giudici. Lui è un moderato, a de­
stra, ci sono i picchiatori, quelli dei 
disordini nell'aula di Montecitorio». ; 

Una nuova De? - : i-'"\i;; 

Ma no, Di Pietro non potrà mai 
andare con l'Ulivo. La sua sarebbe 
una scelta di «convenienza» e non , 
di «convinzione». Parla Ombretta 
Fumagalli che Di Pietro lo conosce 
dagli anni '80, quando era un 
oscuro magistrato. Lei lo vorrebbe 
«ministro degli Interni in un gover­
no di centro destra» e si augura che 
lex pubblico ministero segua le 
sue convinzioni e rimanga un mo­
derato fra i moderati. Come è pos­
sibile se attacca cosi duramente • 
Berlusconi e provoca tanto tre- ;• 
quentemente le ire del, Cavaliere? 
«Un osservatore malizioso potreb- ' 
be dire - afferma Ombretta Fuma-

Mimmo Chlanura/Agt 

Mai col Cavaliere, forse da solo 
Cento e una ipotesi sul futuro politico di Di Pietro. «Potreb­
be essere un ramo dell'Ulivo», dice Giovanni Pellegrino, 
presidente della commissione stragi. «Non può stare con i 
picchiatori», afferma Luciano Violante. D'Onofrio pro­
spetta un'ipotesi presidenziale. Ombretta Fumagalli lo 
vorrebbe ministro degli Interni in un governo di centrode­
stra. Dini non sparla. Bossi ironizza. Mastella invita ad 
aspettare. L'ex pm fonderà un nuovo movimento? 

galli - c h e Di Pietro lancia un mes­
saggio a noi del centro: se abban­
donate Berlusconi ci sono io che 
posso essere il vostro leader». \ 
• Questa è un'ipotesi. Ma ce ne è 

anche un'altra che l'esponente del 
Ccd fa. Di Pietro punta alla creazio­
ne di un partito di centro «una sorta ' 
di riedizione della vecchia De». Ma 
a questo punto dovrebbe comun­
que scegliere. Un centro - afferma ; 
- «oggi non può stare da solo, o sta 
con la destra o sta con la sinistra». 

Di Pietro fòr presktont 
' ; Ed ecco la terza ipotesi. La tot-

' mula un altro Ccd, Francesco D'O­
nofrio: Di Pietro può essere espo­
nente del modello presidenziale di 

' Mani pulite». In poche parole l'ex -
pubblico ministero potrebbe voler 
«capitalizzare» la forza che gli deri­
va da una pubblica opinione che 
ancora oggi sostiene Mani pulite 
per proporsi alla guida del paese. 

In una repubblica presidenziale7 

. Può darsi. Quel che a D'Onofrio 
appare certo è che Di Pietro non «e 
attratto dai partiti esistenti, non è 

. facilmente inseribile in nessuno di 
essi. E tutto questo rende il suo 
progetto significativo dal punto di 
vista politico, ma difficilmente tra­
ducibile da quello organizzativo». -
• Non è d'accordo su questo Butti­

glione che invece crede nella pos­
sibilità di inserire Di Pietro nel Polo. 
Al segretario del Cdu pare impro­
babile che l'ex pubblico ministero 
si schieri con il centro sinistra. «Di 
Pietro - afferma - troverebbe il suo 
posto naturale in una grande al-

. leanza moderata, più equilibrata al 
• centro che dia risposte chiare e for­
ti su questione morale e rottura 
con il passato. Un centro di cui 
Forza Italia è parte integrante». An­
che se - è sempre Buttiglione a 
parlare - «nonostante gli attacchi 
cui è soggetto, Berlusconi farebbe 

bene a gridare di meno». 
E poi c'è chi getta acqua sul fuo­

co. Di Pietro non ha ancora deciso, 
; si dice è quindi inutile formulare 

ipotesi e illazioni. È ironico Umber­
to Bossi a cui Di Pietro «appare 
sempre di più un Diogene peripa­
tetico che sta cercando, inutilmen­
te finora, il chiodo al quale attacca­
re la sua lanterna». È comprensivo 
Clemente Mastella che con l'ex 
magistrato ha parlato a lungo. «An­
tonio Di Pietro - dice - è e rimane 
un moderato: per ora non ha fatto 
alcuna scelta di campo». «Parlando , 
con lui ho registrato un accordo - • 
afferma - sulla necessità che in Ita-

' lia si arrivi ad un clima più sereno 
che aiuti a • mitigare le • troppe 

' asprezze del dibattito politico». E 
' nel frattempo? Che cosa farà l'ex 
' magistrato di Mani Pulite in attesa 

che il clima diventi meno incande-
: sceme e che soprattutto il tribunale 
. di Brescia dia una soluzione al suo 
•• caso? I politici sono quasi tutti con­

cordi nel ritenere che non rimarrà 
"con le mani in mano. E che non li-
. miterà alle polemiche con il Cava­

liere. 11 dado è oramai tratto: Di Pie­
tro entrerà in politica e cercherà di 

' costuire un suo movimento una 
' sorta di «rete» che riunifichi tutti i 

sostenitori di Mani pulite, i fautori > 
dell'ordine e della moralizzazione. 

: Una base di partenza e di forza per ^ 
. poter contrattare con i Poli. Per le * 
: elezioni ci sono ancora alcuni me­

si di tempo. " - ••!••:•:.•: 

Pellegrino 
«Lui e Berlusconi 
esprimono culture 
moderate ma',. 
contrastantì tra loro» 

Fumagalli Carulli 
«Dice al centro: 
posso venire con voi 
ma soltanto se 
abbandonate Silvio» 

Prodi: «Nessuna 
campagna acquisti 
Ma sarei felice 
di una convergenza» 
Per Romano Prodi «sarebbe molto 
bella» una convergenza con l'ex ••'•'• 
magistrato di mani pulite Antonio 
DI Pietro. Rispondendo ad una ;;<• 
domanda del pubblico, durante un 
dibattito ad Aiuola dell'Emilia, sul 
recente Incontro con 01 Pietro, ; 
Prodi ha detto: «Abbiamo • 
ovviamente parlato e fatto discorsi' 
politici molto seri. Ma con Di Pietro 
non ho mal Impostato un discorso -
né di Immagine esterna nò, come ò 
stato volgarmente detto (da -
Berlusconi, ndr), di "campagna 
acquisti". Con Di Pietro ci sono sor! 
discorsi su temi politici seri. Certo -
ha proseguito II leader dell'Ulivo -
se su questa base si creasse o si 
realizzasse un accordo sarebbe 
motto bello, ma se non c'ò un ' 
accordo sulle questioni, guai alle 
forzature». «Sarei onorato e felice di 
una convergenza con DI Pietro - ha 
detto ancora Prodi -nell'autonomia 
e nel rispetto assoluto reciproco. 
Questo però deve avvenire con la " 
convergenza sugli obiettivi 
politici.. 

Prodi ha anche affrontato il tema 
degli attacchi alia magistratura. 
•La pressione fortissima registrata 
proprio In questi ultimi due giorni ci 
deve fare riflettere per ribadire non 
solo la nostra piena fiducia nella 
magistratura, ma per fare capire -
che II rispetto delle autonomie, e 
quindi dello Stato, ò II fondamento 
stesso della democrazia», ha detto 
Il leader dell'Ulivo.-La •• 
magistratura deve fare II suo lavoro 
con equità e giustizia e lo deve fare 
con piena autonomia. È un lavoro 
che deve fare In tutte le direzioni». 

Il cognato: «È un moderato 
potrebbe anche preferire 
la coalizione deU'Ulivo» 

• ROMA. Fabrizio Cimadoro, av­
vocato, responsabile del Ccd di IY 
Bergamo, consigliere regionale V 
lombardo e cognato di Antonio Di ' 
Pietro. Ha sposato una delle due "•' 
sorelle Mazzoleni, l'altra è la mo- . 
glie dell'ex pubblico ministero di -
Mani pulite. E lui, che pure è restio T 
a parlare, non esclude che Di Pie- : 
tro entri a far parte del centro sini- •• 
stra. «Potrebbe essere un ramo del- ii 
l'Ulivo, del resto questo è un albero 
cosi strano... c'è la sinistra, il cen­
tro, la destra... >--•••• ._,-'•• 

Lei sa che cosa ha Intenzione di 
fare Antonio DI Pietro? -

No, non ne ho idea, mi auguro 
che scenda in politica e presto. 

Questo ormai mi pare certo. Il 
problema ò: con chi vuole fare 
politica? -

Di Pietro è sempre stato un mode­
rato, lei lo sa bene... 

E allora con chi farà politica? 
Col Polo? malgrado gli attacchi 
a Berlusconi? -

Ma anche Prodi è un moderato, 
anche la sinistra vuole essere mo-
drata. Tutto e aperto in questo 
momento, i • 

Sa se l'ex Pm vuole fare un suo 
partito, un partito di centro? 

Glielo sconsiglierei. Se lo facesse 
però gli darei una mano. Ma per­
chè un partito di centro? Ce ne so­
no già tanti... , ::•• . . ' 
. Perchè ha attaccato Berlusco­

ni? , -- :••• 
Anche io sono rimasto interdetto 
quando ho sentito il Cavaliere in 

i Tv che attaccava il pool di Milano 
• Tonino ha le sue ragioni a difcn-
'•' derlo. ;-:•.ali- :••*••••'••• ,:•"«••"'-»-

Ma secondo lei ò realistico che 
DI Pietro entri nella coalizione di 
centrosinistra? - -.•••». ••:••• 

• Mah! l'Ulivo ha tanti rami, è una 
pianta strana, anche Di Pietro po-

: trebbe essere un ramo. • 
E sarebbe un brutto colpo per !! 
centro destra, non le pare? 

Credo proprio di si. Sarebbe del 
resto un brutto colpo per il centro . 
sinistra se Tonino scegliesse l'altro * 
schieramento. . . • • , . . . 

Ma tei che cosa pensa? <̂ 
Penso che Di Pietro è un uomo 
che ancora non ha fatto scelte, 
quindi oggi può decidere libera­
mente. •• 

«Ma se decidesse di dire da che parte sta perderebbe consensi» L'EX PM E LA POLITICA: DUE SONDAGGI 

inaisi 
sa ROMA. Nonostante tutto, no­
nostante le inchieste della magi- • 
stratura sul suo conto, nonostan­
te le critiche che da diverse parti ' 
continuano a piovergli addosso, -
Antonio Di Pietro piace. Piace 
agli italiani che lo preferiscono a 
Silvio Berlusconi, a Romano Pro­
di, persino a Lamberto Dini su- ' 
perstar. Ce lo rivela «l'Osservato-
no» settimanale del professor Re­
nato Mannheimer su // Corriere • 
della Sera La domanda rivolta ; 

dal suo istituto di ricerca ad un ; 
campione f. rappresentativo • di ; 
gente era sulla preferenza per il 
leader. Nello scontro a due, Ber­
lusconi e Prodi sono risultati alla 
Dari. Se invece entrano in c a m p o J 
Dini e Di Pietro allora tutto cam­
bia: Berlusconi è al 28,7%, Prodi ; 

al 25%, Dini al 16.2% e Di Pietro al 
30,1%. Perchè - ha rilevato Man- • 
nheimer- l'ex giudice rappresen­
ta «l'esterno» ai partiti e quindi in '; 
quanto tale depositario della fi­
ducia degli italiani sempre più di-

saffezionati verso i partiti. Non è 
un caso, infatti, che il 45% non si 
sia schierato nella scelta secca 
; tra Berlusconi e Prodi. . * ••. 
• Professore, come mal DI Pietro 

ha ancora cosi tanto successo? • 
Ha questo successo forte pro­
prio perchè simboleggia la posi­
zione dell 'uomo al di sopra dei 
partiti, c o m e ho scritto nel mio 

' artiCOlO. •-•'---• .;. - ;;-•*».;: j.- • .;•:-' • 
Se DI Pietro si schierasse cosa 

' accadrebbe? Ne guadagnereb­
be o no II suo prestigio? 

Bisognerebbe vedere c o m e e . 
con chi si schiera. Se riuscisse ' 
contemporanemente a mante­
nere la sua immagine di uomo -
superpartes, pur facendo la sua 
scelta, marnerebbe il suo con­
senso. .:••-•• (.'•-•*-••' ••'--•--.- .r-;; •;;..-•;;,.• • 

Da settimane si parla di un pos-
sibile nuovo partito o movimento 
con Dini, DI Pietro e altre Impor-

.. tanti ligure Istituzionali. Se dav­
vero si arrivasse a questo la nuo­
va formula avrebbe consenso? 

Potenzialmente avrebbe succes­
so. Però bisognerebbe vedere • 
c o m e questi leader si propongo- ,: 
no all'elettorato. Bisognerebbe ;< 
vedere quale programma tire­
rebbero fuori. Insomma ci sono 

-, parecchie incognite. : • ~- • 
Dal suo studio viene fuori che II 
10% di coloro che alla domanda < 
secca hanno preferito Prodi si ' 

• sposterebbe su DI Pietro; contro -
Il 20% di coloro che hanno scel-
to Berlusconi. Quindi è soprat--A 
tutto un elettorato di destra che . 
opterebbe per l'ex giudice? 

No, non si può dire questo. Per­
chè i dati fotografano una situa- • 
zione in cui Di Pietro non è 
schierato. Altrimenti ci sarebbe- : 
ro state sicuramente molte più ; 
turbolenze. •:..-.-.- ••»••,• v- .v-v•..•;• 

È possibile «calcolare» le pole­
miche di questi urtimi giorni tra 
Berlusconi e DI Pietro? - . ¥ . 

Assolutamente no. Bisognereb­
be fare un'altra rilevazione. 

•••;:.- ORo.La. '• 

e piace 

Renato Mannheimer 

S E S I V O T A S S E D O M E N I C A P R O S S I M A 

Fonte: Ispo 

SILVIC . 
BERLUSCONI-1 

BERTO 
DINI 

DI P I E T R O : ELETTORATO POTENZIALE 

Completamente 
autonomo 

Alleato 
con l'Ulivo 

Alleato 
con il Polo 

Fonte: Dirada 

Se s i presentasse. . . 

(25,7% certamente) 62,9% 

(19,1 % certamente) 

( 20% certamente) 

• P4G InfoorapR 



Martedì IO ottobre 1995 in Italia 'Unità pagina 9 
Scalfaro a Torino parla di razzismo: «Un dramma che richiede equilibrio» 

«Fter ^ immig 

Quello dell'immigrazione è «un problema di equilibrio». A 
Torino, città al centro del ciclone immigrazione, Scalfaro , 
parla ai borsisti stranieri del Bit: «C'è bisogno di una rego- -
lamentazione, ma non servono posizioni accese da una : 
parte o dall'altra». Chi entra deve essere trattato «come es- • 
sere umano, con diritti e dignità». Pace e lavoro sono valo­
ri paralleli," la disoccupazione è «una malattia terribile». Il 
capo dello Stato si appella al senso di equilibrio. " ' 

DALLA NOSTRA REDAZIONE ' 

PIER GIORCIO BETTI 
• TORINO «È un problema 'di J"lizzarsi nella conduzione ammini-
equilibno». Oscar Luigi Scalfaro f-' strativa, ma anche per -gestire la 
non ha un attimo d'esitazione nel ?• pace», tanto in campo civile che 
dare la risposta. I cronisti lo hanno ; militare, perchè possa essere «du-
circondato all'uscita del palazzo '•', revolee costruttiva». -a„-•..»;/,; : ' 
del Bit, il Centro di formazione in- •• Parole di rammarico ha avuto il 
ternazionale dove il presidente ha ;'• presidente per il cruento riaccen-
appena parlato di pace e di lavoro 5 dersi di scontri in Bosnia («pare si 
a 250 studenti di 40 nazioni, e lo in-,*'siano scatenati per distruggere e 
terrogano su una questione che è :;• ammazzare il più possibile») pro-

Nella foto a sinistra II vescovo 
di Caserta Raffaele Nogaro 

Ciro Fusco/Ansa 

Fosse comuni per i clandestini? 
D vescovo di Caserta àvan^aim atro<^ sospetto 
• CASERTA. Un dubbio atroce •" 
quello che assilla il vescovo Raffae- ' 
le Nogaro: i corpi degli extracomu- : 
nitari clandestini, specialmente _.'; 
quelli senza nome, finiscono nelle r\ 
fosse comuni? Finora nessuno ha ' 
saputo dare una rispósta all'in- ' 
quietante interrogativo del com-,'.; 
battivo presule di Caserta. Nean- , ' 
che i coloured di Villa Liternc. «Gli • 
extracomunitari tengono le bocce ^ 
cucite perché temono le forze del- k 
l'ordine - spiega il vescovo - . Loro ;:: 
non sono soggetti di reato, ma og­
getto di reato». <-•-••• --;,:.. ', '.,' 

Dopo la denuncia del presule, la : 
prefettura di Caserta ha annuncia- ; 
to che awierà un'indagine per ac- ; 
cenare se il numero dei cosiddetti -
«passaporti mortuari» degli immi- > 
grati corrisponde a quello delle se­
polture nei cimiteri del Casertano. V 
Nell'ultimo anno sono stati 40 i { 
nordafricani deceduti tra Caserta e • 
provincia. Tutti sarebbero stati in- .; 
terrati regolarmente in vari cimiteri. ; 

Secondo il prefetto, Luigi Damia- ••'. 
no, «solo dopo due-tre anni, su pa­
rere delle autorità sanitarie locali, i * 
resti vengono spostati in ossari co- : . 
muni». Insomma, una trafila simile '.' 
a quella cui sono destinati i poveri '-, 

nostrani. .*>:•. ,.'<xwf- -•.•... 
Monsignor Nogaro, come è nato : 
In lei II sospetto che per I tanti * 
giovani di colore deceduti non ci -

Dove vengono sepolti i corpi degli immigrati clandestini 
morti in qualche incidente stradale o in una delle tante 
vendette fra. le gang della mafia nera? Quéi cadàveri senza-
nome'.finiscono forsè nelle fosse comuni? L'inquietante 
interrogativo è del vescovo di Caserta; Raffaele Nogaro: 
«Ho provato a chiederlo alle autorità, ma non ho avuto ri­
sposte». Per il presule occorrono una seria legge sull'im­
migrazione e una sanatoria per i clandestini. ; ., : . 

DAL NOSTRO INVIATO 
MARIO RICCIO 

sarebbe una degna sepoltura? 
SI, per ora ho solo il sospetto del­
l'esistenza di fosse cornimi. Sto fa­
cendo dei passi per chiarire tutta 
questa vicenda, e presto potrò 
parlare più chiaramente. 

Avrà avuto almeno qualche de­
nuncia precisa In tal senso da 

' parte di qualche extracomunlta-
- , rio. È vero che le Imprese di 

pompe funebri chiedono cifre da 
capogiro per il trasferimento 
delle bare In Africa? -." 

Posso soltato dire che io frequento 
gli obitori di Napoli e Caserta. In 
più di un'occasione, davanti al 
corpo senza vita di un giovane di 
colore, ho sentito dire dagli addet­
ti: «Ora questo dove lo dobbiamo 
buttare». Recentemente sono state 
ammazzate quattro ragazze afri-

: cane, e solo una di loro è stata ; 
identificata e ora riposa sotto una , 

• croce..Mi chiedo, e chiedo alle au- , 
. torità:, i corpi delle altre dove so-
•' no finiti? -•-- •••• ••••̂ . ••: 

Lei è Impegnato da anni sul fron­
te dell'Immigrazione, che nel 
Casertano è fortissima. Eppure 
c'è chi, pur apprezzando II fatto 
che lei sia In prima fila ad aiuta­
re gli extracomunltart, afferma 

V che la chiesa fa ancora troppo 
poco per I «coloured». 

• lo credo che all'interno della chie­
sa siano sempre di più le persone 
che hanno a cuore i problemi dei 
poveri, degli emarginati. Certo, so-

: no convinto che si potrebbe fare 
: ancora di più. Sembra che il senso 

•; umanitario non sia più una pianta 
che cresce sul nostro territorio 

Nel nostro paese si rende sempre > 
più necessaria un'azione colletti- ;! 

; va per il superamento di tutte le ' 
forme, di razzismo, dMntolleranza 
0 di sfruttamento. La dignità, del-. . 
l 'uomp^devè, essere pienamente 
valorizzata In uno Stato civile. Ri- : 

' tengo che almeno al prossimo 7 
«Convegno di Palermo» la chiesa •;• 

, ufficiale sappia pronunciarsi su i 
questo dramma dell'emigrazione ';•' 
e voglia sollecitare lo Stato a un'e­
qua provvisione. L'uomo di qual­
siasi provenienza è sempre sog­
getto di diritti, e non può esserci 
legge di Stato che non lo ricono-

, s c a . ••••• ••',. • " •••- "-•• >."ii ' 
Lei ha accennato alle quattro 

: donne, costrette a prostituirsi, 
uccise nel mesi scorsi sulla Do- ; 
mlzlana. Ad alutare queste ra- ' 
gazze ci sono solo le assoclazlo- '• 

.. ni di volontariato. Molti sosten- . 
gono Infatti che sarebbe più giu­
sto dare una mano agli immigra- ' 
ti nel loro paesi d'origine. ,.-,.• 

Questa è una vera sciocchezza: 
quale popolo si interesserebbe di '.; 
tutti i popoli dell'Africa? La verità è ? 
che c'è un'incomprensione totale : 

• del problema. • Ma restiamo su • 
queste donne, che vivono per stra­
da, che sono state defraudate del- ;• 

1 anima e del cuore sono sol'anto 
carne da macello Non hanno 

nessuna cornice familiare ' c h e 
permette loro di sognare un futuro 
di pace e di speranza. Sono don­
ne senza nome e soprattutto sole.; 
E, quando muoiono, spésso non 
hanno nemmeno una dégna se­
poltura. •' ••'•'', •;•; '. ' • : ; . . - ' 

Lei chiede con sempre maggio­
re Insistenza una «sanatoria» per 
I clandestini. Crede che un prov-

' vedlmento del genere possa ri­
solvere Il problema degli Imml-

•• grati? -. • .'.-.,:•'•TA-K •.... .;y.':;\ 4 
Per ammissione degli enti di con­
trollo è quasi impossibile riman­
dare in patria coloro che sono 
presenti sul territorio. Un processo 
di «regolarizzazione» diventereb­
be macchinoso nelle maglie con­
torte della legge vigente: Un prov­
vedimento d'emergenza, una sa­
natoria cioè, potrebbe risolvere 
serenamente il diritto d'asilo di 
uomini e donne che vengono in 
un paese civile, come l'Italia, a 
cercare pane e speranza. •:. . A " 

Sarà dunque l'indagine dispo­
s t a dal prefetto di Caserta, Luigi 

Damiano, ad accertare l'esistenza 
di fosse comuni per gli immigrati 
extracomunitari. Di certo si sa so­
lo che i cadaveri dei coloured re­
stano fino a tre mesi nelle celle fri­
gorifere denh obitori in attesa d'i­
dentificazione 

all'ordine del giorno in tutto il pae< 
se e che a Torino, in queste setti­
mane, ha assunto toni di «emer­
genza». C'è stata la pacifica «rivol­
ta» del quartiere «a rischio» di San 
Salvano, e poi cortei, fiaccolate, as­
semblee per reclamare leggi e mi­
sure contro la crominalità e lo 
spaccio della droga che blocchino 
la deriva verso situazioni di inarre­
stabile degrado; ne hanno dibattu­
to giornali e commentatori con ac­
centi e posizioni diversi, non è 
mancato, come al solito, chi ha fat­
to d'ogni erba un fascio e degli im­
migrati come tali un arbitrario sino­
nimo di malaffare e violenza. - ••'• 
. In mezzo alla selva di microfoni 
e registratori, la voce di Scalfaro • in 
visita nel capoluogo subalpino per 
la cerimonia d'apertura dell'As­
semblea parlamentare della Nato -
esorta ad atteggiamenti e scelte 
guidati da saggezza e buon senso: 
«Le posizioni accese da una parte f 
o dall'altra non credo che serva­
no». Per il presidente della Repub­
blica servono invece delle regole 
equilibrate: «Non è un tema sem­
plice. Quando ero ministro dell'in- v 
terno ho ripetuto più volte ciò che ;: 
ripeto ancora oggi: l'Italia ha una i 
grande tradizione di ospitalità, ma << 
è chiaro che questa ha bisogno an- ; 
che di regolamentazione, perchè ',; 
spalancare le porte e poi non esse­
re in grado di trattare chi entra co- . 
me essere umano, con diritti, con l 
dignità, nonècosapossibile". - v 
'•n Regole, dunque, che stabilisca- ; 
no doveri, ma anche diritti. A co­
minciare da quello al lavoro. Il va­
lore del lavoro s'innesta su quello 
della pace, c'è uno stretto legame l-
tra l'uno e l'altra: «La pace è fonda- j 
mentale per l'uomo, e allo stesso " 
modo è essenziale il lavoro». La '1 
mancanza del lavoro, la disoccu-

;;. prio mentre gli accordi favoriti dal' 
: ; la diplomazia americana dovreb­

bero «sospendere il fragore delle 
•armi».. E, richiamandosi implicita-
: mente anche alla condizione degli 

. immigrat i , si è chiesto «quale pre-
• parazione ha l'uomo per la pace» 
• se pace significa «la convivenza fra 
,' gli uomini senza distinzioni di co-

:"' lore della pelle, di lingua, di tradi-
l zioni, di storia, di civiltà, di cultura, 

: di religione»; e, ancora, «cosa è la 
:- pace» se anche nella vita quotidia-
';; na si riscontra che «un grande spie-
tv: gamento di polizia significa che un 
'[•:. gran numero di persone non vuole 

rispettare la legge». Poi Scalfaro si è 
••;• rivolto direttamente ai borsisti del 
• Bit, che è una «agenzia specializza-
• ta» dell'Onu e ha festeggiato ieri il 
••'trentesimo compleanno: «Il vostro 
' è un compito di pace che ha biso-

; gno di una piattaforma di pace. 
'..• Quest'incontro mi dà una grande 
*" iniezione di speranza, e la speran­

za è la virtù più essenziale per la vi­
ta dell'uomo perchè quando si 
spegne la speranza si uccide l'uo­
mo. Oggi per me si moltiplica que­
sta speranza grazie anche al vostro 
lavoro che è fondato sul tentativo 
di migliorare, di vincere questa ma­
lattia terribile della disoccupazione 
che è presente in quasi tutti i paesi 
del mondo». Salutandolo, gli stu­
denti del Centro di formazioni1 

hanno consegnato a! presidente 
un dono che ha efficacemente in­
terpretato il senso dell'incontro: un 
quadro che raffigura la bianca co­
lomba delle Nazioni Unite con la 
parola «pace» scritta in cento lin­
gue. • ' _/•:.: .,••*,.;•<-•••-•••.«. -wè 

La giornata torinese di Scalfaro 
aveva avuto inizio al Lingotto per 
l'apertura dell'assemblea della Na­
to, presenti anche i presidenti di 
Camera e Senato, Carlo Scognami-
glio e Irene Pivetti. Hanno parlato i 

pazione è, per usare le parole di ;.: ministri Corcione e Susanna Agnel-
Scalfaro, una «lesione al diritto f! li e il segretario della Nato Klaes. 
umano», una «malattia terribile» « ' Prima della cerimonia, il capo dei-
che va sconfitta nell'interesse del- * lo Stato ha avuto un colloquio di 
l'umanità. Il capo dello Stato l'ha :;. un quarto d'ora con Gianni Agnel-
detto a quegli immigrati un p o ' ^ li. Nel pomeriggio, infine, ha assi-
speciali che sono i borsisti del Bit. '';. stito al concerto dedicato alla Sin-
giovani laureati che arrivano qui da donc nella cappella del Santissimo 
ogni parte del mondo per specia- Sudano 

Milano,' sotf accusa il comandante dei vigili: E si parla di strane scommesse a San Siro -

Chiesto il rinvio a giudizio di Rea 
• i MILANO. La Procura ui Milano .'• 
chiede di processare il comandan- : 
te dei vigili del capoluogo, Eleute-,:. 
no Rea, accusato di favoreggia- , 
mento e abuso d'ufficio. Ma tra le .', 
cuite dei magistrati spuntano an - , 
che fatti finora ignoti, a carico di , 
Rea, come la gestione di un banco ' 
per le scommesse clandestine al­
l'ippodromo di San Siro. .">».;..•'-•• •-...;'."• 

L'inchiesta sullo scandalo della ••'., 
corruzione tra i «ghisa» milanesi è ; , 
arrivata a una nuova svolta: ieri ;• 
mattina. •. il sostituto ' procuratore . ' 
Giovanna Ictiino ha chiuso i faldo- •'" 
nj che contengono gli atti relativi ì 
all'indagine avviata nella primave­
ra scorsa e gli ha inviati al giudice 
per le indagini preliminari Roberto .: 

Pellicano accompagnati da una ri- '•• 
chiesta di rinvio a giudizio a carico •>' 
di Eleuterio Rea, comandante della -
polizia municipale, autosospesosi. 
dopo essere stato coinvolto nell'in- ' 
chiesta (ma ieri ha annunciatetene . 
non intende dimettersi perchè si- ;• 
curo di poter dimostrare la propria 

GIAMPIERO ROSSI 

innocenza). La vicenda che ha , 
condotto alle richieste di rinvio a 
giudizio di ieri riguarda il periodo , 
immediatamente • precedente l'e­
splosione dello scandalo delle 
mazzette : che • circolavano con ! 
sconcertante facilità tra le mani dei : 
vigili della sezione annonaria. Al •; 
comando della polizia municipale v 

di Milano giravano in modo sem­
pre più insistente le cosiddette «vo- , 
ci» sulla corruzione dell'annonaria ;• 
e qualcuno si era anche affacciato 
nell'ufficio di Rea per raccontare • 
ciò di cui era a conoscenza. Il co­
mandante dispose rapidamente al- .•' 
cuni trasferimenti che, secondo : 

l'accusa, non erano mirati a fare 
pulizia all'interno della sezione 
commerciale, piuttosto tendevano 
a insabbiare certi fatti e a ritardare '• 
l'esplodere del bubbone. Non so­
lo, sempre secondo l'ipotesi accu- ' 
satoria, Rea avrebbe tutelato prò- • 
prio alcuni tra gli agenti più com­

promessi e penalizzato chi aveva 
cercato di denunciare il malcostu-

;; me dei colleghi. •.. •••:• ' 
Nei mesi seguenti l'inchiesta si è 

allargata sempre più, toccando an­
che diversi dirigenti dell'assessora­
to al Commercio del Comune di 

; Milano per i quali è stata formulata 
' addirittura l'accusa di associazione 

per delinquere. Interrogatorio do-
.' pò interrogatorio, la realtà che si 

definiva agli occhi dei magistrati 
era quella di un sistema di corru­
zione al dettaglio che dalle banca­
relle dei mercati all'aperto arrivava 
fino ai piani alti degli uffici comu­
nali Contemporaneamente si ag­
giungevano nuovi elementi a cari­
co del comandante Eleuterio Rea 

' che conducevano dritti dritti nella 
sfera del cosiddetto caso Di Pietro. 

. I due, infatti, erano diventati amici 
ai tempi in cui entrambi erano po­
liziotti e l'ex magistrato era interce­
duto a favore del capo dei «ghisa» 
affinché Giancarlo Gorrini contri­

buisse a saldare i debiti di gioco 
: accumulati da quest'ultimo. Eque-
• sta parte di atti giudiziari è stata in­

viata ai magistrati bresciani insie­
me ai documenti relativi al concor­
so che ha permesso a Rea di diven­
tare comandante della polizia mu-

. nicipale, perché della commissio­
ne giudicante faceva . parte lo 

, stesso Di Pietro. Ma l'asse Rea-Gor-
• rini ha offerto lo spunto per un 

nuovo filone di indagine che ha 
portato a un ulteriore capo d'accu-

'!:. sa per il comandante dei vigili: ap­
propriazione indebita per aver ot­
tenuto dalla Maa assicurazioni, di­
cono i magistrati, pagamenti per 

" incidenti in realtà mai avvenuti. ;,.-:•• 
'•• • Ieri un altro colpo di scena. La 

: procura ha archiviato, perché or-
• mai prescritto, un altro fatto: Rea 

avrebbe gestito per anni (fino al 
1992) un banco per scommesse 

. clandestine all'ippodromo di San 
Siro, del quale era un frequentato­
re appassionato. Appoggiato an­
cora una volta da Gorrini, proprie­
tario di una scuderia 

Il ministro: «Ma lo Snals non usi i presidi per il referendum» 

Scuola* voto sul contratto 
• ROMA. Alla vigilia della discus­
sione sul secondo biennio ('96- ^ 
'97) economico , del • contratto f' 
scuola, non si sono ancora placati i ; , 
fermenti per il vecchio. Per dire: si f 
o no al contratto, firmato la scorsa S 
estate tra Aran e sindacati confede- •'•• 
rali, lo Snals ha dato il via ad un re­
ferendum rivolto a tutto il persona- :. 
le della scuola. Un milione e cento- ;' 
mila schede sono state inviate no- > 
minalmente ad ogni lavoratore, in tj 
un plico diretto a presidi e direttori i*. 
didattici. «Vogliamo sapere se la 
base condivide il contratto», ha ; ' 
detto Nino Gallotta, segretario gè- ;,: 
nerale dello Snals, ieri in una con- '-
ferenza stampa. E se dovesse esse- •'•• 
re confermata la sensazione che al ìj 
70-80% non è condiviso, il sindaca- ., 
to automo presenterà le schede al • 
Parlamento, e porrà il problema ,.;; 
della rappresentanza sindacale. •; 
«In caso contrario - ha aggiunto !-
Gullotta - finneremo anche noi il '••. 
contratto».- ••'-..••<&•?.•. •• ••-, v - '• • •••••. 
Sulle modalità di svolgimento del , 
referendum si è aperta anche una ' 

polemica con il ministro. Non è 
piaciuto a Lombardi, il modo esco- ; 
gitato dalla Snals per fare recapita­
re, attraverso l'amministrazione, la [ 
scheda ai destinari. In una lettera, ; 
inviata ai provveditori agli studi, ha 
fatto presente che non rientra tra i ; 
compiti dei capi d'istillato «favorire 
il tempestivo recapito» delle sche­
de ai singoli. Insomma «dare sup­
porto amministrativo all'iniziativa 
di una parte sindacale - è scritto 
nella lettera - sarebbe lesivo del 
principio di imparzialità dell'am­
ministrazione». Un gesto «intimida­
torio» ha replicato Gullotta. «Noi -
ha detto - non abbiamo chiesto al­
cun piacere. Nessuna legge vieta 
ad un dipendente pubblico di rice­
vere lettere sul luogo di lovoro. An­
zi chi lo impedisce commette un 
reato». ••*••..:•-,. : : .:• "•;,""•.••«•-••"WSJ2.u 

Contro il contratto lo Snals ha pre­
sentato anche due ricorsi al Tar 
uno per chiederne la sospensiva,, 
uno per il pagamento di arretrati 
ed integrazioni pari a 15 milioni 
per ogni operatore. Motivo del ri­
corso al Tar sarebbe la violazione 

della legge sul pubblico impiego. 
Difficile prevedere lo sbocco delle 
iniziative annunciate. Qualunque ;; 
sia l'esito del referendum non ci ; 

; saranno effetti giuridici sul contrat- -
: to firmato, sostengono all'Aran, l'a- ;• 
; genzia negoziale di parte governa- .; 
' tiva. 11 problema sarà soprattutto ' 
. politico. Parallelamente dal 25 set- , 
; tembre là Cgil-scuola è impegnata j 

in una consultazione dei propri ? 
•• iscritti. «La trattiva per il contratto si.; 
! è conclusa a fine giugno - afferma 't 

Emanuele Barbieri segretario na- "• 
zionale della Cigil-scuola - , a scuo-. ' 
le ormai chiuse non è stato possibi- ? 
le avviare un'ampia conszultazio- §, 

• ne». Il quesito rivolto agli iscritti •'• 
, chiede: «Se la Cgil debba confer- ' 

mare o meno la fimia apposta sul • 
contratto». Ma il significalo della , 
consulatazione, aggiunge Barbieri, ? 

. è quella di favorire una maggiore * 
partecipazione di iscritti e non, in ; 

? vista dell'apertura delle trattative • 
; sul secondo biennio economico j 
" del contratto e sulle parti ancora " 

aperte relative alla professionalità 
e alla progressione della carriera ••-

i 
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Il Gruppo Abele e la Lila ai rapinatori sieropositivi 
«Così fate il gioco di chi vuole i malati in carcere» 

alla banda 
Da Torino, teatro delle «imprese» della «banda dell'Aids», 
parte un appello verso gli ormai noti rapinatori: «Fermate­
vi se non volete fare il gioco di chi vuole che i sieropositivi 
restino in carcere, di chi vuole un inasprimento della leg­
ge 222». Promotori di questa campagna contro la disinfor­
mazione, il gruppo Abele di don Ciotti e la Lila, che am­
moniscono sul livello di ostilità che nel Paese si sta mani­
festando in maniera indiscriminata in tema di Aids. .; 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

MICHELE RUGGIERO 

• TORINO «Per favore, smettetela •-
con I» rapine e con una scelta che : 
getta soltanto una luce sinistra sui •• 
sieropositivi.• Fermatevi, state di-'!, 
ventando lo strumento perchi vuo- -
le che i malati di Aids restino in : 
carcere». L'appello ai tre rapinatori i' 
sieropositivi, noti come la «banda £: 
dell'Aids», le cui «imprese» hanno !• 
fatto il giro del mondo, e rivolto da 
Gianantonio Racchetti, operatore • 
della Lila (Lega italiana perla lotta '• 
contro l'Aids), ex tossicodipen- ' 
dente e sieropositivo. Alle sue spal­
le, una decina di ragazzi con il vol­
to coperto da un cappuccio rosso 
testimoniano l'«invisibilità» di chi è 
stato deprivato della voce, di chi af­
fetto dall'Aids ha come perduto : 
ogni diritto, anche se si sta rico­
struendo un'esistenza grazie alla ''• 
vituperata legge 222 del 1993 che j 
stabilisce l'incompatibilità tra ma­
lattia e carcere. Siamo nel cono :.' 
d'ombra 'della ; notizia «gridata». 
Quella, per intenderci, che defor-

• ma intellettualmente i benefici cer- • 
catì dal legislatore, quella che av­
velena la coscienza collettiva per 

: giustificare rifiuto a capire. La parte 
«invisibile» del pianeta Aids dice 
basta alle campagne di disinfor- -'' 
inazione e lo fa da Torino, città-
simbolo per il modo con cui il rap­
porto sieropositrvita-reato-carcere 
è stato generaliizato fino a provo­
care l'indiscriminato disprezzo ver­
so la malattia. L'appuntamento è . 
la sede del gruppo Abele per una '; 

conferenza stampa cui partecipa- -
no don Luigi Ciotti e Susanna Ron­

coni (operatrice del gruppo torine­
se) , Vittorio Agnoietto, presidente 
della Lila Nazionale, e alcuni gio­
vani ex tossicodipendenti che han­
no accettato di raccontare le loro 
esperienze. Tema, l'atteso parere 
della Corte Costituzionale chiama­
ta per la quarta volta ad esprimersi 
sulla legge 222 in seguito all'ecce­
zione sollevata da un giudice di Pa­
lermo. Un palese tentativo di devi­
talizzare e peggiorare lo spirito in­
novativo della legge che si salda al-
l'orientamente .repressivo " d e l 
Guardasigilli Mancuso, sostengono 
gruppo Abele e Lila. - , ; ; ;• 

•Climaidi ostilità» 
Una scelta scientemente perse­

guita per cancellare dalla memo­
ria, argomenta Agnoietto, «i 2.257 
giovani sieropositivi scarcerati, di • 
cui appena una trentina recidiva di 
reato». E all'operazione che non è 
estraneo il clima di ostilità che per­
vade il paese verso «i diversi, verso 
una popolazione • di" 15mila'siero­
positivi di cui l'8 per cento senza 
fissa dimora e 3.500 censiti (test 
conclùsi al 50 pér'céritonf che fa 
punte attorno ai 5.500) dietro le 
sbarre. Questo il quadro della si­
tuazione, disegnata in cifre dalla 
Lila, che fa da contrasto all'inver­
sione di tendenza sul problema 
Aids che si raccoglie in Italia. L'ulti­
mo episodio in ordine di tempo lo 
racconta Agnoietto e ha come 
sfondo l'ospedale per malattie in­
fettive di Foggia, dove lo sfogo ac­
corato del responsabile sanitario 

(insufficienza di mezzi, risorse 
umane e finanziarie, ecc.) è stato 
strumentalizzato dai mass-media, 
dai parlamentari e dalle istituzioni 
locali per «riproporre una sorta di 
campagna di caccia all'untore che 
ci riporta indietro di cinque anni o 

• che fa balenare l'ipotesi di ghettiz-
'zare i detenuti affetti da Aids in 
.strutture tipo il carcere Opera o 
quello dì Napoli che finirebbero 

• p e r trasformarsi in tanti lazzaretti». 

Un'Iniziativa locale 
Una prospettiva nera che sfuma 

su toni grigi quando all'inazione 
del centralismo politico fa da con­
trappunto l'iniziativa locale, come 

• quella del comune di Torino che 
ha disposto attraverso l'ex Iacp «al­
cuni alloggi» e deliberato un pro­
getto finanziario che sostiene colo­
ro in attesa della pensione di inva­
lidità con una serie di prestiti (fino-

. ra tutti restituiti). Comunque una 
goccia in una mare, secondo Lilae 
Gruppo Abele, per i quali «ci sareb­
be urgente bisogno di rianimare le 
leggi esistenti - la 135 e la 162 - che 

• dispongono la costruzione di 7mi-
la posti letto in case-ricovero e l'uti­
lizzo dei relativi fondi, pari a 300 
miliardi». .::*••?>:•.• ~.:.'••.•^-•-.^••.-.•v:••••:-> 

Il disintesse è una strategia che 
mira a promuovere nella gente l'i-

, dea di «solidarietà come optional o 
merce in vendita», dice ancora 
Rocchetti, per poi cavalcare indi­
sturbati forme coercitive ai danni 
dei malati di Aidsfinoafrapporre 
tra i sieropositivi e la parte «sana» 

• della società uno steccato invisibi­
le'.'Un'muro che annullaogni for­
ma di cambiamento, che etemizza 

. il reato, come ricorda don Ciotti 
quando cita il caso di Carmela V„ 
la giovane tossicodipendente bal­
zata agli onori della cronaca per 
aver tentato una rapina ad danni di 
un'anziana sotto la minaccia di 

: una siringa: «Oggi, Carmela, accol­
ta e seguita in una comunità, è 
un'altra persona, recuperata. Ma la 
gente lo ignora» 

Sono quattro le persone in mano ai sequestratori in Sardegna 

aMacomer 
» 
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m CAGLIARI. Dieci mesi, ieri. Tre­
centoquattro giorni. Nessun ostag­
gio è mai tornato in libertà, in Sar­
degna, dopo un sequestro cosi lun­
go. Ma Giuseppe Vinci è vivo: sulla 
sua pelle e sulla disperazione dei 
suoi familiari - cosi hanno rivelato 
recentemente gli ; inquirenti - , : i 
banditi stanno giocando una cru­
dele «partita» per ottenere il massi­
mo del riscatto. :';:,r :.-*:--y- •••;••' '••••' 

La drammatica «ricorrenza» è 
stata ricordata ieri con due diverse 
manifestazioni in Sardegna. A Ma-
corner, il paese di Vinci, nella pro­
vincia di Nuoro, i commercianti 
hanno chiuso i propri negozi per 
un'ora, dalle undici a mezzogiorno 
in segno di solidarietà con il colie- , 
ga-ostaggio. A Cagliari, gli «amici di ": 
Giuseppe Vinci» • un'associazione • 
sorta nelle scorse settimane - han­
no manifestato davanti al palazzo . 
di Cagliari, con striscioni e cartelli, 
contro i banditi che tengono in ca-;-
tene, nelle grotte-prigioni del Su-
pramonte, anche Giuseppe Sirca-
na, Vanna Lichen e Ferruccio 

. Checchi, •tfc-.-ff-^:::- '• -• .-• 
A Macomer, davanti al super­

mercato dei Vinci, si è tenuta an- . 
che una piccola manifestazione si­
lenziosa. Assieme ai dipendenti, 
c'era anche la moglie Sharon, con 
il • figlioletto • Marcello. «Stiamo 
aspettando - ha detto -, non ab- ; 
biamo ancora alcuna notizia». Una 
settimana fa, il padre del rapito, 

Lucio Vinci, ha rivolto l'ennesimo 
• appe l lo ai rapitori: «Possiamo arri-
: vare al massimo al 70 per cento 
- della somma da voi richiesta». Poi 
? sul sequestro è calato di nuovo il si­
lenzio. _;.-••.•(•'••" . \:'.'K;"-- •;••'•"•••:-, 

La manifestazione riguarda Vin-
; ci e gli altri sequestrati, ma non so-
'; lo. «In Sardegna - sottolineano gli 

"amici di Giuseppe Vinci", nel loro 
'.. appello - quattro persone sono 

prigioniere da mesi. Ebbene, se 
consideriamo la situazione econo-

' mica di alcune di queste persone, 
possiamo trarre la conclusione che 

. chiunque può essere sequestrato». 
-' Da qui, una serie di richieste ribadi­

te ancora una volta alle autorità 
: dello Stato: a cominciare dal raffor­
zamento dei presidi e dei controlli 
anti-sequestro, per finire con l'abo-

• lizione della norma sul blocco dei 
', beni dei familiari degli ostaggi, che 
non fa altro che rendere più diffici-

. le e drammatica una trattativa che 
comunque, in quasi tutti i casi, vie-

.. ne iniziata e portata a termine tra 
, mille difficoltà. «Un atto d'ipocrisia 
.inutile». ••"••••-.* ••'.•.:;:•••;.--,f. \ ';'.'.'.»»• 
^ Le indagini, intanto, proseguono 
nel più completo riserbo. La scorsa 
settimana, magistrati, prefetti, cara-

j binieri, polizia, hanno fatto il punto 
• della situazione in un vertice: è sta­
ta in quell'occasione che il prefetto 
di Cagliari, Mizzitello, ha fatto sa­
pere che, a quanto risulta, gli 

ostaggi sono ancora «tutti vivi», e 
che i banditi stanno giocando una 

? pesante partita al rialzo dei riscatti. 
•" In un caso, quello di Vanna Liche-
) ri, l'anziana possidente di Abba-

santa sequestrata il 14 maggio 
' scorso, sembrava che la conclusio­

ne della prigionia fosse imminente, 
dopo il messaggio - dieci giorni fa 
- della figlia Paola che la incorag-
giava a tenere duro: «Ci stiamo 

'•:. adoperando perché l'attesa per la 
- tua libertà venga più che dimezza-
' ta». Nessun fatto nuovo, però, è an-

; cora seguito a quell'annuncio. E i 
..•' timori crescono anche per l'età e 
... lo stato di salute dell'ostaggio. •.••»:•••.-

Nel conto degli ostaggi, invece, 
non viene incluso Angelo Porcu, il 
piccolo imprenditore di Villaputzu, 

,••; nel Cagliaritano, scomparso l'altra 
domenica dal suo cantiere nelle 

:•• campagne di Castiadas. Anche se 
la dinamica dell'agguato faceva 

•'l pensare proprio ad un rapimento, 
; le successive indagini hanno con-
' vinto gli inquirenti ad abbandona-
• re questa pista. Tanto che ad una 

-' settimana dal fatto, non è mai stata 
;V coinvolta la procura distrettuale di 
:' Cagliari, competente nei casi di se­

questro di persona. Ieri polizia e 
. carabinieri hanno effettuato nuove 

battute nella zona, mentre è stato 
• reso noto l'esito delle analisi del 

sangue ritrovato sul sedile dell'auto 
:• dell'imprenditore: apparteneva 

proprio allo stesso gruppo sangui­
gno di Angelo Porcu. E ora si batte 
la pista di una vendetta. 

Una modella con l'abito pieno di preservativi Luca Bruno/Ap 

In passerella la modella col condoni 
La guerra di Moschino contro il male 
Giacche contro lo stupro ma anche bustini ricoperti di condom e tubini : 
charleston con grappoli di preservativi ondeggianti. Come recita la 
filosofia di Moschino stampata e ricamata anche sugli abiti «tt's ali so •"." 
slmple»(ètuttocos)sempllce).Làdovell«sempllce»nonèr!ferttoalla 
demenziale ondata di minimalismo che sta sfilando a Milano per la 
prossima estate, teorizzando donne nere e scalze. Anzi, Il so slmple di -.'•; 
Moschmoprende-lnglroconuntlplcodopplosensodellostlllsta >•••• 
scomparso la serietà con culo vissuta tutta questa leggerezza modaiola. 
Cosi, dopo una passerella di prototipi femminili corno le zingare col 
gonnellone a fiori, le signore per bene In eleganti abiti anni Sessanta, le 
sbarazzine con boleri guardinl di girandole e le ironiche con tubini neri 
decorati da Ali di plastica, ecco la rivelazione. L'uscita della moda 
condom. È il Anale con tutti gli abiti stampati It's ali so slmple. Come? e 
da eh! difendersi? È ovvio visto l'Impegno della casa a favore dell'Aids. Fa 
ulteriormente testo la campagna pubblicitaria di Moschino nella quale, ' 
posare come modella, c'è Fiore Crespi presidente dell'Anlalds. Al -. 
contrario resta Ignota al più l'Ironia con la quale gli eredi del creatore : • 
sublimano I problemi più grossi della società, In un ambiente come quello 
delle sfilate dove le amenità diventano al contrarlo cose Importanti. Cosi, 
nessuno si chiede se quella giacca strappata sul giromanica e lungo le 
tasche sia un tentativo per sdrammatizzare anche il problema dello 
stupro. 

Livorno, l'incendio nel molo del «Moby Prince» 

Fiamme sulla nave 
quattro feriti 
m LIVORNO. È successo tutto al-
l'«accosto 14», quello che fino a po­
chi mesi fa ospitava il relitto del 
«Moby Prince», il traghetto a bordo 
del quale morirono centoquaranta 
persone, la notte del .10 aprile di 
quattro anni fa. La tragedia, stavol­
ta, anziché awenire'a poche miglia 
dal porto, si consuma dentro la 
Darsena Toscana, la banchina mo­
dello dello scalo livornese, che as­
siste ogni giorno ad un massiccio 
movimento di contenitori. ;•;.• w - ; 

E proprio su una nave portacon-
tenitori ieri si è scatenato un violen­
to incendio, che rischia di costare 
la vita ad una persona (in condi­
zioni disperate al centro grandi 
ustionati dell'ospedale > di Pisa), 
causando il ferimento di altri tre 
componenti dell'equipaggio. • 

La «Msc Lucy» di Limassol, bat-
tente bandiera cipriota, era arrivata 
a Livorno dal porto inglese di Feli-
stowe. Il rogo ha preso avvio nella 
mattinata di ieri, intomo alle 11,30, 
sotto il castelletto di poppa, dove 
una stufa ad olio accusava una leg­
gera perdita del materiale col qua­
le si alimentava. Da 11 (ma c'è chi 
non esclude che tutto sia nato da 
una centrale termica), la scintilla e 
il fuoco, che si è propagato fino al­
le cabine dell'equipaggio investen­
do i marinai che si trovavano nella 
zona. Dalla nave si è provveduto 
subito a chiamare aiuto: innanzi­
tutto, per i feriti, due dei quali era­
no già in condizioni preoccupanti. 
Damir Valcic e Tomislav Buljievic, 
entrambi croati, sono stati condotti 

VLADIMIRO DIODAT1 
ci ha lasciato dopo una vita dedicata alla 
causa della liberta, della democrazia, del- ' 
la giustizia sociale. Si era iscritto al Pei nel ' 
1938 ed aveva partecipato alla lotta di libe- "• 
razione come comandante della Brigata , 
Caio in Liguria e fu decorato con la meda- .'• 
glia d'argento al valor militare. Dirigente ; 

de! Pei a Genova e successivamente con ~ 
incarichi di grnade responsabilità della di- S 
razione del partito a Roma. Iscritto al Pds f; 
dalla sua costituzione. Alla cara Milena e • 
ai suo! famigliari un abbraccio dai compa- £ 
gnl e dalle compagne della Federazione di fi 
Genova e dall'Unione regionale ligure del *•' 
PdS. ,.-.„, ,-.. ^;-.... „;....;,.„, /;•;-., ' 

Genova, lOottobre 1995 5'f-^'"S' '•'•?•:''"••'?'.-

Famiglia Martini triste per la perdita di un 
grande compagno e amico , .,...; 

MIRODIODATI .„.'" 
Genova, lOottobre 1995 ,'••'•.' 

Ad un anno dalla scomparsa del compa* "-
gno . ... ..... ,.-,.. ., • 

ILO PELLEGRINI 
la moglie Ellsena, I figli Roberto, Fernando : 
e Paola, la nuora Andrea, il genero Ales- :, 
Sandro, i nipotini tutti, lo ricordano con \-: 
amore a quanti lo hanno conosciuto Infati- :• 
cabile difensore della democrazia del no- ' 
stropacsc. . .-,-..*.....,..-,. -."-r_..7. .,.• •:.^v., •• 

Frascati (Roma), 10ottobrel995 ;'.-'•'••]}.>'• 

Z"anniversarlodellamortedelcompagno > ' 

CLEMENTE HACUETTA 
La famiglia e la sezione del Pds di Chiaia 
Posillipo lo ricordano con Incancellabile • '•• 
affetto e stima. , . -, *..->.•,1, ,.•;;; 
Napoli. lOottobre 1995 '{rì'l- " :"i 

La madre ricorda ' ''••• .•:' .•"',. 
ALDOVALLERIO 

: : (Riccio) r-
in occasione dell'anniversario delia sua 
morte e sottoscrive per l'Unità. 
Chiavari, lOottobre 1995 •:.:_-• 

Michele Magno partecipa al lutto dei fami* 
gliarl per la perdita di 

FRANCESCO PAOLO CAMPO 
iscritto al Pei dal 1921 e segretario della Se­
zione comunista di Manfredonia nel 1924 
e nel dopoguerra. :,?;>:,> -.•£," 
Manfredonia, lOottobre 1905 •'.-.•' 

Nell'I 1° anniversario della scomparsa del 
compagno ,^,....^,v .-.•.. 

OSCAR BISCACCIA CARRARA : 
sindaco Indimenticabile del Comune di 
Campolongo Maggiore (Ve) i fratelli Pie­
ro, Loris, Bruno, Noemi. Maria, Sante, la : 

. moglie Rita, i figli Mirco ed Elisabetta, i co- ', 
gnatl tutti, i nipoti, lo ricordano con prò- . 
fondo affetto e riconoscenza e Io additano ': 
quale esempio di onestà e rettitudine mo- :. 
rale e politica alla presente e future gene­
razioni. Sottoscrivono per l'Unità. • '^ r....... 

Venezia, lOottobre 1995 T-,"• •'.', * • " • • ' . ' • -

Noi. che manteniamo con Olga dopo tanti 
anni di lavoro una delle amicizie più stret- ) 

• te e profonde, siamo costernati per l'ini- v 
menso dolore che l'ha colpita con la ̂  
scomparsadl -,;- .v,;.lr. .̂.r. - -V. •• ;'.1:V.^ 

"'/V : :1-'ÌS FEDERICO i :V 
a cui era legata da profondo affetto. Bian­
ca, Adolfo, Marisa e Nando, Paola, Sergio, '•' 
Mariella e Adolfo, Walter. .._,., 
Milano, lOottobre 1995 ,•.,"•'•? ; f ,' 

: È Improvvisamente mancato :, 

BRUNO ARCANGELI 
. partigiano, studente dei convitti Rinascita. 
L'Istituto didattico pedagogico della Resi­
stenza lo ricorda a chi ne ha apprezzato 
intelligenza, cultura, umanità, passione ci- i 
vile. I funerali si terranno oggi martedì 10 ;' 
ottobrp alle ore 14 partendo dalla camera . 
mortuaria del cimitero di Lambratc 
Milano lOottobre 1995 . '. -• -. 

;;• fuori dalla nave quando le fiamme 
• avevano già avvolto i loro corpi. E 

sulla banchina hanno dovuto at-
• tendere almeno venti minuti, pri- ;'• 
;• ma che arrivassero le ambulanze t 
V pronte a soccorrerli. È material- <•'. 
i- mente impossibile percorrere in i,;; 

' minor tempo il tragitto fra la città e *<? 
';; il porto industriale. Valcic, quaran- ?:. 
v. Canni, era in condizioni disperate. %> 
'-' Ipotizzare una sua salvezza è prati- ; 
r': camente impossibile. Buljievic, di f] 

tre anni più giovane, sembra desti- i. 
nato a cavarsela. Meno gravi altri v 

. due infortunati: quindici e cinque 
giorni di prognosi. ". ".:'• 

.. E mentre le ambulanze correva-
Z no a sirene spiegate verso l'ospe-
- dale di Livorno prima ed il centro 
. ustionati di Pisa ; poi, c'era da 

/ preoccuparsi anche di ciò che po-
'. teva accadere sulle banchine dei " 
\ porto di Livorno. Sulla «Msc Lucy», i ; 

s infatti, c'erano dei contenitori con ' 
" all'interno sostanze pericolose: ac- , 

qua ossigenata, ipocloriti vari, so­
ft stanze infiammabili ed irritanti, e 
:'•'. anche carburo di calcio. Per fortu- . 

na, questi contenitori si trovavano ;'• 
< nella zona non immediatamente '<•• 
{• vicina al castelletto di poppa, ed il • 
,:. lavoro delle forze d'intervento (ol-
:.. tre ai vigili del fuoco un contributo '• 

importante è arrivato dalle imprese *• 
:,; private Labromare e Neri, i cui ri-
' morchiatori hanno sparato ancqua .• 

':'• sullo scafo rovente non appena >"• 
giunti sul posto) ha fatto si che le -•: 

' fiamme non si espandessero fino a '• 
•,• provocare pericolo di esplosione. " 
'• Ci sono volute tre ore per domare il ' 

rogo. - QLD.M. 

INFORMAZIONI PARLAMENTARI 
le deputale e I deputati del Gruppo Progressisti-federativo sono tenuti ad essere presenti 
SENZA ECCEZIONE ALCUNA alle sedute di martedì 10, mercoledì 11 e giovedì 12 
ottobre. Avranno luogo votazioni su: elezione contestata di un deputalo: decreti: articoli 
p.d.l. CdA Rai. -.,-,...-• • • , . , ; . •: ; , . . : - ' . ; ;-.., -„v. - . ' :_ .. 

La rlunlne del Comitato Direttivo del Gruppo Progressisti-federativo, allargata al 
componenti la Commissione Trasporti, è convocala per martedì 10 ottobre alle ore 16.00. 

L'assemblea del Gruppo Progressisti-federativo della Camera dei deputati, è convocata 
per martedì 10 ottobre alle ore 19. .. ... , 

Le senatrici e i senatori del Gruppo Progressisti-federativo sono tenuti ad essere presenti 
SENZA ECCEZIONE ALCUNA a partire dalla seduta antimeridiana di mercoledì 11 
ottobre. •••«•—••-,<«,,:•.'•:.••::•.•.'•'•;-••••••:•. , , 

La riunione dei responsabili di Commissione del Gruppo Progressisti-federativo del 
Senato sulla legge Finanziarla 6 convocata per martedì 10 ottobre alle ore 19. -

'municipalizzata 

SSSrV 
. . . . . • ; . . • . • . . • ' , BOLOGNA -

.'.. E S T R A T T O AVVISO DI G A R A 

È indetta una gara, mediante trattativa privala al sensi del Decreto Legislativo 
17/2/95 n. 157, per la stipulazione delle polizze assicurative R.CA e Incendio flotta. ' 
Le Imprese Interessate dovranno presentare domanda di partecipazione entro le ore 
13 del giorno 30 ottobre 1995 unitamente ai documenti ed alle dichiarazioni previste 
nel testo Integrale del bando, Inviato all'Ufficio pubblicazioni della CEE in data 9 otto- -
ore 1995 e che può essere richiesto al Dipartimento approvvigionamenti dell'A.M.I.U. ' 
- Viale Berti Plchat, 2/4 -Bologna -tei 051/6489111 -telefax 051/6489255 
Le richieste d'Invito non sono in alcun modo vincolanti per l'Azienda 

IL CONDIPCTTORE GENERALE 

(Don. Fernando Lolll) 

IN O C C A S I O N E D E L L ' U S C I T A D E L N 4-5 DI 

• • ^ ^ T l Jm nuovasfne* 

critica yyymQSta 
Analisi e contributi per ripensare la sinistra 

R. AGOSTINI, G. CALVISI, P. CALZINI, 
: SANDRO (Centri sociali), F. PROTASONI/ 

. M. TRONTI, N. ZLNGARETTI " 

DISCUTONO SU 

IDENTITÀ GIOVANILI: 
UN PIANETA SOMMERSO 

SARANNO PRESENTI GLI AUTORI: 

M. CANEVACCI, C. CARBONI, C. DONOLO. M. LLARD1, 
F. LIPERI, E. MANCA, V. MARCHI, G. MELE, L. MURARO, 
M. PO.EGGI. R. RAUTY, L. TAVAZZA. A. TORTORELLA 

COORDINA SANDRO CURZI 

GIOVEDÌ 12 OTTOBRE,'ORE 17.00 
CASA DELLE CULTURE '• 

VIA SAN CRISOGONO 45, ROMA 

L'ARCI CACCIA 
tutti Igiorni su 

TELEVIDEO 
RAI TV: canale 1 e 2 
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Martedì 10 ottobre 1995 
mmmiSmMi^BSmm 

in Italia 

Il pm Gioacchino Natoli 

' m PALERMO: Avvocati, lo stretto 
necessario. Giornalisti, pochi. Te-
leopentori, sulle dita di una mano. 
Curiosi, «cittadini», o «pubblico» 
che dir si voglia, non oltre le dieci " 
unita. È l'ineluttabile destino dei 
Grandi Processi, dei Processi Ston-
ci, e a questa Legge del contrap­
passo non sfugge nemmeno il co­
siddetto Processo del Secolo. L'au­
la bunker, ieri mattina, assomiglia­
va a un gigantesco acquario dove 
scorazzavano indisturbati pochissi- • 
mi pesciolini rossi. Pochissimi pe­
sciolini rossi, in rappresentanza del 
mondo dei media, in un acquario 
che solo qualche giorno fa sem­
brava esplodere per la gran folla. 
Andreotti non c'era, e questo; di 
per sé, è un deterrente:per'tujti I&K 
loro che identificano un processo 
nella figura del suo grande imputa­
to. Secondo grande assente, Fran­
co Coppi, il quale, la fatidica sera 
dell'ordinanza di Ingargiola, non 
aveva fatto mistero che ieri avreb- ' 
be prefento presenziare ad un 

1 «processo per incesto». Non è ve­
nuto neanche Odoardo Ascari, il 

' vulcanico penalista che ha vissuto 
in prima persona i più significativi 
dibattimenti degli ultimi quaran­
tanni in Italia. - " - •"• 

Un copione già visto? 
Calo d'interesse? Il primo replaj 

' del «maxi» processo a Cosa nostra 
che, inaugurato dalle fanfare e dal­
la grancassa, si era poi ridotto a un 
pigolio del quale si limitavano a 
dare notizia i giornali locali? Più 
semplicemente: il decollo del pro­
cesso del secolo è ormai avvenuto. 
Stiamo attraversando . una • fase 

. squisitamente tecnica, quella della 
formazione del «fascicolo del di­
battimento». E la previsione di 
qualche giorno fa si è rivelata esat­
ta: laddove l'Accusa procederà per 

• i PALERMO. Domani Giuseppe 
Prinzivalli, 64 anni, consigliere di 
Corte d'appello, sezione civile, a . 
Palermo, ex presidente di Corte 
d'assise, ex procuratore capo a ; 
Termini Imerese, sarà processato 
dal tnbunale di Caltanissetta per 
concorso estemo in associazione ' 
mafiosa. È il pnmo magistrato tra 
quelli entrati nel filone d'inchiesta ' 
siciliano nbattezzato «toga nostra» 
ad andare a giudizio davanti al tri­
bunale. Finora c'erano state solo . 
archiviazioni o • patteggiamenti. 
Prinzivalli è stato rinviato a giudizio 
anche per abuso d'ufficio: non , 
avrebbe accolto la richiesta d'arre­
sto di due suoi sostituti nei con-

- fronti dell'imprenditore di Termini, 
Salvatore Catanese. I! magistrato 
chiese l'applicazione ad un altro 
incanco e ad un'altra sede prima 
che il Csrn lo trasferisse per incom­
patibilità ambientale: a denunciare 
il procuratore all'organo di autogo­
verno della magistratura erano stati 
i suoi sostituti Alfonso Sabella e Lu­
ca Masini. Forse questo processo 
sarà nunito a quello che comincia 
domani. "• ' - • . 

La spina dorsale delle accuse è 
rappresentata dalla sentenza che 
Prinzivalli emise il ÌS apnle '89 per 
il cosiddetto maxiprocesso-ter con 
127 soliti noti mafiosi imputati. 85 
furono assolti, tra loro i mafiosi del­
la commissione, boss come Greco, 

Paiazzotto/Ansa II pm Roberto Scarpinato, a sinistra, saluta Gioacchino Sbacchi uno dei difensori di Andreotti Alessandro Fuca-lnUAp 

Blandirla, «il testimone esemplare» 
premiato da Orlando, aveva mentito 

Accusò due killer 
per vendicarsi 
di un piccolo furto 

• PALERMO. Un bugiardo? Forse. Sicuramente il caso non finisce qui. Se 
Matteo Blandina, ventottenne ex studente di teologia, gravemente malato ' 
e ricoverato in un ospedale fuori dalla Sicilia, accusando di omicidio due 
giovani di Brancaccio - mandando un mese fa altri ragazzi del quartiere a 
a ricevere dalle mani di padre Ribaudo e alla presenza di Luciano Violan­
te e Leoluca Orlando, la targa «Città del sole» per il suo esempio - ha . 
mentito, ha anche minato in modo grave la credibilità dei testimoni, ha 
ferito la volontà di quei coraggiosi che controcorrente vanno dal magi­
strato a raccontare quel che sanno su un qualsiasi reato minore o di ma- * 
fia. Matteo Blandina ha testimoniato, spinto dal suo amico Giuseppe, è 
andato in tribunale, è finito nel piano di protezione dei testimoni col suo 
amico), è andato via da Palermo, ha fatto parlare di sé giornali e televi­
sioni, si è collegato in diretta con trasmissioni giornalistiche per lamentar­
si del trattamento riservatogli dai poliziotti addetti alla sua difesa, è stato ì 
citato e ricitato come esempio grande di rottura dell'omertà a Palermo. 
Ieri il gip Florestano Cristodaro, come gli ha richiesto il sostituto procura­
tore Roberto Murgia, ha in pratica stabilito che non ha detto la verità, che ' 
la sua testimonianza è inventata. Il giudice ha prosciolto dall'accusa di ; 
omicidio Franco Stancanelli, 26 anni, e Giuseppe Rizzuto, 33 anni, che * 
erano ritenuti gli assassini di Francesco Bronte, 53 anni, presunto mafioso . 
ucciso a Brancaccio il 3 giugno 1994.1 due indagati rimangono in carcere ; 

perché accusati di aver rapinato proprio il testimone esemplare. -ru,jr \' 
Secondo il pm la ricostruzione del delitto da parte di Blandina «non n- ; 

" -. • , .. ; --, '• \ sponde alla realtà processuale». E j 

Andreotti punta al miniprocesso 
La difesa si oppone ai dossier contro il senatore 
La Difesa vorrebbe prosciugare il processo Andreotti, 
chiedendo di spazzar via valanghe di documenti. L'Ac­
cusa incalza, secondo l'antico adagio che «a togliere si 
fa sempre in tempo». Il presidente Ingargiola si ritira con 
la corte eriaggioma il processo all'inizio della prossima 
settimana. Improvviso calo d'interesse in aula bunker. 
PérPinoCaruso: «i palermitani sono più avanti», per#4: 
dre Paolo Turturro: «è sfiducia». • 

DAL NOSTRO INVIATO 
SAVERIO LODATO 

«addizione», la Difesa procederà 
per «sottrazione». Così è stato: 
Gioacchino Sbacchi, del Foro di 
Palermo, unico in rappresentanza 
del collegio difensivo del «senato­
re», ha parlato esattamente per 
centoventi minuti sparando ad al­
zo zero su «tutte» le acquisizioni di 
documenti richieste alla corte dai 
pubblici ministeri Guido Lo Forte, 
Gioacchino Natoli, e Roberto Scar­
pinato. Torneremo su questa sfilza 
di «mi oppongo, vostro onore», e 
martedì prossimo - data prevista 
per ia nuova udienza - conoscere­
mo il dettagliato parere di Ingargio­
la, punto per punto. - < 

Ma oggi, per cominciare, voglia­
mo segnalarvi due voci «esteme» al 
bunker le quali, ovviamente, espn-
mono due punti di vista differenti 
sul significalo di questo processo. 
Una voce comica, surreale, modu­

lata sul paradosso, quella di Pino 
Caruso. Una voce densa di signifi­
cati simbolici, di implicazioni eti­
che, di forti nchiami alla «coscien­
za», quella di «don» Paolo Turturro, 
parrocco della Chiesa «Santa Lu­
cia», al Borgo Vecchio. Rappresen­
tano due modi di vedere, la cui 
somma, con buona approssima­
zione, rende bene l'atteggiamento 
dei «palermitani» verso questo gi­
gantesco meteonte infuocato che 
è caduto in casa loro. 

Caruso e Turturro 
Per l'attore Pino Caruso, intervi­

stato ieri all'«Hotel des Palmes» dal 
TG2, «ormai, con la testa, siamo 
molto più avanti dell'epoca rap­
presentata da Andreotti. Il palermi­
tano si è lasciato Andreotti dietro le 
spalle, Andreotti appartiene al pas­
sato». Questo elementare dato di 

fatto, tutti gli inviati di giornali e tv 
non lo capiscono perché «si muo­
vono solo lungo la traettoria came­
ra d'albergo-aula bunker», una 
traettoria giustissima - scherza l'at­
tore - quando si vogliono resocon-
tare leudienze d'aula. Ma «la trage­
dia comincia quando gli inviati 
pretendono di raccontare Palermo 
continuando a fare avanti e indie­
tro fra camera d'albergo e aula 
bunker». Insomma, una maggiore 
fantasia toponomatisca forse favo­
rirebbe «letture» della realtà meno 
ripetitive. •• . < > : 

Padre Turturro, invece, domeni­
ca sera, alla messa delle 20, ha pre­
so spunto dal «processo america­
no» (Simpson) per finire a parlare l 
del «processo del secolo» (An­
dreotti). Un'omelia da toni accesi: 
«Con i miliardi si può comperare > 
una sentenza di non colpevolezza, 
non si può comperare l'innocenza. -
I soldi non possono mai tacitare la ! 
propria coscienza. Cavilli e storture ; 

sono figli del demonio, la giustizia 
terrena può essere in vendita, non 
lo è quella divina». Una metafora ; 
presa alla larga perché «nuora in­
tenda»? Forse è un'interpretazione 
eccessiva. Con accenti di pessimi­
smo, Turturro osserva: «È difficile 
da spiegare, ma i palermitani han- -
no un gran fiuto, sentono il clima, e 
ora di nuovo hanno perduto fidu­
cia. Temono che questo processo 

sia inutile perché non servirà a fare 
giustizia e verità». Poi, rivolgendosi 
ai 200 fedeli che lo ascoltano at­
tentissimi: «se noi, nella nostra cit­
tà, nella nostra Italia, non abbiamo 
il diritto di giudicare, abbiamo pe­
rò il diritto e il dovere di pretendere 
tutta la venta». Il processo Andreot­
ti, dunque, come grande conteni­
tore di misteri da svelare, una volta 
per tutte. Andrà davvero cosi? 

«MI oppongo» --
Come dicevamo - in aula bun­

ker - è stato l'avvocato Sbacchi a 
sobbarcarsi il difficile compito di 
pronunciare alcune decine di «no». 
«No» all'acquisizione della richiesta 
di autorizzazione a procedere che 
la procura di Palermo inviò al Se­
nato, il 27 marzo 1993. «No» alla ri­
chiesta della procura di Roma di 
processare Giulio Andreotti per 
l'uccisione del giornalista Mino Pe-
corelli. «No» a quella della procura 
di Milano per violazione della leg­
ge sul finanziamento pubblico dei 
partiti. «No» a quel fascicolo su An­
dreotti, in 93 pagine, elaborato dal 
dipartimento di giustizia america­
no. «No» all'acquisizione di quelle 
foto che ritraggono Andreotti in 
compagnia dei Salvo nel famoso 
ricevimento che si tenne all'«Hotel 
Zagarella». «No» alle dichiarazioni 
di numerosi pentiti di mafia rese in 
Amenca al di fuori delle procedura 

previste dalla rogatoria intemazio­
nale. E ancora. «No» alle intercetta­
zioni telefoniche sull'utenza * di 

' Paolo Rabito l'«uomo d'onore» che 
— secondo l'accusa - avrebbe assi-
,' stilo all'ingresso nell'ascensore di 
L casa Salvo, di Totò Rima e Balduc-
• ciò Di Maggio, il giorno dell'incon-
' tro fra «il boss dei boss» e Andeotu. 

Poco prima di Sbacchi, aveva chie-
. sto ia parola Gioacchino Natoli, 

pubblico ministero. Aveva chiesto 
l'immissione, nel «fascicolo del di­
battimento», dei cosiddetti «atti irri­
petibili»: testimonianze di persone 
non più in vita (da Evangelisti a U-

" ma da Antonio Brancaccio a Gior-
* gio Ambrosoli); verbali di ispezio-
, ne (della casa di Ignazio Salvo, 
' dell'«Hotel Ambasciatori», dove ri­

siedeva Lido Gelli); il verbale di 
sequestro (in casa di Salvatore 
Cuccia; in quelle dei boss Stefano e 
Giovanni Bontade) ; il verbale di ar­
resto dei boss Pippo Calò e Nino 

• Rotolo, e dell'esattore Nino Salvo. 
'' L'acquisizione ' dell'interrogatorio 

in Usa (dicembre 1994) di Gaeta­
no Badalamenti. Eccetera, eccete­
ra. Come vedete, ognuno di questi 

' argomenti potrebbe riempire mi-
. gliaia di pagine. L'accusa vuole 
* «aggiungere», la Difesa vuole «to­

gliere». -
Toccherà a Ingargiola fare qua-

' drare i conti. Lo farà nell'udienza 
fissata per martedi 17. i* , " ,.».-^ 

Giuseppe Prinzivalli, ex presidente di Corte d'assise, oggi sul banco degli imputati a Caltanissetta ' 

«Quel giudice prese 5 0 0 milioni da Riina» 
Giuseppe Prinzivalli, ex presidente di Corte d'assise, pro­
curatore a Termini Imerese, domani comparirà di fronte 
al Tribunale di Caltanissetta accusato di concorso in as­
sociazione mafiosa e abuso d'ufficio. È in servizio alla 
Corte d'appello di Palermo. Secondo il pm avrebbe in­
cassato 500milioni da Riina per aggiustare il maxipro­
cesso-ter. La difesa sostiene che il patrimonio del giudi­
ce -10 miliardi - è frutto di lavoro e di beni familiari. 

RUGGERO 

. Riina, Calò e Provenzano. Ma so­
prattutto il presidente della Corte 
d'assise mise in discussione con le 
motivazioni della sua sentenza il 
«teorema Buscetta», cioè il concet­
to che la «cupola mafiosa è oggetti­
vamente responsabile degli omici­
di e dei reati commessi dall'asso­
ciazione mafiosa», assunto che è 
stato fatto proprio dalle sentenze 
della Cassazione è che fa giun-
sprudenza in tutti i processi per 

- mafia. Fu proprio questo smantel­
lamento del «teorema Buscetta» a 

• consentire l'assoluzione dei mafio­
si al vertice delle famiglie palermi­
tane. Secondo il pm del processo 

FARKAS 

che comincia domani, Antonio Di " 
Matteo, Prinzivalli per smontare 
quel teorema venne corrotto dal > 
padrino di Cosa nostra attraverso il 
mafioso Giuseppe Giacomo Gam-
bino. Il pentito Salvatore Cancemi 
dichiara: «Riina mi disse che Prinzi­
valli si futtiu una burzachina di pic­
cioli, mezzo miliardo». » 

In effetti la sentenza suscitò 
grandi reazioni e prese di posizio­
ne compresa quella del pm del 
processo, Gianfranco Garofalo -
oggi procuratore a Trapani - che è 
testimone citato dall'accusa. Il prò-, 
curatore ha detto che «la condotta ' 
di Pnnzivalli durante gli interroga­

li giudice 
Giuseppe 
Prinzivalli 
Ansa 

tori dei pentiti non era delle più 
limpide». Anche i boss non tacque- • 
ro. Michele Greco dopo la lettura . 
della sentenza disse di Prinzivalli: 
«È un giudice con le palle come 
quelle del mio mulo». E Riina diver­
se volte ha citato quella sentenza 
emessa da «un giudice coraggio-., 
so». La difesa di Prinzivalli oltre na­
turalmente a sostenere l'innocenza 

dell'imputato contesta la relazione 
del consulente nominato dalla 
procura, Salvatore Bruno, che 
quantifica il patrimonio del magi­
strato in 10 miliardi di lire, e sostie­
ne che i beni sono frutto del lavoro 
dell'imputato e dei beni familiari 
propri e della moglie. •" îs« •• 

Nel fascicolo del pm sono inseri­
te anche le dichiarazioni di altri 

pentiti. Gaspare Mutolo, principale 
accusatore di Bruno Contrada, di­
ce che essersi interessato al proce­
dimento contro il boss "Beppe Di 
Cristina, accusato : dell'omicidio 
dell'albergatore Candido Ciuni, fe­
ce guadagnare a Prinzivalli un ap­
partamento. Contro il giudice fir­
mano dichiarazioni anche i pentiti 
Rosario Spatola, Gaetano Lima e 
Salvatore Barbagallo. Nel fascicolo 
dell'accusa anche una vecchia te­
stimonianza di Francesco Marino 
Mannoia: «Ricordo che mi fece do­
mande sulle modalità della mia vi­
ta e della protezione che godevo 
negli Usa. Domande che mi infasti­
dirono: nessuno le fa perowi moti­
vi». Giuseppe Prinzivalli ha inserito 
la segreteria telefonica. Non < ri­
sponde. Ha sempre detto di aver 
combattuto la mafia e di aver con­
dannato tanti mafiosi all'ergastolo. 
Sulle accuse che gli hanno mosso i 
suoi ex sostituti a Termini Imerese 

, aveva detto: «Sono ammalati di 
•; protagonismo. Masini è stato allie­

vo di Di Pietro a Milano e voleva fa­
re il Di Pietro anche in Sicilia arre­
stando tutti». \ . . ' .J, '^ •*-•,' ' -

alla realtà processuale, da qualche ' 
tempo, si sono aggiunte le dichia­
razioni del pentito Pasquale Di Fi­
lippo - uno dei due fratelli che > 
hanno contribuito alla cattura di • 
Bagarella - che accusa altri killer e • 
scagiona i due arrestati. È l'ultimo "• 
atto investigativo che ha convinto 
definitivamente il sostituto dell'in­
nocenza di Stancanelli e Rizzuto. 

Qual è la realtà del testimone? v-
Blandina aveva detto di aver visto • 
uccidere Bronte da due uomini:-
uno ha sparato quattro colpi di pi­
stola; l'altro faceva da palo. Aveva 
detto di aver incrociato gli occhi , 
azzzurri del killer. Aveva dato una t 
descrizione precisa dei due. Aveva ' 
accusato, pnma di parlare di Stan- ' 
canelli, un'altra persona che però ^ 
ha dimostrato di avere un alibi di 
ferro, e poi si era corretto accusan- v 
do Stancanelli ma sostenendo di ' 
non averlo mai conosciuto. La di­
fesa degli indagati, gli avvocati Ca­
millo Traina e Nino Zanghl, e le in­
dagini, hanno dimostrato che il te­
stimone ha mentito. Perizia balisti- " 
ca: dentro al cadavere c'erano 18 . 
proiettili sparati da tre armi diverse. * 
Quindi a sparare non può essere 
stato un solo killer. Riconoscimen­
to: nessuno dei due indagati ha gli, 
occhi azzurri e la dcscnzione fisica '. 
non corrispondeva. Il testimone 
non conosceva gli indagati? La di­
fesa ha dimostrato che ì due aveva­
no rapinato a Blandina una colla­
nina d'oro e che il giorno dopo la ' 
rapina il testimone accompagnato ; 
dal padre era andato a casa di 
Stancanelli a farsi ridare il girocol­
lo. Interrogato nuovamente , dal ' 
magistrato il teste ha ammesso di 
avere mentito su questo punto, ma ' 
non ha spiegato le ragioni..- *' • 

L'avvocato Traina dice: «La giu­
stizia è veramente malata se si affi-, 
da ai pentiti per gettare una perso- -
na in galera ma anche per tirarla '•_ 
fuori dalla cella. Oggi i processi ; 
non si fanno più con le prove e le • 
indagini. - Questa volta abbiamo >: 

avuto fortuna perché il magistrato ' 
si è dimostrato capace e ha riscon­
trato l'inattendibilità delle dichiara- i 
zioni del teste». Dichiarazione un 
po' strumentale perché Blandina „ 
non è un pentito. Ma l'avvocato ha ' 
voluto rimarcare che la decisione , 
sull'innocenza dei suoi assistiti è . 
arrivata dopo le dichiarazioni del ' 
pentito Di Filippo che fa nomi di­
versi dei presunti killeredelinea un ; 
altro contesto per l'omicidio Bron­
te: un delitto di.pura mafia. >. 

Tano Grasso, deputato progres- • 
sista, ha presentato un disegno di 
legge a favore dei testimoni di gravi " 
reati per distinguere la figura del • 
collaboratore di giustizia da quello ' 
del teste di un processo che ha su- • 
bito o può subire gravi danni per il ; 
suo senso civico. Nella presenta- " 
zione del Ddl ha citato anche il ca­
so di Blandina e del suo amico 
Giuseppe. Ieri dopo aver saputo le < 
ultime novità ha detto: «Il proble­
ma da risolvere rimane. Per fortuna • 
c'è una giustizia che è in grado di < 
accertare la verità che deve saper ' 
riconoscere un testimone vero da 
uno falso. Bisogna distinguere i te- ; 
stimoni dai pentiti e stabilire che il •> 
teste deve essere risarcito o salva- • 
guardato dallo Stato quando mette > 
a rischio la propna vita o quando " 
ha già perso ì propri beni per 
adempiere al dovere che gli viene . 
dettato dalla propria coscienza». •"-' 

. „ , , ' • .• ' - ORE 
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Dopo l'appello delle madri in televisione gli agenti hanno trovato Carolina e William su una panchina a Lodi 

Francesco, 16 anni 
è sparito da lunedì 
Allarme dei genitori 

Un'altra fuga d'amore? Un amore , 
straniero questa volta? Ricerche In 
Italia e all'estero sono state , • 
avviate per rintracciare II , 
sedicenne udinese Francesco . 
Colapietro, allontanatosi lunedì ' 
scorso dal Villaggio del fanciullo di Opiclna, una frazione di 
Trieste, dove alloggiava, per raggiungere In tram II liceo • 
classico -Petrarca-, dove non è mal arrivato. La famiglia, che 
ha denunciato la scomparsa nel capoluogo ragionalo, ha • 
detto che Francesco, alto, coi capelli castani chiari e ricci,. 
Indossava una felpa di colore grigio azzurro. Secondo I 
parenti. Il ragazzo non aveva problemi scolastici di 
particolare rilievo. Recentemente aveva espresso il desiderio 
di recarsi per Natale in Polonia a trovare un' amica, ma I primi 
controlli In questa direzione non hanno dato alcun risultato. 

Ma forse Francesco è sulla strada, 
forse ha avuto qualche difficolti 
economica. Oppure ha deciso una 
breve sosta prima della 
destinazione Anale. La famiglia ha 

- fatto stampare del volantini con la 
fotografia del ragazzo. Secondo la madre, ò probabile che 
Francesco Colapietro avesse premeditato la «fuga». CI sono 
molti segnali che lo fanno pensare. Il giorno prima della sua 
scomparsa, Infatti, come lei stessa ha raccontato, aveva 
salutato I suol fratelli con particolare Intensità. Ma nessuno 
aveva pensato che Francesco volesse scappare. Qualche 
giorno prima di far perdere le proprie tracce, Inoltre, il 
giovane non si era recato a scuola. Questo però si sa 
soltanto a fuga avvenuta. La mamma di Carolina, Aurora. Sopra la ragazza e William G. Benvenuti/Ansa 

Tornano i fidanzatini in ftiga 
«Non potevamo stare insieme e siamo scappati » 
È finita ieri sera a Lodi la fuga d'amore dei due ragazzi fatt0 per noi ìn quesli 

scomparsi da Bologna venerdì scorso. Carolina, di 12 an- ' . ; g 3 ; K ^ 
ni, e William, di 15, sono stati ritrovati dagli agenti in viale . 
Rimembranze, seduti.su una panchina. I ragazzi sono 
sembrati tranquilli e sereni. Hanno detto di essere fuggiti 
perché a casa non avevano la possibilità di stare insieme. 
Ieri mattina il disperato appello delle due madri in tv, ieri 
sera il viaggio verso Lodi per andare a riabbracciarli. 
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" j '1 •< i "%£ É finita ieri sera a Lodi la fuga d' 
"hstHxgp, *> amore dei duo ragazzi scompar-
.*aauiSw«**j s ' da Bologna venerdì scorso. 
Carol.r.a Magni di 12 anni e William Mulia, di 
M sono stati ritrovati da agenti del commissa- . 
ra to di polizia di Lodi'in Viale Rimembranze, •.:• tecnic^professiònaie) che" la famiglia di lei 
mentre erano seduti su una panchina. I ragazzi raccontano gli amici - non è mai riuscita ad ac 

to lo zio di Carolina. 

L'appello In tv 
Ieri le madri, tutte e 

due le lacrime agli oc­
chi, ma una le mostra 
alle telecamere, l'altra 
no, abituata com'è a 
non avere diritto di cit-
tadinanza, avevano ri­
volto un appello in tv 

ai loro figli, i due "fidanzatini» che venerdì matti­
na hanno lasciato Bologna di nascosto per una 
«fuga romantica», per vivere quell'amore acerbo 
nato sui banchi di scuola (l'istituto privato gesti­
to dai padri Salesiani, medie inferiori e istituto 

sono sembrati tranquilli e sereni. «Siamo scap­
pati perché a casa non avevamo la possibilità di 
frequentarci» hanno dettoci poliziotti. 1 due ra­
dazzi hanno già parlato al telefono con le fami­
glie. I parenti di William e Carolina sono subito 
partiti per Lodi, per andare a riabbracciarli. A 
quanto si è appreso, la pattuglia del commissa­
riato si era fermata per controllare un gruppetto 
di ragazzi in viale Rimembranze. A poca distan­
za su una panchina, erano seduti Carolina Sta­
gni e William Mulia. Quando gli agenti si sono 
avvicinati per chiedere loro i documenti, i ra­
gazzini hanno detto di essere fuggiti da casa ve-

cettare. Non hanno lasciato biglietti e per giorni ' 
, non hanno dato notizie di sé. Carolina e Wil­

liam hanno programmato insieme questa scap­
patella, cominciata alle 8.30 quando si sono da- , 
ti appuntamento davanti alla stazione (te tele-
camere li hanno ripresi mentre entrano insieme ' 
nell'atrio, poi di nuovo sul binario 6) per pren- ;. 
dere l'interregionale delle 8.38 diretto a Milano. ? 
Anzi, i compagni di scuola, al corrente dei prò- ', 
getti, sostengono che l'idea sia stata della ragaz- : 
za, molto più «grande» della sua età; ma lei ha 
12 anni, il faccino pulito e viene da una famiglia 

nerdl scorso. La pattuglia li ha caricati e portati :; agiata, lui ne ha tre di più. fuma e beve birra, è 
al commissariato. Non appena avuta la notizia, - estroverso e grintoso e dalla vita ha avuto solo 
gli stessi familiari hanno telefonato alle redazio- •.': mazzate, costretto a diventare l'uomo di casa 
ni giornalistiche per farsapere dell' avvenuto ri- quando papà è morto, troppo presto ^ -
travamento «Grazie per tutto quello che avete Lei sedotta, lui seduttore, lui uomo, lei bam-

'• bina. Sembrerebbe, ascoltando le parole delle : 
',- madri. Ma non è cosi, è troppo semplice. Di cer- '• 

to, questo aiuta gli uni a mostrarsi, gli altri a na-
. scondersi. La famiglia Stagni, proprietaria di 

una bella, e in parte antica, tenuta agricola a 
' Crespcllano - ma la ragazza viveva con la non-. 

na (che non ha affatto gradito la pubblicità da- i 
ta alla vicenda, pensando a quanto sarà più dif- ' 
ficile, poi, dimenticare tutto quanto) in un ap-

•'• partamento in città, per essere più vicina a ; 
scuola - ha affidato il suo appello a tutte le tele- ; 
camere e tutti i microfoni possibili, aiutata da 

'; parenti ed amici pronti a dare sostegno e a tute­
lare la privacy: la madre di William, sola e piena i 

. di problemi in una piccola casa della Bologni- : 
na, vecchio quartiere operaio, si è fatta ripren­
dere di spalle dalla Rai, come se tutto quello ; 
che è successo fosse una colpa. «Toma a casa, > 
non c'è bisogno di scappare, il vostro amore Io ; 

. vivete lo stesso - ha detto a quel figlio che è di ; 
più, un amico, un sostegno, la cosa più bella ; 
che le sia capitata - Tu lo sai, noi siamo forti, sia-

• mo due rocce, ne abbiamo passate tante insie-
• me. Non succederà niente, non c'è rancore, nò : 
.. rabbia. Se mi telefoni ti dico solo una battuta: •; 
: beh, sei un po'in ritardo». •:< •> •-.,>•& ;.•_..-../ 

«SI, lo sapevo che si volevano bene - racconta : 
. Patrizia Mulia, preoccupata ma piena di fiducia '? 

verso William, «che è un bravo ragazzo» - Per lui j 
• era la prima volta, non si era mai innamorato * 

prima. È un amore che dura da diverso tempo, ;-
e io non avevo nulla in contrario. Però non mi 

; aspettavo che scappassero cosi, non mi ero ac­
corta che stessero preparando qualcosa». ••'••.:•• 

Non si era accorta di nulla nemmeno la ma­
dre di lei, conferma il cognato deputato a gesti- • 
re i rapporti con la stampa: «È stato un fulmine a • 
cicl sereno, Carolina non aveva dato segno di 
scontenterà o di insoddisfazione - spiega ?io 

: Massimo • Non sappiamo da quanto si frequen­
tassero, da pochissimo, credo». Un rapporto "; 

\ osteggiato? La domanda cade nel vuoto, coper- • ' 
ta dai ringraziamenti di rito. La madre, Aurora '...•, 
Sarti, se n'è già andata via, distrutta e in lacrime, -i 
sorretta dalla sorella e da un'amica. «Aiutami T 
Carolina, toma a casa - ha appena finito di dire '., 
alle "telecamere, scoppiando in singhiozzi - Vi . 
stiamo cercando con tanta disperazione, vo- % 

• gliamo stringervi tra le braccia. Siate certi del fc 
, nostro perdono, e speriamo che anche voi vor- •' 
; rete perdonarci, se vi abbiamo fatto soffrire. Da- ;• 
teci vostre notizie, tornare non è una sconfitta, ; •. 
ma il segno della vostra maturità. Abbiamo bi- '; 
sogno di voi per ricominciare a vivere insieme, p, 

, Carolina - ha concluso prima che la voce le '£ 
mancasse - quando tomi resto con te nel letto di «••'••; 
Alfredo (il fratello ndr) e ti faccio compagnia 

. fino al mattino» 

Una fuga da grandi 
1 due ragazzini hanno gestito la fuga come 

degli adulti si sono procurati i soldi nsparmian-
do o portandoli via da casa (circa 800.000 lire ' 
in tutto), non hanno fatto nulla che potesse in­
sospettire, si sono preoccupati di cercare un po­
sto dove dormire (lui ha chiesto in giro una ten­
da, sembra senza successo) immaginando che 
non sarebbe stato facile, da minorenni, ottene­
re una stanza d'albergo. E per gli amici, compa­
gni di scuola compresi, che avevano strappato ' 
la promessa di essere tenuti informati, l'ordine 
era tassativo: bocche cucite con tutti. Solo da­
vanti alla disperazione dei genitori, che da gior­
ni vivono aspettando una telefonata e collabo­
rando in tutti i modi possibili alle ricerche, i ra­
gazzi si sono commossi e hanno rotto il muro ' 
della complicità rivelando che i due parlavano 
da tempo di questa fuga 
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Alla ricerca d'affetto 
caso analogo accaduto qualche mese fa a Milano: due 
bimbi ancor più piccoli di Carolina e William, se ne 
erano usciti da scuola e, mano nella mano, erano scap­
pati via, volevano andare in un parco. Furo.io trovati ? 
qualche ora dopo all'Idroscalo; avevano camminato ; 

per chilometri a piedi senza che nessuno facesse nien- ' 

Già perché in questa nostra società cosi distratta ed ' 
angosciata i bambini sono diventati invisibili. Non li ; 
amiamo più, non li seguiamo più. Attraversano strade ; 
pericolose senza che ci scomponiamo, salgono e scen- • 
dono dai treni come fossero adulti e non chiediamo lo- ; 
ro niente, nemmeno da dove vengono, dove vanno."? 
Questi nostri bambini vivono ormai assediati dal nostro i 
cinismo, espulsi dal nostro egoismo: non sono più la •' 
nostra curiosità, il nostro inquieto futuro, ma solo un in-
tralcio proprio come i loro nonni più dolenti. Anzi ab- ' 
biamo fatto di peggio. Li costringiamo a crescere sem- ' 
pre più alla svelta, sempre più precocemente, aiutiamo . 
questa loro maturazione innaturale con ogni tipo di • 
sollecitazione cognitiva; li vorremmo adolescenti quan-, ' 
do ancora sono bambini, per poi trattarli da adolescen- ', 
ti quando sono già adulti. Abbiamo voracemente tolto 
anni ai loro giochi, insegnamo loro l'inglese alle e i e - . 
mentali, li facciamo suonare il piano, li sottoponiamo 
ad allenamenti durissimi per vederli poi nuotare o gio- \ 
care a pallone la domenica davanti ai padri finalmente \ 
trionfanti ed appagati. E in effetti i nostri piccoli prota- ; 

gonisti sembrano essere molto più adulti della loro età * 
anagrafica: hanno organizzato tutto da loro, previsto J 
tutto come giovani adulti alla loro prima esperienza ; 
fuori casa. Ma di cosa ci meravigliamo se li abbiamo ; 
voluti noi già cosi spregiudicatamente cresciuti, appa­
rentemente consapevoli? *•• >•-••" '••':• - •''• '--•!*-*•*•;-•• , «-.•• •• >v 

Una cosa di sicuro gli adulti hanno imparato a fare 
con i loro figli: pretendono da loro di più, sempre di • 
più. E a quei bambini cosa danno in cambio? Cosa c'è 
dietro a quei vorticosi giri tra una lezione di ginnastica ; 
ed una di danza jazz, cosa c'è dietro quella serie di ba- , 
by-sitter cambiate quasi ad ogni stagione? Pensiamo »; 

davvero che ciò di cui hanno bisogno è l'ennesimo or- '< 
sacchiotto comprato dopo l'ennesima assenza, l'ulti- ' 
mo modello di motorino acquistato per quieto vivere o : 
una manciata di soldi il sabato sera per non farli sentire 
diversi dai loro amici? Possibile mai che l'affetto, la di- .y 
sponibilità siano diventate le cose più rare, le piccole- :•' 
grandi utopie quotidiane per nascondere la miseria >; 
delle nostre relazioni adulte, la nostra indisponibilità a '; 
fermarci per; un, solo attimo a interrogare i loro umori, le l 
loro fantasie, le loro inquietudini? ' ;.,•; • - w ;•"-•:'. 
. Ecco cosa hanno cercato Carolina e William: l'affet­
to! Questa non è la storia degli effetti mostruosi delle te- ; 
lenovelas e dei telefilm con cui avremmo imbottito i ' 
nostri figli, come ha affermato il preside della scuola £ 
frequentata dai due piccoli fuggiaschi. Smettiamola ; 
con questi luoghi comuni secondo i quali la televisione '-
è diventata il capro espiatorio di tutti i problemi giova- ;' 
nili. Vogliamo dirla tutta? Allora cominciamo a guarda- .', 
re cosa c'è intomo alla televisione, con chi la vedono; ? 
non c'è nulla, non la guardano con nessuno. La solitu- • 
dine questo c'è. Il grande paradosso della società mul- i 
timediale è che ha lasciato i suoi più assidui fruitori a b - : 

bandonati a se stessi, costretti a coltivare affetti virtuali, j 
sentimenti cibernetici. Facile dare sempre la colpa alla '' 
televisione, eppure sarebbe cosi facile, basterebbe spe- ; 
gnerla Ma la scuola cosa fa, le famiglie dove sono? ;• '̂ .,; 

Carolina e William non sono scappati per finire in '; 
una sala giochi, non si sono dati appuntamento sul di­
vano davanti ad un 24 pollici. Hanno detto di voler an- •'; 
dare in tenda al lago. Stanno cercando la telenovelas li 
che non c'è quella degli affetti che non si barattano ,-. 
con i motonni e gli zainetti alla moda. ;-u ; ' » V 5fc- '̂  

Carolina e William ci hanno dato una lezione stu- ; 
penda, ma le loro sono soprattutto domande Sta agli ' 
adulti capirle davvero. ~ « [Paolo Crepet] 

Dall'88 a Baradili non nascevano bambini. Un pianta in più nell'orto botanico per ogni lieto evento 

Eestaper rosa sette anni 
Un fiocco rosa dopo sette anni. Baradili, un paesino della 
provincia di Oristano, è in festa per la nascita di Giada, 
che mette fine ad un'attesa senza precedenti. Al battesi­
mo,' assieme al padre manovale e alla madre casalinga, 
I-anno partecipato i 105 abitanti: «Ora che c'è una bambi­
na bisogna darle degli amichetti con cui giocare». Emigra­
zione e crisi alla base del lungo «black-out» demografico. 
Por l'avvenimento, piantata dal comune una grivillea. '! , 
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^ ' i \ l / "FI1P Giada, come la pie-
v é^'^i^ì t r a Preziosa. E a Ba-

• M&3S3&& radili. . -104 (ora 
105) abitanti, nella provincia di 
Onstano, un bambino è più prezio­
so di un diamante. Non ne nasce­
vano da sette anni, calcolano al-
I ufficio anagrafe del comune. E 
anche prima non è che la frequen­
t i delle nascite fosse cosi intensa. 
Ci sono tre bambini che frequenta-
i.o l.i scuola elementare nel vicino 
paese di Barc^sa due la scuola 

BRANCA .,.•-, 
'y media, altri due la materna. Per il 
. resto, tutti maggiorenni o quasi. 
••.'.-• Il lieto evento si è trasformato 

cosi in una grande festa collettiva. 
: Assieme alla madre, Antonella Co-
' rona, 22 anni, casalinga, e al pa-
;.? dre, Luca Dessi 25 anni, manovale, 

tutto il paese ha partecipato l'altra 
' sera alla cerimonia del battesimo. 
• Il più emozionato, a parte i genito-
'\ ri, pare che fosse il parroco, don 

Vincenzo Salis Ormai da tempo 
nel paese si celebravano solo i fu-

! nerali e pochi matrimoni. Il rito è •:. 
stato «immortalato» da macchine " 
fotografiche e videocamere. E un 
lungo applauso si è levato quando ; 

'. il sacerdote ha chiesto ai genitori / 
che nome intèndessero dare alla ' 
neonata: «Giada». Poco dopo il sin­
daco, Lino Zedda, ha messo a di- •' 
mora una piantina di grivillea: 
«Speriamo - ha spiegato - di poter '. 
allestire presto un vero e proprio 
orto botanico. Bisogna dare a Già- ' 
da, al più presto, degli amichetti ;' 
con cui giocare», -ry.;.,.-, . . " ; • ' " ' . . . 

Non sarà facile, però, vivere e . 
crescere da queste parti. Baradili è > 
infatti il più piccolo comune della v 

Sardegna, e uno dei meno abitati j 
di tutta Italia. Il classico paesino , ; 
agricolo dell'alta Marmilla, al con- . 

: fine tra le province di Oristano e di \ 
Cagliari. È comune autonomo dal :• 
1958, quando si è distaccato dal • 

: comune di Baressa. «E siamo orgo- > 
gliosi di averlo fatto - ha npetuto 
anche in questa occasione il sinda­

c o - , perché senza l'istituzione mu- ; 
nicipale anche il centro abitato sa- •/ 
rebbescomparso», y,; .•••••. ,.=..>•>•••••;'; 
. In passato, il paese ha toccato 
anche punte vicino ai 2 0 0 abitan­
ti. Un po'alla volta, però, la popola­
zione è diminuita, fin quasi a di­
mezzarsi. I soliti motivi: oltre alla " 
tendenza generale del calo demo­
grafico, bisogna fare i conti con la ' 
crisi economica e con il fenomeno 
dell'emigrazione, «fisiologico» ' in '; ' 
una terra che offre quasi esclusiva- '• 
mente lavoro nei campi. 
•, La nascita di Giada, cosi, ha fini- J 
to per assumere un significato che £ 
va molto al di là del fatto in sé. " 
Emozionatissima la giovane ma- > 
dre, Antonella Corona: «Non so ; 
che dire... Questa bambina la desi­
deravamo tanto : e ci rendiamo ; 
conto che è un avvenimento im- , 
portante per tutto il paese. Mai e • 
poi mai, però, mi sarei aspettata ; 
una simile festa». Felicissimo il pa- ;•• 
dre, Luca Dessi «Faccio il manova­
le qui a Baradili, e dopo tanta gioia 

credo proprio che non lascerò mai . 
questo paese». Contento, ma an­
che molto ; realistico, ; il sindaco 
Zedda: «Per noi non è certo un ; 
evento normale. Per questo lo vo­
gliamo festeggiare come si deve:. 
anche perchè, diciamo la verità, \ 
non abbiamo molte speranze che 
l'evento si ripeta domani...». ";.,. c>,' 

La speranza è, affidata alle pò- , 
che giovani coppie - quattro - pre­
senti ancora in paese. Per il resto, • 
Baradili è un paese di anziani, per ' 
lo più gente di campagna e casa­
linghe. Ma c'erano tutti, l'altra sera : 
in piazza, a festeggiare il battesimo : 
della piccola Giada Dessi. Musica, •-
balli, vino bianco, una grande torta • 
messa a disposizione dell'ammini- \ 
strazione comunale. E per Tocca- ': 
sione è stato finalmente inaugura­
to anche il campo sportivo. Di cai- • 
cetto, però, e non di calcio: «Sareb-1 
be stato uno spreco perchè non ; 

avremmo mai potuto mettere as­
sieme due squadre di undici gioca­
tori » < 
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Il sindacalista Ullah Khan prosegue la lotta del dodicenne pakistano ucciso per essersi ribellato al padrone 
sj»'„T£V 

Duecento milioni 
di ragazzini nei campi 
o nelle fabbriche 
Almeno 200 milioni di bambini -
lavorano ogni giorno noi mondo. 
Lavoro In schiavitù, lavoro Illegale, 
lavoro pericoloso o nocivo. Ma 
attenzione: c'è anche II lavoro 
minorile rivendicato come diritto 
dal movimenti di bambini lavoratori 
dell'America Latina. Una " 
consistente corrente di azione 
sociale e di pensiero sostiene che 
Il problema non si risolve con • 
l'abolizione del lavoro per bambini 
e bambine: e la resistenza reale a 
questo obiettivo sta proprio nella ' 
crescente povertà In questi Paesi. 
A questa posizione, ricorda II •• 
Tribunale Permanente del Popoli 
della Fondazione Lello Basso, si • 
contrappone quella di chi giudica II 
lavoro infantile non come 
conseguenza della povertà ma 
come concausa della miseria, 
perché aumenta la disoccupazione 
degli adulti e compromette le •• 
prospettive di vita migliore degli -
stessi bambini. Per tutt i , però, si - ' 
tratta di guardare all'Infanzia non più solo come oggetto di 
protezione, ma soggetto di scelte e di diritti. Ma è solo un 
dramma del sud del mondo? Negli Usa fra II 1983 e II 1990 le 
violazione alla legislazione contro i l lavoro Infantile sono 
cresciute del 250%. E in Italia II c a » delle bambine di . 
Francatila sfruttate come cucitrici sarebbe solo la punta di 
un Iceberg: le ultime stime dell'Osservatorio del ministero , 
del Lavoro parlavano, per alcune zone del Mezzogiorno, di 
una percentuale di coJnvogllmento nel lavoro che oscilla tra 
Il 20 e i l 50% del bambini tra 130 e 114 anni. . . 

Il paladino di 
e degli altri 
bimbi-schiavi 
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Un bimbo pakistano al lavoro, sopra Iqbal Masih II loro piccolo eroe e II sindacalista Eshan Ullah Khan Rodrigo Pals 

flT^lTT^ffl -Era il 19&7. Cam- '• 
M^MJfJBs| minavo per Lahore 
MimMmRm senza fretta: uno 
studente che voleva diventare gior- : 
nalista, questo ero. Tra la folla vidi ; 
un vecchio, che cercava di atea- • 
versare la strada. Gli offrii di aiutar-
lo e mentre lo accompagnavo gli . 
feci delle domande. Viveva e lavo­
rava da schiavo, impastando mat-
toni Sembrava molto vecchio, an­
che se ancora non aveva l'età per 
esserlo davvero. 11 suo lavoro e la '! 
sua schiavitù erano per lui solo un : 
pezzo, e nemmeno il più impor­
tante, della sua vita». 

Il rapimento delle f igl ie 
«Due delle sue figlie, mi disse, 

erano state rapite. Portate non sa­
peva dove - s e nei campi, se in una 
fabbrica di tappeti - a lavorare, an­
cora bambine, come bestie da s o - : 
ma E nessuno, mi disse, nessuno • 
ascoltava la sua storia. Meglio mo-
nre ripeteva. Volevo fare qualcosa, 
per lui. E non sapevo come. Se ne 
andò, per tornare poco dopo con 
un altro uomo. Un'altra storia infa­
me Cosi pensai se non posso aiu­
tarli se non trovo il modo per farlo, 

Trentanni spesi per restituire un'infanzia ai bambini-
schiavi. Nel ricordo di Iqbal, il ragazzino di dodici anni uc­
ciso per essersi ribellato al «padrone». Oggi Eshan Ullah 
Khan, pakistano, è presidente del Fronte di liberazione 
• dal lavoro forzato. Vive esule perchè il suo paese l'ha 
scacciato. «La mia battaglia cominciò a Lahore dopo che 
un vecchio mi aveva raccontato la storia delle sue due 
bambine rapite per finire schiave in una fabbrica». > : : ; 

. EMANUELA RISARI 
' cos'altro posso fare nella mia vi- stretti a lavorare in condizioni di 
ta?». • . - . . . " . •,.-••--.• •••-,* ; , , schiavitù anche se, sulla carta, la 

Eshan Ullah Khan racconta in ; schiavitù è stata abolita. E in India 
fretta. Non vuole fermarsi sui suoi % sono 52 milioni. E in tutto il sud 
sentimenti, sulle sue scelte. Ha ur- dell'Asia 80 milioni. E nel mondo, 
genza di far sapere al mondo ciò [ !.' secondo i dati '93 dell'Oil, l'Orga-
che. da allora, è successo in Paki- ' . nizzazione intemazionale del La-

. stan. Ciò che succede ancora. Le 
, battaglie, le vittorie e le sconfitte, di 
: quasi trentanni, allora, diventano 
; nelle sue parole altrettanti tasselli 
di un obiettivo semplice e terribile: 
«Garantire ai bambini, a tutti i bam-

: bini, tre diritti: il diritto all'educa­
zione, il diritto al gioco, il diritto al 

. riposo. Insomma, il diritto all'infan­
zia» E invece' «Invece in Pakistan 
otto milioni di bambini sono co-

voro, sono almeno 200 milioni. Nel 
•5' mio Paese - continua Ullah Khan 

alzando la voce - in agricoltura la-
: vorano anche 18 ore, senza sala-
• rio, solo per un po ' di cattivo cibo. 
Nelle concerie e nelle fabbriche di 

' tappeti respirano morte, diventano 
malati agli occhi, nella pelle, pren-

; dono il cancro e la tubercolosi. Fi­
no a quando, a 13 anni, vengono 
cacciati. Sarebbero lavoraton 

"adulti", costerebbero troppo. Sen­
za lavoro e malati diventano la fcc-

:/ eia della società, i nuovi paria». 

L'assassinio del ribelle 
È uno sguardo di furore, quello 

> di Eshan Ullah Khan. Non gli basta 
•;; la strada percorsa. Prima con la 

fondazione, il 18 settembre di quel 
fatidico 1967, del movimento per 
la liberazione dalla schiavitù dei la­
voratori delle fabbriche di mattoni 
e poi, dall'ottobre '88, con il Bon-
ded Labour Liberation Front of Pa-

. kistan, il Fronte di liberazione dal 
• lavoro forzato di cui oggi Ullah 
,.•' Khan è presidente e di cui faceva 
.parte Iqbal Masih. «Il suo sorriso 

• non ci appartiene più. Aveva solo 
12 anni, Iqbal. La sua famiglia era 

£ stata costretta a venderlo per po­
vertà quando aveva solo quattro 
anni. Succede a molti, in Pakistan. 

. Per sei anni un padrone l'ha tenuto 
' incatenato al telaio. Lo pagava una 

rupia al giorno, 55 lire. Come se 
: non bastasse, quando il nostro 

• Fronte Io liberò, insieme ad altri 
, bambini, doveva ancora ricevere 
; migliaia di rupie. Denunciò tutto E 

diventò un simbolo non solo per 

noi, ma in tutto il mondo. Per que­
sto nell'aprile di quest 'anno la ma­
fia dei tappeti ce l'ha ammazzato. >. 
lo non posso dire con le parole co- ;• 
s'è stata per me la sua morte. Posso » 
solo lottare ancora perché non sia ,: 

; > dimenticato, perché a Muritke, il ; 
"' suo villaggio, possa restare per ; 
£": sempre un segno che ricordi la sua 
• vita. E devo fare sapere a tutti che i 
• : suoi killer sono liberi, mentre mol- '. 
• te persone del nostro movimento •;' 
:;' sono state arrestate, chiuse in car- ; 

; cere e minacciate. Io stesso non > 
' posso tornare in Pakistan: per me 

'.' l'accusa è di cospirazione, equiva-
' ' le alla condanna a morte». 
;; Ehsan Ullah Khan oggi vive in 
i Svezia, ma il Bllf non è stato scon-
'; fitto: è sostenuto dall'Oli di Gine-
." vra, dalla Lo svedese, dalla Cgt in 
•';' Francia e d a altri sindacati ed orga-
;, nizzazione umanitarie. Ha un suo 
.'-,' programma di educazione e coo-
•••''• pera con l'Unicef. In Pakistan resi-
' . stono 230 scuole, organizzate dal 
—: Bllf. che hanno raccolto l imila 
' bambini liberati (il 40% sono bam-
1', bine). Ullah non racconta «come» 

sono stati strappati allo «sfruttamen­
to, all'umiliazione, alla pena del 

corpo e.dell'anima. La legge ora, in 
; Pakistan, è dalla sua parte. Ma non 
, lo sono né le forze politiche né, ov­

viamente, i grandi proprietari ter-
: rieri e i padroni delle fabbriche: la 
: loro reazione rabbiosa è quotidia-
" na. In India un'organizzazione che 
; riunisce diversi movimenti umani-
- tari, la Saccs, ha liberato 27mila 
,' bambini con veri e propri «raid» e 
azioni dirette. Può essere che an­
che il Bllf agisca cosi. Resta questo, 
fra Ullah e chi lo ascolta, un «non 
detto» inessenziale: perché laggiù 
nel Sud dell'Asia i bambini vengo­
no rapiti dalle loro case per essere 
deportati a centinaia di chilometri 
di distanza nelle manifatture di 
tappeti, del vetro o dei mattoni, O 
finiscono nelle cave o nelle minie­
re per «ripagare» un debito dei ge­
nitori. Lui apre sul tavolo una serie 
di fotografie: hanno il colore spor­
c o della miseria. Ed anche cosi, fis­
sato in un'istantanea, lo sguardo 
dei bambini e delle bambine, sol­
levato per un attimo dalla loro fati­
ca, è insostenibile. «Rapirli» a que­
sto orrore, in qualunque modo, al­
lora, non può essere altro che un 
atto mimmo di giustizia, di umani­

tà. ."••';••. . 
• Ma è, quella del lavoro e della 
schiavitù dei bambini, una situa­
zione frutto solo di un'arretratezza ; 
che resiste o, piuttosto, a questa si >; 
accompagnano nuovi criteri della * 
divisione intemazionale del lavoro ; 
che, al di là delle convenzioni e ,>! 

• delle risoluzioni umanitarie, di fat- ." 
to prevedono lo sfruttamento del K 
lavoro minorile nel Sud del mon- J 
do? «Nel mio Paese - dice Ullah i> 
Khan - io vedo soprattutto il peso ?;• 
di un passato che stenta a scompa- '; 
rire. E vedo anche con quanta diffi- '-,\ 
colta i cristiani, il mondo islamico ; 
o i partiti della sinistra si convinco- j> 
no a guardare alla realtà per quella '{t. 
che è. Ma possono essere le condì- •'. 
zioni di questi bambini conformi *• 
ad una volontà divina? Può essene 
una giustificazione del non occu­
parsi di loro considerarli sottopro­
letari non utili per una rivoluzione7 

io credo di no. Nel nostro movi­
mento ci sono persone induiste, , 
cristiane, musulmane. Persone con 
diverse idee politiche, ma con uno 
stesso obiettivo: impedire che i 
bambini siano costretti a lavorare 

E che chiedono al mondo cose 
precise: intanto che si batta perché 
il Bllf non sia più considerato fuon-
legge. Poi l'applicazione reale del 
Child Labour Act, il trattato intema­
zionale per la protezione del lavo- ' 
ro dei bambini. Chiediamo inoltre 
un controllo ' intemazionale sui 
produttori, affinché non sfruttino il 
lavoro dei bambini e la riconver­
sione di una parte del debito estero 
dei Paesi Terzi su progetti educativi 
per l'infanzia». . , -

Educazione a l d i r i t t i 
Con grande discrezione ed abili­

tà Ehsan Ullah Khan evita una n-
sposta diretta ad una domanda 
sull'utilità, o meno, del boicottag-

." gio di determinati prodotti: insiste ' 
invece sulla ratifica, da parte di tutti ' 
i Paesi, delle convenzioni dell'Oli I 
che proibiscono il lavoro dei mino­
ri (oggi ratificate invece solo d a 46 
Paesi membri) e sull'inserimento 
negli accordi di commercio inter­
nazionali, ih particolare nell'ambi­
to del Gatt, di «clausole sociali» E, 

• • ancora, chiede strumenti affinché 
. «ogni bambino lavoratore possa 
, essere rimpiazzato da un adulto di-
] soccupato della stessa famiglia, in 
- ' modo sia salvaguardata almeno -
' u n a fonte di reddito» e parla a lun-
.' go della «leva educazione»: l'acces-
•r so al sapere, alla cultura, come 
;• strumento di liberazione. «Leggere, 
•< \scrivere, educazione ai diritti: que-
<: sto si fa, nelle nostre scuole». Poi gi-
;; ra intomo lo sguardo. Severo. Oggi 
V i suoi interlocutori sono una man-
: d a t a di persone riunita in una stan-
' za delia Cgil nazionale: sindacalisti 

'•'o cronisti, non importa. Ullah Khan ' 
'. si rivolge a tutti: «Io credo - dice -

:; spetti anche, e forse soprattutto, al­
le organizzazioni umanitarie e sin-

.-' dacali dell'Europa salvare il mon­
do dalla vergogna del lavoro dei 

':' bambini. Lasciare perdere i loro di-
".. ritti vuol dire lasciar perdere ogni 

diritto ' umano e permettere un 
.': "gap" destinato solo a crescere a 
' dismisura». Intorno a lui davvero 
i.'ogni sguardo si abbassa Perché 
. Ullah Khan, e la voce ancora viva 

'• di Iqbal, anche di questo hanno 
' parlato- della nostra occidentale 

vergogna 

«Mi hanno abbandonato». Tossicodipendente, pur di tornare dai suoi, collabora con la giustizia 

Cacciato di casa denuncia i genitori 
GOFFREDO DE PASCALE 

«Mio figlio sta bene, 
I lasciateci in .'pace. 
! Non ha fatto nulla 

di male e mi ha promesso che d'o­
ra in poi si comporterà bene». Ta­
glia corto la signora Giovanna che 
è stata denunciata assieme al mari­
to dal figlio minorenne per abban­
dono. ..-.'.vr_; '.••..£&!• .•..•;•'-'.•..,.:'-.. 

Per procurarsi una dose di eroi­
na, Antonio ha messo più volte a 
soqquadro la sua abitazione facen­
do incetta di oggetti preziosi e per­
sino di beni di consumo. Qualsiasi 
cosa avesse avuto un minimo valo­
re commerciale poteva finire nelle 
sue tasche per essere venduto. Il ri­
cavato serviva, ovviamente, a com­
perare la droga, quella c h e d a 
qualche anno il diciassettenne ra­
gazzo di Arzano si inietta nelle ve­
ne e a cui sembrava non saper ri­
nunciare. Vive in famiglia, Anto­
nio. Vive con i genitori, con un fra­
tello di un anno più giovane e con 
la sorellina di dicci anni. Loro però 

" negli ultimi tempi, ai suoi occhi, so­
no diventati dei poliziotti sempre 

: allerta ad ogni suo movimento so­
spetto e pronti a controllare che 

• non manchi nulla in giro. Non ca­
piscono che della «roba» lui ne ha 
bisogno. E quando l'altro giorno si 
6 visto sbattere la porta di casa alle 
spalle, accompagnato dalla voce . 
dei suoi che gli urlavano di non far-

. si vedere più, non ci ha pensato su 
due volt» e se ne è andato al com-

; missariato di polizia della vicina 
. Secondigliano. «Sono un minoren-
; ne - ha raccontato - e sono stato 

scaricato dai genitori. Non mi vo-
: gliono più con loro, lo non lavoro e 

non so dove andare». Sa che ora 
partirà una denuncia per abban­
dono a carico dei genitori. Sfogata 
la rabbia però, prevale la voglia di ; 
ritornare a casa. Fa una pausa, a b - , 
bassa lo sguardo e con un filo di 
voce confessa: «Mi buco e non vor­
rei più farlo. Se convincete i miei a 
riprendermi io vi dirò a chi ho ven- • 

ditto i gioielli» 
Sono esasperati e avviliti, Gio­

vanni S. di 49 anni e la moglie An­
gela P. di 47. Le hanno tentate tutte • : 
per far allontanare il primogenito • 
da quel giro infernale, ma invano. <•' 
Quando vengono contattati dagli !;•• 
agenti non ne vogliono sapere di • 
accogliere di nuovo Antonio sotto '•. 

•. il loro tetto. «Ha superato ogni limi­
te - spiega il padre - e chissà di co­
s'altro potrebbe essere capace». La :, 
lista dei furti casalinghi è lunga. 
Negli ultimi mesi il ragazzo si è im­
possessato di anelli e collane d'o- , 
ro, di elettrodomestici e persino di ;. 
alcuni capi di biancheria rivenden-

; doli per poche decine di migliaia • 
di lire. La sua non è una famiglia . 
ricca, vive onestamente con lo sti­
pendio del padre e quei preziosi 
sono in gran parte dei regali che i " 
parenti si sono scambiati per un '; 

• anniversario o una festa, un batte- ;. 
' simo, una comunione. E l'ultimo 
: colpo che Antonio mette a segno 

mandando i geniton su tutte le fu­
ne 6 un piccolo anello d'oro, Ap­
partiene alla sorellina ed 6 custodi­

to nell'astuccio, in un cassetto Per 
il ragazzo è soltanto l'equivalente ; 
di qualche banconota di piccolo 
taglio, ma per il padre e la madre è ; 
il segno che ha oltrepassato ogni ; 
misura. Sono convinti che non c'è • 
nulla da fare e allora è meglio al- ? 
lontanarlo. La telefonata che rice­
vono dal commissariato non cam­
bia la loro opinione. Antonio, a l - . 

: meno per il momento, resta fuori 
;Casa... .••.''.••::.:.•.••'•-.*•.•• ••••:i: •••••,.':-.,. 

Lo aspetta un istituto di assisten- > 
za di Napoli dove riceverà vitto e : 
alloggio per un anno, fino a quan- '• 
do cioè non sarà maggiorenne. ' 
Una decisione amara che il ragaz­
zo non riesce a mandare giù. Si \ 
sente abbandonato, perduto. Tra- ' 
scorrono poche ore e si ripresenta ; 
dai poliziotti. Si lamenta del tratta­
mento ricevuto, racconta di aver 
mangiato male. In quel convitto • 

: non vuole proprio tornare e rilan-
eia la proposta di svelare il nome L 

del ricettatore. Questa volta ì con­
tatti con i geniton prendono una 
nuova piega. Lo stesso \ntonio li 

scongiura di perdonarlo: non rube-
. rà più nulla e si disintossicherà. È 
., uomo d'onore il diciassettenne di 
; Arzano e per dimostrare la serietà 

della sua promessa accompagna 
• gli agenti nella gioielleria dove ha 
. venduto gli oggetti di famiglia. Il 

negozio si confonde con gli altri 
; che affollano il paese cresciuto alle 

porte di Napoli con imponenti get-
. tate di cemento. Basta una perqui-
', sizione per rinvenire la refurtiva e 

denunciare per ricettazione i titola­
ri, Francesco Ceientano di 45 anni 

', e la moglie, Antonietta Richiello, di 
52. Oltre ai preziosi venduti da An­
tonio, la polizia scopre numerosi ti-

. toli di credito e cambiali di cui gli 
esercenti non sanno indicare la 

• provenienza. Probabilmente sono 
• stati rubati da altri tossicodipen-
• dent i . •.•.«*.•.,•••••;»• •;••"•:.'.•'-. '-C-v.y--:>:'.• 

In casa sembra essere tornata la 
. tranquillità. «Antonio è cambiato -
• spiega il padre dopo averlo riab­

bracciato - adesso vuole guarire e 
con il nostro aiuto sicuramente ce 
la farà». 

Scoperto il «quinto uomo» 
Sp^-dél;K^'.p^;15]ainhi^ 
feceva^Fallevatore di cani 

Soltanto pochi gior- ' 
ni fa aveva scritto la ' 
parola fine alla sua '•. 

autobiografia: poi, tradito dall'età e 
da un cuore infiacchito da due in­
farti, è morto. John Caimcross era ;? 
il «quinto uomo» del gruppo di spie ' 
britanniche reclutate dai sovietici ''. 
negli anni Trenta, nella prestigiosa1 •' 
università di Cambridge. Per 15 an- <. 
ni, lui, Kim Philby, Guy Burgess, « 
Donald Maclean e Anthony Blunt '-,. 
avevano passato cruciali informa- •. 
zioni al Kgb. Poi gii altri erano stati. 
scoperti, ma la sua identità era ri- v 
masta un mistero fino al 1990 
quando la rivelò Oleg Gordievski, il,.' 
funzionario dei servizi segreti so- ; 
vietici più allo in grado che abbia .'" 
mai tradito Mosca. Allora si scopri ,'; 
che l'inafferrabile «quinto uomo» ' 
era un vecchio che viveva tranquil- ' ' 
lamente in Provenza allevando le- ' 

• vrieri afghani. II più grande e scon-
; cenante mistero della storia dello 
spionaggio britannico era final­
mente svelato. -.-, :.-; -"• 
. • Nel corso degli anni i sospetti '. 
erano caduti su vari personaggi ma ; 

; mai nessuno aveva pensato a quel-.: 
• l 'anonimo funzionario che per an- [ 
' ni aveva circolato nei corridoi del : 

potere senza destare sospetti, pri­
ma al ministero degli esteri, sue- ". 
cessivamente al tesoro, poi nell'ut- ' 
ficio privato di un ministro di Chur­
chill, infine nell'agenzia di intercet- : 
fazioni e comunicazioni riservate.? 
Aveva passato ai sovietici tutti i do­
cumenti riservati su cui aveva mes- ; 
so le mani. Questo è quello che ha ' 
raccontato Oleg Gordievski nel li-. 
bro intitolato «Kgb: the inside s to- , 
ry». Caimcross consenti ai sovietici : 

di respingere l'operazione Cittadel- ; 
la, l'ultima grande offensiva tentata 
dai tedeschi sul fronte orientale " 
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Leader del Fis 
«Falso comunicato 
del Già sulle bombe 
in Francia» 
•È un falso» Il comunicato del 
Gruppo Islamico armato (Già) di 
rivendicazione di una serie di 
attentati In Francia, inviato sa bai o 
all'ufficio del Cairo di un'agenzia di 
stampa internazionale. Lo sostiene 
uno del dirigenti del Fronte 
Islamico d) salvezza (Fis), Ar.war 
Haddam, presidente della :*• 
delegazione parlamentare del Fis 
all'estero. Haddam ha tra l'altro 
detto: «Siamo sicuri che si tratta di 
un falso comunicato—Non è nel 
nostro Interesse esportare la lotta 
armata. La nostra lotta contro il 
potere deve limitarsi al territorio 
algerino». Haddam accusa In ,-. -
particolare «una certa classe '. 
politica francese rappresentata 
fino a poco tempo fa da Charles 
Pasqua (l'ex ministro dell'Interno 
del governo di Edouard Balladur, 
ndr.), alleata del potere illegittimo 
di Algeri. Queste persone spingono 
Il governo francese a rifiutar» • 
qualsiasi contatto con I partiti che 
rappresentano il popolo algerino». 
Per ultimo. Il leador del Fis ha 
rilanciato le accuse verso I militari, 
colpevoli, a suo dire-di voler --
mettere In piedi delle elezioni-farsa 
al solo scopo di legittimare un .., 
potere sorto con l'arbitrio e la . 
violenza». «Il Fis - ribadisce -
boicotterà queste elezioni-truffa, 
come faranno tutte le forze più 
rappresentative del popolo , 
algerino». 
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Stazioni deserte e treni fermi per lo sciopero del dipendenti pubblici In Francia Ap 

La Francia si fenna: «Vìa Juppé» 
Cinque milioni di dipendenti pubblici, un quarto dell'inte­
ra popolazione attiva, in sciopero contro Juppé che gli 
vorrebbe congelare i salari. Ma all'origine del sommovi­
mento, senza precedenti da un decennio a questa parte, 
più che da una semplice questione di soldoni potrebbero 
esserci il risentimento e la suscettibilità di una categoria 
che si sente ingiustamente presa di mira da un governo 
che non sa come ridurre il deficit delle casse dello Stato. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
S I E O M U N D O I N Z B E R G 

PARICI I poliziotti, cosi come la • •• Erano dieci anni che la Francia 
guardie carcerarie, non possono ' non si attendeva una paralisi totale 
astenersi dal lavoro. Ma i loro sette 
sindacati hanno proclamato uno 
sciopero delle contravvenzioni. Le 
legge prescrive che, sciopero o no, 
si possa dovunque dichiarare all'a­
nagrafe una nascita o un decesso. 
Alle poste in teoria dovrebbero 
sempre accettare una raccoman­
data, ma con fila a rischio e perico­
lo dell'utente. Ma inutile attendersi 
lettere. Telefoni e corrente elettrica 
non dovrebbero subire interruzio­
ni ma non è certo giornata per 
chiedere informazioni. In teoria i 
servizi d'urgenza dovrebbero esse­
re assicurati negli ospedali. Ma è 
sconsigliabile tentare la sorte, per­
ché la paralisi praticamente totale 
dei trasporti (ferrovie,, metro' e 
bus, aerei) falcidierà le presenze. 
Per le scuole non c'è incertezza: 
ruttechiuse. 

'• dei •' dipendenti '•• pubblici • come 
•• quella proclamata oggi da tutti i 
- sindacati, » all'unanimità. Quella 

delle «funzione pubblica» è una 
• giungla = immane, con situazioni 
'molto differenziate da caso a caso, 
'ben 1.700 diversi «statuti» di cate­
goria. Ma il premier Alain Juppè è 
riuscito a metterseli contro tutti in-

' sieme proclamando a freddo il 
"- mese scorso un «congelamento dei 
: ' salari per il 1996». -• . : , , . ,-,. 

; Prova di forza : 
. La prova di forza, che assume il 
; carattere di braccio di ferro ad per-
; sonam col primo ministro, coinci-
V de con giornate cruciali per il fran-
'.. co. Ieri il crollo a capofitto della 
• moneta francese era stato arrestato 

solo grazie all'aumento dei tassi di 
interesse da parte della Banca di 

Francia Bundesbank. 
Come tutti gli altn Paesi europei, 

; la Francia ha un problema di pro­
duttività e di costo nel pubblico im­
piego. È almeno un decennio che i 
migliori cervelli della destra come 
della sinistra convergono sulla ne- . 
cessità ' indilazionabile • di una / 
«grande riforma», si spremono sul • 
come definirla. La questione di >'• 
fondo è che non ci sono più margi­
ni per coprire la spesa pubblica..' 
Da qui la tentazione ricorrente di •-
tagliare dove si può, possibilmente , 

, dove si può presentare la siruazio-
/ ne attuale come carica di «privilegi» ;•; 
rispetto ad altri settori della società. -;' 
I pubblici dipendenti, a differenza 
dei loro colleghi nel privato, non ri- ' 
schiano di perdere il posto, hanno , 
storicamente .- acquisito \ nicchie " 
particolari di vantaggio, da orari di 
lavoro più confortevoli ad avanza-

,; menti automatici legati più all'an- : 
zianità che al merito. Da qui la 
comprensibile tentazione da parte 
del governo di cominciare a chie- ". 
dere sacrifici a loro, attendendosi ' 
che non osino protestare. ; • ,,- •'•: 

Ma la protesta è scoppiata. E ,: 
non tanto, come può apparire a 
prima vista, sui soldi (sulle cifre c'è 
polemica: il ministro della funzio- : 

; ne pubblica Puech si affanna a 
spiegare che sono comunque già ' 
previsti aumenti superiori all'infla­
zione; i sindacati replicano che so­
no aumenti dovuti soprattutto ai 
normali avanzamenti di anziani­

tà) . Molto più delle cifre li ha offesi 
il modo in cui, con una vera e pro­
pria campagna di linciaggio • a 
mezzo veline stampa , si è cercato 
di presentarli come'depositari'di 
ogni sorta di «privilegiò», «tabù», 
conservatismo sindacale, «feudali­
tà corporativa», e cosi via. Hanno 
sentito puzza di due pesi e due mi­
sure quando lo stesso Chirac che 
in campagna elettorale insisteva '. 
sul concetto che per tutti gli altri «la , 
busta paga non è nemica dell'im- ; 
piego», per loro ha invece tirato 
fuori l'osservazione che la loro «bu­
sta paga è anche la bolletta del fi­
sco», cioè ricade sui contribuenti. • 

Non solo questione di soldi w 
'. Statali contro tutti gli altri? A so-

presa, non è cosi, anzi esattamente 
l'opposto. Secondo una recente in­
dagine dell'IPSOS il 47?6 dei france­
si, ben il 51% dell'insieme dei sala­
riati sono solidali coi funzionari ; 
pubblici, malgrado il disagio che : 
gli procurano le loro agitazioni. ,v . 

Una ragione è probabilmente '. 
nella percezione diffusa che i «veri 
privilegiati» siano da ricercare al­
trove. Sarà un retaggio della rivolu­
zione francese ma vagli a spiegare , 
all'opinione pubblica che i privile­
giati sarebbero il postino o l'inse­
gnante, o il polizotto, o il pompie­
re, o il macchinista del treno, o an- : 
che l'odiato ispettore delle finanze, 
che in fin dei conti portano a casa 

Al voto i militanti del partito socialista francese. Oggi i risultati 

quanto i loro colleghi del settore 
privato, pagano un affitto regolare, 

, non godono di particolari scorcia­
toie sociali, e non invece quelli che 
malgrado la crisi degli anni 80 e .90 
continuano a restare in testa alla 

_' scala sociale,' nella classifica patri-
' moniale e nell'elite del potere. • '•*£ 

Una seconda ragione è che que-
'! sti «imputati» di privilegio sono pio-
• prio tanti. In Francia il rapporto tra 
. dipendenti pubblici e del settore 
.privato supera il 22%, molto più 
' che in Inghilterra (19,4%) e in Ita­

lia (17,2%), per non parlare della 
Germania (15,1%). Con un bac-
ground di prestigio che non ha 
confronto con quello di altri Paesi, 
L'immagine dello «statale» qui non 

. si associa affatto automaticamente 
a quella del «monsieur travet». In-

' tanto nel nome: «funzionari pubbli­
ci». C'è una tradizione culturale di 
«insegnanti all'antica», funzionari 

• «scrupolosi», pompieri «eroici», in­
fermiere «devote», ispettori delle fi-

, nanze : «brillanti e . incorruttibili».1 

«Funzionari» erano •• Stendhal e 
Claudel (diplomatici), Sartre e la 
Simome de Beauvoir (insegnanti 

: di filosofia per oltre un decennio). 
«Dal cantoniere al presidente della 
repubblica, da chi ha uno stipoen-
dio infimo al grado più elevato, so­
no quattro milioni i francesi cosi 

:\ educati alla scuola della modera­
zione e della saggezza....», scriveva 
Jean Giradoux. Guai ad offenderli. ;, 

St tratta solo di conoscere la portata del successo. Ma 
sull'esito finale non ci sono dubbi: Lionel Jospin è il 
nuovo leader del Partito socialista francese. A eleggerlo : 
sono chiamati tutti i militanti del Ps in un referendum 
iniziato ieri e che si concluderà in giornata. Sarà dun­
que l'«uomo nuovo» delle scorse elezioni presidenziali 
a guidare la gauche alla rivincita sul centro-destra nelle 
elezioni legislative della primavera '98. : ••,. ;>/• > 

NOSTRO SERVIZIO 

m PAP.ICI. Il nuovo leader del par­
tito socialista francese (Ps) è Lio­
nel Jospin: sull'esito dello scrutinio 
interno al Ps che è iniziato ieri per 
chiudersi in giornata in tutte le fe­
derazioni del paese, non ci sono ' 
dubbi. Jospin 6 il candidato unico 
ed ha il sostegno di una larghissi­
ma maggioranza dei militanti so­
cialisti, sulla scorta degli ottimi ri­
sultati alle presidenziali di maggio, 
A pesare è la stima generale verso 
un politico non sfiorato da scanda­
li, dalla vita privata inappuntabile, 

1 capace di attirare su di sé una par­
te dell'elettorato di centro senza 

';'" per questo rompere con la tradi­
zionale base elettorale socialista. 

X, In grado di coniugare idealità e 
concretezza, Jospin è quindi il 
nuovo «uomo forte» della sinistra 
francese, colui che dovrebbe gui­
dare le truppe della gauche alla vit­
toria alle elezioni politiche della 

' primavera del 1998, e, perchè no, 
ad aprire un nuovo periodo di coa­
bitazione tra il presidente della Re­
pubblica, il neo-gollista Jacques 

Chirac. ed un premier socialista, 
' forse lo stesso Jospin. •• ' . • 

I risultati del voto saranno noti 
domani o al massimo giovedì, e 
Jospin succederà a Henri Ema-
nuelli, sconfessato dal partito du­
rante la campagna elettorale per le 

• presidenziali, quando i militanti 
avevano designato, a larga mag­
gioranza, Jospin come candidato 
del Ps, I militanti non devono sol­
tanto scegliere il nuovo primo se­
gretario, ma devono rispondere ad 
un lungo questionario in 18 punti 
sul futuro del partito, toccando ar-

• gomenti che ineriscono tutti i gran­
di problemi della società francese 

: - disoccupazione, scuola, fiscalità, 
protezione sociale - o di carattere 
intemazionale - l'Europa, il com­
mercio mondiale -. Sabato, una 
volta pubblicati i risultati ufficiali 
dello scrutinio, Jospin presenterà 
la sua «squadra». Secondo le po­
che indiscrezioni che sono finora 
trapelate, il leader del Ps intende 
presentare diverse «facce nuove», 
tra cui molte donne. •• . . • ' • - . : 

Una di queste sarà senz'altro 
'•••• Martine Aubry, ex ministra degli Af­

fari sociali, la figlia dell'ex presi­
dente della Commissione europea 
Jacques Delors, considerata una 

;' delle personalità politiche francesi 
più brillanti della sua generazione 

'D'altro canto, già nel vivo della 
campagna presidenziale, Jospin 

. aveva sottolineato la necissità di un 
profondo rinnovamento, nei pro­
grammi e nei dirigenti, del partito 

; socialista. Sul Ps, dopo le batoste 
:i subite alla fine del «regno» de! pre-
.• sidente Francois Mitterrand, soffia 
• ora un vento di ottimismo, dovuto, 
tra l'altro, al calo di popolarità regi­
strato dal presidente Chirac e dal 

' suo primo ministro Alain Juppè -
;: un calo costante, segnalato da tutti 
; i più recenti sondaggi - che do-
'•'.. vranno affrontare oggi uno dei più 
. grossi scioperi generali di questi ul­

timi tempi. :•'"••».•• --••-•.;;.'.•-'•'•; ,.v';-'s-iv' 

Attualmente, il parlamento : è 
controllato all'80 per cento circa 

" ' dal centro-destra. Appare quindi 
assai probabile che alle elezioni 

Lionel Jospin 

del 1998 la sinistra e in particolare 
il Ps possano conquistare numero­
si seggi. In caso di vittoria della sini­
stri Chirac potrebbe essere obbli­
gato a designare un premier socia­
lista Jospin potrebbe già oggi inca-
minarsi verso quell'incarico, forte 
del plebiscito con cui dovrebbe 
conquistare la leadership del Ps, 
sfidando possibili candidature del-
I ex premier e attuale senatore Mi­
chel Rocard - amici personale di 
Chirac - o quella dell'altro ex pri­
mo ministro, Laurent Fabius. ;••... ;vv' 

Pronta una nuova campagna contro i ribelli 

Tonia la guerci 
sul fronte ceceno 
La Cecenia è di nuovo a un passo dalla guerra. I russi 
hanno sospeso l'accordo militare firmato il 30 luglio 
scorso con i guerriglieri dopo l'attentato che venerdì 
scorso è quasi costato la vita al generale Anatolij Roma-
nov, capo delle loro truppe nella repubblica ribelle. Le 
reazioni rassicuranti sul processo di pace seguite im­
mediatamente all'esplosione di1 Groznij sono durate 
pochissimo. Oggi Eltsin firma lo stato di emergenza? •"!'"• 

DALLA NOSTRA CORRISPONDENTE " " -
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m MOSCA. Domenica c'è stata la ';•' guerra». Non tutti a Mosca sono • 
prima rappresaglia: due villaggi so- •; d'accordo. Lobov per esempio è •... 
no stati bombardati da terra e dal :.'?' contrario perché il clima più teso «• 
cielo, Mesker-Jurt, 25 km a sud di ';. rallenterebbe il processo di rico- ••' 
Groznij e Roshni-Ciù, 35 km a sud- (- struzione che bene o male ha pre- r 
ovest della capitale. Dodici morti e ' so il via nelle scorse settimane. In '• 
25 feriti nel primo caso, 28 morti e 
60 feriti nel secondo. A Roshni-Ciù 
hanno agito 8 aerei sganciando 18 
bombe e 20 missili. A Mesker-Jurt 
hanno sparato le truppe corazzate. 
La denuncia è stata registrata dalla 
Osce, l'organizzazione di coopera­
zione europea, che fra l'altro i russi 
vorrebbero cacciare da Groznij 
perché «diventata un elemento di 
tensione». Le truppe federali han­
no smentilo tutto sostenendo che 
si sono limitati a rispondere al fuo­
co dei guerriglieri mentre a sgan­
ciare bombe e missili sarebbero 
stati due aerei provenienti dall'A-
zerbajan che si trovavano II per ca­
so. E' evidente che a Mosca stanno 
vincendo di nuovo i «falchi», quanti 
cioè vogliono riprendere le ostilità 

:-?. realtà lo stato di emergenza, come . 
':fa notare Volski, uno dei rappre- -

1 sentami della parte russa ai collo- ,. 
'• qui di pace, già esiste a Groznij: il r., 
* coprifuoco inizia alle 21, i soldati '<••' 
• russi hanno la facoltà di perquisire )' 
'{ di tutti i mezzi di trasporto, di limi- ''." 
,-,•' tare la circolazione di uomini e ; 
":l mezzi, di controllare mass media e '•/ 
'"." uomini politici. E tuttavia le defini- .', 
•. zioni non sono poco importanti.' 
:i Infatti Eltsin prima di firmare il de- -
.-•• creto ha chiesto ai rappresentanti ;; 
'• del governo «di rinascita naziona- " 
, le» di dire la propria opinione: esi- ', 

f ste un governo locale, bisogna ri- ; 
aspettare le forme. Khadziev però * 
; ; non lo ha deluso: si è detto d'ac- , 
\ corHo. Dopotutto che sarà mai uno ?:: 
;••' stato di emergenza visto h distru- '.; 

zioni, i saccheggi e le stragi che i ;' per chiudere «definitivamente» la 
questione cecena. E l'attentato al :H russi nanno'gÌà7ommesso7; 
generale Romanov è un alibi forte, •-. 
qualcuno dice addirittura «troppo *,,; 
fòrte», alludendo lalla : possibilità '•". 
che i terroristi non a Groznij biso-._: 
gnerebbe cercarli ma in territorio .̂  
russo. Il fatto è che non c'è stata •• 
nessuna rivendicazione dell'atten- '••• 
tato di venerdì mentre i guerriglieri ] 
di Dudaev hanno rigettato ogni re- ,-
sponsabilità. .Un (attentato senza-
«padri» lascia libera la fantasia e se :1 
si cerca bene sono numerosi quelli •-.; 
ai quali fa comodo la ripresa delle ';' 
ostilità: ai «falchi» russi, come già ? 
accennato; ma anche a quelli ce- -; 
ceni, i Basaev della strage di Fu- >. 
dionnovsk per intenderci. Ma an- ; 
che dentro al governo fantoccio ;•; 

Il generale Lebed: 
«Eltsin? Vada via 
Graciov? 
È una prostituta» 
Il generale che molti russi vedono 
come aspirante capo di Stato con 
buone possibilità di far tremare 
«zar Boris», ha molte riserve su ';:-
quello che il presidente leltsln ha 
fatto per la Russia ma è pronto a 
garantirgli una tranquilla uscita -
del scena. «Sono pronto a lasciarlo 
andare in pace a pescare o a . •;•: 

potrebbe annidarsi chi pensa che >. raccogliere fragole, non sono • 
per continuare a mantenere quel i. assetato di sangue -ha detto II . 
poco potere che ha è necessario ì:- generale Alexander Lebed In • 
che la guerra non finisca mai. D'ai 
tronde è facile tenere alta una ten­
sione tra chi si sente «vincitore» e 
chi si non si sente «vinto». In tutto il 
mese di settembre ci sono stati 624 
scontri con 45 morti e 215 feriti, ci­
fre fomite da Jiurij Baturin, consi­
gliere di Eltsin per la sicurezza na­
zionale. Poi c'è stato l'attentato fal-

un'lntervlsta all'agenzia Reuters-
: :Se si farà da parte non gli sarà • 
: torto un capello». Lebed ha anche 
• definito II suo ex superiore, Il -•• • 
::-''. ministro della Difesa Pavel Graciov, 
'"" «una prostituta» ed il suo rivale . 
-- politicoAlexanderRutskoiun •':' 
'; «cadavere politico», il generale, a 
-: riposo da luglio dopo essersi -

. - , , , , . . messo In politica, un anno fa disse 
litoa01egLobov.il rappresentante * d | ispirarsi al dittatore cileno - . 
del Cremlino in Cecenia; e infine' p|nochet mentre ora afferma di : ' 
quello andato a segno contro il ge­
nerale Romanov. Oggi Eltsin dovrà ';,. 
deciderò se firmare o no lo stato di ?• 
emergenza che è il. primo passo ~ 
verso quella che i guerriglieri han- ti­
no già definito la «nuova fast della " 

' essere allievo di De Gaulle. Il : : 
«Congresso delle comunità russe», 
un gruppo nazionalista, lo ha 
scelto come numero due per le 
elezioni della Duma del 17 ' 
dicembre. 

Sudafrica insanguinato 

Escalation di ̂ omicidi politici 
Appello^di Mandela:: 

«Gettate le armi in mare» 
m JOHANNESBURG. «Basta con la "'• 
violenza, gettate le anni a mare»,: 

ha invocato ieri il presidente suda­
fricano Nelson Mandela in una,: 

grande manifestazione unitaria in '• 
KwaZulu Natal, la provincia orien- '; 
tale del Sudafrica dove i morti per ; 
ragioni politiche, tribali e criminali 'è 
(che spesso si incrociano in modo ' 
perverso) sono state 60 na in que- '.-. 
sto fine settimana e si contano in *' 
migliaia all'anno. Poco prima di ;.> 
queste parole, vicino al luogo dove ì' 
parlava Mandela, due persone era- * 
no state uccise perché non aveva- ' 
no mostrato a un gruppo di etimi- i... 
nali politici le tessere di apparte-,?: 

nenza dell'Anc (il partito maggio- :; 

ritario di cui è leader Mandela). '•' 
Ma spesso sono stati uccisi espo- ;.' 
nenti dell'Anc da altri criminali le- ' 
gati all'lnkatha che rappresenta gli i'-
zulu. e cioè la stragrande maggio- 'f 
ranza degli abitanti della provincia, V. 

che punta ad una piena autono­
mia (se non indipendenza). Il i 
contrario delle posizioni centrali- •[ 
stiche dell'Anc. Stanno mostrando •-. 
la corda, insomma, quei compro- •-
messi che avevano permesso la ••-
transizione indolore dall'apartheid '•' 
alla democrazia. Il problema è co- ^ 
stituzionale, e riguarda le garanzie •';•. 
per le minoranze, in particolare ;.; 

bianchi e zulù. L'Anc, forte del suo ? 
quasi 70% di voti, si dimostra sem- ;»; 
pre più infastidito dalle limitazioni ,• 
imposte dalle minoranze. Evorreb- ; 
be scuotersele di dosso, o limitarle '"•-
molto. Di qui le violente e pubbli­
che polemiche scoppiate tra i due >', 
«padri della patria», Mandela e de 
Klerk (vicepresidente, e leader del ;»'• 
National Party che rappresenta la *; 
maggioranza dei bianchi moderati :?: 
e moltissimi meticci) che invece di «;: 
risolversi con la consueta faticosa f 
riappacificazione, continuano an­
che per ragioni elettoralistiche. l."C?-' 

"J> » 
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GUERRA IN BOSNIA Izetbegovic: «Non sono state rispettate le condizioni» 
m®m3®Mz®Bsssss Raid dell'Alleanza: I russi riprendono la fornitura di gas: 

Processo all'Aia 
per il criminale 
di guerra 
Dragati Nikolic 
AI Tribunale Internazionale dell'Aia 
si è svolta la prima udienza • -
pubblica sul crimini di guerra 
complutinellaexJugo9iavla.il 
caso preso In esame dalla corte è 
quello del serbo-bosniaco Dragati 
Nikolic, accusato di aver ucciso 
otto prigionieri e di averne torturati 
altri dieci, oltre che di aver -
maltrattato 500 degli aOOO 
musulmani passati per II centro di 
detenzione di Vlasenlca fra l'aprile -
e II settembre del 1992. Nikolic 
non è presente In aula, si trova In • 
una delle zone della Bosnia sotto il 
controllo degli uomini di Ratko 
Mladlc, che non riconoscono la • 
giurisdizione del tribunale -^ 
Intemazionale. E tutto quello che 
la corte dell'Aia potrà fare è ,,: 
spiccare nei suol confronti un :-
ordine di cattura Intemazionale di 
modo che possa essere arrestato ' 
se espatriera. Lo stesso '"-:"--' 
procuratore capo Richard ''"• 
Goldstone ha chiarito nella sua 
Introduzione II senso reale di questi 
procedimenti: «Vanno visti come 
una sfida IntemazUonale agli -. 
accusati affinché escano allo ' 
scoperto e si dichiarino colpevoli o 
cerchino di difendersi». Un bambino ferito dalle granate lanciate sul campo profughi di Tuzla. Sotto, a destra, Karadzic e Arkan Ansa/Reuters 

Sarajevo sospende la 
Slitta il il fuoco, bombe Nato sui serbi 
La guerra continua anche se i contendenti non smettono 
il dialogo. Il governo bosniaco musulmano ha rifiutato di 
dare il suo via libera al cessate il fuoco fissato per la mez­
zanotte di ieri e nonostante nella notte sia ripresa l'eroga­
zione del gas russo e dell'elettricità a Sarajevo, condizione 
questa per l'avvio effettivo della tregua. La Nato intanto ha 
bombardato postazioni serbo bosniache vicino Tuzla, do­
po la strage di domenica sul campo profughi.'; , r 

m Non ci poteva essere vigilia 
peggiore per dar corso ad una tre­
gua da cui si attendono i segnali J 
decisivi per la pace in Bosnia, do- ' 
pò tre anni e mezzo di sanguinoso 
conflitto. La strage di Tuzla, per 
mano serbo bosniaca (Karadzic < ; 
ha ripetutamente smentito di aver ;; 
ordinato il massacro, accusando i ••-
musulmani) ! è stata seguita dai •: 
raid aerei della Nato. Sei F-16 del- ;,, 
l'Alleanza atlantica hanno lanciato ; 
dieci bombe a guida laser contro 
un bunker serbo nella Bosnia nord -• 
orinentale, nei pressi di Tuzla. Uffi- * 
cialmente il massacro nel campo A 
profughi di Zivinice di domenica ''* 
non sarebbe stato l'elemento sca- : 

tenante, pur essendo Tuzla una '•'* 
cosiddetta «zona protetta» (quanto ,:• 
pudore ci vuole a pronunciare • 
queste parole che nei fatti danno ' 
corpo a vuote etichette). La Nato -• 
ha agito perché a Tuzla è stato uc­
ciso un casco blu norvegese e l'O-

; nu ha chiesto l'intervento. 1 bambi­
ni morti sotto i colpi serbo bosniaci 
noncontano. . ' >•-•• ;' .. 

Non c'era nulla che potesse anti-
. cipare la tregua. Tant'è che ancora 
si combatte in Bosnia. Con un tcm-

• pismo beffardo il leader serbo bo- : 
sniaco Radovan Karadzic, redivivo, ; 
a poche ore dal termine fissato ne- ; 
gli accordi raggiunti cinque giorni 
fa, si è detto prontissimo a rispetta­
re il cessate il fuoco, dicendo di, 
aver fatto il massimo per la riattiva- : 
zione dell'energia elettrica a Sara-, 
ievo, e chiedendo alle Nazioni Uni­
te di ottenere analoga dichiarazio­
ne dai bosniaco musulmani. Gran-, 
de disponibilità è stata mostrata 
anche dall'Hvo, il Consiglio di Dife­
sa croato bosniaco, che ha il con­
trollo militare di tutta l'Erzegovina. 
Solo Sarajevo ha respinto la data 
fissata, la mezzanotte trascorsa. 

Per sottrarsi al gioco della parti 
bisogna tornare ai fatti degli ultimi 

; giorni. Nessuno degli eserciti impe- ; 
. gnato nella Bosnia nord orientale 
': ha mollato la presa, nemmeno do­

po lo storico annuncio di Bill Clin-
', ton, sull'accordo per il cessate il 
fuoco. 1 serbo bosniaci hanno in-j 
tensificato la loro attività militare, 
atteggiamento del resto speculare . 
a quello dei croati e dei bosniaco 
musulmani di qualche settimane . 
prima. Solo Sarajevo ha tenuto, so- ; 
lo a Sarajevo si respira l'aria della 
novità. E probabilmente se fossero 
stati riattivati gas ed energia elettri­
ca nella capitale, al cessate il fuoco 
avrebbero dato la loro adesione . 
anche i bosniaco musulmani. «La 

. principale condizione dell'accor­
do era la riattiavazione del gas, e 
non è stata adempiuta», ha detto il \ 
mnistro del governo bosniaco Mu- • 
ratovic parlando alla televisione. 

Le condizioni «tradite» 
Né Clinton, né Holbrooke, il suo ' 

supermediatore in Bosnia, si erano 
illusi che fosse cosi facile, pur non 
sottovalutando la grande impor­
tanza dell'accordo sulle condizio-
ni, otto, siglato dalle parti. Ma allo : 
scadere del tempo prefissato tutto : 
era in alto mare. Per le forniture del 
gas russo, dopo il nulla osta di Elt- ; 
sin, e che ha bisogno del via-libera 
anche di Ucraina e Ungheria dove 
transita il gasodotto, il problema 
sembra risolto: il Cremlino ha infat­
ti comunicato alla Casa bianca di 
aver npreso le forniture di gas men-

. tre in nottata è tornata la corrente a V 
Sarajevo. Però le questioni militari ,: 
sono lontane dall'essere ottempe- • 
rate. L'accordo di giovedì scorso •: 
prevede la fine di ogni ostilità; ri- •: 
chiede, altresì, che tutte le parti si • 
impegnino affinché tutti i coman- ; : 

danti militari emanino ordini chiari : 
e ne assicurino l'applicazione vie­
tando- le -operazioni offensive, ; 
quelle di controllo oltre le posta- • 
zioni amiche, di aprire il fuoco, ";'• 
comprese le azioni dei cecchini, il {. 
posizionamento di nuove mine e r 
la creazione di nuove barricate. • 
Questioni militari, a parte, non c'è •'-, 

• stato fino a ieri alcun segnale nem- • 
meno per quanto riguarda la con- ;. 

. dizione 5 dell'accordo: l'assicura-1 
zione da parte di tutte le parti del ; 
trattamento umano per i civili e lo >: 
scambio di prigionieri. Ma l'autori- b 
tà bosniaca lamenta altre e ancor ' 
più decisive inottemperanze, diri- •:.'. 
menti soprattutto per il successivo 
processo di pace. Iniziando alla : 
data effettiva del cessate il fuoco -
recita l'accordo - tutte le parti per- ;; 
metteranno il libero passaggio e "• 
renderanno libera la viabilità tra; 
Sarajevo e Gorazde lungo le due h 
strade principali (Sarajevo-Rogati- £ 
ca, Belgrado-Gorazde) per tutto il >•, 
traffico non militare e per i veicoli i, 

:' dell'Unprofor. Tutto di là da venire, ' • 
e dunque per ora niente tregua. A ";i 

rendere ancora più cupo lo scena­
no si aggiunge lo stato di estrema 
tensione tra Croazia e serbi Secon­

do la radio croata i serbo bosniaci 
avrebbero .attaccato le località di 
Djakovo, Novska e Okucani nella ; 

Slavonia occidentale e centrale. • 
Secondo l'emittente in particolare, * 
su Djakovo sarebbero caduti due ; 
proiettili a frammentazione ucci-1 
dendo una persona e ferendone ; 
un'altra. ..'-•'. , :• ..,; t. •,..., '<•.. ,••.;„•,'• 

Minacce di Tudjman 
Ieri pomeriggio si sono interrotti 

con un nulla di fatto i colloqui tra le 
autorità croate e i rappresentanti , 
dei serbi della Slavonia orientale. Il 
presidente croato Franjo Tudjman, ; 
aprendo la campagna elettorale 
con un comizio a Vela Luka, nell'i­
sola di Curzola, non ha usato mol­
te perifrasi. «Ai serbi garantiamo i 
diritti civili ed etnici - ha detto - e 
se saranno d'accordo ci sarà la pa­
ce. In caso contrario ci sarà un'al­
tra Tempesta (nome in codice del­
l'azione militare croata che ha por­
tato alla riconquista della Krajina, 
ndr)». Se la Croazia trasformasse 
in atto le minacce nazionaliste di 
questi giorni, con un'offensiva nel­
la Slavonia orientale, Belgrado en­
trerebbe in guerra: ufficialmente la 
Slavonia orientale è l'ultimo lembo 
di terra dell'autoproclamata re­
pubblica serbo croata di Krajina, 
che ormai esiste solo perché a Bel­
grado continuano ad esserci degli 
uffici di rappresentanza, ma, in 
realtà, la Serbia considera quel ter-
ntono un suo diretto protettorato 

La commissione d'inchiesta belga valuta la richiesta di messa in stato d'accusa del segretario Nato 

Willy Claes nella bufera dell'Agusta 
11 «caso Claes» davanti alla commissione di inchiesta del 
Parlamento del Belgio che stamane inizia a discutere il 
dossier della Cassazione che vuole processare il segre­
tario generale della Nato per corruzione. La stampa na­
zionale preme per le dimissioni e giudica non etico il ri­
fiuto di Claes di lasciare il posto. Tre soluzioni davanti ' 
alla Camera: archiviare, via libera al processo o chiede­
re altri elementi al procuratore. Ma ci vorrà del tempo. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
S M M 1 I O S E R O I 

•a BRUXELLES Se si dimettesse, 
sarebbe quantomeno un gesto di 
«un uomo responsabile». Picchia 
duro La Libre Be/gique, quotidiano 
cattolico contro Willy Claes, il se- : 
gretario generale della Nato che il 
procuratore generale della Cassa­
zione del Belgio, Jacques Velu, . 
vorrebbe processare per falso e •'. 
corruzione. Ma Claes, nuovamente . 
nella bufera per la maledetta storia ; 

dei 46 elicotteri Agusta acquistati, * 
per 225 milioni di dollari nel 1988, 
dall esercito di re Baldovino, ha re­

plicato di ntencrsi «totalmente in­
nocente» e perdipiù «sereno» Dare 

: f esempio? dimettersi per una ne-
.> cessila etica? farlo per non mettere 
• a repentaglio la reputazione della 
- Nato e quella del paese che rap­

presenta? Resiste Willy Claes, per 
ora, agli assalti unanimi della stam-

, pa belga che gli sta consigliando di 
.' compiere il nobile gesto dopo che 
* il massimo giudice del paese ha 

fatto sapere, in un poderoso rap­
porto esaminato ieri dagli undici 
membn della commissione parla-

: mentore di inchiesta, di non crede- . 
re alle ripetute affermazioni di in­
nocenza dell'ex ministro dell'Eco-, 
nomia e, in parallelo, di quelle del- ; 

- l'ex ministro della Difesa, Guy Coe-, 
me, socialista vallone, anch'egli a 
rischio di processo per ana loghi . 

- reati. Il segretario dell'Alleanza at­
lantica ha scelto di rimanere ma • 
non 6 detto che questa strada pos- '.! 
sa risultare efficace per .troppo 
tempo. Considerato ancora nelle , 
ultime ore come un fatto «intemo ;'.. 
allo Stato belga», lo scandalo delle ' 
tangenti per gli elicotteri (quel mi- -
lionc e 600 mila dollari pagati dal­
l'impresa italiana e i due milioni ; 
dalla francese Dassault che hanno ! 

. chiamato in causa l'altro ministro) y 
potrebbe, d'un colpo, coinvolgere 
in pieno la Nato. ' •••••••"• 

E stato ripetuto, da fonti ufficio­
se, che i sedici paesi dell'Alleanza . 
non hanno ancora nulla da obiet-
tare sulla permanenza di Claes nel •/; 
posto di segretario generale, se- •• 

: condo il principio che, sino a pro­
va contraria, nessuno è da consi­
derarsi colpevole se non è interve­

nuta una condanna. Ma questo ra­
gionamento, adesso che la richie- ; 
sta di autorizzazione è stata inoltra-, 
ta alla Camera dei deputati, rischia ' 
di venire meno. E secondo tanti, è ; 

già venuto meno perchè le conclu- ,'• 
sioni del procuratore generale non :; 
possono essere state dettate da l: 

leggerezza nei confronti di una ' 
personalità che ricopre un posto di ; 
altissima responsabilità intemazio- ':•' 
naie. Peraltro, le voci di probabili J: 
successori alla g uida della Nato ' 
sono tornare a circolare dopo gli l 
ultimi avvenimenti. La Camera bel- ; 

ga (stamane la commissione di in- '•'. 
chiesta aprirà formalmente la di- : 
scussione sul dossier distribuito ie- ; 
ri) sarà chiamata ad esprimersi e •'• 
negli ambienti politici, dove è già 
cominciato il rimpallo delle accuse \ 
per la «strumentalizzazione» del * 
caso, è stato fatto notare che la Na- ' 
to non può essere tenuta nell'in- :, 
certezza oltre un determinato e ra­
gionevole periodo di tempo prò- \. 
prio mentre si avvia a mettere in at- '• 
to una delle più grandi operazioni 
mai tentate dall'inizio della propria 

esistenza. Vale a dire, quella del ri-
; spetto degli accordi di pace, quan­

do verranno, nell'ex Jugoslavia. :,-—' 
; Il compito della commissione di 

inchiesta è di verificare se le richie­
ste della Cassazione hanno o me­
no un fondamento. In effetti, la 
commissione - ma l'ultima parola 

• spetterà alla Camera riunita in se­
duta plenaria - potrà scegliere tre 
distinte conclusioni: proporre l'ar­
chiviazione di Claes; confermare la 

; richiesta del procuratore e conce-
'; dere l'autorizzazione a procedere; I 

chiedere alla Cassasione un sup­
plemento di inchiesta. In ogni ca-
so, dopo che avrà preso conoscen­
za del rapporto per preparare la 
propria difesa (la stessa procedura 
vale per l'ex ministro Coeme), Wil­
ly Claes sarà probabilmente ascol-

• tato dalla commissione parlamen­
tare per esporre le proprie ragioni 
di innocenza. Un passaggio imba­
razzante cosi come lo fu quello de­
gli scorsi mesi quando Claes andò 
a discolparsi davanti ai giudici in­
vestigatori. I quali, però, non gli 
hanno dato ascolto 

Musulmani e croati vìa da Banja Luka 
L'ultima «pulizia etnica» di Karadzic 

I serbo bosniaci stanno avviandosi a rinserrare I loro fucili per 
' una tregua sosplratjsslma. ma trlboìatlsslma, non prima di 

aver dato corso all'ultima Ignominia su una terra come 
quella bosniaca etiene ha già viste tante. Negli urtimi giorni 

. ••: circa 4.200 musulmani e croati sono stati • 
cacciati dalle zone di Banja Luka, Prijedor, 'V 
Sanskl most e Bosanskl Novi. E si teme che " 
altre 7.000 persone vengano espulse dall'area 
di Banja Luka. I dati fomiti dai rappresentanti di 
varie organizzazioni umanitarie indicano con -
chiarezza che In vista dell'entrata In vigore della 
tregua I serbi hanno intensificato la loro . : 
campagna di epurazione etnica. E come ha " 
sottolineato Kris Janowskl, portavoce dell'Alto 
commissariato dell'Orni peri rifugiati, «si tratta 
di espulsioni estremamente brutali, In cui a 
quanto ne sappiamo gli uomini vengono "•••-•" 
separati dalle donno e dal bambini». A Sarajevo 
sono giunte voci non confermate secondo cui 
gii uomini In condizione di combattere vengono 
smistati verso centri di detenzione o addirittura 
uccisi. Molti testimoni hanno raccontato che •• 
quasi 0.000 prigionieri sono stati portati In un ' • 
campo poco lontano da Banja Luka, mentre altri 
hanno detto di aver saputo che I miliziani ''•'--
dell'ultranazlonallsta serbo Arkan hanno ucciso 
del cMII. Janowskl ha comunque fatto presente 
che queste accuse vanno ancora verificate. < -
Come In passato, i rifugiati si stanno riversando 
nel centri sotto II controllo delle truppe •• -, 
governative. Prima della guerra Banja Luka ••'-.-.' 
aveva 195.000 abitanti; I musulmani e i croati 
erano 88.000, mentre ce ne sono ora soltanto : 
25.000. In città sono Invece arrivati più di *•". , 
100.000 serbi fuggiti dalla Krajina croata di 
recente riconquistata dalle truppe di Zagabria e 
dalle zone della Bosnia in cui le truppe ••-
govemativehannorlportatovlttoriemilitari.il 
quadro è sconsolante. La pulizia etnica hi 
Bosnia e stata praticata da tutte le parti: »• ' 

l'ultimo atto, quello più eclatante, fu quello croato In Krajina. 
Qualcuno ormai non paria più di queste massicce espulsioni 
di popolazioni con orrore, bensì come di un dato di questa • 
guerra. Né l'aito commissariato né la Croce rossa sono in -' 
grado di verificare cosa sta accadendo in quanto da mesi ai . 
toro rappresentanti non viene consentito l'accesso a quelle 
aree. E secondo Janowskl, se anche entrasse In vigore II '. 
cessate il fuoco concordato la settimana scorsa, la 
situazione delle minoranze nella regione di Banja Luka non 
migliorerebbe: «continueranno ad essere cacciati In modo 
brutale. Sembra proprio che questo sia il loro ineluttabile 
destino». . - - . „ , -
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Convegno Nato a Torino 

Allargamento dell'Alleanza ? 
e «partehariato» conRùssia 
per la sicurezza in Europan 
m TORINO Allargamento della 
Nato ad altri paesi e «partenanato» 
con la Russia. Questi i temi princi­
pali della giornata conclusiva del 
vertice Nato di Torino, presenti il 
capo dello Stato, Oscar Luigi Scal-
faro, i ministri degli Esteri Susanna 
Agnelli, della Difesa, Domenico 
Cordone, il segretario generale 
della Nato, Willy Claes; il presiden­
te dell'Assemblea ' Nato Karsten 
Voigt; autorità politiche, ecclesia­
stiche, economiche. Tutti d'accor­
do sulla necessità di «allargare» la 
Nato, e tutti concòrdi anche sul fat­
to di muoversi con attenzione, sen­
za seguire un preciso calendario, 
anche se il processo potrebbe par­
tire entro il 1996, e soprattutto d'ac­
cordo sulla necessita di garantire la 
sicurezza a tutti, senza escludere o 
isolare alcuni. In primo piano i rap­
porti con la Russia. L'allargamento, 
ha detto il ministro Agnelli, «non 
deve innalzare nuove divisioni in 

Europa e provocare nuove e non 
;;•• necessane liti politiche. Al contra- ; 
:: rio, l'intera operazione deve avere \ 
•/ due obiettivi: favorire il rafforza- ; 
••". mento dell'efficienza dell'Alleanza ' 
'.:; e accrescere la sicurezza e la stabi- :• 
.. lità in Europa... In concreto - ha ; 
• detto il ministro - dobbiamo esau- ! 
';" dire la domanda di stabilità e sicu- J 
''•'•'.. rezza che viene dall'Europa cen- ; 
:.', trale e orientale, avendo bene in • 
i mente, al tempo stesso, la legittima ! 
'.aspirazione della Russia ad essere ? 
.:' un co-attore di primo piano nella : 

costruzione della nuova sicurezza \ 
:'. europea». Esigenza questa ripresa ; 
, da Claes: il «partenariato» con la ; 
'•/•'• Russia «non è un premio di conso- • 
^ lazione, ma una vera e propria. 
• apertura che tiene conto dell'im- -

•'••' portanza delle dimensioni della : 
'• Russia nel quadro della sicurezza ; 
v europea e offre alla Russia reali ; 
" vantaggi: un rapporto privilegiato j 
',; con la Nato ed anche una coope- ' 

razione concreta» „ 

http://complutinellaexJugo9iavla.il
http://govemativehannorlportatovlttoriemilitari.il


16, Unità nel Mondo 
S'apre a Blackpool il congresso tory 
Sondaggi pessimi, defezioni nel partito 

Major in cerca 
dì rivincite 
Inizia a Blackpool il congresso tory tra la bufera creata 
dalle defezioni di Howarth, l'ex ministro passato al La-
bour. Major spera di mettere fine all'Annus Horribilis 
che ha visto il partito precipitare al terzo posto, con 
trenta punti di svantaggio sui laburisti. Centotrenta mo­
zioni critiche verso l'Europa. Parlerà anche Redwood 
della corrente di destra. Dalla settimana prossima Dow-
ning Street sarà su Internet. ~ \ \ \ 

• LONDRA. Il congresso annuale 
dei conservatori apre oggi i lavori a ' 
Blackpool tra le macene del terre­
moto causato dalla defezione del­
l'ex minstro Alan Howarth, passato 
di colpo al partito laburista perché 
disgustato dall'arroganza e dal-
(•"immondizia morale" del gover- ' 
no di John Major. Per il secondo 
giorno consecutivo tutti i quotidia- > 
ni hanno dedicato pagine intere al­
la drammatica decisione di Howar­
th destinata a simboleggiare lo 
scontento creatosi tra i tories. Al­
l'insanabile spaccatura sull'Europa ' ' 
che divide il partito e che lo scorso 
giugno ha causato le autodimissio­
ni di Major, poi rieletto, ora se ne 
aggiunge una di carattere etico e 
morale che trova rispondenza in 
una realtà sociale che molti trova- > 
no peggiorata dopo sedici anni di . 
conservatorismo. La gente si do­
manda chi sono "i quaranta" par­
lamentari tories che. secondo Ho­
warth, ne hanno pure avuto abba­
stanza e sono tacitamente agli 
estremi della sopportazione. Il 
congresso durerà fino a venerdì 
quando Major si rivolgerà ai dele- , 
gati, ben sapendo che deve com­
petere col particolare successo ot­
tenuto quest'anno nei rispettivi 
congressi di partito dal leader libe-
ralderjnocratico Paddy Ashdown e ' 
soprattutto da quello laburista To­
ny Blair. , 

Declino Irreversibile ' 
Major ha migliorato leggermente * 

la sua posizione personale nei son­
daggi, ma il suo partito rimane al 
secondo posto con una media di ' 
20-25 punti di svantaggio sui labu- ' ' 
risti. Nell'ultime sondaggio pubbli­
cato ieri dal Daily Telegraph i tories ' 
sono indietro di 30 punti. I laburisti ' 
comandano il 56,5% di preferenze ' 
contro il 26.5% dei tories. La perce­
zione che questi ultimi hanno rag­
giunto un punto di irreversibile de-. " 
clino ha probabilmente influenza­
to la decisione di testate conserva- ' -
tràci come il Daily Telegraph e il ' 
Oo/Vy/Vfai'/chc hanno cominciato a -
prendere le distanze dalla politica 
di governo. Nel corso dell'ultimo i 
anno i tories hanno perso tre eie- -
zioni supplettive e nelle ammini­
strative di maggio hanno raccolto 
solo il 25% del voto nazionale di­
ventando il terzo partito nel paese. » 
Un vero Annus Horribilis. Durante 
il congresso i ministri responsabili.. 
dei vari dicasteri cercheranno di n-
lanciare il partito e difendersi da 
coloro che parlano di fallimento . 
cumulativo che lascia il paese so­

cialmente più diviso, con la disoc­
cupazione sempre intomo ai tre 
milioni, un drammatico senso di 
precarietà in tutti i rami d'occupa­
zione dove i licenziamenti fiocca­
no, le ore di lavoro sono più lun­
ghe ed i diritti sindacali sempre più 
ridotti. Per evitare il pericolo di una 
disintegrazione del partito sulla 
questione europea, Major ha pro­
mosso una svolta più a destra per 
placare gli euroscettici, ribadita re­
centemente a Majorca quando il 
premier si è espresso negativa­
mente sulla moneta unica. Il con­
gresso ascolterà ben 130 mozioni 
critiche verso l'Europa. Parlerà su 
questo tema anche John Redwood 
che lo scorso luglio sfidò Major alla 
leadership del partito da una posi­
zione di destra. Il gioco delle ten­
sioni tra le correnti di destra e sini­
stra è aumentato a seguito del ripo­
sizionamento che accentua pola­
rizzazioni sempre più spiccate. Un 
fenomeno corrispondente è pre­
sente, sia pure in modo diverso, tra 
i laburisti dove lo spostamento di 
Blair al centro, per catturare i voti li-
beraldemocratici e tory, ha fatto 
emergere una sinistra più pronun­
ciata e ribelle. 

Più poteri a Hesertine 
C'è attesa al congresso per vede­

re come funziona il binomio Ma-
jor-Heseltine. Da luglio Michael 
Heseltine è vicepremier con una 
serie di incarichi che gli danno 
molto potere. Tornerà a nbadire la 
necessità di migliorare la situazio­
ne economica stimolando la com­
petitività e incentivando ulteriori 
deregulation. Attaccherà Blair che 
sì oppone alla privatizzazione del­
le ferrovie. C'è attesa anche per il 
discorso del cancelliere Kenneth 
Clarice siccome tutti s'aspettano 
che prima o poi, in vista delle pros­
sime elezioni che si terranno entro 
il maggio del 1997, annuncerà una 
riduzione delle tasse sul reddito 
come manovra quasi indispensa­
bile per placare lo scontento del­
l'elettorato. A differenza degli anni 
precedenti Major parlerà per ulti­
mo. Blair gli ha strappato l'iniziati­
va annunciando di aver già stipula­
to un accordo con la British Tele­
com per l'allacciamento gratis di 
scuole, ospedali e biblioteche pub­
bliche. Cosi per quanto riguarda la 
"rivoluzione tecnologica" Major 
dovrà accontenersi di annunciare 
che dalla settimana prossima Dow-
ning Street sarà sull'Internet. Tutti 
potranno mandargli posta elettro­
nica con i loro commenti. 

Martedì 10 ottobre 1995 
^^v^wsrs*^ 

Arizona, attentato al treno 
Gruppo neonazista: «Siamo stati noi» 
Un treno è deragliato in Arizona, stato del sud est degli 
Stati Uniti, mentre viaggiava da Miami a Los Angeles. C'è 
un morto e un centinaio di feriti, la metà dei quali molto 
gravi. La polizia sospetta un sabotaggio ed ha fermato due 
persone. Nel treno sono stati trovati volantini contro l'Fbi e 
la polizia firmati da un gruppo nazista chiamato «I figli 
della Gestapo». Lo sceriffo di Pheomix ha detto di essere 
certo che è un'azione di un gruppo terrorista della destra. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

' PMMtSANStiMBTTiF^ 
m NEW YORK. Una scena temfi-
canteTCOt vagoni rovesciati su un 
fianco, spaccati a metà, e un pezzo 
di treno finito in fondo alla scarpa­
ta. Centinaia di feriti, insanguinati, 
che gridavano, vagando disperati 
nella notte. In mezzo al desolato 
deserto dell'Arizona. 1 primi soc­
corsi sono arrivati una mezz'ora ' 
buona dopo la sciagura. E si son 
trovati a dover affrontare delle 
enormi difficoltà. Perché il luogo 
del disastro è totalmente isolato, è 
distante cento chilometri dalla città 
più vicina - Phoenix - e non ci so­
no strade asfaltate per raggiunger­
lo. Cosi sono dovuti arrivare con gli 
elicotten. Ma c'erano pochi elice­
teli a disposizione e potevano tra­
sportare poche persone alla volta. 
Perciò 1 soccorritori sul posto non < 
erano abbastanza e ci sono volute 
ore per portare via i feriti. 

Indagini difficili 
Il bilancio della tragedia per ora 

6 meno grave di quello che si pote­
va pensare. C'è solo un morto. Pe­
rò i feriti sono più di cento e alcuni 

sono in fin di vita. Anche le indagi­
ni sono molto affannose e difficili. 
Le sta conducendo l'Fbi insieme 
allo sceriffo del luogo. Sospettano 
un attentato. Anzi, lo sceriffo si è 
detto sicuro di un sabotaggio, per­
ché dice che sono stati trovati dei 
volantini nazisti. Firmati «I figli della 
Gestapo», una sigla nuova della 
quale finora non si era mai sentito 
parlare in America. Ieri sera l'Fbi 
ha fermato due persone e le ha in­
terrogate tutta la notte. Non si co­
noscono i nomi né il motivo per il 
quale sono sospettati. •• •, • : 

Il treno deragliato si chiama 
«Sunset», il tramonto. Ha un per­
corso lunghissimo: da Miami, in 
Fionda, fino a Los Angeles, Califor­
nia. Più di cinquemila chilometri, 
due giorni e due notti di viaggio. 
Portava a bordo 248 passeggeri e 
venti uomini di equipaggio. Era 
partito sabato dalla Florida e ormai 
era vicino all'arrivo. Stava attraver­
sando i deserti dell'Arizona, a sud 
est. Era l'uria e mezzo del mattino 
quando c'è stato l'incidente. 1 pas­
seggeri raccontano di essersi ac­

corti che il treno si inclinava su un 
lato, poi hanno udito un boato, e ' 
infine si sono sentiti gettare contro 
le pareti e si sono accorti che i va­
goni erano usiti dalle rotaie. La lo­
comotiva di testa e le prime cinque 
carrozze, al momento dell'inciden­
te, erano già salite su un ponte. Co- -
si hanno sfondato il parapetto e so­
no precipitate giù per una decina -
di metri. Uno dei macchinisti è ' 
morto sul colpo. Gli altri uomini * 
dell'equipaggio e i passeggeri d i , 
queste cinque vetture sono tutti fe­
riti in modo molto grave. Sono una ' 
cinquantina in tutto. Gli altri vagoni 
per fortuna si sono staccati dalla 
testa del convoglio e sono rimasti ' 
vicini ai binari. Ci sono stati anche t 
qui una cinquantina di feriti, ma < 
tutti molto meno gravi. • , • • • 

- La rivendicazione " 
Un controllore, rimasto incolu­

me, ha raccontato allo sceriffo che , 
pochi minuti prima dell'incidente 
un passeggero gli ha consegnato 
dei volantini trovati su un sedile. 
Erano contro l'Fbi e l'Atf. L'Atf è la ' 
polizia che si occupa della vendita 
e del traffico delle armi. Insieme 
all'Fbi è l'obiettivo prefento dei 

.gruppi razzisti e della destra estre­
ma. I volantini erano firmati ap-

- punto «figli della Gestapo». Cioè da • 
' un gruppo che evidentemente non 

ritiene che ci sia niente di male a n- ' 
vendicare l'atroce eredità della fe­
roce polizia politica nazista. Lo 
scenffo ha detto di credere che i 

' volantini siano la rivendicazione • 
dell'attentato. Non sembra però 

, che abbia molti elementi per pro­

vare questa tesi. 

Mancato allarme 
L'Fbi è più cauta e dice di dovere 

ancora svolgere molte indagini. 
Non è neppure certissima che sia 
trattato di un attentato, anche se 
molti indizi lo lasciano credere. 
Quello che è sicuro è che le rotaie 
erano state divelle per un lungo 
tratto. Questo di per se non sareb­
be una prova del sabotaggio, per­
ché il danneggiamento delle rotaie 
potrebbe avere molte altre cause. 
Forse però c'è un altro elemento: 
pare che non abbia funzionato il 

' sistema automatico di allarme. E 
questo è molto strano. In tutte le li­
nee ferroviarie americane c'è infat­
ti un sistema elettronico che con­
trolla l'integrità delle rotaie e in ca­
so di guai fa scattare la luce rossa e 
avverte i treni in amvo. Come è 
possibile che l'allarme * non • sia 

.scattato? Lo sceriffo ha detto ai 
giornalisti di Phoenix che è stato 
trovato un congengo elettomico 
che potrebbe essere stato costruito 
apposta per disinnescare l'allarme. 
Quest'ultimo particolare però non 
è confermato daH'Fbi.v' <\<-;~- « 

In serata comunque gli agenti fe­
derali hanno arrestato due perso­
ne. Sospettano che possano avere 
qualcosa a che fare con l'attentato. 
Le indiscrezioni dicono che i due 
arrestati sarebbero stati catturati a 
pochi chilometn dal luogo dell'at­
tentato. Che è un posto assoluta­
mente deserto. I due sono stati por­
tati a Phoenix. Li hanno interrogati 

. nella notte. - • %' ".", 

Cochran: «O.J. 
non farà la marcia 
dei neri» 

OJ. Simpson non parteciperà alla 
marcia del «milione di uomini neri» 
che il 16 ottobre faranno sentire la 
loro protesta a Washington Lo ha ~ 
indicato il difensore dell'ex cam­
pione. Johnnie Cocnran, in una in­
tervista alla Fox Televisori. Secon­
do il settimanale Newsweek, tanto ', 
Simpson quanto Cochran avevano 
intenzione di partecipare alla mar- , 
eia, organizzata da Louis Farra-
khan, il discusso leader del movi­
mento di nen noto come «Nazione 
dell'Islam». Negli ultimi giorni del 'c 
processo, Cochran si era fatto scor- ' 
tare in tribunale da attivisti armati ' 
del movimento. In una intervista al­
la Cnn, Farrakhan ha affermato 
che Simpson «sarebbe molto ben- ì 
venuto» e che gli piacerebbe avere ' 
tra i dimostranti un'altra celebrità, '. 
l'ex capo di stato maggiore Colin t 
Powell. Ma quest'ultimo ha mante­
nuto finora un prudente silenzio " 
nei confronti della manifestazione. 

Aperto a Sydney, 
Il tempio buddista 
più grande del Sud 

Circa 15 mila persone si sono date 
appuntamento lo scorso fine setti­
mana presso il grande centro indu­
striale di Wollongong a sud di Syd­
ney, per l'inaugurazione del più » 
grande tempio e monastero buddi- • 
sta dell'emisfero sud. Il gran mae- . 
stro venerabile e fondatore dell'or- •* 
dine buddista-" Fokuang-shan,!' 
Hsing Yun, è andato in Australia £ 
per le cerimonie di apertura, a cui ;• 
era presente anche il premier del 
Nuovo Galles del Sud, Bob Carr. 11 
tempio «Nan Tien» (paradiso del • 
sud Pacifico), costruito nell'arco di * • 
13 anni e costato oltre 60 miliardi i 
di lire, ha un'estesione di 6600 me- ' 
tri quadn, con una pagoda di 38 ^ 
metri a sette livelli, che sarà il luogo ' 
finale di riposo dei buddisti crema-, 
ti nel vicino crematone In Austra-. 
lia, su una popolazione di 16 milio- ;. 
ni, quasi 140 mila persone si sono ' 
dichiarate buddiste all'ultimo cen­
simento. „> • ' - ' -

Òggi kim jong 
sarà proclamato - -
capo della Corea 

Kim Jong 11, primogenito del de­
funto leader nord coreano Kim 11 
Sung, verrà con ogni probabilità !, 
proclamato oggi capo del Partito J 

dei lavoratori della Corea del Nord ^ 
(il partito unico al potere) pren- ;• 
dendo cosi ufficialmente l'eredità • * 
patema e la guida dello stato. Lo ' 
ha annunciato l'agenzia russa liar- • 
Tass in una corrispondenza da Pe- " 
chino, citando fonti della locale \ 
ambasciata nordcoreana. L'inve­
stitura di Kim Jong II, ncorda l'a- • 
genzia, avverrà in concomitanza • 
con il 50° anniversario del partito, -
fondato il 10 ottobre del 1945 e al ' 
potere in Corea del nord alla pro­
clamazione dello stato indipen­
dente ne! settembre 1948. Le nou-
zie da Mosca giungono a correzio­
ne di informazioni precedenti pro­
venienti da Tokyo secondo le quali . 
era da escludere che l'investitura • 
formale di Kim a capo dello stato _•' 
fosse in programma per oggi. '.' 

Sessantuno morti, oltre cento feriti il primo bilancio della scossa di intensità 7,5 della scala Richter 

Terremoto sulla costa ovest del Messico 
Morte, distruzione e panico in Messico in seguito ad un 
terremoto che ha colpito la costa che si affaccia sul Pacifi­
co. Le vittime sono per ora una sessantina mentre i feriti 
sarebbero almeno un centinaio. Interrotte le comunica­
zioni tra la capitale e gli stati di Colima e Jalisco, i più col­
piti dal sisma (7,5 della scala Richter). La città più dan­
neggiata è Zihuatlan ma le scosse sono state avvertite an-* 
che a Mexico City. Decretato lo stato di emergenza. 

' ' NOSTRO SERVIZIO ' 

• CITTÀ DEL MESSICO. Morte, in­
genti danni e panico in Messico a 
causa di un nuovo terremoto che 
ha colpito la costa che si affaccia 
sul Pacifico ed è stato avvertito in ' 
tutto il paese. Sono per ora 61 le . 
vittime accertate, mentre oltre un „ 
centinaio sono i feriti, ma si tratta * 
di un bilancio largamente prowi-, 
sono della scossa di terremoto, di . 
7,5 gradi sulla scala Richter, che ha 
colpito ieri gli stati centroccidcnta-
le messicano di Jalisco e Colima, 
sulla costa del Pacifico.-È la scossa -

più grave che ha colpito il Messico 
da dieci anni. Località balnean e 
villaggi sono stati investiti dal si-

.sma. II terremoto ha provocato 
danni e panico lungo una vasta zo­
na della costa messicana ed è stato 
avvertito anche nella capitale Città 
del Messico dove migliaia di perso­
ne in preda alla paura si sono river­
sate luogo le strade ed hanno atte­
so per ore prima di rientrare negli 
edifici. 
• Solo pochi giorni fa, a metà set­

tembre, un altro terremoto aveva 

provocato la morte di dodici perso­
ne e gravissimi danni. Le squadre 
di soccorso sono intervenute con 
ntardo e con scarsi mezzi. Il sisma 
ha senamente danneggiato gli im­
pianti telefonici ed il blocco delle 
comunicazioni ha rallentato l'indi­
viduazione dei centri maggiormen­
te colpiti e quindi l'intervento delle 
squadre di soccorso. Il bilancio del 
sisma che ha colpito ieri la vasta 
regione della costa messicana è 
dunque ancora provvisorio. Fonti 
ufficiali di Città del Messico parla- • 
no appunto di quattordici morti, -
ma non escludono che le squadre 
di soccorso non siano ancora in * 
grado di fornire un bilancio com­
pleto. 

La maggior parte delle vittime si 
è avuta nella città di Zihuatlan, nel­
lo stato di Jalisco, dove la scossa 
ha provocato il crollo di molte case 
ed edifici, tra i quali quello dell'ho­
tel Melaque. In un primo tempo 
un'emittente radiofonica di Città 
del Messico, annunciava che il si­
sma avrebbe provocato la morte di 
almeno una trentina di persone. 

Il sisma avrebbe colpito anche il 
porto Manzanillo, nello Stato di 
Colima e a 750 chilometn ad ovest 
di Città del Messico. In questa zona 
sono crollate diverse case e l'alber­
go Costarreal. Nello stato di Jalisco 
altn crolli sarebbero avvenuti nelle 
cittadine di Ciudad Guzman, La 
Huerta e Tenamaxtlan. In quest'ul­
tima sarebbe caduta anche la torre 
della cattedrale. Le autorità messi­
cane hanno decretato lo «stato di 
emergenza» in tutto lo stato del Ja­
lisco. • 

La proclamazione dello «stato 
d'emergenza» immediatamente di­
sposto dal governo, implica alcune 
misure come l'impegno di reparti 
militari nelle operazioni di soccor­
so e per portare aiuti alimentari e 
medicinali. Un portavoce dello Sta­
to, Juan Maria Mavejar, ha precisa­
to ien che la regione maggiormen­
te colpita dal sisma è quella che si 
affaccia sulla costa dell'Oceano 
Pacifico. Mavejar ha elencato i vil­
laggi e le località che hanno subito 
i danni più consistenti: Ciudad 
Guzman, Sayula, Puerto Vallarla, 

Autlan, la Huerta, Ameca e Tana-
^ maxtlan. Il terremoto ha bloccato 

le comunicazioni telefoniche tra la 
capitale federale e la zona colpita: 
alcune località balneari della co­
sta, tra cui Puerto Vallarta (nella 
regione orientale dello Stato). Se­
condo l'Istituto sismologico di Città 
del Messico, l'epicentro del sisma è 

• situato nel Pacifico, di fronte alle 
coste dello Stato di Jalisco, ad una 
latitudine di 18,7 gradi nord e di 
104,4 di longitudine est II terremo­
to è avvenuto alla 9,36 di ieri matti­
na (te 16,36 in Italia), è stato av­
vertito anche nella capitale. " • • 

A Città del Messico migliaia di 
• persone, in preda al panico, hanno 
' abbandonato precipitosamente i 

loro uffici e le abitazioni per fuggire 
" sulle strade. Nella capitale, secon­

do quanto hanno affermato le au-
. torità, il sisma non ha provocato 
„ vittime. Le abitazioni di alcuni 
' quartieri hanno subito danni «di 

lieve entità». Il 17 settembre scorso 
un altro terremoto aveva colpito il 
Messico procurando dodici vittime 

' ed ingenti danni alle abitazioni. • -

È T80 parlamentare a lasciare 

Usa. democratici nei guaì 
Non si ricandida Sam Nunn 
leader di spicco in Georgia 
a ATLANTA. Il senatore della 
Georgia Sam Nunn, uno delle figu­
re di spicco del Partito democrati­
co, ha annunciato ieri la decisione 
di non npresentarsi alla scadenza ' 
del suo • mandato (novembre 
1996), indebolendo la posizione 
del suo partito nel Senato a mag­
gioranza republicana. «È una deci- ' 
sione molto difficile da prendere • 
per me, per il profondo rispetto per 
tutti quelli che mi hanno incorag­
giato a continuare, ma so nel pro­
fondo del mio cuore che 6 ora per 
me di seguire un'altra strada» ha 
detto Nunn, 57 anni, durante una 
conferenza stampa nei pressi di At­
lanta nella Georgia sudonentale. 
«Dopo una lunga riflessione, ho 
concluso che la mia intensa e grati­
ficante carriera legislativa deve ter­
minare alla fine di questo manda­
to» ha aggiunto Nunn. «Ogni volta 
che sono stato eletto, mi sono im­

pegnato con tutto il mio cuore e 
tutta la mia anima per adempiere a 
tutti i doveri di un senatore. Óra so-

* no felice di avere più libertà e più ' 
tempo per la mia famiglia, per sta-->' 
re qui, in Georgia, per leggere, seri- -
vere e nflettere. - ha detto il sena- "" 
tore. - Se non sarò più nell'arena 
legislativa, continuerò comunque -

" a impegnarmi, per amore per la vi- ' 
ta politica e per il bene pubblico». 
Eletto per la prima volta senatore -
di Georgia nel 1972, esperto di . 
questioni militan, Sam Nunn a pre- '• 
sieduto la potente commissione , 
senatoriale delle Forces armate de > 
1985 al 1995. Considerato come -

• uno dei principali leader del Partito . 
democratico, è stato spesso indica- " 
to come uno dei possibili candidati -
per le presidenziali. Sam Numi è _ 
l'ottavo senatore democratico ad ' 
annunciare la fine della sua carrie­
ra politica al Senato nel giro di po­
chi mesi. - , • ,<• „ 
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IVQTO 
STATISTICHE. Sorpresa: quattro operai «nostrani» lavorano come cinque giapponesi 

Ocse: in fabbrica 
più produttivi 
che in Giappone 
Ve n'eravate mai accorti? Cipputi ha gli occhi a mandorla. 
In fabbrica quattro italiani «valgono» cinque giapponesi. 

• Lo dice l'Ocse, «piazzando» la produttività nostrana al no­
no posto su scala mondiale. E facendo giustizia di un luo­
go comune davvero solo padronale. Ma, mentre Cipputi 
produce, il suo compagno di «striscia» (o di linea) il lavo­
ro lo perde. Altri, ragazzi e ragazze, restano al palo. Il Pil 
prò capite perde quota. Non per tutti, però. 

EMANUELA RISARI 
a ROMA. In fabbrica quattro ita­
liani valgono quanto cinque colle­
ghi giapponesi. Un giapponese, in­
somma, ha cosi bisogno di una 
«giornata» lavorativa di 10 ore per 
produrre quel che il suo «alter ego» t 
italiano riesce a fare in sole 8 ore. " 
Cipputi sgobba, eccome. E a fare ; 
giustizia di uno dei più diffusi tuo-
ghi comuni è l'Ocse, l'Organizza­
zione per lo cooperazione e lo svi- •; 
luppo dell'economia ; alla quale : 

aderiscono 25 paesi, che in un ' 
complicato groviglio di tabelle sin- ' 
tetizza l'«Economia mondiale tra il • 
1870 e il 1992». raccontando 122 < 
anni attraverso lo sviluppo di nu- ' 
merosi indicatori economici. •-•• .y 

Nella classifica della produtività ' 

dei lavoraton (calcolata suddivi­
dendo il Prodotto interno lordo per 

: le ore ai lavoro) si scopre l'Italia e 
/ nona: per ogni ora lavorata nel 
', 1992 gli italiani hanno contribuito 

con circa 29.500 lire (24,59 dollari 
' del 1990) alla costruzione del Pil 
nazionale contro le 24 mila lire 
(20,02 dollari) del collega giappo­
nese. Entrambi comunque hanno 
una produttività inferiore a quella 
del lavoratore Usa (poco meno di 
35.000 lire l'ora; 29,10 dollari) che, 
in questa particolare classifica, è 
superata solo dai recordman fran­
cesi (35.500 lire l'ora; 29,62 dolla­
ri). Le statistiche, che sono svilup­
pate in base al valore del dollaro 
nel 1990, raccontano che i tede­
schi hanno la stessa produttività 

degli italiani (che sale a 95 dollan 
l'ora solo se si esclude la Germania 
Orientale). È lievemente supenore 
a quella italiana la produttività de­
gli svizzeri (30.000 lire l'ora. 25,37 
dollan) mentre l'eterna sfida Italia-
Gran Bretagna vede gli inglesi rea­
lizzare con un'ora di lavoro 28 700 
lire (23.98 dollan), circa 700-800 
lire meno degli italiani 

E che dice la «sene stonca»? Nel 
1820 l'Italia non era ancora unita 
ma l'Ocse la stima in grado di rag­
giungere un Pil di 22 042 milioni di 
dollan, supenore a quello della 
Germania (16.393), degli Stati 
Uniti (12.432) ed anche del Giap­
pone (21.831). Con il passare de­
gli anni gli altri paesi hanno però ' 
surclassato l'Italia che nel 1992 ha 
raggiunto un Pil di 953.602 milioni 
di dollari, quasi sei volte infcnore a 
quello statunitense (a quota 
5.903.015 milioni) e due volte e 

. mezzo più piccolo di quello giap­
ponese (2.441.798 milioni) An­
che la Germania ha raggiunto un 
Pil più alto (1.275 730 milioni) 
mentre la Gran Bretagna sfida 1 Ita­
lia in un «testa a testa» (con un Pil 
di 961.014 milioni). 

Bravi, sette più 
. Grazie a questa performance, 
nel 1992 I' Italia si è «piazzata» al 

L'IMPRENDITORE. Guidalberto Guidi, Confindustria emiliana 

«Gli italiani? I migliori» 
m BOLOGNA. «Il lavoratore italia­
no e il migliore del mondo» Parola 
di Guidalberto Guidi, presidente . 
della Ducati Energia di Bologna, 
nonché leader della Confindustria '., 
dell'Emilia Romagna. Non è affatto •: 

sorpreso dai dati delI'Ocse sulla ••• 
produttività dei lavoratori italiani.,, 
«Non conosco la ricerca delI'Ocse, • 
ma io ho sempre sostenuto che la y 
capacità e la velocità di apprendi- ;,; 
mento dei lavoratori italiani, il loro '£'• 
grado di flessibilità, sono unici al :,'. 
mondo», afferma Guidi. ; Ma nel ;(' 
paese del Sol Levante possono ',' 
contare su un sistema produttivo ••. 
complessivamente più efficiente. <;' 
«Sono stato proprio di recente in 
Giappone a visitare gli stabilimenti 
della Yamaha, con la quale abbia-. 
mo un rapporto di collaborazione, f 
e posso dire che le loro strutture ^ 

. produttive non sono certamente % 
inferiori a quelle italiane. Anzi, dai • 
punto di vista organizzativo riesco- / 
no certamente a realizzare una ì 
maggiore efficienza». • 

Guidi si dice invece sorpreso per 

Mirafiori: nel '94 
un incidente 
ogni dieci operai 
Alia Rat Miraflorik) scorso anno ',' 
gli Infortuni sono stati ben 2.339 
Infortuni, cosi ripartiti tra le diverse 
linee produttive: 1.041 alle 
Carrozzerie, 29S alle Presse, 777 
alla Meccanica e 37 agli Enti 
centrali. Questi dati fomiti Ieri -
dalla Quinta Lega Flom di Mirafiori 
sono quelli ufficiali della Usi I d i 
Torino, ma-fanno notare) 
sindacalisti-In effetti il numero è 
di molto superiore, perchè la sanità . 
pubblica non registra quelli con -
una prognosi inferiore ai 3 giorni. 
Ma anche se si prendono per buoni 
isoli datidell'Illa,a Mirafiori un <. 
lavoratore su dieci ha subito nel • 
1994 almeno un Infortunio. E 
questo è un altro segnale che la •' 
felice congiuntura del mercato ••».;• 
dell'auto por la Fiat, legata alla '• -
svalutazione eal rinnovamento <" 
della gamma del modelli, se è " 
stata fruttuosa per l'azienda, per I , 
lavoratori finora ha prodotto solo .'; 
un'Intensificazione del ritmi di 
produzione ed un peggioramento -.". 
delle condizioni di lavoro, come 
dimostra. Indirettamente, Il 
numero degli Infortuni. 

l'elevata posizione in classifica de­
gli Stati Uniti e anche della Gran 
Bretagna. «Gli amencani hanno si 
una buona organizzazione produt­
tiva a livello aziendale, ma la quali­
tà degii uomini è sicuramente infe­
riore a qu elle degli italiani. Il lavo­
ratore americano ha uno scarso le­
game con l'azienda, si sposta fre­
quentemente inseguendo retribu­
zioni più elevate e quindi non è 
molto interessato al lavoro». . •••• - • 
. Insomma, l'industriale emiliano 

promuove a pieni voti il lavorato­
re Italiano. 

. Tutti, compresi i quadri di più aito 
„ livello. Quando viaggio per il mon-
~ do coi\ i miei ingegneri e i miei 

collaboratori non provo alcun di-
. sagio e il confronto con quelli de-
• gli altri paesi avviene assoluta-
' mente alla pari.... » - ... • .•.•.-„.• 

Davvero da buon dirigente con-
: flndustrlale non ha nulla da rim­

proverare al lavoratori Italiani? ; 
Ciò che ancora manca al lavorato­
re italiano e una maggiore identifi­

cazione con l'azienda che hanno 
giapponesi e tedeschi. L'operaio 
Volkswagen è orgoglioso di lavo­

r a r e nella sua azienda. In Italia 
' troppo spesso si pensa che se l'a-
. zienda va bene è il padrone che 

guadagna e basta. La maggiore ef­
ficienza in Giappone e Germania 
dipende dal fatto che là si lavora 
di più in team. Da noi l'elevata 

. qualità del lavoratore si accompa­
gna a un maggiore individuali­
smo. Ciò che serve è dunque lavo­
rare di più in gruppo. Sia a livello 
di reparto che di azienda. Ma, lo 
ammetto, è uno sforzo che va 
compiuto sia dal lavoratore che 

• dall'imprenditore. • -.l •..•-•- .• • 
Ma non c'è anche la necessità 
di pagare di più un lavoratore 

" ' che è cosi bravo e produttivo? 
; Le retribuzioni devono essere in 

relazione ai parametri intemazio-
• nali e all'inflazione interna: il mas­

simo compatibile con la situazio-
nr dell'azienda e del mercato 
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settimo posto per grandezza del 
prodotto interno lordo (che rap­
presenta il 3,4% del Pil mondiale) '*:_ 
preceduta, nell'ordine, da Stati 
Uniti (20.3% Pil mondiale), Cina 
(12,9). Giappone (8,6%), Germa- .a',1 

ma (4,6%), India (4,2), Francia j-:-
(3,7%) e seguita da Regno Unito •*• 
(3,3), Russia (2,9%).e Brasile' 
(2,7%). •.. - . , . . ' • ,-,«••• •: 

Nel 1820 invece la classifica dei ;;• 
paesi con il Pil maggiore era guida- ; 
ta dalla Cina (28,7% del Pil mon­
diale) e dall'India (16%) mentre al : 
settimo posto invece dell'Italia c'è- .: 
ra l'Austria (1,9%). Chiudeva la , 
«top ten» la Prussia (con l'I,7% del '.;;• 
Pil mondiale). L'Italia perde quota ;; 
se si considera però il rapporto tra 

prodotto interno lordo e popola­
zione In questo caso, visti insultati 
della produttività per ore di lavoro, '. 
è la disoccupazione a penalizzare " 
l'Italia: il rapporto tra attivi e inattivi : 
è infatti pari al 44,9%. Cosi il Pil prò- > ' 
capite è pari a 16.404 dollari l'an­
no, inferiore a quello di Francia . 
(17.968 • dollc,/!) -»e Germania \ 
(19.097), Stati Uniti (22.569) e '.',' 
Giappone (19.505) ma superiore a ,' 
quello del Regno Unito (16.371) e ;>: 
ben lontano da quello Spagnolo *•* 
(12.544) e Greco (10.165). Una • 
curiosità: anche San Marino supe- ;•'.. 
ra l'Italia con 17.269 dollari pro-ca- • 
pìte. -••.•,••;- '•• V /-•••.•.•• -..:-, ' -».,-•: 

La classifica mette in risalto an- •' 
che i paesi «poverissimi» dove il Pil ' 

a persona non raggiunge i 1.000 
dollan sono 22 e, con l'esclusione 
del Buhtan (926 dollari a testa), 
sono tutti concentrati in Africa. .... ,-,; 

. I più poveri ?":•'•'"-,k„ '/•,... '. '•;.••''•. 
Fanalini di coda di questa classi­

fica rimangono comunque il Ciad 
(418 dollari prò capite; 501 mila li­
re l'anno) e Gibuti (537.000 mila 
lire; 448 dollari) nei quali il Pil risul­
ta addirittura diminuito rispetto al 
1950. .y..,̂ ,,.'-d*_*;•'-••'•>.-.-i-' •:•?"«••"• 
• Eppure,"senza dimenticarsi di 
questi drammi, Cipputi sa benissi­
mo che anche qui i conti non tor­
nano. Con o senza occhi a man­
dorla la sua busta paga la vede be­
ne Ed è sempre più leggera ^ 

IL SINDACALISTA. Adriano Musi, segretario confederale Uil 

«Onore a Cipputi. E adesso...» 
m ROMA Se fosse il gatto di Alice, 
stavolta di lui resterebbe propno 
solo un sogghigno gigantesco. «Sai 
che dico?» fa il numero due della 
Uil, Adriano Musi. «Dico che chi 
l'anno scorso, durante la vertenza 
sulla riforma delle pensioni soste- -
neva che la gente avrebbe fatto 
meglio a lavorare piuttosto che a • 
manifestare, farebbe bene a fare." 
pubblica ammenda. E che a Con- ' 
{industria tocca incassare le secon­
da brutta notizia nel giro di pochi ; 
giorni: prima le hanno fatto sapere 
che non è affatto vero che il costo 
del lavoro in Italia sia stratosferico, 
tutt'altro. Poi, da fonte autorevole, 
viene la conferma sull'alta produt­
tività dei lavoratori italiani. Era ora: 
onore a Cipputi, una buona volta!». , 

D'accordo, onore. Ma con Tono-: 

re uno mica ci fa la spesa... 
E già. Ci vuole un po' più di giusti- '•'. 
zia, verso questi lavoratori. E un ', 
po' di più, finalmente, in questa 
Finanziaria ce n'ò Poi vorrei il ri­

conoscimento di imprenditori co­
me Guidi stampato e incorniciato 

, Perché in questo Paese gli ìmpren-
• ditori hanno poca memoria, e ma-
'•', gari fra un anno chissà che cosa 
. vengono a raccontarci. Ma adesso 

' ' tocca a loro dimostrarsi più «mon­
diali», più europei. Più capaci di 

;: fare gli imprenditori, insomma. 
.; Senza barare. Senza dire che se 
•\ un anno guadagnano 99 piuttosto 

che 100 hanno perso lire una. -
Meno grettezza, più salarlo. E 
poi? /.... •-,-•• ',- ••...•--

t Cipputi e gli altri vogliono di più. 
Hanno più cultura, vogliono stare 

•;' dentro alle decisioni dell'impresa. 
t. Il riconoscimento del loro lavoro 
. passa anche da qui. Dallo spazio 
per essere più protagonisti • 

Dici: «meno finanza, più impren-
: dttoria», ma gli Industriali la-

. mentano «scarsa affezione», 
.scarsa «Identificazione». Come 

-a l fa? ••,.• .,:.•*"••.;.:•'.-.• ). , 
Garantendo," aprendo la porta, 
non solo ai doven, ma anche ai di-

ntti Guarda, anche il collega del 
Sol Levante di Cipputi, secondo 
me, sta in crisi. L'orgoglio comin-

. eia a scemare, inizia la percezione 
dello sfruttamento. Certo, 11 c'è il 

• cemento di una coscienza nazio­
nale che probabilmente farà dura-

\ re il modello ancora a lungo. For-
' se da noi non c'è fino in fondo 

questo senso di comunità. Eppure 
i lavoratori italiani di senso di re-

, sponsabilità verso il loro Paese ne 
' hanno dimostrato tanto. Addirittu­

ra le statistiche lo dimostrano. An-
.' che attraverso ; il ' contenimento 

delle dinamiche salariali. Ma non 
si può spremerli come limoni. Né 

' si può volerli totalmente flessibili 
' anche nell'ingresso e nell'uscita 
dal mercato del lavoro. Lavoratori 
più deboli, con meno garanzie. 
Davvero * l'imprenditoria italiana 
ha bisogno di questo? Davvero 
pensa ancora di poter basare una 
sua forza sulla negazione dei dirit­
ti' ' i • 

La Fiom critica il modello Fiat della fabbrica lucana. L'indagine Ires. A Maratea l'assemblea dei quadri 

integrata non ftinziona» 
Il modello Fiat della «fabbrica integrata» così come è 
stato realizzato a Melfi non funziona. Lo afferma la 
Fiom presentando una ricerca realizzata dall'Ires-Cgil 
tra i lavoratori dello stabilimento lucano. L' 86,7% dei 
dipendenti si sente escluso dalle scelte aziendali. Esa­
me autocritico dei metalmeccanici Cgil sull'accordo si­
glato con l'azienda all'apertura dello stabilimento e po­
lemica aperta con le altre organizzazioni sindacali. • 

' • "-• '• •-••' " '•' ••'''-' • DAL NOSTRO INVIATO •"' ' ' ' ' • ' K •" • • 

:•.-. :•, .-.--. P I E R O D I S I E N A . 

. • • MELFI. L'Ires Cgil ha presentato • 
ieri nel castello normanno della * 
cittadina lucana una ricerca sulla ':\ 
fabbrica Rat dove si produce la 
«Punto», dal titolo emblematico: 
«Melfi, la fabbrica integrata (?)». La -
chiave della ricerca sta tutta in quel 
punto di domanda. Infatti, il suo 
principale risultato è che il model- '•• 
lo organizzativo concreto della ; 
fabbrica Rat, cosi come è stato : 
realizzato nella località lucana è 
ben lontano dal produrre I" «inte­
grazione» dei lavoraton alle scelte 

dell'azienda e da rappresentare un 
esempio di quella «qualità totale» 
su cui, dal discorso di Romiti a Ma-
rentino nel '89, si sono profusi fiu­
mi di inchiostro. : .... ••..--•• ; .',-. 

La Flom ci ripensa 
Si tratta per la Fiom che oggi, 

sempre in Basilicata, apre la sua 
assemblea dei quadri a Maratea, di 
un'acquisizione non di poco con­
to, che portata alle sue conseguen­
ze estreme dovrebbe portare a un 
esame autocntico dell'accordo si-

• glato con l'azienda alla vigilia del-
, l'apertura dello stabilimento. E con 
,'.' ricadute non di poco conto sul pre-
' sente, nel moménto in cui la Rom 
:.':' si vede contrapposta a Firn, Uilm e, 

Rsmic che vogliono stralciare la 
vertenza sull'integrativo aziendale 
Melfi dal resto del gruppo Rat. Vi­
sto che su questo punto la Rom 
sembra determinata a non scende­
re a eccessivi patteggiamenti. Lo 
dimostra la determinazione della 
sua responsabile del settore auto, 
Susanna Camusso, che afferma 

' che le altre organizzazioni di cate-
; • goria «dovranno rivedere una deci­

sione avventata». •..-.:;•••• '.••••"'• '•'- - ; 
• Un mutamento spiegato dal di- ' 
rettore dell'Ircs Cgil, Garibaldo. «R-
nora - ha affermato - tutta la lette­
ratura su Melfi è stata sostanzial-

' mente ispirata dalle intepretazioni 
•? fomite dalla Rat. Questa è la prima 
' ' volta che le valutazioni sono co-
' struite a partire dall'esperienza che 
s fanno i lavoratori». •.. • 

11 repertorio delle interviste su 
cui 1 Ires ha lavorato è limitato 
(ventitré in tutto) e la ricerca ha, 

quindi, un carattere eminentemen- • 
te «qualitativo». Ma proprio per >'• 

- questa ragione le due ricercatrici, 
Claudia Frascaroli e Francesca ; 
Strabene sono potute andare a ''• 
fondo, registrando risultati straordi- ,; 

,' nariamente omogenei in tutti gli in- *• 
tervistati. Come afferma Garibaldo, :> 
il risultato è che la fabbrica di Melfi,; 

.risulta particolarmente «opaca e *; 
•priva di trasparenza per la gran ,t 
. maggioranza dei lavoratori». La co- y, 

gnizione del modello organizzati-
vo e dei programmi di produzione •:•. 
per gli operai di secondo livello è ; 

; praticamente nulla. ,. .• >. , t;7 

Le risposte dei lavoratori 
' E dalle interviste risulta un grado 

di conoscenza della fabbrica cosi 
limitato che rasenta il sorprenden­
te. «Un intervistato - riferisce Fran- p 
cesca Sbordone - dice che a Melfi, 

; si produce la Tipo, e non la Punto, ,; 
un altro parla di fabbrica "integra­
le", un altro ancora afferma che la ; 
sigla Sala sta per "Satana"» (ma 
qui più che di ignoranza vi è la . 
traccia di un sarcasmo tutto meri­
dionale) Con questi livelli di cono­

scenza è difficile parlare di «parte­
cipazione» dei lavoratori. Il tutto ri-

;: sulta più grave perchè questi lavo-
' ratori, che risultano sostanzialmen­
te «esclusi» dalla percezione anche 

: elementare - del . funzionamento 
della fabbrica, sono l'86,7 percen­
to di tutti gli occupati di Melfi. Scar­
sa è anche l'«affezione» all'attività 
lavorativa in fabbrica, soprattutto 
nei maschi che considerano l'oc-

' cupazione in Sata come prowiso-
' ria. Invece da parte delle donne c'è 
un maggiore investimento in termi­
ni di carriera. -:•;•.••-•.*£.' •.•'." ,••:•:,..•«, ..., 

Come mai questa situazione? La 
Rat ha disatteso le promesse e 

, quello che ha costruito a Melfi non 
è il modello di fabbrica che aveva 
promesso? Oppure l'attuazione dei 

•• nuovi modelli organizzativi non 
'' necessariamente hanno le caratte­

ristiche spesso evocate nel movi­
mento sindacale? «Certo è - con­
clude Susanna Camusso - che la 

. loro condivisione passa dai grado 
di codeterminazione che essi sono 
in grado di suscitare e a Melfi non 
se ne vede traccia» 

Sciopero delle 
bisarche: Rivalta 
ancora ferma 

Lo stabilimento della Rat di Rivalta 
dove si producono i modelli «Kap-
pa», «Dedra» e «Delta» resterà fermo 
sino a quando perdurerà lo stato di * 
agitazione degli autotrasportatori ,; 
(i «padroncini» delle bisarche). Lo •-• 
ha riferito ieri un portavoce dell'a-
zienda torinese precisando anche •' 
che, allo stato attuale, non sono in­
teressati dalla protesta dei «pa- ' 
droncini» altri stabilimenti della : 
Rat. Prima di far riprendere l'attivi-' •'• 
tà lavorativa a Rivalta, la Rat dovrà ; 
liberare i piazzali dello stabilimen- *' 
to, bloccato da martedì della scor- fi­
sa settimana, d*!!c migliaia di auto '>'•'•' 
attualmente giacenti A Rivalta la­
vorano 7.000 dipendenu 1 

Contratti ' 
di solidarietà 
alla Postalmarket 

La messa in mobilità di 356 lavora­
tori della Postalmarket di Milano . 
sarà evitata attraverso la sottoscri­
zione di contratti di solidarietà da ; 
parte degli altri dipendenti. Lo han- -
no reso noto le organizzazioni sin- , 
dacali Rlcams, Rsascat e Uiltucs, • 
aggiungendo che l'accordo contie-, -
ne anche la dichiarazione dell'a­
zienda che la strategia del gruppo 
tedesco che controlla Postalmarket ;. 
(la Otto Versand) sarà «finalizzata :-»' 
al mantenimento in Italia delle atti- ;r 
vita essenziali» Oltre ai contratti di • 
solidanetà previsti anche contratti 
«part-time» 

Trasporti: nasce 
l'osservatorio 
del settore 

Lorenzo Necci presidente della 
Federtrasporto e i segretari genera­
li della Rlt-Cgil, Paolo Brutti della ..; 
Rt-Cisl Giuseppe Surrenti, della >i 
Uiltrasporti Sandro Degni hanno • 
firmato ieri il protocollo d'intesa' ' 
por la costituzione di un «Osserva- ' ' 
tono congiunto sulla situazione ' 
economico-sociale del settore dei >-, 
servizi di trasporto». L'Osservatorio €• 
- si legge in una nota - sarà la sede 
o' analisi, verifica ed esame siste- :•" 
malici sui temi di rilevante interes- '-. 
se reciproco per dare nuovo im- .'. 
pulso allo sviluppo di relazioni In-
dustriali di tipo partecipativo. .. 

Ambiente e Lavoro 
sbarca ?>;•:.-
sulntemet 
È attivo da ieri su Internet il primo 
canale d'informazione sulla sicu-
rezza in campo lavorativo e sulla >•. 
tutela dell'ambiente. Il servizio.è 
promosso dall'associazione «Am­
biente e Lavoro» in collaborazione -::. 
con l'Istituto per l'ambiente, la -, 
Consulta interassociativa italiana ; 
prevenzione e il gruppo Oms me- : 

dicina del lavoro. Chiunque, dota- . 
to di un computer e di un modem, : 
potrà da oggi consultare cinque > 
banche dati sui problemi ambien- " 
tali Per accedervi, bisogna colle- •> 
garsi via World Wide Web a questo i ' 
indinzzo http //www.agora^tm.i-
t/ael/ . . . , , - , •-,:•...-.-?••&••':•''• 
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Martedì 10 ottobre 1995 

Borsa, mercato depresso 
Mibtel sotto le 9.700 
In caduta le Ifi (-5,6%) 
a MILANO Raggelata da­
gli sviluppi giudizian della 
vicenda Gemina, Piazza 
Af fan ha registrato una se­
duta completamente ne­
gativa l'indice Mibtel (-
1,63%) a 9 565 punti è 
sceso sotto quota 9 700 
Gli scambi hanno subito 
una forte contrazione a 
316 miliardi di controvalo­
re La sospensione a tem­
po indeterminato delle 
Gemina decisa da Con-
sob, ha dirottato le vendite 
su altri titoli della scudena 
Agnelli le Burgo (control­

lata da Gemina) scambia­
te a 10350 lire (-329), le 
Ifi privilegiate a 17350 (-
5 69) e le Hat a 5 550 f-
1.67) le Snia a 1 580 (-
3,30) Negative anche le 
Ferfm (-2,82 a 925), se­
guite da Montedison (-
1.54 a 1062) La vicenda 
Gemina secondo gli ope-
raton, avrebbe influenzato 
anche i titoli bancan Co-
mit (-149), Credito italia­
no (-2,03), Mediobanca 
(-2 19) Tra gli altri, pe­
sano le Tim a 2 680 lire (-
370) 

c TITOLI DI STATO 

r io io 
COI ECU 28/10/95 

CCTECU 22/02/96 
CCTECU 1*07/98 
CCTECU 22/1l'9e 
CCT ECU 23/03/97 

CCTECU 26/05/9? 

CCTECU 29/05/98 

CCTECU 25/08/98 

CCTECU 28/07/98 

CCTECU 28109198 

CCTECU 28/08/98 

CCTECU 26/10/9» 

CCTECU 29/11/98 

CCTECU 14/01/99 

CCTECU 21/02/99 

CCTECU 28/07/99 

CCTECU 22/11/99 

CCTECU 24/05/00 

CCTECU 26/09/00 

CCTINO01/11/8S 

CCTINO01JV/9S 

CCTINO01/12/95 

CCTINO01/12/9S 

CCTIN0 01/01/96 

CCTIN0 01/01/96 

CCTIN0 0-/01/96 

CCTINO01/O2/96 

ccTiNoai/raras 
CCT INC 01/03/96 

CCT INO 01/04/96 

CCTINOOl/05/96 

C C T I N D C W 9 6 

CCTINO01/07/98 

CCTIN0 01/06/96 

CCTINO01/09/36 

CCTINO0I/10/S6 

CCTIND01/'1/96 

CCTINO0in2/»6 

CCTINOOI/in/87 

CCTINO01/O2/97 

,CCT IN018/02/97 

ce" NOOI/HW 
CCTINOOK04/97 

CCTINuOI/05/9,7 

CCTINO01/0S/97 

CCT INO 01/07/97 

CCTIN0 01/08/97 

CCTINOOI/OJW 

CCTINOOI/01/96 

CCTINO01CJ/9e 

CCTINO01 U"X 

CCT INO 01/05/98 

CCTINOOI/06/98 

CCTINOOt/07/96 

CCTINO0I108/9» 

CCT INO 01/03/98 

CCTINO01/10/96 

CCTINO01/11/98 

CCT INO 01/12/98 

CCT INO 01/01/99 

CCT INO 01/02/99 

CCTINOOl/01/99 

CCT NO01/O4/99 

CCTINO0l,O5/99 

CCT IN001 08/99 

CCT! INO01/0B/99 

CCTIN001/11/99 

CCTIN001/01/OJ 

CCi INO01/02/S0 

CCTINOOl/03/00 

CCTINOOU05/00 

CCTIND01/06/00 

CCTIND 01/08/00 

CCTIN022/12/00 

CCTIND01/10/00 

CCTIND01/01/OI 

CCTIN001/12/01 

CCTINDOt/06/01 

CCTIN001/04/01 

C C T I N O 22/12/01 

CCTINO01/O6/02 

CCTINO01/06/O2 

CCT INO 01/02/02 

CCT INO 01/10/02 

CCTINO 01/04/02 

CCTINO0W10/01 

Pruno 

NR 

101 OC 

10300 

10260 

10000 

105,50 

NR 

10450 

104 45 

NR 

10250 

98.50 

101,00 

98,00 

96,60 

101,00 

101.XI 

111,75 

10175 

99,93 

99,70 

10015 

99,87 

100.01 

99,50 

9392 

99,94 

99,90 

100,10 

10009 

10045 

100,90 

10084 

10078 

'01.00 

100,55 

10041 

10052 

100,43 

10038 

100,38 

100,39 

100,45 

10071 

101,20 

101.03 

100.85 

10145 

101,70 

100,87 

100,87 

10080 

100,88 

100,87 

100,78 

10085 

100,89 

100.83 

10096 

100.89 

10080 

100,84 

100,79 

10080 

10090 

100,82 

10079 

100,83 

100,78 

100.90 

10092 

100,95 

10091 

NR 

99,66 

9961 

«8,77 

9919 

9922 

NR 

9 ) 8 9 

98,80 

98,72 

96,49 

98,68 

99,09 

Olii 

000 
000 

000 
430 

230 

000 

000 

0,00 

395 
000 

000 

175 
2,45 

003 
•0.30 

0,00 

0,00 

000 
0,00 

0,30 

eoo 
0,05 

•0,01 

0,02 

0,00 

•0,01 

•004 

•007 

•0,10 

002 

000 

406 
•0,06 

000 
OjOO 

•0,01 

000 
0,02 

•0,07 

4,07 

4.04, 

411 

4,03 

404 
009 

0,00 

421 

408 
0,19 

0,00 

404 

4,03 

403 
403 

402 
4,03 

403 

0,00 

000 
4,W 

0,00 

4,07 

4,04 

0,04 

0,03 

002 
004 

000 
402 
000 
007 

0,03 

001 

0,00 , 

001 
003 
007 
004 

4,03 

000 
0,07 

003 
4,02 

0,02 

0,03 

4,01 

OBBLIGAZIONI 

Titoto 

ENTE FS 9041 

ENTE FS 9*44 

cNTEFS9*44 

ENTE FS 9442 

ENTEFS9240 

ENTE FS 33.99 

EN-EFS 88-96 

ENTEFS38540 

ENTÉFSOP 90-98 

ENEL 1EM 8 6 " J * 

ENEL t C M9341 

ENEI 1EM 90-98 

ENEL1EM914I 

ENEL1EM9240 

ENEL2EMSS40 

END.2EW89-99 

FNEL2EM9343 

ENEL2tM9143 

Oooi 

10150 

8540 

100 oO 

9610 

10100 

10130 

100 80 

11040 

104» 

11135 

10475 

10670 

10510 

104 40 

11090 

10880 

9190 

104,75 

oiif 

000 

000 

010 

005 

000 

005 

000 

000 

250 

440 

405 

010 

405 

420 

410 

000 

405 

005 

ÉNEL3EM8S40 

FINANZA E IMPRESA 

• BARILLA. Il gruppo Barilla ha 
affidato a Telecom Italia la gestione 
della propria rr»te di trasmissione 
dati tra le circa 80 sedi distribuite in 
Italia Ne dò notizia un comunicato 
congiunto delle due società. Il ser­
vizio prevede il controllo la gestio­
ne e la responsabilità dello svilup­
po della rete con prestazioni e 
standard di qualità elevate predefi-
nite congiuntamente 
• GAIC. Dal prossimo 18 ottobre i 
contratti di compravendita su azio­
ni ordinane e nsparmio Gaie saran­
no stipulati e liquidati solo a con­
tante Lo ha stabilito la Consob per > 
assicurare la piena operatività sui ti­
toli Gaie prima della fusione nella 
Ferruzzi Fìnanziana 
• BREDA. Vanno in liquidazione 
coatta amministrativa altre due so­
cietà dell'EFlM la decisione è stata 
del ministro del Tesoro Lamberto 
Dini Si tratta della Nuova Breda Fu­
cine di Sesto San Giovanni (Mila­
no) e dell Istituto di ncercne Breda 
di Milano Per la pnma, la decisione 

è stata presa in considerazione del 
deficit patrimoniale (34 8 miliardi) 
e dell'impossibilità di vendere la so­
cietà o cedere I azienda Dini ha 
nominato commissario liquidatore 
della società Filippo Annunziata 
Per 1 Istituto di ncerche Breda (defi­
cit palnmoniale di 658 milioni e im­
possibilità di cedere I azienda) è 
stato nominato Alberto Bianchi 
• SOLVAY. Accordo per l'avvio di 
una loint venture in Cina tra la Sol-
vay la Chanazhou General Corpo­
ration e la China Automotive Indù-
stry International Corporation per la 
produzione di wood-stock Lo ha 
annunciato Georges Theys, diretto­
re generale della Solvay Italia, du­
rante la conferenza stampa di pre­
sentazione del rapporto ambienta­
le della società L apporto del .grup­
po Solvay è stato affidato per il 15% 
alla Gor Applicazioni Speciali 
azienda italiana del gruppo con se­
de a Grugliasco (Tonno) e per il 
36% alla Solvay Asia 
• tTALTEL. Un memorandum 

d intesa per lo sviluppo della rete 
telefonica dell isola di Mindanao, 
nelle Filippine è stato firmato nei 
giorni scorsi dai viceministn delle 
Comunicazioni Josefma t Lichaco 
delle Finanze Pacifico Maghacot e 
dal presidente della Italie! Michele 
Giannotta il piano del valore di ol­
tre 200 miliardi di lire, prevede 1 e 
stensione della rete di telecomuni­
cazioni alle zone costiere dell isola 
meridionale dell arcipelago quella 
a maggior tasso di sviluppo econo­
mico delle Filippine 
• AGIP. L Agip Petroli ha deciso 
di nbassare a partire da mercoledì 

grossimo il prezzo dei propri car-
uranti di 5 lire al litro II nbasso 

che nguarderà la benzina super 
quella senza piombo ed n gasolio 
nflette il calo registrato sui mercati 
intemazionali La super nei distn-
buton Agip Petroli passerà dalle 
! 860 lire a 1 855 mentre la senza 
piombo costerà 1 735 lire al litro 
(1 7401 attuale prezzo) ~-

BTPC1/01/9S 

BTP01/01/96 

BTP01/O/96 

BTP01/03/96 

BTPOUOS/96 

8TP01/06/9S 

BTP01/06/96 

BTP01/06/96 

B"POU08rt6 

8TP 01/10/96 

8TP01/11/96 

BTP 22/12/96 

BTf> 01/01797 

BTP 01/01/97 

BTP01/05/97 

BTP01/06/97 

8TP16/06197 

BTP01/06/97 

BTP01 09/97 

BTP01/11/97 

BTP01/12/97 

RTP01/08/99 

BTP15/0*/98 

B T P W / 0 0 

BTP01/01/96 

BTP01/01/98 

BTP 01/03/98 

BTP19/03/98 

BTP15/04/98 

BTPOt/05/96 

BTP01/08/96 

BTP 20/06/98 
BTP 22/12/98 

BTP01/06/96 

BTP 18/09/96 

BTP0I/I0/96 

BTP01/04/99 

BTP 17/01/98 

BTP 18/05/99 

BTP01/03/0* 
BTP01/'2/99 

BTP01/O4.D0 

BTP01/06/01 

BTP 01/09/01 

BTP01/O1KB 

BTP01/O5/02 

BTP01/09/02 

BTP 22/12/23 

BTP 22/12/03 

BTP 01'01/03 

BTP01/O4/O5 

8TP01/03/03 
8TP01/06/03 

BTP01/06V03 

BTP 01/1O03 

C P 01/11/23 

BTP01/04/07 

BTP01/01/99 
BTP01/01/04 

BTP01/09/05 

BTP01/0170S 

BTP01/04/04 

BTPOt/OS/04 

CTOIS/10/95 

CTO20/11/95 

CT016712/95 

CTO17/01/96 
CT019/02/96 

CTO18I0S/98 

CT015/06/96 

CT019/09*6 

CTO 20/11/96 

CT018/01/97 

CTO 01/12/96 

CT017/04/97 
CT019/06/97 

CT019/09/97 

CTO20/01/tS 

CT019/05/98 
CTZ28/02/W 

CTZ 28/04/97 

CTZ 30/06/97 

CTZ 29/06/97 

9985 

9981 

10011 

10010 

100,25 

100.25 

10003 

9967 

10077 

. 9875 

10079 

NR 

10100 

9771 

10199 

10201 

10210 

98.22 

10148 
10214 

97*1 

9160 

9682 

9733 
10241 

10175 

101,20 

102.95 

9893 
10081 

10018 

102,00 
NR 

98,09 
102.30 

9540 

9276 

WJ)1 

102.33 

104,09 

94,35 

97 29 

10233 

10235 

10187 

102,21 

10210 

NR 

NR 

10215 

9347 

9970 

97 a 

92 '0 
86,48 

7612 

97.26 

9338 
83.20 

9351 

8740 

6280 

82,31 

99,75 

10019 

100 0 

10002 

10020 

100 65 

10076 

10124 

10143 

10159 

NR 

10205 

10143 

10170» 

10183 

102,75 

8611 

6462 

ax 
82*2 

010 
004 

001 

406 

000 

002 

402 

001 

010 

412 

000 

000 

002 

409 

079 

404 

005 
000 

017 

429 

405 

411 

405 

402 

000 

012 
417 

409 

412 

439 

407 

000 

000 

406 

0,09 

012 

408 

414 

016 

436 
407 

486 

420 

001 

473 

429 

429 

003 

000 

418 

418 
4.37 

4,40 

410 

434 

446 

409 

407 
440 

445 

-030 

428 
417 

000 
042 

000 

407 

033 

000 

404 

401 

000 

402 

000 

405 

002 

J>03 

408 

0,75 

408 

305 

006 

005 

MERCATO AZIONARIO 

102.75 4 0 5 

ENEL3EM 88-98 

ENEL3EM8947 

IBI INO 8540 

IRI IND85.» 

IRI INO 8645 

IRI IN09I41 

IRI IN02914I 

IRIIND388-S5 

IRI IN039I41 

IM 91-973 

EF1M 86-95 

AUTOSTRADE9340 

C88RIZEXW9297 

ME0I0B 89-99 

MONTEDISON 9243 

BEI 86-95 

BEI 86-95 

10785 

10780 

10080 

10165 

10010 

10085 

10070 

9980 

10080 

10045 

10020 

10130 

10160 

10460 

10050 

9960 

9950 

405 

420 

425 

065 

415 

430 

000 

025 

410 

010 

000 

000 

425 

010 

405 

000 

000 

AMARCI* 

ABEILLE 

ACO POTABILI 

ACQUE NICOLAY 

AEOES 

AEOESRNC 

ALITALIA 

ALITAUAP 

AUTAUARNC 

ALLEANZA 

ALLEANZA RNC 

AMBROVEN 

AUBROVENR 

ANSALDO TRAS 

ASSITALIA 

ATTIVITÀ IMM 

AUSILIARE 

AUTOTO-MI 

AUTOSTRADEP 

AVIRRN 

Preno 

520 

77000 

7400 

5580 

8950 

4205 

710 
500 

580 

14495 

11602 

4105 

1385 

3025 

8734 

1721 

5850 

0200 

1763 

12723 

Var 

0,00 

0 00 

13' 

000 

056 

0,00 

4,87 

000 
0,00 

4,48 

1,72 

432 

4,'0 
230 
000 
2,82 

000 
000 

445 

0,32 

B 

6 AGR MANTOVANA 

BAGAICMIL 

BUniANTEA 

B0ESIO-8RIANZA 

BFIOEURAM 

BLEGNANO 

B MERCANTILE 

B NAPOLI 

B NAPOLI RNC 

BPOPMILANO 

BROMA 

«SARDEGNA RNC 

BTOSCANA 

BANCA CARIGE 

BASSETTI. . 

BASTOGI 

BAYER 

BCOCNIAVARI 

BENETTON 

BENI STABILI 

BERTO LAMET 

BNA 

BNAPRIV 

BNA RNC 

BNA RNC PR 

BNLANC 

BOERO 

BON FERRARESI 

BONS1ELE 

BONSIELFRNC 

BREMBO 

BRIOSCHI 

BULGARI 

BURGO 

BURGO PRIV 

BURGO RNC 

122978 

9969 

11200 

2509 

1793 

6350 

9600 

880 

641,8 

6SS6 

1444 

11442 

3249 

10595 

6894 

895 

412000 

3200 

17185 

SOSP 

4870 

1277 

678,5 

581,4 

580 
11846 

9167 

14600 

33080 

7450 

17011 

303 

11957 

10455 

11*00 

9500 

0,01 

000 

000 
0.38 

1,59 

011 

0,00 

0.46 

101 
447 

4,21 

447 
037 

or 
0,00 

000 
0,00 

4,44 

453 

-
423 

095 

osa 
487 

0,43 

4,62 

0,00 

003 

000 

000 

038 

0,00 

1.76 

1,01 

•3,64 

4.08 

c 
CASOT8IN1A 

CAFFARO 

CAFFARORISP 

CALCESTRUZZI 

CALO 

CALTAGIRONE 

CALTAGIRONEANC 

CAMFIN 

CANTONI 

CANTONI RNC 

CEM SICILIANE 

CEM.AUOUSTA 

CEM BARLETTA 

CEM BARLETTA RNC 

CEMMERONE 

CEMMERONERNC 

CEM SARDEGNA 

CEMENTIR 

CENTENARI ZIN 

CIGA 

CIGARNC 

CIR 

CIRRNC 

CIRIO FIN 

CMI 

CORDE 

CORDERNC 

COMAU 

COMIT 

COMITRNC 

1038 

1770 

1840 

6850 

6098 

1350 

1200 

2390 

2500 

2550 

3900 

2500 

4600 

2950 

1760 

1251 

4150 

1331 

110,6 

903,1 

9008 

1020 

595,8 

802 
3370 

481,9 

451,2 

2195 

3399 

3200 

299 
4,34 

0,00 

129 

410 

4,15 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

000 
000 

0,00 

0,00 

4,68 

4.95 

000 
1,77 

000 

130 
4J_3 

_ 4 i 8 7 

4,55 

0,01 

0,00 

1,56 

402 
•3,30 

4,64 

105 

1 CAMBI 

DOLLARO USA 

ECU 

MARCO TEDFSCO 

FRANCO FRANCESE 

LIRA STERLINA 

FIORINO OLANDESE 

FRANCO BELGA 

PESETA SPAGNOLA 

CORONA DANESE 

LIRA IRLANDESE 

DRACMA GRECA 

ESCUDO PORTOGHÉSE 

0OLLARO CANADESE 

YEN GIAPPONESE 

FRANCO SVIZZERO 

SCEI LINO AUSTRIACO 

CORONA NORVEGESE 

CORONA SVEDESE 

MARCO FINLANDESE 

DOLLARO AUSTRALIANO 

lari 

1606,09 

Proc 

810,60 

2078,92 208035 

1136,01 

32361 

136,53 

324.53 

2544,05 255392 

1013 95 

55,18 

1307 

29204 

014 49 

55 "0 

13,06 

292.00 

2592.07 260096 

690 

1080 

6,91 

10JO 

1203,79 120623 

16,03 16,12 

1404,42 1416,96 

16145 

257 08 

230,21 

375,61 

161,52 

257,32 

23000 

375,52 

122673 122340 

COSTA CR 

COSTA CR RNC 

CRAGP.8RESC 

CR BERGAMASCO 

CR FONDIARIO 

CR ROMAGNOLO 

CRVALTELUNESE 

CR LOMBARDO 

•CREDIT 

CREDITRNC 

CUCIRINI 

2812 

1559 

10939 

20253 

2530 

1143» 

13552 

4290 

1898 

1586 

1240 

0,04 

4,89 

4,10 

0,60 

4,78 

451 

0,60 

0,00 

4,78 

1,67 

3,33 

0 

CALMINE 

DANIELI 

DANIELI RNC 

DE FERRARI 

DE FERRARI RNC 

DELFAVERO 

3454 

8952 

4514 

4900 

1860 

SOSP 

100 
4,37 

219 
1,03 

000 

— 
E 

EDISON 

EDITORIALE 

FNICHEM AUGUSTA 

ERICSSON 

ERIOANBEG-SAY 

ESPRESSO 

EURMETLMI 

CUR0M08IL 

ELROMOBILRNC 

6193 

560 
3204 

20767 

240174 

2903 

4047 

1700 

1771 

006 

0,00 

412 
070 
0,07 

000 
2,48 

0,00 

120 

F 

FAEMA 

FALCK 

FALCKRISP 

FERFIN 

FERFINRNC 

FIAR 

RAT 

FIAT PRIV 

RATRNC 

FIDIS 

RMPAR 

FIMPARRNC 

FINANZAFLT 

FINAR'EASTE 

FINARTEORD 

FINARTEPRIV 

FINARTCRNC 

FINCASA 

FINMECCANICA 

FINMECCANICARNC 

FINREX 

FINREXRNC 

FISIA 

FMC 
FOCHI 

FONDIARIA 

3400 

3962 

4290 

9345 

683 
5627 

5584 

3412 

3243 

2S54 

SOSP 

SOSP 

6S52 

1139 

1038 

512 

536 
315.7 

1017 

970 

SOSP 

SOSP 

1289 

SOSP 

SOSP 

7498 

0,00 

4,30 

000 
152 

528 

000 
437 

4,12 

409 

1,80 

_ 
_ 

430 

000 

-3,63 

•3.27 

-4,93 

•8,06 

4,33 

0,00 

_ 
— 

0,08 

-
-

1,64 

0 
GABFJTI 

GAIC 

GAICRISP 

GARBOLI 

GEMINA 

GEMINA RNC 

GENERALI 

GEWISS 

GIFIM 

GIM 

GIMANC 

GOTTARDO RUFF 

GRASSETTO 

1400 

474 

430 

1210 

SOSP 

SOSP 

36980 

18555 

3802 

1470 

1432 

SOSP 

787,6 

0,00 

0,64 

000 

000 

_ 
-

420 

"V7 

4,40 

4,41 

4,90 

-
5,85 

1 
IFI PRIV 

IRL 

IRLRNC 

IMMETANOPOLI 

IMA 

IMI 

«PREGILO 

IMPREGILORNC 

INA 

INTER8ANCA 

INTERBANCAP 

INTFRMOBILIARE 

IR 

ISEFI 

1STCR FONDIARIO 

ISVIM 

17803 

«319 

2738 

1230 

11482 

9632 

1440 

1200 

2144 

SOSP 

26600 

2065 

7150 

555 

27000 

4040 

2,17 

1,01 

108 
0,41 

4,11 

438 
1,77 

0,00 

4,60 

-
0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

1 ORO E MONETE 1 

Denaro/letlera 

ORO FINO [PER G R I 

ARGENTO (PER KG 1 

STERLINA [V C ) 

STERLINA (N C I 

STERLINA IPOST 74| 

MARENGO ITALIANO 

MARENGO SVIZZERO 

MARENGO FRANCESE 

MARENGO BELGA 

MARENGO AUSTRIACO 

20 MARCHI 

10 OOLLARI LIBERTY 

10DOLLARI INDIANO 

^0 DOLLARI L3ERTY 

20OOLLAR'STGAUO 

4 DUCATI AUSTRIA 

100 CORONE-USTAIA 

100 PESOS CILE 

KRUGEARANO 

50 PESOS MESSICO 

19650/19900 

280500/281700 

141000/157000 

143000/162000 

142000/159000 

121000/140000 

116000/132000 

113000/123000 

1"3000/123000 

113000/123000 

145000/165000 

380000/440000 

550000/650000 

740000/840000 

750000/850000 

300000/390000 

600000/680000 

390000/450000 

611000/700000 

738M0/800000 

ITALCEM 

ITALCEMRNC 

1TALGAS 

ITALMOB 

ITALMOBR 

9969 

4680 

4707 

26700 

14003 

4SI 
142 

107 

196 
100 

i 
JOLLYHOTELS 

JOLLY RNC 

MB 

5850 

4,34 

eoo 

L 

LAFON0ASS 

LAGAIANA 

LATINA 

LA-NARNC 

LINIFICIO 

LINIFICIO RNC 

LLOYDADA 

LLOYDADARNC 

4957 

4000 

5103 

3046 

664 

597,6 

9010 

13703 

194 

0,00 

4,91 

104 

4,42 

4,40 

000 
000 

M 

MAFFO 

MAGNETI 

MAGNFTIANC 

MAGONA 

MANIF ROTONDI 

MARANGONI 

MARZOTTO 

MARZorrOAis 

MAR20TT0ANC 

MEDIOBANCA 

MERLONI 

MERLONI RNC 

MILANO ASS 

MILANO ASS RNC 

MPTEl 

MONDADORI 

MONDADORI RNC 

MONTEDISON 

MONTEDISONRIS 

MONTEDISON RNC 

M0NTEFI8RE 

M0NTER8RERNC 

2200 

3382 

2066 

5000 

405 

5583 

10843 

11000 

4037 

11451 

3992 

1697 

5518 

2759 

1280 

10950 

8800 

1071 

1200 

9401 

1160 

871 

1,34 

421 

1,15 

1,96 

0,00 

0,00 

062 
138 
242 
114 

055 

273 
1,46 

104 

0.39 

445 

000 
009 

0,00 

4,77 

1,12 

5,07 

N 

NAI 

NECCHI 

NECCHIRNC 

275 
9(0 

1572 

062 

000 

OCO 

0 

OLCESE 

OLIVETTI 

OLIVETTI P 

OLIVETTI R 

SOSP 

1369 

161C 

990,3 

_ 
4,29 

•371 

0C3 

P 
PAF 

PAFRNCEXW 

PARMALAT 

PERLIER 

PININFARINA 

"1NINFARINARIS 

PIRELLI SPA 

PIRELLI SPAR 

PIRELLI CO 

PIRELLI CO RNC 

POL EDITORIALE 

POPBERGCVAR 

POP BRESCIA 

PREMARN 

PREMUDA 

PREMUDA RNC 

PREVIDENTE 

1247 

660 
1268 

370 

15200 

15000 

2158 

1631 

2221 

1510 

3B0O 

21013 

8467 

668,7 

1538 

1424 

11401 

0,00 

0,00 

4,77 

513 

186 

0,00 

428 

1,15 

1,38 

3,82 

000 

498 

4,15 

•389 

000 

000 

4,72 

n 
RAGGIO SCK.C 

RAGGIO SOLE RNC 

RAS 

RAS RNC 

RATTI 

RECORDATI 

RECORDATIRNC 

REJNA 

REJNARNC 

REPUBBLICA 

RINASCENTE 

AIN«3CCNT£P 

RINASCENTER 

RISANAMENTO 

RISANAMENTO RNC 

RIVARNANZ 

439 
198,3 

164W 

8979 

3180 

9758 

5175 

12400 

41340 

1255 

9389 

4223 

4487 

17975 

10500 

4300 

4,77 

0,00 

406 
4,74 

447 

002 

0,00 1 

0,00 

0,00 

0,48 

1,02 

4,02 

4,27 

4,92 

0,00 

0,00 

SANTAVALERRPR 

TERME ACQUI RNC 

ROORIQUEZ 

MERCATO RISTRETTO 

Titolo 

AUTOSTRADE MEA 

BASE H PRIV 

BCAPROV NAPOLI 

BORGOSESIA 

BOAGOSESIARIS 

BAOGGIIZAR 

C A U VARESE 

CARBOTRADEPRIV 

CIBIEMME 

COMMINDAXA 

COMMINDAXO 

CONDOTTE ACO 

CREOITWEST 

FEM 

FERRNORDMI 

FINANCEORD 

FRETTE 

IFISPRIV 

INCENOIOVITA 

N EDIFICATA 

N EDIFICATA RNC 

CWus 

3390 

770 
3300 

745 

350 

800 

270 

1200 

40 

75 
25 
24 

11770 

SOSP 

1010 

SOSP 

3710 

600 

14800 

SOSP 

SOSP 

Var 

000 

000 

000 

000 

0,00 

123 

0,00 

0,00 

0,00 

4,25 

0,00 

000 

0,00 

_ 
9,82 

_ 
000 

000 

1,00 

_ 
-

822,5- 4 7 6 

1587 000 

1610 1.65 

1690 3 » 

4171 4,93 

2575 4,69 
2071 4 7 2 

FONDI D'INVESTIMENTO 

ADRIATIC AMERIO h 

PRIMEEMEHGINGMK 

PRIUEGLOBAL 

ADRIATIC CUROPEF 

20366 20363 PRIVEITALY 

1426» 14270 

18232 1B207 

FONOICRI MONETAR 

FONOICRI PRIMO 

13 797 13684 FONOIMPIEU) 

ADRIATIC FAR EAST 

9036 PRIME SPECIAL 

13272 13175 "SOFCSGFSTINT 

12296 12226 FONDINVESTUNO 

ADRIATIC GLOBALE 18434 16 392 PHOFES GESTII 

8689 18622 FONDOFORTt 

1 5 3 5 7 1 5 3 8 9 QUADRIFOGLIO AZ 

1 7 5 5g T j j f , GENERCOMAMCILR 

AMERIGO VESPUCCI 

ARCAAZAMEwDLR 

10776 10'53 RISPITALIAAZ 

14 823 I4 9ÒÌ OENERCOMAMLWE 

ARCA AZAMfcR LIRE 

ARCA AZ EUR ECU 

10946 10 96 R S P T A U A B I 

15438 15497 GENFRCOMFUECU 

ARCA AZ EUR LIRE 

-USL-Ìli? ^ H..PITALACPE 
5,573 5*591 ,. HOLOAMt R CA 

~25MJ 25ÒCÓ GtNERCOMEULIRt 

11821 118 GH.LRCOMIIMO". 

ARCA AZ FAR EUR 

11593 11564 AOLOEUROPA 

11312 11235 ROLOITALY 

_>32 
1033 

GENEHC0M TREND 

CerU l lU^ 

ARCA AZ FAR E YEN 701,561 700,46 ROLOOAIENTE 

9977 10038 GEPOHEND 

ARCA VENTISETTE 

17344 17475 S PAOLO AZIONI 

10844 10788 GESFIMI PIANETA 

17639 17685 

AUREO MULTI AZIONI 

AUREO PREVIDENZA 

AZIMUT BORSE IN* 

S PAOLO HAMBIENT 19675 19629 

SPAOLOHECONEM 10196 10164 

S PAOLO HFINANCE 23737 23 728 

S PAOLO HINDUSTR 17049 17013 

10402 10412 GESFIMI PREVIDEN 

GLSTICREDITMON 

12829 12800 S PAOLO HINTERN 

AZIMUT GLOBCRESC 14283 14 382 SALVADANAIO AZ 
17 061 17041 GESTIELLEM 

AZIMUT TREND 

BN CAPITAL FONDO 

15150 15184 SELECUMERICA 

14 441 14 524 , GESTIFONDI MONETA 

BNMONDIALFONDO 

10067 10156 , SELECTLUROPA 

11706 11710 GESTIFONDI OB IN 

15217 15165 SfcLECT PACIFICO 
18810 16304 GCSTIRAS 

10546 1053J SOOESfITBL CHIPS 

10195 10226 « SOCESFITFIN 

CAPITALGESTINT 

14925 15017 TALLERO 

16663 16641 

12864 12912 

, GESTIRAS COUPON 

GLOBALREND 

1236? 12359 

14 6B1 14 842 H 

GRIFOCASH 

12918 12925 TRADING 
9072 9080 GRIFORENO 

CARIFONCO ARIETE 

6 5 ' 4 16690 ' VENETOBLUE 
» « ? ' W IMIBOND 

15629 15642 VENETOVENTURE 

12522 12581 IMIDUEMILA 

CARIFONDO ATLANTE 16 767 16779 ' VENTURE TIME 

CARIFONDO DELTA 20490 ^ 6 3 6 ; ZECCHINO 

13966 14005 

14671 14 912 ING SVI BONO 

CARIFONDO P'AESEM 0575 6 540 ^ ZETASTOCK 
ING SVI EMER MARK 

CARIMONTE AZITA 

CARIPLOBI CHIPS 

11856 11919 ^ fETASWISS 
INGSyiEUROCtCU 

10760 10 767 i 
INGSVIEUROCLIR 

CENTRALE AMEDLR 

CENTRALE AME LIRE 14 920 14 912 
BILANCIATI 

ING SVI MONETAR 

CENTRALE CAPITAL 19685 19807 
ADRIATIC MULTI F 

ING SVI REDDITO 

16687 16707 | N T E f M R E N 0 TA 

CENTRALE E ASDLR 

CENTRALE E AS UH 
J,™ 7 l w ' ARCATT 

32278 32331 INTERMONEY 

11498 11520 
18605 1B674 

CENTRALE E OR LIR 

CENTRALE E OR YEN 729 719 710.033 r • , , „ „ . 

INTERNBONDMANAG 

INVESTIRE BONO 

10059 10041 f 

11695 11678 

INVESTIRE MON 

CENTRALE EUR ECU 

CENTRALE EUR LIRE 

CENTRALFG7BLCH 
BNMULTIFONOO 

CENTRALE GLOBAL 

CISALPINO ACTION 

CLIAM AZIONI EST 
CAPITALGESTBIL « 21730 21615 

ITALYBONOMANAG 

UGE5T MONETA ITA 

15169 1« 140 

LAGESTOBBLIGIT 

CARIFONDO LIBRA 

COMMOOEQUITYF 
CISALPINO BILAN 

CORONA FERSMALC 

MFDICEO MONETARIO 10961 I0B61 

CORONA FERREA AZ 
CREDI5 GLOBAL 

MEDICEO REDDITO 

EURO ANDROMEDA 
CRI3TOFORCOLOMBO 21456 21409 ' E U R O M O B S T R A T F 

DUCATO AZINTEAN 

27080 27144 

17466 17 517 

DUCATO AZ ITALIA 

EMEAGMKEQUITYF 

FIDFURAMPERFORM 

FONDATTIVO 

10376 10398 

11831 11875 

MONETAR ROMAGEST 

MONEY TIME 

16547 10547 " 

15 713 15 715 

FPTAAZIONIITA 
45617 45686 NOHDFDCUOLR 

EPTAINTERNATIONAL 
14460 14493 NORPFDOLLLIT 

1092 10916 - — 

EUROALOEBAAAN 15011 15083 
FONDI NVEST DUE 23679 23 767 NORDF MARCO DMK 

FONTO CENTRALE 

EUROMOBCAPItALF 
16953 19048 „ fONOOGENOVESE 

24 775 24 725 
10040 10060 

NOROF MARCO LIT 

NOROFONDO 

GENERCOMIT 29973 30081 NORDFONDO CASH 

11 677 11 522 » 

18214 1921' 

11257 11757 > 

L 8 ? OCNeRCOMITtSPANS 10015 ~997*5 NORTHAMERIOBOND 10911 10998 

FEROIN MAGELLANO 
GFPOREINVEST 16122 61(13 

FIDEURAM AZIONE 

NOR1H EUROPE BOND 

OASI CRESCITA RIS 

11360 11270 v 

10621 0619 

GESHMIINTERNAZ 
FINANZA ROMAGEST 10754 10873 ^ GgsVicMFDITMN 

FONOERSELAM 

15J08 15 770 

18497 18492 

OASICCSTUOUID 

OASI MONET ITALIA 

OASIOBB CUBALE 

11756 11755 

IG967 16904 

OASIOBBINTERNAZ 

OASI OBB ITALIA 

FONOERSELSERV 

FONDH.RIALTOPOT 

FONOICRI INT 

FONDICRIShLIT 

FONDINV E U R O P A " 

12006 11956 

21870 21 803 

INOSV1PORTFOLIO 

INTERMOBILIAREF 

2753 ' 22641 

16637 16628 

14 945 14 865 

14 689 14697 

OASI PREVIDEN IN* 

OASITESIMPRESE 

FONDINV PAESIEM 

16908 15911 

13380 13344 

INVESTIRE GLOBAL 

MIDABIL 

15725 15780 OLTREMARE BOND 

14 941 14 920 

12562 12616 

OLTREMARE MONET 

27 014 77106 PADANO BOND 

FONDINV SERVIZI 
20208 70240 PADANO OBBL O 

FONDINVESTHE 
15169 ' 15288 PERFORMANCE LIRA 11041 11041 

17121 17124 PTRFQflMANCEMON 12788 12784 

" ' 3 6 H159 PERFORMANCE OBB 12570 12483 

GENERCOMIT CAP 
1 0 - B I 122*? PERSONAL DOLLARO 10B81 1081 

GENERCOMIT EUR 

GENERCOMIT INT 

17638 17813 PERSONAL URA 12548 12544 ' 

GENERCOMnNOR 

GENERCOMIT PAOF 

PROFES RISPARMIO 

PROFESSIONALE 

16346 16396 
55657 55794 

PERSONAL MARCO 

QUADRIFOGLIO BIL 19244 19309 
L i S PHENIXFUNDDUE 

GEODE PAESI EMERG 

GEODE RISORSE NAT 

QUADRIFOGLIO INT 10576 10541 " 

ROLOINTERNATIONAL 15208 15702 

ROLOMIX 14128 14178 
PHIMARY BOND ECU 

GESFIMI INNOVAZ 
, SALVADANAIO BIL 16649 16 725 

SILVER TIME 10041 10053 

PRIMARY BONO LIRE 

PRIME REDDITO ITA 

GESFIMI PACIFICO 

GESTICREDITAZ 
VENETOCAPITAL 

CESTICREDITBORS 

GESTICREDITEURO 

12787 12H83 

17 193 17 174 

PRIMECLUBOBINT 

PRIMECLUBOBITA 

GESTICREDITPRIV 
OBBUOAZWHAIB 

PRIMEMONETARIO 

ADRIATIC BONO F 
PROFFS MONETA ITA 

GESTIEUE AMERICA 

GESTIELLEEMMKT 

GESTIEUE EUROPA 

GEST1ELLEFEAST 

10065 10063 

10045 10043 

10066 10065 

10196 10 175 

OUAORIFOGUOCBO 9925 9964 

ARCA BOND DLR LIR 

ARCABONDECU 

10401 10 405 
5084 5.077 

OUAORIFOGUOOBB 

ARCA BOND ECU UR 

GESTIFONDI AZ INT 16870 15 753 640,061 640,694 

GESTIFONOIAZIT 10446 10517 
ARCA BOND YEN LIR 

RISPI1ALIACOR 

OESTN AMERICA DLR 

GESTNAMERICALIT 

6ESTNEUHOPALIRE 

GESTN EUROPA MAR 

11,813 11,812 

19076 19046 

11326 11317 

9,067 1008 , 

16906 16908 ROLOBONOS 

12993 12990 ' ! 

GESTN FAREAST UT 14 567 14461 , 

16150 18140 * HOLOMONEY 

11857 11956 , 

GESTN FAREAST YEN 903436 901,615 
AUREO GESTIOB " Ì O J o l — 1 0 9 T 5 SPAOLOHBONDSF 10702 101H6 

GESTNORD AMBIENTE 

GESTNORD BANKING 

GESTNORD PZAAFF 

10214 10279 

10440 10445 

9432 9504 

20534 20557 SALVADANAIO OBB 

AZIMUT GARANZIA 16183 16181 SCUDO 

AZIMUT GLOB RED 16772 16772 SCLECTRISLIRE 

10795 10 770 

0.00 

NAPOLETANA GAS 

NOVARA ICQ 

PARAMATI 

POP COM INDUSTRIA 

POP CREMA 

POPCREMONA 

POPEMIUA 

POPINTRA 

POP LODI 

POPLUINOVARESE 

POP NOVARA 

POP SIRACUSA 

POP SONDRIO 

POP SPOLETO 

POPCOMMINDCV 

POPEMIL99CV 

POP EMILIACV 

POP INTRA CV 

SIFIRPRIV 

TERME DI BOGNANCO 

ZEROWAn 

2250 

3300 

SOSP 

18250 

74000 

11700 

105500 

12650 

11500 

17430 

6990 

14500 

66800 

SOSP 

1103 

92 

1102 

12585 

1390 

SOSP 

4900 

000 

000 

-
055 

487 

185 

000 

000 

000 

000 

407 

000 

000 

_ 
000 

000 

000 

412 

000 

-
000 

GREEN EOUITYFUNO 
11200 11172 SFORZESCO 
15361 15359 SICILCASSA MON 10962 10960 

MI TECHEOUITYF 
12113 12135 SOGESfITBONO 11907 11885 

14 734 14 583 -

17922 17915 - • H W ' C M M ' W T 

1Q344 1OJ3; SOGESFITCONTOVIV 15385 15382 

10183 10143 SOGtSFIT DOMANI 19102 19 095 

10155 1Q15Q , SOOESFITLIOUID 10544 10544 

CAPITALGESTMON 

CAPITALGESTRFND 

12959 12960 

14223 14 233 

VASCO DE GAMA 

VENETOCASH 

INr».SiHIAROMAGES 

INO SVI AMERICA 

12 710 12 768 

18321 18314 

CARIFONDO ALA 13284 13282 VENETOREND 

CARIFONDO 80ND 12000 12006 - " E " 0 5 

INGSVIEMMAREO 

CARIFONDO CARICAL 11152 11350 

CARIFONDO CARIGE 13469 13473 

CARIFONDO LIGURIA 11210 11207 

CARIFONDO LIREPIU 16145 18145 

ZETA MONETARIO 

FINA VALORE ATT 

FINA VALUTA EST 1600392 1598153 t 

, CARIMONTE MONETAR 

CENTCASH OLA 

10597 10593 

10,065 10,084 

72171,90 72169 51 ' 

CENT CASH DMK 10,113 10,133 E S T E S I 

INTERB AZIONARIO 

INTERNSTKMANAG 

22 814 72967 

9996 9998 

INVESTIRE AMERICA 

INVESTIRE AZ 

21768 2131» 

15206 15323 

CENTRALE CASH CC 

CENTRALF MONEY 

10675 10672 „ CAPITALITALIADLRIBI 4589 4589 

FONDIT GLOBAL UT |A) ND 137328 12 758 12756 

17680 17642 FONDIT LIRA UT IOI 

INVESTIRE EUROPA 

CLNTRALE'REDDITO 72689 726 '7 r FONDIT DMKUT|Q| 

CISALPINO BONO 10884 10847 FONDIT DLR UT |OI 

CISALPINO CASH 

INVESTIRE PACIFIC 
CISALPINO REOD 

11235 11237 FONDIT YEN UT IO) 

14 684 14 702 f FONDIT B LIHAUT|Q| 

ITALYSTKMANAG 

LAGESTAZINTEHN 
CLIAMOBBUGEST 

10540 10536 FONDIT hOITALYLIT(A) ' N 0 ~ ' 9 5 7 9 

CLIAMOBBUGITA 

11485 11460 FONDIT EQBPIT UT(A| N D 10209 

COLUMBUS IB DLR 

1D591 10589 FONDIT EOCUR UT(A| N D 9905 

MEDICEO NV FRONT 

COLUMBUS IB LIRE 

COOPRENO 

6,456 6,455 * FONDIT tOUSALITIAI N D 10522 

10402 10409 

11761 11774 

MEDICEO A F F A R I 

OASIAZINTERNAZ 

CORONA FERREA OB 

CREDISOBBINT 

16152 16122 

9968 9963 

FONDIT FOJAP LIT|AI N D 

FONDITEMMKASALITIAI N D 

INTERFUNDDLRiBI N D _ 

9801 

452 

DUCATO MONETARIO 

DUCATOREDINTERN 

OLTREMARE AZION 

OLTREMARE STOCK 

OR*"£NTE2000 

10065 10064 

22131 72070 

DUCATOREDITALIA 29506 29519 ' 

, EPTA92 15616 15596 

INTSECURITIESECLIBI ND 12,7 

ITALEORTUNEAUTIAI 79755 79755 

ITALFORTUNEBDLR[A, 1288 '2,68 

• ITALFOHTUNE C DLR IO) 11 94 111» 

ITALFORTUNEDECUIOI 11,17 11T; , 

23489 23496 ITALFORTUNE E LITIO) 11370 11370 

PADANO INDICE ITA 

PERFORMANCE AZ 

PERFORMANCE ITA 

15176 15115 
9669 9729 

EUROANTARES 

18065 16082 ITALFORTUNE F DLR IBI 

1702- ' 17010 ' *U!5?«eSB0NDF 
! FUROMOB MONETARIO 13966 13988 

PHCNIXFUNDTOP 

PRIME M AMERICA 

CUROMOB REDDITO 

ELROMONEY 

15784 15803 , 
12533 12538 -

PRIMFM EUROPA 

PRIME M PACIFICO 

FIDEURAM MONETA 

FIDEURAM SECURITY 

19145 19140 

12 577 2573 

PAIMECLUBAZINT 

FONDERSELCASH 

FONDERSFLINT 

11188 11192 * 

j IT 15776 

PRIMECLUB AZITA 
FONOtRSELREDD 

EURORASF BOND ECU |A| 3-112 1316 

'FURORASFEOUITYECUIBI 26,79 7 5 1 ' 

ROM ITAL 80NDS LITIO) 200461 200473 

ROM SHORT TERM ECU |M| 170 15 17316 L 

ROMUNIVERSALECUIBI 28 05 7522 

DMBPOATFOLIODMKIOI 211,58 211,52 <• 

DMSHORTTFRMDMKIOI 31256 3 V 5 0 ' 

GERMAN INDEX DMK |A) 484 81 49173 

FRENCH INDEX FFR (A| 1785 53 l " / 6 3 

FBENCHBONDSFFRIOI 570,96 52194 

FR SHORT TERM FFR IO) 104268 K R i O l 



Martedì 10 ottobre 1995- Economia 
Acque agitate sui mercati, lira di nuovo in altalena 

Franco francese 
e Sme sotto tiro 
Dini: il punto si farà a novembre 
• Tornano i brividi del '92: la pressione ribassista 
questa volta colpisce il franco francese. Era nell'aria 
da qualche tempo, da quando si era dimesso il mini­
stro dell'Economia Madeleine, il governo aveva rinvia­
to al 1997 l'obiettivo di un deficit pubblico al 3% del 
prodotto lordo (oggi di poco superiore a) 5%). Poi c'è 
stato il caso Juppè che ha fatto precipitare la situazio­
ne. La debolezza personale e politica del primo mini­
stro è stato il segnale che la Francia può diventare l'a­
nello debole dello Sme. Ma colpire la Francia significa 
colpire l'asse franco-tedesco. Quando il franco trance- ' 
se è stato quotato a 3,53 sul marco, è scattato l'inter­
vento della banca centrale sui tassi a breve passati dal 
6,15% al 7,25%. Nella capitale americana i due ban­

chieri centrali Trichet e Tietmejer si sono incontrati ; 
con i rispettivi ministri finanziari: nessun comunicato \ 
ufficiale, il presidente della Bundesbank ha mostrato a • 
mezzo mondo ottimismo dichiarando che «il franco -
francese resta tra le monete forti in ragione dei buoni.'. 
fondamentali economici». Tesissimi i francesi: l'altro " 
giorno proprio Trichet è andato personalmente nella 
sala stampa intemazionale per diffondere una sua di­
chiarazione a sostegno della valuta. Come se fosse un ,/ 
qualsiasi «sindacalista» della moneta con il pacco dei 
volantini. La lira ha vissuto qualche ora sull'altalena: 
alle quotazioni del pomeriggio un marco valeva • 
1.136,01 (come venerdì). Ma in mattinata avevasfio- , 
rato anche le 1.145.. 

DAL NOSTRO INVIATO 

• i WASHINGTON. Con l'Europa di 
nuovo in mezzo ai soprassalti'della 
speculazione sulle valute, tornano 
i dilemmi che capi di Stato e di go­
verno avevano cercato di esorciz­
zare dieci giorni fa a Valencia: reg­
ge Maastricht? E se non regge, co­
mincerà la stagione del Far West 
valutario e i governi rilasceranno le . 
politiche fiscali mettendole al servi- • 
zio delle esigenze politico-elettora- ' 
li? Oggi c'è il guaio francese, metà 
politico metà economico, ma que- ' 
sto guaio si aggiunge ai tanti non ri- • 
sotti in altri paesi a cominciare dal- " 
l'Italia. Già Dini ha dovuto raffred- ' 
dare le aspettative (meglio dire i 
desideri) di un rapido rientro nello ' ' 
Sme: è evidente che la debolezza 
del franco rende i rapporti tra le va­
lute europee ancora più instabili, -
incerti, oggetto di scorribande e 
speculazioni. Se la convergenza tra 
le economie europee dovrà essere ' 
venficata entro il '97, allora - que­
sta è l'opinione dei mercati - la 

' Francia che oggi ha il deficit pub­
blico rispetto al prodotto lordo at­
torno al 5%, non ce la farà. Dun­
que, si può bersagliare: il franco, si • 
ntiene, non può reggere l'attuale ' 
parità con il marco. 

Di fronte agli scossoni di questi , 
giorni sembra paradossale stare 1) 

ANTONIO l*OLIJO S A U M U N I 

a misurare con il centimetro l'ade­
renza o meno della'realtà europea -
all'Europa di Maastricht Ma prò- • 
prio sulla distanza tra realtà e im­
pegno di unione monetaria si sta 
giocando la partita tra autorità po-
litico-monetane e mercati. Esatta­
mente come nel drammatico 1992. 

Europa In bilico 
Su quelle tabelle del deficit, del . 

, debito, dell'inflazione, si giocano i 
destini di Chirac, di Kohl, come del 

'. governo dei tecnici guidato da Dini . 
e. in parte, degli stessi schieramen­
ti politici italiani. Dini la vede cosi: 
•Gli investitori cercano il profitto, le 
autorità cercano la stabilità e i pro­
fitti si fanno laddove non c'è stabili­
tà dei cambi». Forse quello di que­
sti giorni potrebbe essere un antki- . 
pò delle manovre contro lo stesso 
obiettivo di moneta unica. 

L'Italia può ripararsi dietro la 
Francia: se non ce la fa neppure il . 
partner indispensabile alla Germa­
nia per qualsiasi politica europea e 
si vuole procedere davvero nell'u- ' 
nitrazione monetaria, allora biso­
gna ripensare qualcosa. Ma l'Italia 
non chiede sconti, ha detto e ridet- ' 
to Dini. O meglio, sarebbe meglio 
dire non è in grado di chiederli. 

Non è vero che abbiamo abbando­
nato l'idea di rientrare nello Sme, 
precisa il presidente del Consiglio: 
«Faremo il punto con i partner in 
ottobre-novembre, certo bisognerà 
valutare le condizioni dei mercati e . 
l'andamento della lira, bisognerà 
confrontarsi con gli altri paesi, ma -
questo è certo resta l'impegno del 

- mio governo». Il rientro della lira 
. nel patto europeo di cambio è co­

me un fazzoletto che ora si tira da 
una parte o si tira dall'altra. Chiaro 
che l'Italia deve mantenere la di­
sciplina finanziaria anche se non si 
trova nello Sme, meno chiaro è co-. 
me si troverà se l'intero castello di 
Maastricht si sgretolerà. Sulla so- ' 
stanza del negoziato sulla lira, Dini 
non a un caso è prudentissimo: 

. «Certo le turbolenze di oggi, che 
trovo del tutto ingiustificate visto 
che la Francia ha un'inflazione 
molto bassa, un rapporto debito-
/prodotto lordo inferiore al 60%, 
Inducono tutti noi e i nostri partner 
ad una riflessione». E dove può 
condurre questa riflessione? Dini 
annuncia per la prima volta che se- ' 
condo l'Italia la stabilità dei cambi 
nei due anni precedenti l'avvio del-

' l'unione monetaria (nel '96-'97, vi- ' 
sto che la decisione su chi parte e 

Il presidente del Consiglio Dini a Washington Young/Ansa 

chi no dovrà essere presa agli inizi 
del '98) «non è uno dei cnteri vin­
colanti». Significa questo: se un 
paese mantiene comunque la di­
sciplina fiscale e raggiunge gli 
obiettivi di Maastncht potrebbe es­
sere ripescato lo stesso prima del 
'99 anche se i cambi hanno fluttua­
to entro limiti ragionevoli. «È co­
munque ancora troppo presto per 
dare un giudizio sull'impatto che 
avranno queste tensioni in Europa 
sull'impianto dell'unione moneta­
ria», dice un alto funzionano del 
G7. 

Dini ottimista 
L'italia si ripara dietro la Finan­

ziaria. Dini è ottimista sulla lira: «Le 
debolezze dell'ultimo periodo so­
no un fatto temporaneo e non c'è 
uno solo degli indicatori economi­
ci che peggiora». Spera ardente­
mente che le contrapposizioni sul 
caso Mancuso non blocchino il 
percorso della manovra. .Chissà. 
•Sulla cifra finale di 32mila 500 mi­
liardi non c'è possibilità di modifi­
che in peggio: in Parlamento c'è 
chi vuole indebolire la Finanziaria 
e chi, sembra, vuole migliorarla. 
Chiaro che ai miglioramenti il go- ' 
verno è disponibilissimo, al resto 

no». È tallonato il governo italiano 
sia dal Fondo monetario intema-

; zionale sia dall'Istituto monetario 
europeo che per un verso vogliono 
aiutare l'Italia a superare la sonora 
bocciatura tedesca, per l'altro si 
rendono conto che un'Europa di 
pochi attorno al marco non po­
trebbe chiamarsi tale. Massimo 
Russo, l'economista che guida il 
dipartimento europeo del Fmi, ri­
tiene che l'Italia sarebbe in grado 
di raggiungere il fatidico tetto del 
3% di deficit in rapporto al prodotto 
lordo entro il '97 e non a fine '98 
solo sfruttando al meglio i vantaggi 
della crescita economica e strin­
gendo ancor più la cinghia. «La di­
chiarazione di questo obiettivo po­
trebbe essere il primo atto del go­
verno che uscirà dal voto». Russo 
lancia una sfida ai partiti. «Mettete 
nei vostri programmi proprio que­
sto obiettivo: raggiungere nel '97 
un rapporto deficit/prodotto lordo 
del 3%, forse ciò ndurrà l'incertez­
za che accompagna le fasi pre­
elettorali». La sfida è far fare ai par­
titi una conversione da tecnocrati 
vistoch&di perse non basta un go­
verno tecnico a convincere i mer­
cati della bontà delle sue intenzio­
ni. -• r,' * 

Bruxelles insiste: 
più rigore sul deficit 

OAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
SKROIO SERGI 

• i BRUXELLES. L'Italia non può 
perdere la «battaglia de)'3%». È 
quella legata ad uno degli obiettivi 
del Trattato di Maastricht indispen- , 
sabili, se si vuol stare/con i primi, 
quando scatterà l'ora della moneta 
unica. Quel 3% è il rapporto tra de­

rapporto tra debito pubblico e pro­
dotto interno lordo. Questo para­
metro, previsto al livello del 40%, 
non sarà raggiunto, a quella data, 
neppure dall'Italia. Ma il nostro 
paese, secondo le previsioni del 
documento governativo di previ-1 

ficit del bilancio e Pil.il prodotto in- - sione triennale, dovrebbe avvici-
temo lordo, uno dei punti di riferi­
mento chtf, verranno valutati per , 
vedere se ciascun paese è in grado '• • 
di superare l'esame di ammissione 
alla terza e ultima fase dell'Unione -
monetaria. Fonti comunitarie, ne­
gli ultimi giorni, hanno fatto filtrare 
ripetutamente dei messaggi di fidu-
eia e di incoraggiamento?Più volte, 
dalla stessa Commissione, sono • 
partite incitazioni ai paesi in ritardo '; 
(rispetto alla tabella di Maastricht) 
per non perdere battute preziose 
in vista del traguardo monetario. In , 
effetti, Bruxelles teme moltissimo 
che la creazione della moneta uni­
ca nel 1999 - data considerata im­
prorogabile - con la partecipazio- • 
ne di pochi tra i quindici Stati del­
l'Ile possa condurre ad una situa-

narsi al 60% molto di più del Bel­
gio. A Bruxelles si conclude: se a l , 
momento della verifica si vedrà jì 
che il Belgio avrà un solo pararne- • 
tro «sballato» ma che si trova sulla • 
via giusta, non si vede perchè l'Ita- " 
lia dovrebbe essere penalizzata e 
lasciata a terra dal convoglio mo­
netario di serie «A». - . . » K •, \». 

Se salirà il Belgio, paese fonda­
tore, ospite della gran parte delle -' 
sedi comunitarie, non si capirebbe 
un'esclusione italica, nazione al­
trettanto «gloriosa». Da qui viene 
fatto discendere il valore della «bat­
taglia del 3%». Se è vero che dell'in- : 
Nazione si avrà ragione - sotto il 3% " 
nel 1997 - se è vero che la lira, . 
dentro o fuori dello Sme, potrà pre- ' 
sentare due o tre anni di una certa 

zione di pericolo per l'esistenza % stabilità, se è vero che il livello dei 
stessa del mercato intemo. Potrà • 
reggere questo mercato con due 
gruppi di paesi che regoleranno i 
loro rapporti cori strumenti strate­
gici differenti? E, dunque, il «caso ' 
Italia», uno dei «grandi paesi» fon­
datori dell'avventura europea, è ad 
ogni pie sospinto messo in risalto., 
L'ultimo incitamento ha preso le . 

tassi di interesse diventerà accetta­
bile, in presenza di una stabilità 
anche politica, non resterà che la- • 
vorare per il 3% anticipando questo ' 
risultato già al 1997 compiendo un ! 
salto, oneroso, dal 5,9% stimato s 
per 'I prossimo anno. Il messaggio 4 

di Bruxelles è chiaro e, indiretta­
mente, indicherebbe la necessità ; 

mosse dall'ipotesi realistica che i l- di un ritocco degli strumenti finan-
Belgio, ancora in forse per i dati ziari. Della stessa legge in discus-
correnti, possa invece arrivare in 
tempo all'appuntamento del 1999 
mettendo a posto i propri conti, y ;. 

Insomma: Bruxelles continua a 
lanciare segnali di fumo per invita­
re Roma a non perder/il «treno 
belga». Perchè proprio il Belgio? ' 
Perchè, è stato fattóftotare, il Bel­
gio arriverà alla scadenza (e si ba­
di che i conti, come è stato stabilito ' 

sione in queste settimane? Dalla ' 
Comunità si risponde: se si vuole ; 
raggiungere l'obiettivo moneta uni­
ca, prima o poi quei conti andreb­
bero rivisti. A meno che non si de­
cida sin d'ora che si si rinuncia al 
primo treno. Confidando, magari, , 
che siano in tanti i ntardatari e che ' 
una decisione politica dei capi di ' 
Stato, cosi come ventilato da Dini, < 

al recente vertice finanziano di Va- - rinvìi di un anno o due l'appunta-
lencia, si faranno sulla base dei da- mento cruciale dell'Europa. In fon­
ti reali conseguiti nel 1997) aven- do, rispetto ad una rivoluzione sto-
do raggiunto tutti i parametri di - rica chi si accorgerà che sono stati •' 
convergenza, escluso quello de l " perduti due anni? ,:• »;'->•», 

Ciò: «Ben presto il gruppo in Borsa» 

Petrolio egiziano, 
Eni e russi insieme 

DAL NOSTRO INVIATO 
CJMMMMTO 

m II CAIRO. Italia, crocevia tra Cai­
ro e Mosca. Dopo anni di assenza, • 
gli interessi economici russi torna­
no infatti in Egitto grazie alla me­
diazione dell'Agip. Il gruppo petro­
lifero dell'Eni ha infatti raggiunto 
un accordo con la russa Lukoil per 
operare congiuntamente nei cam­
pi petroliferi di Meleiha, nel deser­
to occidentale egiziano. L'accordo 
è stato sottoscritto al Cairo dal pre­
sidente dell'Agip Guglielmo Mo- • 
scato. ' dal presidente di Lukoil 
Alekperov e dal ministro dei petro- • 
lio egiziano ElBanbi. « ~- -

L'Agip cederà ad una joint-ven- , 
ture paritetica con Lukoil (Luka- ' 
gip) il 24% di interesse nella con- • 
cessione di Meleiha detenuta attra­
verso la propria consociata egizia­
na lece. Questa operazione con­
sentirà per la prima volta l'ingresso 
in Egitto di una società russa. No­
nostante i grossi giacimenti di greg­
gio e gas a casa propria, l'industna 
petrolifera nissa, dopo anni di «au­
tarchia», è alla ricerca di una proie­
zione intemazionale, un po' sulla 
scorta di quanto fanno da sempre 
le grandi compagnie occidentali. 
Del resto, quanto a volume di riser­
ve e produzioni, Lukoil tiene am­
piamente testa ai volumi messi in 
campo dalle grandi sorelle del pe­
trolio. 

In cambio del «favore» ai russi. ' 
Agip amplierà la propria presenza 
(sempre attraverso Uikagip) nelle 
promettenti terre dell'Azerbaijan 
dove ha già messo la propria «ban- ' 
dierina» con l'accordo preliminare 
relativo al campo petrolifero di Ka-
rabakh, nei pressi del mar Caspio. 
In realtà, l'intesa con la società rus­
sa, pur se ancora nella fase inizia­
le, ha ambizioni maggiori. «Esten- ^ 
dcremo l'attività comune in altre * 
regioni del Mediterraneo e del Me­
dio Onente. La cooperazìone sarà > 
estesa anche al settore del down-

stream (distribuzione, n.d.r.)», sot­
tolinea Moscato. «Si tratta di una 
partnership strategica che ci con­
sentirà di realizzare grandi proget­
ti», fa eco Alekperov. 

Africa e Russia: sono i due «poli 
di attrazione» dell'Eni, sin dai tem­
pi di Enrico Mattei. E l'ultimo dei 
suoi successori. Franco Bemabè. 
non sembra intenzionato a cam­
biare strada. «In Italia si guarda so­
lo all'Europa e c'è quasi diffidenza 
quando si parla di Mediterraneo -
sottolinea - Eppure, in questa area 
abbiamo grandi interessi e pro­
spettive. L'Eni ha investito da que­
ste parti 15 miliardi di dollari. Tra 
Africa del Nord e Africa Occidenta­
le è concentrato l'80% delle nostre 
riserve». 

Il ministro dell'Industria, Alberto 
Ciò, rende omaggio alle grandi in­
tuizioni di Enrico Mattei. L'interna­
zionalizzazione dell'Eni è partita 
quaranta anni fa proprio dall'Egit­
to. «Un modello di relazioni, co­
struito sul rispetto degli interessi 
dei paesi produttori e delle compa­
gnie petrolifere», sottolinea Ciò. E 
proprio in occasione delle celebra­
zioni del quarantennale dell'Agip 
in Egitto, Ciò ha consegnato al col­
lega El Banbi la croce di Grande uf­
ficiale della Repubblica italiana. 
Ma l'Eni privatizzata avrà, meno 
«autorità» nelle sue relazioni con 
l'estero? «Non penso che le cose 
cambieranno, cosi come non sono 
cambiate con la trasformazione in 
società per azioni. L'Eni è nella cul­
tura manageriale che ha sviluppa­
to», risponde Ciò cogliendo l'occa­
sione per ribadire che le procedure 
per il collocamento in Borsa vanno 
avanti come • previsto. «Colloca­
mento dell'Eni», precisa, quasi a 
smentire le voci di stampa che vor­
rebbero all'appuntamento ' col 
mercato un Eni smembrato nelle 
sue varie attività. 

Lutto 

È morto 
Stefano 
Romanazzi 
• ROMA. È morto la domenica 
notte, in una clinica di Milano, do­
po una lunga malattia, l'imprendi­
tore Stefano Romanazzi, per circa 
un decennio presidente della Fiera 
del Levante di Bari ed ex editore 
della Gazzetta del Mezzogiorno di 
Bari e del Mattino di Napoli. -

Sposato con l'ex annunciatrice 
televisiva Gabriella Farinon, Roma­
nazzi aveva settanta anni. . -

Cavaliere del lavoro dal 1969 per 
il settore dell'industria meccanica, 
nella sua vita di imprenditore Ro­
manazzi aveva percorso tutti i gra­
dini dell'esperienza tecnico pro­
duttiva nel campo industriale, fino 
a diventare presidente della «Offici­
ne Romanazzi spa», sorta nel 1907, 
la nota azienda romana della zona 
Tiburina produttrice di carrozzerie 
per automezzi pesanti, chiusa ne­
gli anni '70 dopo una lunga e aspra 
vertenza sindacale. Poi i suoi inte­
ressi si sono spostati in Puglia. Nel 
gennaio del 1976 fu nominato per 
la pnma volta presidente della Fie­
ra del Levante, incarico che gli fu 
poi nnnovato altre due volte, fino 
all'85. - - -

Nel 1978 costituì, insieme con 
altri imprenditori, la «Edisud spa», 
società che gestisce la «Gazzetta 
del Mezzogiorno», «'ella quale è 
stato presidente e che ha dato vita 
anche alla emittente televisiva «An­
tenna Sud». Dalla società editrice si 
era di recente disimpegnato. Ro­
manazzi aveva fatto inoltre parte di 
missioni ufficiali di operatori eco­
nomici italiani all'estero e fu tra i 
primi a recarsi nella Repubblica 
Popolare Cinese. -

A riconoscimento di tale sua at­
tività nel mondo della cooperazio­
ne intemazionale, nel 1982 fu insi­
gnito dal governo francese della 
Legion d'Onore. 

Commercio 

Più 6,5% 
nel secondo 
trimestre '95 
•a ROMA. Le vendite del commer­
cio al dettaglio hanno registrato un 
aumento del 4,8% nel primo seme- • 
stre del 1995:l'incremento è stato 
più elevato per i generi alimentari 
(+ 6%) rispetto ai prodotti non ali­
mentari (+ 3,8%). Lo ha reso noto '. 
ieri l'istat che, analizzando il dato 
del secondo trimestre '95, eviden­
zia un «rafforzamento della cresci­
ta delle vendite nel commercio fis-. 
so al dettaglio»: in aprile- giugno, , 
infatti, le vendite del commercio al 
dettaglio hanno segnato un au­
mento tendenzale del 6,5% 
(+ 7,1% per i prodotti alimentari, 
+ 6,l%inonalimentan). • 
. L'incremento tendenziale è sta­
to più elevato nella grande distri-. 
buzione (7,5%) rispetto alla picco­
la e alla media (6,4%). L'analisi 
Istat dell'indice delle vendite realiz­
zate dalla media e grande distribu- -
zione, per cui è disponibile un •, 
maggior dettaglio merceologico, , 
mostra che l'incremento comples­
sivo del 5,7% osservato tra il primo 
semestre '95 e il primo semestre . 
'94 è dovuto ad un aumento del 
6,7% per i genen alimentan e del 
4,6% per i non alimentari. Nell'am­
bito di quest'ultimo comparto, i 
maggiori incrementi si sono venfi-
cati nel gruppo «altri settori» 
(+ 11,3%), nella «cine-foto-ottica» 
(+ 7,0%), e negli «elettrodomestici 
e radio-tv» (+ 6,9%). Incrementi 
più contenuti hanno invece carat­
terizzato i rimanenti setton: in par­
ticolare, quello «libn e cartoleria» 
ha registrato l'aumento più ridotto 
(+ 0,5%). Per una migliore inter­
pretazione dei dati, l'istat fa pre­
sente che, nel primo semestre del k 
'95, la variazione tendenziale del­
l'indice prezzi al consumo, calco­
lato per un paniere di beni che ri­
flette la composizione merceologi­
ca delle vendite al dettaglio, è risul­
tata in aumento del 4,4%. , 

UN NUOVO STRUMENTO PER IL VOSTRO RISPARMIO 

CTZ 
CERTIFICATI DEL TESORO ZERO-COUPON 

DI DURATA BIENNALE 

• La durata dei CTZ inizia il 30 agosto 1995 e termina il 29 agosto 1997, 
data in cui i titoli verranno rimborsati ; 

• I nuovi certificati di credito del Tesoro sono "Zero-coupon", cioè privi 
di cedole per il pagamento degli interessi. All'atto della sottoscrizione i ri­
sparmiatori versano, analogamente ai BOT, una somma inferiore al valore 
nominale dei titoli; alla scadenza, dopo due anni, ricevono il valore nomina­
le dei titoli stessi al netto della ritenuta fiscale. ', 

m II collocamento dei titoli avviene tramite il sistema dell'asta riservata 
alle banche e ad altri operatori autorizzati, senza prezzo base." 

• I CTZ possono essere prenotati presso gli sportelli delle banche fino alle 
13,30 del 10 ottobre. La Banca d'Italia non raccoglie prenotazioni. Per le 
operazioni di prenotazione e di sottoscrizione non è dovuta alcuna provvi­
gione. L'importo minimo che può essere prenotato è pari a L. 5 milioni. ' 

• Il prezzo d'aggiudicazione d'asta e il rendimento vengono comunicati 
dagli organi di stampa. •„'"*.. • " *" ' ; t 

• Il pagamento dei titoli, al prezzo di aggiudicazione, dovrà avvenire il 
16 ottobre. '- \ "• 

m II prestito è rappresentato da un unico certificato globale custodito nei 
depositi della Banca d'Italia. Il certificato globale può essere frazionato e 
le relative spese sono a carico del richiedente., 

• I CTZ sono ammessi di diritto alla quotazione ufficiale. 

• Informazioni ulteriori possono essere chieste alla vostra banca. 
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ANNO 2000. Il progetto del nuovo tunnel da via Federico Cesi all'ospedale Santo Spirito 

Riunione della commisione mista dehGiubileo. Questa 
volta c'è l'imposizione del silenzio. Quindi nessuna 
conferenza stampa, nessuna nota informativa. Il rap­
presentante del governo, on. Scalzini, non ha gradito le 
polemiche nate intomo alla metro C. Ma il silenzio non 
è d'oro per tutti, ecco che si è appreso che ieri il tema 
dell'incontro era il sottopasso di Castel S.Angelo: non 
passerà sul lungotevere, ma dietro alla fortezza. 

PAOLO CAPRIO 
sa Non passerà per il lungotevere, ',-
ma aggirerà la fortezza: il nuovo 
sottovia di Castel Sant'Angelo cam- ; 
bia strada, scegliendo quella di ser­
vizio per lasciare intatto un angolo r 
di Tevere particolarmente suggesti- ; 
vo E l'ultima novità dei progetti e 
dei lavori, messi in programma per ' 
il Giubileo dei 2000. Lo studio è 
stato presentato ieri dall'ing. Misiti 
alla commissione mista del Giubi­
leo (Stato Italiano- Comune di Ro- : 
ma- Vaticano). Una commissione ; 
che ormai si riunisce quasi di na- ; 
scosto. Massimo silenzio sul giorno 
dell'incontro, nessuna chiacchie-,' 
rata illustrativa dei programmi e 
delle iniziative con i giornalisti a Fi­
ne numonc. Non deve trapelare 
nulla. La consegna del silenzio è 

voluta dal sottosegretario alla pre­
sidenza del consiglio Scalzini, che 
ha il compito di sovraintendere al­
la , commissione. .Probabilmente. 
non ha gradito le polemiche sulla 
metro C di prossima nascitura, n-.-r-
- Ma il suo desiderio non è stato 

esaudito. Nel «conclave» di piazza 
del Parlamento si è affrontato so­
prattutto il progetto del sottovia di 
Castel S. Angelo e delle procedure 
da mettere in movimento per dare 
il via all'operazione. Questa, infatti, 
avrebbe il compito di evitare la 
strozzatura stradale davanti al ca­
stello, che provoca da sempre 

•enormi file e rovina la scenografia 
di uno dei punti più belli di Roma. 
Dunque, tutti intorno ad un tavolo 
ad ascoltare la relazione dell'ing 

Misiti, l'esperto scelto dall'ori. Scal­
zini, per approntare i grandi pro­
getti giubilali. •:".. v: ..."/ .. ; • 

Quali sono gli intendimenti di 
Misiti? Uno, primario Ctìi rigore: il 

; lungotevere va salvato a tutti i costi. 
E cosi il sottovia non passerà più *;• 

. davanti al Castello, cosa che avreb­
be turbato e scompaginato la sug­
gestiva immagine di quel tratto di 
fiume, ma dalla parte posteriore, 
andando a ricongiungersi al lungo­
tevere • all'altezza dell'ospedale 
Santo Spirito. Cosa importante, il 
sottovia non passerà sotto i palaz­
zi, per non minacciare il loro equi-

, librio, ma si snoderà attraverso le 
strade della zona. Nel progetto di 
Misiti, quattro sono i possibili per­
corsi buoni per aggirare gli ostacoli 
del castello e del «Palazzaccio». 
Quella più probabile parte da via 
Federico Cesi con immissione at­
traverso l'attuale sottovia, raggiun­
gimento di piazza Cavour, quindi 
breve inserimento in via Crescen­
zio, intrufolamento nel dedalo di 
vie intomo a piazza Adriana e usci­
ta poco prima del Santo Spirito.' 
Una delle alternative potrebbe ri­
guardare il raggiungimento di piaz­
za Cavour da via Cola di Rienzo 
Ma questa sembra meno inattuabi­

le, perche renderebbe intransitabi­
le una via già di per se intransitabi­
le. Nella lunga elaborazione del- ••' 
l'ing. Misiti ci sono altre due alter- -.'': 

native, sempre con passaggi nelle :. 
strade che gravitano intomo a via • 
Cola di Rienzo e piazza Cavour, ì • 
che però, per il momento, hanno il i"' 
valore di soluzioni alternative di ri- " 
serva, buone per essere sfruttate !" 
soltanto di fronte al sorgere di ina- * 
spettati inconvenienti e difficoltà • 
durante i primi sondaggi. ••• :.: 

Spetterà ora al sindaco Rutelli e }? 
ai suoi collaboratori scegliere la via '; 
giusta. Il campo di scelta è abba- • 
stanza vario. Tutte le ipotesi pre- .•; 
sentale da Misiti hanno una loro 
validità, anche se il sottopasso che 
dovrebbe partire da via Cesi ci 

sembra quello che riscuota il mag­
gior successo Sicuramente il sin­
daco e il suo staff finiranno persce- ; 
gliere un itinerario che possa avere 
la funzione di interscambio con là ; 
nuova metropolitana C, che finirà 
per essere quella di tipo classico, la : 
cosidetta «pesante», nel progetto ' 
attraverserà il Tevere all'altezza di 
ponte Cavour per raggiungerà il : 
capolinea di San Pietro, passando 
per piazza Cavour e per le vie col- •; 
laterali. Le prime decisioni e le pri­
me scelte, dopo accurate analisi e ; 
approfondimenti, dovrebbero arri-;; 
vare nello spazio di una diecina di . 
giomi (intomo al 20 è prevista una , 
nuova riunione), perchè anche in 
questo caso non c'è molto tempo 
da perdere 

Metro C pesante o 
leggera? Ormai è 
diventato un motivo di 
grande dibattito, nel .. 
quale si è Inserito 
anche II sindacato. " 
•Roma necessita di un 
potenziamento del 
trasporto pubblico -
Interviene Marco DI 
Luccio, segretario 
Cgll del Lazio e di 
Roma-e In questo 
quadro abbisogna di 
metropolitane 
tradizionali Non 
servono affatto servizi 
solo partoristi, ma il 
fabbisogno cittadino. 
Roma è composta da 
tante città nella città. 
Solo unendo la 
periferia al resto («ella 
città si può • -
fortemente mettere 
un freno al traffico 
privato. La metro 
leggera con funzioni * 
di circolari non risolve 
Il problema delle 
periferie. -
Rimarrebbero, come 
sono ora, del corpi 
avulsi».Sul plano del 
tempi, DI Luccio è 
lapidario: «Questa 
giunta sarà credibile 
se saprà rispettare I 
tempi che promette. 
CI sono difficoltà 
burocratiche? 
Discutiamone tutt i 
Insieme per snellirle. 
Attualmente per 
mandare In onda ' 
un'opera pubblica 
bisogna superare 40, 
ripeto 40, passaggi 
procedurali. È una 
follia». 

Vìgili urbani; si cambia 

Vìa dai semafori : 
per dare la caccia 
agli indisciplinati 
sa In attesa della trasformazione del corpo dei : 
vigili urbani in Istituzione, l'assessore alla mobi- ••" 
lità Walter Tocci dà i primi ritocchi ad un siste­
ma di controllo del traffico cittadino obsoleto e ' 
colpito da improvviso lassismo. Non lo dice 
apertamente l'assessore, ma da oggi in poi vuo-.. 
le più rigore e più attenzione, proponendo una 
serie di iniziative che si riserva di mettere a pun- '• 
foconi sindacati. ;•('•.>. .•:„.; v^r--.., -•,•• . • 

La plaga del motorini ; 

Stanno diventando la nuova piaga della capi­
tale. 11 Campidoglio ha incoraggiato questo . 
mezzo di locomozione, ritenendolo giustamen- : 
te più adatto a risolvere i problemi di traffico * 
della città. Ma il guaio è che la situazione è or- >" 
mai sfuggita di mano e i centauri metropolitani -
sono diventati padroni della situazione. Scarso '. 
rispetto del còdice della strada (mancato ri- '•'•• 
spetto del rosso ai semafori, dei sensi vietati, uti- •'•' 
lizzo degli scivoli riservati ai disabili, parcheggi 
selvaggi ovunque, oltre ad essere cause di in- S 
quinamento atmosferico ed acustico) la loro '-'• 
principale prerogativa.., . , ,- , .& ; ,> : . 

Varchi elettronici 
Sono la grande novità di una città, che sotto ' 

questo punto di vista sta cercando di riguoda- : 
gnare terreno. A livello telematico, il corpo di j 
polizia urbana è all'età della preistoria. A partire *"' 
dal '96 (gennaio-febbraio) entreranno in fun- .-' 
zione a livello sperimentale nel tridente (via di f: 
Ripetta, via del Corso, via del Babuino) che da ?• • 
piazza del Popolo va verso il cuore del centro " 
storico. L'operazione costerà intomo ai due mi- ;• 
liardi, è già stata appaltata, perchè diventi ope- ;-.• 

; rativasi attende soltanto che il ministro Carava- :• 
le modifichi il codice della strada, che attual­
mente non prevede l'uso di questo strumento. <• 

Semafori e telefonini 
Sempre restando nel campo delle nuove tec­

nologie, ecco due altre novità. La prima riguar- -• 
da i*emafori„.la.cui,rete verrà modernizzata at- ' 
traverso dispositivi computerizzati legati ai flussi ' 
del traffico. Costo dell'operazione: quattro mi- . 
liardi La secondo riguarda i telefonini. È stata . . 
aperta una gara d'appalto per l'acquisto di 3000 -. 
esemplari da dare in dotazione ai vigili su strada ; 
e agli equipaggi motorizzati. Questi avranno co- ' 
rr.c punto di riferimento una nuova centrale ; 
operativa di tutto rispetto. ;: • •„••:>:;•••?•.- '--. ' .• 

Centrale operativa ~ 
Su questo punto, sono sorte nella settimana 

scorsa delle divergenze con le categorie sinda- • 
cali, che non vedono di buon occhio l'accentra­
mento di tutto il sistema di controllo del traffico ,• 
in un unico polo. I sindacati chiedono che ven­
ga conservata l'autonomia di gestione dei co- ' 
mandanti di gruppo, più vicini alle esigenze e 
alle necessità dei loro confini. Ma Tocci ha ras- ~ 
sicurato i sindacati: «La periferia avrà un ruolo 
pnmario, sarà il medico condotto del traffico». -

Vigili rigorosi e In salute '"ò*;" -"" . -•*••• 
«Elimineremo -ha detto Tocci- gli inutili ca­

pannelli dei vigili agli incroci, spostando più uo­
mini al controllo delle soste su 700 km di rete 
viana, specie quelle in doppia fila e delle corsie 
preferenziali». Saranno passibili di multa (art41 -. 
del codice stradale) anche quegli automobilisti ' • 
che passano con il verde, pur rendendosi conto : 
che c'è la certezza di rimanere, per il traffico, in * 
mezzo all'incrocio. Per quanto riguarda la salu­
te, un monitoraggio è stato affidato all'universi­
tà La Sapienza e all'Ipa (istituto d'assistenza co- : 
munale) per lo studio dei rischi di esposizione 
al traffico e di prevenzione. Su tutto una rotazio­
ne dei vigili agli incroci. * • - • jOPa.Ca. 

D deputato di RI., Caccavale rivela strane intercettazioni. Secca smentita del Vicariato. Rutelli: «Discorsi demenziali» 

Le mani di Cosa Nostra sul Giubileo? 
CLAUDIA « R u m 

sa ROMA. Le mani di Cosa Nostra 
si allungano sul Giubileo: ne è con­
vinto Michele Caccavale, parla­
mentare di Forza Italia. Ieri, ha 
spiegato alla stampa che la mafia è 
interessata alla costruzione, a Ro­
ma, di 50 nuove parrocchie. E ha 
citato un verbale del Servizio cen­
trale operativo della polizia (Sco), 
in cui si riportano alcuni brani di • 
una intercettazione ambientale: la . 
conversazione è del 3 giugno 1994 
e si è svolta nello studio palermita­
no di Giuseppe Mandalari, il «com­
mercialista» di Riina, tra questi e 
due uomini, non meglio identifica­
ti Caccavale ha ricordato che, se­
condo la convenzione stipulata il ; 
23 marzo 1994 tra il Comune di Re- ' 
ma e il Vicariato, «alcune delle 50 
chiese, con progetti non finanziati 
dallo Stato, dovrebbero essere co­
struite su aree di proprietà del Vi-. 
cariato». E ha proposto: «Per evitare 
il rischio di infiltrazioni mafiose al-. 
cune chiese potrebbero essere co­

struite in provincia di Roma». 
Onorevole Caccavale, cosa dice, 
esattamente, . la trascrizione 
della Intercettazione? 

Eccola qui. Allora, Mandalari è in­
dicato con la M, gli altri due si 
chiamano A e B. Il signor A, che 
non ha accento palermitano, di­
ce: «Questa è la cosa più semplice 

:•• di tutte, perché stiamo andando 
: dietro a gente iscritta all'albo dei 

V.C. per dieci miliardi», intenden­
do cioè una categoria in cui si 

. iscrivono i costruttori in grado di 
fare fronte a impegni per questa 
cifra. B chiede: «Per dove?». A: «Per 

' Roma. Gente che Rutelli sta an-
' dando sbattendo sulla faccia a tut­

ti, da un momento all'altro do­
vrebbe cominciare a dare gli ap-

, palti e abbiamo una persona che, 
dentro le azioni private ce li può... 
anche per chiedere prestiti con le 
fiduciarie e poi dall'alto delle fidu­
ciarie sarà estrapolate». Interviene 

'i M: «Per edilizia privata...». A: «Edili­
zia pubblica, però privata alla 

Chiesa, diventa edilizia privata an- ; 
che se le gare d'appalto saranno 
esperite come pubbliche». : M: 
«Certo, certo». E A: «Però nessuno .' 
gli può andare a rompere il cavo- ,;. 
lo». M: «Mi pare che il Vaticano...». 
A: «Noi abbiamo la persona che ci .'•" 
può...». B: «Il 10% vuole la persona 
per le sue...?», e poi non si capisce. • 
Dopo A spiega: «Poi si fa una scrit- ,v 

• tura regolare, la mette sottoforma '• 
di assistenza... No, lo so, si troverà ••'•• 

: la formula, ci sta tante cose che il : 
sistema... Al momento che c'è la . 

• somma che si desidera, l'invia a •'.-. 
. tutti per presentare una serie di ••-
aziende alle quali fare capo, due 
tre quattro, quante ne vuoi. Noi '••', 
cerchiamo di spingerne due», ec-
CO qui. ,.v;; '..••• ••• - -:. 

' Quindi? ::.:•': "••-•••'•.'•• ••-'• "••/•. 
Guarda caso, proprio ieri è su tutti ;. 
i giornali che il Vaticano ha de-.;' 
nunciato una truffa miliardaria ai •' 
danni di alcuni imprenditori... E 
proprio il giorno prima avevo an- • 
nunciato questa conferenza stam­
pa. -.,.,.-....-,...-..,. • •-••>••• 

Veramente, non è facile seguir 

.••"la. '•••••;. -• .•."•. •..'.. 
Ci sono troppe coincidenze, lo : 
penso che con quel \0% di cui . 
parlano quei tre c'è qualche rela- ••' 
zione. - •'"•• ••'•• •• ••>•-•• 
;•;-. Ma, insomma, lei dice che quo- - • 

sta giunta» 
Io leggo. E poi dò delle interpreta- . 
zioni, ma non posso certo sbilan- -. 
darmi oltre. Certo, qui c'è scritto 
«Rutelli» e pure «Vaticano». •.; --.:-

• Sue Interpretazioni». • . •' 
Intepretazioni,certo. ?.:.";'.'.'•' 

. Piuttosto: ci sono conversazioni, 
.: Intercettate, fra esponenti del 

Polo e Mandalari. . 
Esatto. Gli amici che hanno tirato ': 
fuori quelle intercettazioni a prò- ~ 
posito del Polo, stranamente, si -• 
sono dimenticati la parte di cui .: 
ora parlo io. È una dimenticanza , 
voluta e molto grave, secondo me. 
. Una curiosità. Il suo collegio 6 -

• nel Lazio e lei chiede che queste 
- parrocchie siano costruite In 

provincia... - ' 
Spiego subito. Se le chiese a Ro­
ma si edificassero solo sui terreni 
di proprietà de! Vicariato, e le al­

tre, invece di far fare questi affari 
alla mafia, venissero erette in pro­
vincia, dove ce n'è tanto bisogno, 
credo che si otterrebbe finalmente 
di soddisfare le esigenze dei citta­
dini. Se poi le facessero nel mio 
collegio, dove le chiese si costrui­
scono grazie agli sforzi del volon­
tariato, be', sarebbe anche me­
glio. -,. •.•,„:•'--• - .- -•-••>•-••• • 
. Le reazioni? Il Vicariato di Ro­

ma, nel pomeriggio, ha diffuso un 
comunicato, in cui si «esclude ca­
tegoricamente ogni possibilità di 
interferenze mafiose e l'ipotesi 
adombrata che tali interferenze 
possano avvenire attraverso la ri­
nuncia alla utilizzazione, per la 
costruzione di nuovi complessi 
parrocchiali, di superfici private 
espropriate a tal fine». E un comu­
nicato del sindaco, Francesco Ru­
telli, parla di «discorsi demenziali»: 
«Che Fi pensi che Cosa Nostra si 
interessi alle 50 parrocchie della 
periferia romana dimostra lo stato 
di confusione che domina in certi 
setton politici» 

«Regalo» di Valentino al Comune 

Il grande stilista cede ̂  
per tre anni TÀccademia 
di piazza Mignanelli 
ai Una nuova forma di sponsoriz­
zazione o che altro? La notizia è 
che Valentino Garavani, il grande : 

stilista della moda italiana, cede al 
Comune di Roma la sede dell'Ac­
cademia che prende il suo nome : 

per un periodo di tre anni, lo splen­
dido palazzo Mignanelli, una delle : 

perle dell'architettura settecente- : 
sca romana, il sancta sanctorum ; 
dell'impero della moda segnato in -
tutto il mondo dall'incondondibile 
«V». Il palazzo, che si affaccia su un , 
intero lato dell'omonima piazza ; 
contigua a piazza di Spagna, dove '• 
l'anno scorso per Natale fu illumi- : 
nato un albero ispirato alla si­
lhouette della Schiffer, verrà utiliz­
zato dal Comune a partire da di­
cembre, con l'esposizione dei ri-. 
sultati, di una recente scoperta ar­
cheologica avvenuta a Roma. ••••••.• 

Ciò avverrà in virtù di una con­
venzione di cui ancora non si co­
noscono le condizioni, le quali sa­

ranno illustrate domani mattina :. 
dal Comune di Roma e dalla Va- ; 
lentino Spa durante un incontro ;•• 
con la stampa. Quello che già si sa • 

' è che in virtù di tali accordi il Co- -
mune potrà utilizzare i locali del- • 
l'Accademia Valentino quale nuo- ? 
va sede stabile per grandi mostre i 
d'arte, al fine di promuovere il ri- ; 
lancio dell'immagine intemazio- : 
naie di Roma. L'antico palazzo f 
ospiterà .', infatti un • programma '. 
espositivo degno delle più grandi %' 
città d'arte, che verrà curato dalla Cr 
Sovrintendenza ai musei, gallerie •.' 
monumenti e scavi del Comune in t; 
accordo con la stessa Valentino e '•'• 
l'organizzazione ideila Gandel-

: li&Associati. Una parte dei proven- :. 
ti ui tutta l'attività espositiva che si £,-.• 
terrà a piazza Mignanelli verrà poi "<-
devoluta all'associazione Life, fon- ;•'. 
data dallo stesso Valentino e da ; 

' Giancarlo Giammetti, impegnata a „y 
trovare fondi e sostegni per le cure •; 

ai bambini malati di Aids . J 
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IL GIALLO. Oggi super-vertice in Procura: i segreti di Yung dentro una cassetta di sicurezza? 

Il giorno della verità 
perl'Olgiata 
Indagato il cinese? 

MARIA ANNUNZIATA ZEGARELLI 
• Sarà valutata stamattina in Procura la posizione di Franklin Yung, 
l'imprenditore cinese al primo posto nell'elenco dei sospettati per l'omi­
cidio della contessa Alberica Filo della Torre. Un incontro al vertice tra il 
procuratore aggiunto, Italo Orrnanni, i sostituti Settembrino Nebbioso e 
Cesare Martellino, e il maggiore dei carabinieri Vittorio Trapani per valu­
tare quanto è emerso dall'interrogatorio del cinese, effettuato in gran se- ' 
greto nei giorni scorsi a Hong Kong, e decidere cosi se iscrivere l'impren­
ditore nel registro degli indagati. Ci sarebbe infatti un buco di circa mez­
z'ora nell'alibi fornito ai magistrati per quella mattina del 10 luglio del '91, 
quando la contessa fu uccisa nella sua stanza da letto della della lussuosa 
villa all'Olgiata. L'alibi è stato fatto crollare da un testimone, il suo dome­
stico, interrogato dagli inquirenti in Portogallo. E le spiegazioni fomite da 
Franklin Young non sono bastate a fugare i tanti dubbi che gli investigato­
ri serbano nei suoi confronti. Certo è che non è piaciuto quell'allontanati 
frettoloso di Yung, nel febbraio scorso, subito dopo la notizia che il suo 
• nome appariva tra quelli che occupavano l'interesse della magistratura. 
«Improrogabili impegni di lavoro» che lo portarono a New York prima ed 
a Hong Kong poi. dove è stato interrogato. E intanto ieri si è saputo di una 
misteriosa cassetta di sicurezza aperta da Franklin Yung in un'agenzia 
della Bnl di Roma posta sotto sequestro nei mesi scorsi dagli inquirenti. 
Ieri mattina l'avvocato del cinese, Gian Nicola Gentile, e andato nell'uffi­
cio del pm Cesare Martellino per mettere a disposizione la chiave per 
apnrla. < 

L'ACCUSA 

Un testimone ha fatto 
crollare il suo alibi 
«Con Alberica amore e affari» 

• Come entra in scena Franklin 
. Yung? È stato catapultato nella vi­
cenda direttamente da un'amica ' 
della contéssa'che avrebbe riferito;; 
agli inquirenti di una breve relaiio- . 
ne amorosa tra lui e Alberica. Le ri-

- spettive famiglie erano in ottimi ; 
rapporti, ma di quella relazione la ~ 
moglie di Yung, Caterina Cannelli ; 
non ne seppe mài nulla. Tanto che f 
tra le due donne si instauro un le- ' 
game fatto di intime confidenze e . 
consigli sulla vita di coppia. Sareb­
be stata la stessa contessa a dare 
più volte consigli alla moglfe di ;. 
Yung per fronteggiare le continue 
violenze dell'uomo. s.~ ,.',. 

Caterina Ciannelli si lamentò in :• 
più occasioni delle botte ricevute 
dal marito e molti di quegli episodi ; 
di violenza domestica finirono in ," 
verbali firmati davanti alle forze 
dell'ordine. Denunce nelle quali si . 
parla di percosse continue, e in un ' 
caso del tutto simili a quelle che -
provocarono la morte, secondo le 
ricostruzioni della scientifica, di A l - , 
berica Filo Della Torre. E poi quel.. 
body indossato dalla vittima la ,.", 
mattina dell'omicidio: un raffinato 
articolo di lingerie di seta cinese, 
avuto in dono da Franklin Fin qui " 
coincidenze, indizi, tutti da vcnfi-

care. Ma a far scattare i controlli sul 
nome dell'imprenditore e sull'ef-
feltlvo'ruolo rivestìto'lri unodeipiù 
clamorosi gialli rorriàhi ci'aìjbì'for-
nitoVYung ha sostenuto davanti ; 
agli inquirenti di aver trascorso 
quella mattina, la mattina del delit- . 
to, insieme a suo padre, arrivato a ."' 
Roma dall'Asia il 6 luglio. Ha detto ;, 
di essere uscito di casa intomo alle 
8 e 30 e di aver raggiunto il suo uffi- ; 
ciò - nei pressi della collina Fle­
ming - intomo alle 9 e un quarto. 
Alibi confortato dalle dichiarazioni : 

del padre e della segretaria che .: 
confermarono la versione fornita 

dall'imprenditore. • . • • - • - -
Un sopralluogo effettuato però : 

dagli inquirenti nei mesi scorsi per 
verificare i tempi di quel percorso ; 
tra l'abitazione di Franklin e la se- • 
de del suo ufficio fecero traballare 
il primo puntello. Per percorrere . 
quella distanza non sono necessari '.. 
più di venti minuti. Si apre cosi la 
prima falla nel racconto del cinese. ; 
Cosa ha fatto in quei trenta minuti? ' 
Il secondo colpo all'alibi è stato . 
dato dalla testimonianza del ca­
meriere che quella mattina servi la 
colazione in casa Yung. Lui lo ri­
corda bene: servi soltanto un cap­
puccino perche il suo datore di la­
voro fece colazione da solo 

Su questo il cameriere non nutre 
alcun dubbio, Yung quella mattina 

' non incontrò il padre e usci di casa 
Iritorrib alle 8. Ora la'sua' posizione 

. è al vaglio degli inquirenti che sta­
mattina ripasseranno al setaccio 
ogni parola e ogni dato fornito nel 

, corso dell'interrogatorio ; andato 
: avanti per sette ore, dalle nove del 

mattino alle quattro del pomerig­
gio. Verificheranno anche il conte-

•' nuto di quella cassetta di sicurezza 
e cercheranno di sgomberare il 
carni» da ogni dubbio, ma è certo 

T che Yung dovrà colmare in qual­
che modo le lacune che ci sono 
nel suo resoconto sul giorno del 
delitto. Forse lo farà proprio nei 
prossimi giorni quando, come ha 
fatto sapere il suo legale, tornerà a 

'' Roma/ \ -.•"•••, '•'•"•- •'•••'- .'•'*,.' 
Ma il nome di Franklin Yung è 

' solo il primo dell'elenco: a seguire 
compaiono quello di Pietro Mattei, 

; marito della contessa, vedovo in-
' consolabile che ha dato 250 milio­

ni ad un suo amico affinchè li gi­
rasse ai cronisti che si occupavano 
troppo della sua posizione. E poi 
c'è l'ex 007, Michele Finocchi, che 
con la contessa ebbe una relazio­
ne La mattina del delitto fu il pri­
mo ad essere avvisato 

La villa dell'Olglata. A lato Alberica Filo della Torre; sotto Martellino e Franklin Yung 

LA DIFESA 

Soldi e servizi segreti 
Resta la pista svizzera 
«Mattei ha molto da spiegare» 

m «Un interrogatorio svoltosi in 
un dima di assoluta serenità e col- t 

labòrazlòriev quello, tra Franklin 
Yung^e gli inqtiirentivolati diretta- ; 
mente' a' Hong Kong da Roma. 
Massima serenità perche Yung, co- • 
me sostiene il suo legale, Gian Mi- ; 
chele Gentile, non ha nulla da te-
mere. • Lui con quel delitto non : 
c'entra nulla. È andato via dall'Ita­
lia perchè temeva di essere coin­
volto in questa brutta storia, anche * 
se ora è pronto a tornare, a dare la ; 
chiave della cassetta di sicurezza 
posta sotto sequestro dalla magi­
stratura. • .,-••'••••...• '-.-'•"•'•'.i'.":"1""-' •.~: 

«Yung ha ribadito la sua versione 
dei fatti - ha detto l'avvocato - pre- ; 
cisando di non essere tornato in * 
Italia per timore di essere arrestato , 
per un fatto nel quale è del tutto 
estraneo. Anche il padre ha con­
fermato, docurnentadola,' la sua ' 
presenza in Italia dal 6 al 13 luglio 
1991. Il padre di Yung ha anche ' 
detto agli inquirenti di aver fatto • 
colazione con suo figlio quella : 
mattina». Yung ' avrebbe .anche ; 
smentito la relazione sentimentale ; 
con la contessa ribadendo di aver- ;; 
la conosciuta in occasione di una '• 
trattativa per l'affitto di una villa ' 
L abitazione di proprietà dei Mat­

tei, all'Olgiata doveva essere affitta­
ta all'ambasciatore cinese a Roma 

Un • rapporto • d'affari, quindi, 
squisitamente legato a questioni 
economiche e nulla affatto a tor­
menti di cuore. :''«Wi '•Vi 

Nodi inestricabili, all'apparenza, 
quelli che si trovano davanti gli in­
quirenti, eppure questa nuova n-
presa delle indagini lascia presu­
mere che negli interrogatori nla-
sciati dai protagonisti che in qual­
che modo sono coinvolti nel delit­
to dell'Olgiata qualche indizio de­
ve pur esserci. Yung si difende a • 
spada tratta, anche se per ora non 
è dato sapere come risponde su 
quel buco di circa mezz'ora nel v 

suo alibi. Certo è che come accad­
de per Mattei - le cui domestiche ' 
asserirono di aver sentito una lite 
piuttosto accesa proprio la sera 
prima del delitto fra lui e la moglie -
anche per l'imprenditore cinese la 
deposizione di un domestico risul­
ta essere quella più compromet­
tente. •• «Usci di ; casa alle ; otto», 
avrebbe detto l'uomo ad un inve­
stigatore nei mesi scorsi, «uscm d i , 
casa alle 8 e 30» dice Yung. Ora re­
sta da verificare quale delle due te­
si è la più attendibile, iv-t •: " 

Forse qualche dubbio si scio­
glierà con l'arnvo in Italia dell'im­

prenditore, fissata nella seconda 
metà di ottobre. Ma già in passato 
da Hong Kong aveva annunciato 
un imminente ritornò. •" • ••.••"<: 

Anche Pietro Mattei, sulla1 cui 
posizione ' aleggiano consistenti 
dubbi, racconta la sua versione dei 
fatti sul rapporto con la contessa 
Alberica Filo Della Torre. In televi­
sione, con i giornalisti, ha sempre 
rivestito il ruolo di un marito incon­
solabile per quella perdita. Lacri­
me autentiche sono uscite dai suoi 
occhi di fronte alle telecamere nel 
pronunciare il nome della defunta. 
Ha parlato dei suoi buoni rapporti 
d'amicizia con l'ex 007 Michele Fi­
nocchi e del suo rammarico per le 
illazioni fatte nei suoi confronti. :,'• -;;. 

Eppure non è riuscito ancora a 
spiegare, con una certa chiarezza, 
come mai girò 250 milioni a Leone 
Canoini per «ammordire la stam­
pa» troppo attenta ai suoi movi­
menti. Storie di alta borghesia, di 
nobiltà, di conti segreti, di amori 
segreti, veri o presunti, sussurrati 
nei salotti, raccontati davanti agli 
inquirenti. Smentiti dagli interessa­
ti Intrecci, molti, dove sembra che 
a tirar le fila siano in realtà sempre 
consistenti giri d'affari. Anche que­
sti decisi nei salotti e adesso stanno 
via via emergendo 

Lutto cittadino 
aCerveteri 
per il maresciallo 
Oltre quattromila persone hanno 
partecipato ieri pomeriggio a Ccr- ••:•;. 
veteri ai funerali d f l maresciallo • 
dei carabinieri Mario Sollazzi mor­
to nella notte tra sabato e domcni- • 
ca scorsi per un incidente stradale 
sulla via Settevene-Palo mentre era ; 
in servizio con la sua pattuglia. Al • 
mattino la camera ardente è stata ,* 
allestita nell'aula consiliare del Co­
mune. E tantissimi cittadini sono "•' 
andati a rendergli omaggio. Il sin- ;-. 
daco ha dichiarato lutto cittadino e •;, 
le scuole hanno anticipato di un'o­
ra la fine delle lezioni. Sollazzi, 41 ' 
anni, comandante della stazione ••, 
di Cerveteri, aveva firmato indagini <' 
importanti come l'arresto dell'attri- •• 
ce Laura Antonelli e la risoluzione ;• 
di due omicidi. Lascia moglie e 

duefigli. ,-•;:•-.;,. ._.••.;. .•• ••.'..,;,.>;_, 7 

Rubano in banca 
200 milioni: 
e fuggono a piedi 
Sono entrati nella filiale della Ban­
ca Antoniana armati di pistole, in ,, 
tre. Ora di punta, le 13, con gli *, 
sportelli della banca di via Abruzzi, < 
una traversa di via Veneto, affollati ;•'•' 
di clienti. Come in una scena di... 
«Pulp fiction» i tre hanno prima di- .,'. 
sarmato la guardia giurata minse- ì: 
dando i clienti, poi puntando una :ft 
pistola alla tempia a! direttore della •'•;• 
filiale si sono fatti dare 200 milioni :' 
dalla cassaforte. Pochi minuti in " 
tutto, poi i tre sono riusciti a far per- • 
derc le loro tracce scappando a • 
piedi. • ; - , ' 

Corso Francia 
«Auto blu» travolge e 
uccide una donna 

Una donna di 31 anni, Alessandra ,-. 
D'Ottavi, di Campagnano romano ,v 
è morta ieri in un grave incidente in 1-
via Maresciallo Pilsudski. La sua * 
auto si è scontrata all'incrocio con ?-
Corso Francia con una Fiat Delta !'•.. 
guidata da Vittorio Lipizzi. 22 anni, •-
poliziotto in servizio come autista 
del Viminale. Lipizzi, portato ali'o- :,• 
spedale San Giacomo è ricoverato £.' 
con 40 giorni di prognosi. Da una -
prima ricostruzione sembra che il \ 
poliziotto in fase di sorpasso aves- ; 
se invaso la corsia opposta. Per " 
l'incidente tutta la zona del Flami->.' 
nio è rimasta bloccata per alcune \. 
Ore. V v.;;>->;,..,-y: .-...". ...*.;•••;:<. .• " - : ' 

L'Inter denuncia 
falso osservatore 
attivo nel Lazio 

È in circolazione nel Lazio, in parti- ; 
colare nella zona di Latina, un os- ; 
servatore di calcio giovanile che, 
spacciandosi oer rappresentante • 
dell'Inter, va comprando e venden­
do i cartellini di giovani promesse. '. 
Si fa chiamare «Cardillo», ma nulla ] 
ha a che fare con la società dell'In­
ter. È quanto ha denunciato ieri la :' 
società nerazzurra. La notizia del ' 
falso Cardillo viene dall'F.C. inter- ; 
nazionale e l'Inter precisa che non •• 
si riterrà obbligata da impegni pre- > 
si in suo nome dal sedicente Car- • 
dillo «persona del tutto sconosciu­
ta alla società» 

TRASLOCHI 
TRASPORTI 
FACCHINAGGIO 

MOVIMENTAZIONI MACCHINARI 
LAVAGGIO MOQUETTES 
MACCHINARI «PULIZÌE 
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Stadio Olìmpico 

Ecco perché 
sono stati 
tutti assolti' 
• I componenti delle giunte ese­
cutiva ed aggiudicatricc che deci­
sero l'affidamento dei lavori di ri­
strutturazione dello Stadio Olimpi­
co sono stati assolti dall'accusa di 
abuso d'ufficio perché in istruttoria 
e in dibattimento non è stato trova­
to «alcun aggancio che valga a di­
mostrare sia la connivenza tra i 
componenti della giunta e la com­
missione aggiudicatricc, sia la vio­
lazione di norme procedurali nel­
l'aggiudicazione dell'appalto». La 
sentenza con la quale sono stati 
assolti Arrigo Cattai, Mario Pescan­
te, Primo Nebiolo ed altre 1S perso­
ne perché i fatti contestati non sus­
sistono, è stata pronunciata l'I 1 lu­
glio scorso ed ora, in una cinquan­
tina di pagine, vengono spiegati i 
motivi della decisione. Tra l'altro, il 
tribunale osserva che «qualora la 
Commissione avesse indicato la 
ditta aggiudicatrice (un consorzio 
di imprese facenti capo alla Coge-
far) in modo illegittimo, secondo 
quanto sostiene l'accusa, occorre­
rebbe dimostrare qualche cosa di 
più. e cioè la coscienza e la volon­
tà di tutti i singoli componenti di re­
cepire una conclusione contraria 
.•Ila legge. Sotto tale profilo, però, 
nessun elemento di prova, né al­
cun vero indizio è stato offerto dal­
l'accusa». Secondo il magistrato, «i 
criteri recepiti dalla commissione 
aggiudicatrice appaiono perfetta­
mente in sintonia con quelli previ­
sti dal bando di gara».-.. ••'•„. 

Nella seconda parte della moti­
vazione il magistrato si occupa di 
uno degli episodi discussi, nei qua­
li è stato contestato l'abuso d'uffi­
cio. Si tratta in particolare del fatto 
che l'al'ora segretario del Coni. 
Mario Pescante, e la dirigente del 
settore ambientale dell' assessora­
to all'urbanistica della Regione La­
zio, Luciana Vagnoni, non avreb­
bero rivelato l'esistenza di un vin­
colo sulla valle del Tevere, «allo 
scopo di non intralciare i lavori per 
la ristrutturazione e l'ampliamento 
dello Stadio Olimpico e, allo stesso 
tempo, di favorire la ditta che si era 
aggiudicato I' appalto dei lavori». 
Secondo il magistrato manca ogni 
riscontro che Mario Pescante, assi­
stito nel processo dall'avvocato Vit­
torio Virga, sia stato, come ha so­
stenuto l'accusa, «il cosiddetto de-
terminatore delle ipotesi criminose 
contestate». Si legge nella motiva­
zione: «In realtà manca ogni ag­
gancio concreto che avvalori una 
simile impostazione; anzi l'urgen­
za del progetto era tale che tutti gli 
organi preposti al controllo ed alla 
vigilanza dell' attività dell' opera di 
ristrutturazione r. dell' v Olimpico, 
avrebbero certamente • riservato 
una corsia preferenziale per una 
rapida definizione della vicenda» 

LA POLEMICA. Settìmia Spizzichino, ex deportata, contesta il libro. L'autore: «Non parlavo di lei» 

« N o n ^ 
di Stella, la spia 

Settimia Spizzichino, l'unica donna degli ebrei romani de­
portati che sia riuscita a tornare viva dal lager, protesta per 
il libro «Stella di piazza Giudia» di Giuseppe Pederiali, de­
dicato alla storia della ragazza che faceva la spia ai tede­
schi. «Mi presenta come amica di Stella e non è vero. In 
più dice altre inesattezze su di me. Se voleva romanzare, 
poteva evitare di usare il mio nome». Lui si difende: «Uso 
quel nome perché è tra i più comuni del ghetto». --J. 

ALESSANDRA BADUKL 
«lo non ero amica della ra- ••.'. gazza più bella del ghetto di Ro-

gazza sospettata di fare la spia ai 
tedeschi. E questo signor Pede­
riali dice che il suo è un roman­
zo, però poi usa il mio nome, Set­
timia, il mio indirizzo reale di al- ' 
lora, via Reginella 2, e mi fa pas­
sare per intima amica e confi­
dente di Stella, cioè Celeste Di. 
Porto. Non si può usare i nomi 
veri e poi essere inesatti. Adesso, 
i . membri della comunità ; mi 
guardano male. Protesto e so­
prattutto protesterò il 24 ottobre, 
quando il libro sarà presentato in 
Campidoglio». Piccolo scampolo 
di ulteriore pubblicità, sebbene 
negativa, per il romanzo di Giu­
seppe Pederiali, «Stella di piazza 
Giudia». Edito da Giunti e uscito 
da poco, il libro è stato recensito 
e pubblicizzato su tutti i giornali. 
Ieri Settimia Spizzichino, l'unica 
donna degli ebrei romani depor- ; 
tati che sia riuscita a tornare dai : 
lager nazisti, non ha più retto al­
l'indignazione e ha chiamato le ; 
agenzie per smentire quel che il 
libro dice su di lei. L'autore si è 
difeso: «Io non volevo parlare di • 
lei, Settimia è un nome classico '-
del ghetto romano. Che poi in al­
tre parti del libro io parli proprio ; 
della Settimia tornata viva dai 
campi è vero. In ogni caso, mi fa 
piacere che la signora si sia fatta 
viva, ma ancor di più mi farebbe 
piacere che si facesse viva lei, la ' 
protagonista: Celeste , Di Porto.. 
Che secondo me non è affatto 
morta». - .•—••-•••.-•.•:• -••••;••-••.-.••.-•.• --v •'.• 
Le righe di presentazione del li- ; 
bro, infatti, sono tutte centrate ' 
sulla protagonista Celeste, «la ra­

ma» che quasi nessuno chiama-
• va col suo nome. «La chiamava-
: : no Stella - prosegue la presenta-
l- ; zione - gli innumerevoli ammira-
:.;' tori del suo fascino e Pantera Ne-
. ra, negli anni della guerra e 
dell'occupazione tedesca, i pa-

" renti e gli amici dei tanti correli-
' gionari che lei denunciava ai fa-
. scisti. Nessuno ha mai saputo 
. perché lo facesse. Le cronache, 
che si occuparono a lungo di lei 

'. nel dopoguerra, quando trascor­
ro se anni in carcere e poi spari nel 
;; nulla con un altro nome, non 

hanno saputo rispondere a que­
sta domanda». Perché, sempre 
secondo la presentazione, si trat­
ta di un «mistero» del tipo che • 
«solo i narratori, partendo dalla 

;. verità dei documenti e delle testi-
•;.; monianze, possono illuminare, 

ed è proprio quel che ha fatto Pe­
deriali». .;•• •*K-I->-.,Ì;V.ÌÌ:.•:•:. -•-
Però, per sua stessa serena am­
missione, Pederiali con Settimia 

. Spizzichino; ad esempio, non ha ; 
mai parlato. «Era malata, nel pe-

','•. riodo in cui mi documentavo - ] 
spiegava ieri - e mi dispiace di;. 

- non averla potuta incontrare. Co-
:•'•! munque la sua storia l'ho rico-; 

,;, struita basandomi sulle sue inter- . 
viste e sui documenti raccolti nel ' 
centro di documentazione ebrai-
cadiMilano». •"•.- ••••••--.<-.:..•. » • . ; 
Ma Settimia Spizzichino contesta 
vari punti del libro: «Mischia sto- '. 
ria e romanzo senza distinguere. . 
Non si fa. Mi presenta come ami-

: ca di Stella, mentre io la cono- ; 
' scevo solo di vista. Era una ragaz­
za molto "libertina", facile con i 

Una scena del film di Carlo Lizzani «L'oro di Roma» 

ragazzi. Mia madre mi avrebbe 
spezzato le gambe, se mi fossi 
messa a girare con lei. Invece nel 
libro la Settimia vicina di casa va 
con Stella. Ci va a scuoiare in 
realtà non andavamo neppure 

, nella stessa scuola, poi in gita, in 
giro. Tutto falso Ancora In altn 
punti, si dice che io sono stata 
deportata insieme ad una bimba 
con la fisarmonica, Fiorella Anti-, 
coli. Non è vero neppure questo» 
Pederiali avrà modo di nsponde-
re ulteriormente a Settimia Spiz­
zichino il 24, alla presentazione 
del libro in Campidoglio «Sarò 

: ben contento di parlare con lei -
diceva ieri - Certo, però, se si fa­
cesse viva Stella, cioè Celeste, 
quanto mi piacerebbe» 

L'Uds si mobilita in tutta Italia 
a difesa della scuola pubblica 

., - Per cominciare, assemblee cittadine dal 12 al 25 ottobre e '•'"• 
poi una giornata di mobilitazione nazionale il 26 ottobre con -
cortei e sit-in davanti al provveditorati; Infine una • 
manifestazione nazionale l ' U novembre a Milano. Questo II 
programma di mobilitazione dell'Unione degli studenti a 
sostegno della scuola pubblica, che insieme ad un '• • 
documento di proposte rappresenta una «sfida a quel mondo 
politico e culturale che Ano ad oggi ha risposto in modo , 
evasivo e spesso con ambiguità alle rivendicazioni del ' 
mondo studentesco». Nel documento, che è stato discusso 
ed approvato in 90 scuole, l'Uds chiede fra l'altro una scuola 
•laica, democratica e pluralista»; più Investimenti per II . 
diritto allo studio; lo statuto dei diritti degli studenti; v , 
l'abolizione del voto di condotta; la partecipazione degli 
studenti per l'organizzazione dei corsi di recupero; 
l'innalzamento dell'obbligo scolastico a 18 anni. 

Sciopero marittimi 

Ponza isolata 
Interviene ? 
la Regione 
m Niente mercatino settimana­
le oggi mentre si teme di restare 
al buioe le scorte alimentari co­
minceranno a scarseggiare tra" 
due o tre giorni a Ponza per lo 
sciopero ad oltranza dei maritti­
mi della compagnia «Mazzella».} 
La situazione sull'isola pontina ', 
non £ ancora drammatica ma il ; 
sindaco Antonio Balzano ha in-. 
viato ieri un telegramma di solle-, 
citazione alla Regione, alla Pro- * 
vincia e alla Prefettura perchè t 
vengano sbloccati almeno parte ! 
dei fondi già stanziati per la com- ; 
pagnia marittima. I lavoratori in ; 
agitazione sottolineano che ba- ; 
sterebbero 150 milioni per far ; 
rientrare lo sciopero. Sono dieci ; 
mesi infatti che i lavoratori della 
«Mazzella» non ricevono un rego­
lare stipendio. ;•..•.-••K;r *-.•'•<-'• -i;S; 

Intanto, ancora tre giorni e pò- [ 
trebbe essere interrotta l'energia ; 
elettrica nelle : abitazioni : degli i 
isolani. Questa almeno è la previ- < 
sione della Società elettrica pon-, 
zese che deve fare i conti con la,'< 
carenza di gasolio necessario per.' 
mandare avanti la centrale. Ieri : 
sera dalla Regione è arrivato l'im- . 
pegno a risolvere la vertenza dei ?. 
marittimi della «Mazzella» in tem- ' 
pò utile per non arrivare all'esau­
rimento delle scorte di carburan­
te. Ma nel frattempo la Società '• 
elettrica ponzese si sta attivando j 
anche per una soluzione d'emer- ; 
genza: far fronte alla carenza di ;• 
gasolio ricorrendo a corse straor­
dinarie dei traghetti della società ì 
marittima «Caremar». Questa so­
luzione però comporterebbe un • 
costo quattro volte superiore alle * 
tariffe praticate dalla «Mazzella» • 
per il,normale approvvigiona-: 
mento di viveri, acqua e benzina , 
tra il continente e l'isola. "_•"•*'•-
-••' Ieri l'assessore ai Trasporti del­
la Regione, Michele Meta, ha:-
confermato che è già stata ap- "-
provata la delibera di stanzia- '. 
mento dei fondi per pagare i tra- '•• 
gitti delle navi «Mazzella». Ma le ; 
casse regionali hanno problemi ' 
di liquidità. E così ieri del proble- " 
ma è stato interessato l'assessore [ 
regionale al • Bilancio Angiolo ; 
Marroni. Spetterà a lui trovale il ^ 
modo per sbloccare i fondi e ri- ' 
solvere la grana degli approvvi­
gionamenti di Ponza e la vcrten- ' 
za dei marittimi. 

Villa Medici 

Restaurata 
la stanza 
delleMuse 
sa II restauro di uno dei capolavo­
ri della pittura romana del Cinque­
cento, le tele del soffitto della stan­
za delle Mmuse di Villa Medici di­
pinta da Jacopo Zucchi, è stato 
presentato ieri, in occasione di una 
mostra in programma fino al 15 ot­
tobre. Le opere di Zucchi (1541-
1589). un grande ovale due tele ; 
quadrate e quattro ottagonali, fan­
no parte della decorazione dell'ap­
partamento del cardinale Ferdi­
nando de' Medici, che dopo aver 
acquistato la Villa nel 1576, la eles­
se a sua residenza romana. Il re- • 
stauro ha riportato alla luce un im- ; 
portante particolare: l'azzurro uti- : 
lizzato da Zucchi come sfondo per : 
le tele è andato completamente : 
perso, falsando i colori originali, 
per una reazione chimica; ma nel > 
dipinto Polimena e Saturno è stato . 
trovato un piccolo dettaglio in az-
zurroche può farcomprendere co­
me erano in origine i quadri. Il re- ; 
stauro, durato due anni e costato 
circa 170 milioni, è stato realizzato > 
sotto la supervisione dell'Accade­
mia di Francia con il contributo 
della Fondazione Cartier. «Oltre al ; 
lavoro di recupero dell'azzurro - ha ; 
detto Michel Hochmann, respon- ' 
sabile dell'Accademia per il restau­
ro - abbiamo dovuto ripulire le tele • 
dagli escrementi lasciati dalle mo- • 
sche, che in particolare nei colori ' 
caldi come il rosso e il giallo n-
schiavano di compromettere i qua-
dn. Per due tele ottagonali abbia­
mo anche potuto lasciare il telaio 
di legno originale, fatto piuttosto 
raro per opere del'5C0» , 

1 2 OTTOBRE ORE 1 8 . 0 0 

c/o Sez. CENTOCELLE 
(Via degli Abeti, 14) 

ATTIVO PDS 
VII CIRCOSCRIZIONE 

Partecipa 

Carlo LEONI 

16 Ottobre 1943 -16 Ottobre 1995 
RICORDIAMO LA DEPORTAZIONE IN MASSA DEGLI EBREI ROMANI 

. : DAL PORTICO D'OTTAVIA AD OPERA DEI NAZI FASCISTI: 
POCHI DI LORO TORNARONO, QUASI TUTTI FURONO STERMINATI 

NEI LAGER COLPEVOLI SOLTANTO DI ESSERE EBREI. 

NON DIMENTICHIAMO 
I GIOVANI SAPPIANO, GLI ADULTI RICORDINO, 

GLI ANZIANI NON SI STANCHINO DI RACCONTARE QUELLA STORIA! 

TU7T7 NOI TENIAMO A MENTE CHE COME DICEVA B. BRECHT. 

"IL VENTRE DA CUI NACQUE É ANCORA FECONDO" 

Martedì 10 ottobre alle ore 18 
proiezione del film: 

SCHINDLER'S LIST 
Via dei Giubbonari, 38 

Giovedì 12 ottobre alle ore 18.30 
Dibattito con i rappresentanti: 

Comunità Israelitica di Roma • Nero e Non Solo 
Mov. Culturale Studenti Ebrei • Anpi • Pds 

Circolo Culturale F. Meda 

Unità di base - Reg. Campiteli/ 
Via del Giubbonari, 38 • Tel 68803897 

MARTEDÌ 10 OTTOBRE ORE 17,30 
c/o a V Piano 

(Via delle Botteghe Oscure, 4) 

Odg: "Iniziative del PDS Romano 
nell'attuale situazione politica" 

Relazione: Carlo LEONI, 
Interviene: Mauro ZANI 

ASSOCIAZIONE CULTURALE FISHER "IL TONAI" 

IL TEATRO DEL RISVEGLIO 

presenta 

Tre donne si incontrano in un caffè e parlano di indipendenza, 
amore, e libertà. Lo spettacolo delinea un profilo di quel tipo di 
donna che supera l'opposizione filosofica tra visione marxista e 
visione hegeliana della realtà: infatti qui si svolge una breve sto­
ria dove è la mente che crea la realtà, ma è anche la realtà a 
modellare la mente. Forse non si è parlato di questo, a Pechino? 
Migliorare il modo di pensare, correggere il modo di agire, pos­
sono far andare a buon fine gli sforzi di liberazione delle donne. 
Con caratteristiche diverse si può cercare un comune obiettivo, 
in una dinamica di autosvelamento in cui l'uomo può essere sti­
molo alla coscienza di sé, può essere collegamento tra il fanta­
stico e il concreto. 

TEATRO D'OGGI - Via Labicana, 42 - Tel 7003495 
, Dal 12 al 16 ottobre alle 21.00 

•.. (lunedi 16 dibattito dopo lo spettacolo) 

Interpreti: 

Adriana Di Gianfelice, M Antonietta Mannaro, Rosalia Grande 

A cura di Rosalia Grande 

Luci e immagini: Carlo Sordoni 

Mercoledì 11 Ottobre, ore 18.30 

c/o Casa delle Culture - via S Cnsogono, 45 

DIBATTITO PUBBLICO V 

La legge contro la violenza sessuale 
Intervengono' • 

Giovanna MELANDRI (deputata progressista) 
Carla ROCCHI (senatrice progrossista) 

Unione Centro Storico 

AZIENDA COMUNALE 
ENERGIA & AMBIENTE1 

Piazzale Ostiense, 2 - 00154 Roma • 

MERCOLEDÌ 11 OTTOBRE & 

MANCHERÀ L'ACQUA AL TRIONFALE 
Per urgenti lavori di manutenzione è necessario mettere fuori • 
servizio le condotte idriche di via Trionfale e via Michelini ; 
Tocci. In consegunza, dalle ore 8 alle ore 20 di mercoledì -
11 ottobre si verificherà un notevole abbassamento di-
pressione con mancanza d'acqua alle utenze ubicate nelle : 

seguenti vie: «.>'«->I»WKAS'J.';;' ' ;•••. ; >;vxv>-.\>:£•>^,j^'^;r --;» 
Via Trionfale (tratto compreso tra via della Camilluccia e via ; 
Prisciano), via Prlsclano, piazzale Medaglie d'Oro, via ' 

: Michelini Tocci, via Cadlolo (tratto compreso tra piazzai ' 
Medaglie d'Oro e via Michelini Tocci), via G. Alessl, via 
Medaglie d'Oro (tratto compreso tra piazzale Medaglie -
d'Oro e via Tito Livio) .. •' . 
Potranno essere interessate alla sospensione anche vie 
limitrofe a quelle indicate. 
L'Azienda, scusandosi per i disagi, invita gli utenti interessati 
a provvedere alle opportune scorte e raccomanda di 
mantenere chiusi i rubinetti durante il periodo 
dell'interruzione per evitare inconvenienti alla ripresa del 
flusso idrico 

(Interruzioni idnche, elettriche 
e notizie Acea su Televideo Rai3 pag 626) 
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ESTASERA 
• Scaramouche. Leo de Berardinis e il suo teatro inau­
gurano la stagione al Quirino all'insegna della Commedia ' 
dell'Arte, presentando // ritorno di Scaramouche di Jean Ba-
ptiste Poquelin e Leon deBerardin. Testo, regia, spazio sce­
nico, ideazione luci e colonna sonora sono di Leo, in sim­
biosi col maestro di Molière. Da oggi al 22 ottobre. 
• Eliseo. Si inaugura - sempre oggi - anche la stagione 
teatrale all'Eliseo con Molto rumore per nullo di Shake­
speare, per la regia di Gigi Dall'Aglio. Nella tenuta di Leo-
nato, governatore di Messina, si sviluppano intrighi e scher­
maglie animati da Elisabetta Pozzi, Maurizio Donadoni, Re­
nato Carpentieri, Michele de Marchi, Lucio Allocca e Fran­
co Castellano. Da stasera alle 20,45. 
• Tor Bella Monaca Festival. Va in scena - oggi ultima 
replica - Fughe incrociate, scritto da P. Fnni ispirandosi a 
Koltes. Da domani a venerdì La morte di Danton di Buchner 
sarà proposta dal regista tedesco, da tempo operante a Ro-
• ma, Werner Waas. In via D. Cambellotti ! 1, ingresso libero. ; 
• Roma Set Mundi. In giro per la città attraverso i luoghi 
dei set cinematografici più famosi. Tutti i giorni, escluso lu­
nedi e martedì, dalle 19.30 alle 22.30. Prenotazioni e infor­
mazioni al 48.90.37 41, biglietto 8 mila lire, ridotto 6.0rario 
partenze 19.30,20,21,21.30,22.30. , .- - , 
• Concorso Music Inn. Si chiamano Ti-sha-man-nah e 
sono quattro sassofonisti di Forlì. Sono loro i vinciton dei 

Oscar D'Leon 

cinque milioni messi in palio dal 
Music Inn per il concorso jazz che 
si è tenuto nei locali di Largo dei 
Fiorentini da martedì a sabato del­
la scorsa settimana. Complimenti. 
• Oscar D'Leon. Cantante, bas-
sista, band leader, compositore e 
arrangiatore venezuelano: Oscar 
D'Leon, soprannominato «Il leone 
della salsa», è stasera a Roma al 
Palladium (piazza bartolomeo 
Romano). Ingresso lire 35 mila li­

re, inizio alle ore 22. - < 
• Novecento. Con la regia di Maurizio Zacchigna, ap­
proda al Furio Camillo Novecento l'ormai famoso monolo­
go di Alessandro Baricco su un pianista che visse tutta la 
sua vita senza mai scendere dal transatlantico Virginian. 
Nonostante il soliloquio, saranno in scena venti attori della 
Corr.apgnia «metti una sera in scena». Fino al 14 ottobre, al­
le 21; domenica 15 ore 17.30 e ore 21. In via Camilla 44, 
prenotazione obbligatoria al numero 59.13.305. 
• Centro anziani Clrlclllo. Inaugura il dinamico centro 
in via degli Irlandesi, oggi, con un pranzo (alle 12.45) e 
uno spettacolo della compagnia «Amici degli amici» in Ro­
ma canta le sue melodie. •• • •> 
• Film dalla Bosnia. Un documento visivo, una testimo­
nianza diretta per discutere sulla tragedia bosniaca e riflet­
tere sulle prospettive di pace: Viaggio nella repubblica diPa-

Maurizio Donadoni 

le oggi, alle 17.30 - in via Sprovieri 
12 - a seguire incontro con Vittorio 
Tranquilli dell'associazione «Co­
noscersi per costruire insieme la 
pace» organizzato dal gruppo «Ad 
occhi aperti» e dal Pds della XVI 
Unione Circoscrizionale. • 
• Festival Roma '95. Musica, 
cinema e danza al teatro Olimpi­
co: alle 21 la White Oak Dance 
Project diretta da Mikhail Baryshni-
kov. Prevendita biglietti (160, 128 

e 96 mila lire, si avete letto bene) all'Olimpico (11-19) e da 
Orbis (piazzaEsquilino32.9.30-13e 16-19.30). 
• Stabile del giallo. Il Teatro Stabile del Giallo di Roma 

1 compie dieci anni. La stagione sarà inaugurata oggi con il 
«Commissario Maigret» di George Simenon, regia di Sofia 
Scandurra. Ad interpretare il commissario Maigret sarà Bru­
no Alessandro, attore già noto per aver prestato la sua voce 
all'ispettore Derrik. •• " • » 
• Piazza Margana e la sua torre. Una delle più sugge­
stive piazze medievali, riscoperta nel suo intatto fascino e 
nei suoi segreti. Appuntamento - con l'associazione Città 
Nascosta -alle 21.30 in piazza S.Marco, davanti alla chiesa. '. 
• Caruso caffè concerto. L'inaugurazione della stagio­
ne nel locale di via Monte Testacelo c'è stata qualche gior­
no fa. Ora prosegue la programmazione: dalle 22, serata di 
rock italiano con Svevo e il cantautore Fabio Fornati v- , 

L'INTERVISTA. Claudio Bisio al Vittoria in «Tersa Repubblica». I film con Salvatores, il futuro... 

Bisio, l'idealista 
«Un partito 
per far tutti felici» 
Va in scena - stasera - al Vittoria la Tersa Repubblica di 
Claudio Bisio, viaggio comico-musicale sui malanni della 
nostra società. Niente nomi e cognomi in questo monolo­
go satirico che guarda volontariamente all'utopia di Plato­
ne: «I miei non sono mai stati spettacoli politici. Sono più 
vicino a Gaberche a Grillo» dichiara Bisio, conosciuto dal 
grande pubblico per i film con Salvatores. In scena anche 
Fajez, sassofonista di Elio e le Storie Tese. •- " . 

KATIA 

m Tersa come nitida, trasparente, 
^ depurata di macchie. Repubblica 
&. come Repubblica italiana, piena di 

inghippi, inciampi e riciclaggi nel 
passaggio dalla prima alla secon­
da. Un po' platonica un po' reale, 
la Tersa Repubblica di Claudio Bi­
sio si presenta già dal titolo come 
una satira iniettata di utopia: da og­
gi in scena al Vittoria, per la regia 
di PaolaGaiassi. • 

Abolita in partenza la tentazione 
del tormentone Berlusconi. Niente 
nomi e cognomi. Lo spettacolo, 
che ha debuttato con successo al 
Ciak di Milano, non solca l'onda 
della cronaca politica pura e sem­
plice ma lancia spasimi, tormenti, ' 
desideri hippie e fallimenti esisten­
ziali, in una traiettoria comica che 
fonde parole e musica. «I miei non > 
sono mai stati spettacoli politici nel 
vero senso della parola - spiega Bi­
sio - ma comici. Sono più vicino a 
Gaber che a Grillo o a Dario Fo, 
perché mi interessano i problemi 
dell'individuo, la schizofrenia, il 
conflitto. Craxi e Andreotti non li 
ho mai nominati. E continuo a non 
nominarli. Ma certo stavolta si par-

Allievi & film 
50 anni dopo all'Eti 
vince la Magnani 
Una giuria di allievi - di storia e 
critica del cinema delle università 
di Roma e del Centro Sperimentale 
di Cinematografia - per giudicare, a 
SO anni di distanza, gli stessi film 
di allora presentati al Primo 
Festival Intemazionale d'Arte 
Cinematografica, Drammatica e 
Musicale che si è svolto, nelle 
stesse date e nello stesso luogo, al 
teatro Quirino dal 22 settembre al 
7 ottobre. Il miglior film è risultato 
•Lesenfantsdu Paradis» si Marcel 
Carnè; migliore regista Serge 
Qzenstejn per «Ivan Grozny : - i 
migliori sceneggiatori Pierre Very e 
Jacques Becker per •Goupi-Malns-
Rouges» con la regia di Becker; 
miglior attore protagonista Jean 
Luis Barrault, nel ruolo di Baptiste > 
In •Lesenfantsdu Paradis»; miglior 
attrice non protagonista Anna • 
Magnani nel ruolo di Pina In «Roma 
città aperta» di Roberto Rossellinl. 
La giuria ha inoltre attribuito una -
menzione speciale a «Henry V» di 
Lawrence Olivier per II suo 
•discorso metalinguistico tuttora 
attuale e originale*. 

I P P A S O 

la più direttamente della nostra so­
cietà». •• 

Tersa Repubblica è infatti la sto­
ria di un'iniziazione prematura: a 
quindici anni il protagonista ab-

. bandona la comune in cui trebbia 
canapa indiana e si ritrova tutto lin­
do e pettinato nella sua cameretta,' 
dove ha inizio il suo apprendistato 
sociale; studia economia, cerca il 
significato delle parole,- cura l'im­
magine. Finché s'ingolfa. «È impor-

' tante - continua Bisio - dal punto 
di vista scenico il processo di spo­
liazione. Da un certo momento in 
poi il mio personaggio fa una spe-

• eie di streap-tease. Si toglie la par­
rucca, tutto il resto. Capisce di es­
sere osservato, studiato, etichetta­
to, come tutti... è la sindrome del 

•' sondaggio. E per non entrare nel-
, l'orrenda categoria dei "disimpe-

".' gnati" (leggendo la ricerca dell'Eu-
nesco mi sono accorto con orrore 
che io potrei fame parte) decide di 

- fondare un partito che dia delle ri-
1 sposte a tutto». - • 

Ma lei non la chiama satira que­
sta? . 

Sì, la chiamo satira, ma lo spetta­

colo ha più livelli. Si 
parla del nostro pre­
sente, ma in una ma-

J niera leggera, funam­
bolica. • «v 

I rimedi ci sono pro­
prio per tutto? 

SI, ci sono per l'eco­
nomia, per il servizio 
militare, per il proble­
ma della solitudine. 
Per le pensioni: gli 
anziani devono lavo­
rare, mentre la pen­
sione la devono pren­
dere i ragazzi dai di­
ciotto a trent'anni. 
C'è anche una propo­
sta di legge affinché 

• tutti abbiano una ra­
gazza. ' • s 

Che cosati aspetta 
dal pubblico roma­
no? 

Mancavo da Roma da 
quattro anni. Nel '91 
avevo portato Aspet­
tando Codoeà era 
andato molto bene. , 

La musica sembra avere un ruo­
lo Importante nel suo teatro. 

SI, dall'88, da quando faccio spet­
tacoli da solo, ad ognuno com-
sponde un andamento musicale: 
il rap, il rock. Questo è un duetto 
blues. Non a caso anche Tersa Re­
pubblica è stato scntto insieme a 
Rocco Tanica, che è il tastierista di 
Elio e le Storie Tese e a Giorgio 
Terruzzi, giornalista sportivo. E 
come suonatore di scena c'è 
Feiez, sassofonista dello stesso 

Claudio BIslo In «Tersa Repubblica-

gruppo. 
Quindi c'è una corrispondenza 
poetica con I demenziali «Elio e 
le Storie Tese». 

Loro mi hanno insegnato un po' 
di surrealismo, che io ho sporcato . 
col mio senso di colpa, con il mio 
essere più cupo, lugubre e col bi­
sogno di capire e dire tutto. 

Nel suo futuro cinematografico 
c'è ancora Salvatores? . 

Molto probabilmente si. Dovrebbe 
esserci un ruolo nel suo prossimo 
film Nirvana. Devo dire che la no- f 

Marina Alessl 

stra è una collaborazione alla 
quale tengo molto. Con Gabnele 
ci conosciamo dal 79, da quando 
facemmo insieme al teatro dell'El­
fo il Sogno di una notte di mezza 
eslate. Poi c'è stato il cinema: Ka-
mikazen,, Turnù, Mediterraneo, 
Puerto Escondìdo, Sud. Il fatto di 
conoscersi cosi bene nel nostro 
caso è sicuramente un vantaggio: 
lui sa cosa può chiedermi e vice­
versa. Non a tutti gli attori piace la­
vorare in libertà. A me si. E sicura­
mente Salvatores è un regista che 
ti dà fiducia. - ,. ' 

MOSTRA. Cartoline, manifesti e pubblicità «con micio» all'Area Domus 

Sua Gattità nella Parigi di fine secolo 
m Savez-vous planter les chats? s'intitola la 
stuzzicante mostra per gattofili organizzata da 
Cesare Nissirio e composta da manifesti, cartoli­
ne, giochi e pubblicità della Parigi a cavallo del 
secolo, in cui il nostro pellicciuto si è infiltrato 
da protagonista o da visibilissima «comparsa»... 
Gattosità per palati fini, che magan sanno,' 
«piantare cavoli» come suggeriva la canzoncina 
francese parafrasata sopra (Savez-vous planter 
les choux?), ma non sono certo in grado di 
«planter les chats», piantare e lasciar perdere 
quei deliziosi oggetti, scusate, og-gatti del loro 
desiderio. l >- • ' 
, E cosi, eccoci tutti in fila, tra una poltrona e 
un comò, all'Area Domus per sbirciare grafiche, 
disegni e caricature feline. In fondo, i mici, sia 
pure in cartolina, qui si trovano a casa loro, co­
me ben sa chi ne ha per compagno uno in car­
ne e pelliccia e ne conosce le naturali tendenze 
a fungere da soprammobile. 

A fare da padrone di casa è naturalmente il 
consacrato Chat Noir di Steinlen, la celebre lo- , 
candma che Rodolphe Salis gli volle dedicare 
nel 1881 e che divenne la beneaugurale inse­
gna dell'omonimo locale di artisti a Montmar-
tre. E gatti neri portafortuna si rincorrono anche 
in altre copertine. Micetti innocenti che giocano • 
senza malizia con belle fanciulle poco vestite. 

ROSSELLA BATTISTI 

Una cartolina della mostra «Il gatto a Parigi» 

Gattini meno innocenti che si slurpano il latte 
destinato al poppante mentre il cane da sotto al 
tavolino si allunga impotente. E persino gatti fin 
de siede che decorano le comici. A loro, cosi 
flessibili e arcuati si addice lo stile liberty, ma 
non disdegnano di comparire tra le fiabe, can­
tare serenate sotto la luna e venire spediti con 
un francobollo in un altro paese o persino finire 
in una scatola di giochi. v * '•» 

A volte diventano l'anima del commercio, 
prestando il loro fascino a un profumo. Spesso 
fanno da testimonial per i prodotti più disparati, 
garantendone, se non la qualità, una ruffiane­
sca simpatia. E, naturalmente, servono da eter­
na fonte di ispirazione per artisti, poeti e pittori. ' 
Sul testo che accompagna la mostra ne sono n-
portati alcuni esempi letterari da Verlaine, Flau­
bert, Colette, Baudelaire. Sua Gattità ha sempre 
avuto, del resto, ottima presa nel cuore dei fran­
cesi e dei parigini in particolare. E da saggio 
qual è, sa benissimo che l'amore si conquista a 
piccoli passi. Se vi ntrovate un micio su un se­
gnalibro, è fatta: siete già suoi... >- -- i 

La mostra resterà aperta fino al 4 novembre 
presso l'Area Domus, via del Pozzetto 124 
(tel.6790515), con i seguenti oran: 10-13, 16-
19.30, chiusura domenica e lunedi mattina. In­
gresso libero. - ' •> 

«TEATRO TENDA» A L D O , G I O V A N N I e G I A C O M O 

Li avete visti a «Mai dire gol», Il avete visti massacrarsi a bottigliate e 
revolverate negli spot delle «nostre» videocassette sul cinema americano, 
Il avete visti accanto a Paolo Rossi nel suo «Orco». Se N amate, correte al 
Tenda Comune (via delle Vigne Nuove angolo via Gino Cervi) per la prima 
rappresentazione di «Lampi d'estate» di e soprattutto con Aldo, Giovanni e 
Giacomo. Un trio tutto da (ri)scoprire al di fuori del piccolo sedurrne. ' 
Stasera, alle 21 , per la «prima», saranno pesanti anche II sindaco Rutelli, Il 
promotore del Tenda Costanzo e l'assessore Borgna. -

CORSI & RICORSI 

Musica, teatro, danza 
Contro lo stress 
torniamo tutti a scuola 

MARCO DESERIIS 

s> La rigenerazione del corpo e 
della mente, lo sappiamo tutti, è ! 
importante, specie in una città ; 
caotica come Roma. Le possibilità \ 
offerte dalla metropoli sono moltis­
sime, pari almeno agli innumere­
voli corsi e laboratori di danza, mu­
sica, teatro, arti marziali che sono 
appena iniziati o stanno per inizia-.' 
re in questi giorni. Noi ve ne fornia­
mo un quadro, senza alcuna prete- ' 
sa di esaustività. , s.-, • r • 

Per chi si vuole cimentare nella 
difficile arte della recitazione se- ' 
gnaliamo quattro scuole: la recen- ' 
tissima - Accademia Permls de 
condulre, nata lo scorso giugno da 
una costola della Compagnia Ciak 
'84. Due i livelli: il corso biennale • 
per professionisti e il Laboratorio-. 
teatroinsieme per dilettanti, en- > 
trambi finalizzati all'allestimento di 1 
uno o più spettacoli. La Scuola ha ' 
sede presso il Teatro Agorà '80 di 
via della Penitenza, 33 a Trasteve- ' 
re. Presso il Teatro Anfitrione inve­
ce (via di S. Saba 24) c'è il Labo­
ratorio teatrale di Danilo Fèrrln, 
che da lunedi prossimo al 20 otto- \ 
bre, conduce un seminario intro-; 

duttivo con cadenza tnsettimanale. 
Il Teatro Studio Jankowskl (viale > 
Somalia 35) promuove l'inter- ; 
scambio tra il teatro e la dramma- ' 
turgia italiana e polacca: Brighella 
va a Cracovia è il titolo del Labora- -
torio di quest'anno, finalizzato alla 
messinscena di alcune favole di ' 
Carlo Gozzi e Adam Mickiewiz. Se- * 
gnaliamo infine l'Accademia \ 
d'Arte Drammatica Pietro Sena- " 
roff, fondata nel 1946 e prima in . 
italia ad adottare il metodo Stani-
slavskij. Le audizioni/iscrizioni al -
Corso professionale per attori si 
concluderanno il 31 ottobre presso 
la sede in via Giovanni Lanza, 120. 

Passando al regno della pura -' 
espressione corporea, segnaliamo 
due scuole di danza: la'pnma è la 
scuola di Flamenco di Isabel Ferdi- • 
nandez Cam'llo, gitana andalusa di 
Siviglia, fondatrice 15 anni or sono ' 

del Centro Culturale-Studio Fla­
menco Andalusia, prima e unica 
accademia di danza flamenca in 
Italia. Il Centro, che ha sede in via 
Madonna del Riposo 90/a, è dota­
to di una videoteca, di un archivio , 
sonoro e di una biblioteca, ricchi 
di materiale documentario sulla 
storia del flamenco. La seconda 
scuola si chiama Insieme per Fa­
re e ha due sedi, a Talenti, in piaz­
za Rocciamelone, 9 e in via Com-
paretti, 55/b. Vi si tengono corsi di -' 
danza classica, contemporanea, 
modem-jazz, hip-hop, afro-haiìia- \ 
na, latino-americana, liscio e fla- * 
menco. oltre a una sezione specia­
le per bambini articolata in due fa- • 
sce: dalla propedeutica (dai 4 an­
ni) ai livelli superiori per chi sce- ~ 
glie la camera di professionista. La -
stessa scuola svolge anche un'in- _ 
tensa attività musicale: 23 i corsi di ' 
strumento, molti anche i laboratori • 
di musica d'insieme (armonia, co- '" 
ro, ;azz, musicoterapia, etc) e di ~ 
teoria. •,- •*-,.. ' - -" 

Restando nel campo musicale ci 
sono altre due scuole, con un'e­
sperienza ventennale alle spalle: la 
Scuola Popolare di Musica di " 
Testacelo, che ha sede in via Gal­
vani, 20 e la Scuola Popolare di 
musica di Donna Olimpia (via di -
Donna Olimpia, 30). Anche qui 
moltissimi i corsi di strumento, i la- ' 
Doratori e i gruppi d'insieme, oltre l 
alle bande, i cori, le orchestre cui, . 
accedono gli allievi dei corsi più -
avanzati. - • - '- -, 

Tra le scuole polivalenti, sicura­
mente interessanti sono le iniziati­
ve promosse dal Teatro del Cen­
tro, che avvia in questi giorni una 
serie di laboraton che «paziano 
dalla Scrittura creativa alla Tradu­
zione di letteratura per l'infanzia, 
dal Disegno del gioiello alla Pittura f 
e incisione, dal Disegno per tessuti .-
industriali alla Comunicazione e ' 
tecniche pubblicitarie. La sede di l 

questo - Centro * dell'educazione 
permanente alle arti e all'artigiana­
to è in via Tor di Nona, 33. 

MUSICAL & CINEMA AL SISTINA 

Principesse e spazzacamini 
Arriva «Pocahontas» 
con un carico di ballerini 
m Arriva a Roma, in esclusiva ita-* 
liana al Teatro Sistina dal 14 al 26 ' 
novembre, il musical Disney magi- • 
cai moments, un nuovo spettacolo 
di grande impatto e ricco di effetti ';. 
speciali creato dalla Walt Disney 
per accompagnare la presentazio­
ne europea del cartone animato z 
Pocahontas che uscirà in tutti i ci­
nema alla fine di novembre. Al nt-
mo di cinque spettacoli al giorno 
(uno al mattino, gli altri tra pome- ., 
riggio e sera) il musical proporrà 
una carrellata dei momenti più ce- . 
lebrì dei «classici» disneyam su un 
senato collage di fantasie musicali 
e con tutti i beniamini dei cartoons • 
in scena. Principesse, spazzacami­
ni e animali fantastici saranno in- ' 
carnati dai 36 ballerini e dai can-. 
tanti dello staff Disney (le canzoni *" 
saranno in italiano e in playback) *; 

e sfileranno in tanti quadn intro­
dotti da Topolino in veste di gran ' 
cerimoniere dello show. Un viag­
gio scintillante nel mondo poetico 
disneyano attraverso scene tratte , 
dalla Sirenetta, dal Libro della jun- "' 
già, dal Re Leone, La bella e la be­
stia. Cenerentola, Mary Poppins e •'• 
Aladdm, al quale seguirà la proie- • 
zione del 33mo lungometraggio \ 
d'animazione prodotto da Disney, * 
Pocahontas, dal messaggio ecolo­
gista e antirazziale. Tra show e _ 
proiezione, in tutto saranno poco 
meno di due ore di spettacolo; i bi- * 
glietti costano 25 e 35 mila lire. Lo 
spettacolo - film più show - si confi­
gura come un piccolo evento: il 
debutto a Roma avverrà in con­
temporanea con Londra. Parigi e 
Madnd. J « . - • » • . -
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A00RA30 
(VU detta Penitenza 33 «Tel 66807107) 
Sono aperte In Iscrizioni ai Corsi di Teatro 
Biennali al Laboratorio Teatro insieme ai 
Seminari di Specializzazione dell Acca­
demia Permls de Condulre 

ANFITRIONE RAGAZZI 
(VlaS Saba 24- Tel 5750827) 
La bella addormentata nel bosco con me­
dia con musiche dei F Ili Crlmm reflla P 
Parisi conM BonlnlOlas R Italia E Ber­
to lotti I Sottovia C Cervoni A Giuliani 
Spettacoli mattina e pomeriggio per le 
scuole previa pronotazione 

ARGENTINA-TEATRO DI ROMA 
(LargoArgentina 52-Tel 66304601-2) 
Alle 21 PRIMA PrcxJ Teatro) di Genova-
Teatro Stabile del Veneto Carlo Goldoni 
prosentano Hamlet di W Shakespeare 
con Eros Pagnl Elisacela Gardinl Sergio 
Romano Regia Benno 8esson 

ABOOTSTUWO 
,Via Natale del Grande 27-Tel 58631111 
Alle 21 00 Plastica di Duccio Camerini 
con Ennio Coltomi Antonella Attili Ludovi-
ia Tinghl e Paolo Triestino Regia di E 
Coltoti) 

BELLI 
(PlazzaS Apollonia 11/A-Tel 5894875) 
Alle 21 00 la Compagnia Diritto e Rovescio 
presenta R He rlimi* in Semplicemente 
complicato di T Bernhard Regia T Pa­
droni 

ORCO LIDIA TOGNI 
(P zzale Clodio-Tel 3722340) 
Alle 21 15 spettacolo circense Internazio­
nale su due piste 

CATACOMBE 2000 • TEATRO D OGGI 
(VlaLabicana 42-Tel 7003495) 
Alle 21 la Compagnia GII Ambulanti pre­
senta L'uomo dal flore In bocca 

CLUB) MITI 
(ViaB Franklin 7 -Tel 5758645) 
Alle 21 15 A cena con Wootfy di Paola 
Mammlnl Regia di Marco Mete 

COLOSSEO 
l Via Capo d Africa 5/a- Tel 7004932} 
Domani alle 21 PRIMA II Carolano Verde 
presenta La Traviata di Lisbona di Teren 
ceMcNallyconB Armando P Mantovan 
M Lello 0 Petruccioli Regia di Marco 
Matto! ini 

COLOSSEO RIDOTTO 
(ViaCapOd AfrlcaVA-Te! 7004932) 
SALA A Alle 20 30 L ass Cult Beat 72 
presenta Deaeri Eagle di Claudio Lizza 
conC Glardlna M Rubini M De Virgilio 
R Ricuce) V Scarpa Regia Flavio Alba­
nese 
SalaB alle 22 15! Ass Cult Beat 72 pre­
senta Un sesso di troppo di J Shorman 
Regia di Luca Barcellona rf 

DEI COCCI 
[ViaGalvani 69-Tel 5783502) 
Alle 21 PRIMA II gruppo ATA Teatro di 
Carlo Alighiero presenta Carlotta • Way 
Con A Gorla L Jacobbi S l Cippi musi­
che di Antonio e Marcello Regia di Adria­
no Vlanelio 

DB coca 2 
(ViaGhlberti 8/B-Tel5783502-5742033) 
Alle 21 Non « successo niente di e con 
Max e Francesco Morinl 

DB SATIRI 
(VladlGrottapInta 18-Tel 6871639) 
Alle 20 45 Valium di e con Daniela Colog-
gl A Lops L Canaio B Cataldi Regia di 
R Nicolai 

m 

DEI SATIRI LA LOGGETTA 
(VladlGrottapInta 18 Tel 6671639) 
Oat 24 ottobre alle 21 00 Paola Mlnaccioni 
in L Anormale di e con Gion Monro Regia 
di Nello Pepo 

DEI SATIRI FOYER 

SriadlGrottaptnta 18-Tol 6871639) 
al 16 ottobre alte 22 30 Le mando II mio 

curriculum scritto diretto e interpretato 
do Charlle Gnocchi e Joe violanti 

DB SATIRI LO STANZONE 
(VladlGrottapInta 18-Tel 6871639) 
Alle 21 PRIMA Alla ricerca di tracce Intel-
llgentl nell'Universo di Jane Wagner con 
A Alban Regia di Roberto Marafante 
(VM 18 anni) 

DELLA COMETA 
(Via Teatro Marcello 4 Tel 6784360) 
Alle 21 00 Camera da letto di A Ayck-
bourn Con Mauro Marino Giannina Sal­
vo tri Stelano Viali Daniela D Angelo Bar­
bara Terrlnonl Pierluigi Misasi e Chiara 
Bianchini Regia di Giovanni Lombardo 
Radico 

DE'SERVI "' 
(VladelMortaro 22-Tot 6795130} 
Alle 20 30 E nw|o perdali che trovami Re­
gia A Mortaso 

DUE 
(Vicolo Due Macelli 37-Tot 6788259) 
Prosegue la campagna abbonamenti 
«Progetto Attimpuri 1995/98- - Studio per 
«Le Onde* di Virginia Wooll nella tradu­
zione di Nadia Fuaini 

ELETTRA NO VIVISEZIONE 
(ViaCapodAr-lco 32-Tel 66807107) 
Dal 24 «Permls de condulre» presenta En-
lardi M Balazs 

ELISEO 
(VlaNazIonaie 183-Tel 4682114) 
Campagna abbonament stagione 
1995/96 Orarlo botteghino 10-13 e 14 30-
19 Sabato ore 10-13 

PICCOLO ELISEO 
[ViaNazionale 183-Tel 4885095) 
Campagna abbonamenti stagione 
1995/96 Orarlo botteghino 10-13 o tJ 30-
19 Sabato ore 10-13 

FLAIANO 
(Via S Stetano del Cacco 15 Tel 
6796496) 
Alle 20 45 la Comp Toatrale Baracca e 
Burattini presenta L'albero del silenzio 
commedia in tre atti di Eduardo Scarpetta 
Regia di Carmelo Savlgnano 

FURK) CAMILLO 
(ViaCanHla 44-Tel 78347348) 
Alle 21 00 L associazione Tnlp presenta 
GoJdencIty (La stirpe di Caino) un western 
di Stetano Jacurtl Con M Focardl S Ja-
curti F Marziali S Raoi> Regia S Jacurtl 

GHIONE 
(Viadello Fornaci 37-Tel 6372294) 
Giovedì allo 21 PRIMA Romeo e Giulietta 
dlW Shakespeate Regia F Ricordi 

LACNANSON 
(Largo Brancaccio 82/A-Tel 4873164) 
Giovedì 12 alle 21 30 PRIMA Ragioni*, voi 
dovete ragiona di Cor bucci e Marsiglia 
con V Marsiglia S Orlando R D Atea-
sandro M Simeone il Balletto SeB 

L'ARTE DELTEATRO STUDIO 
(ViaUrbana 107/107A-Tel 4885608) 
Alle 18 L attore magico Sono aperte le 
iscrizioni al corsi di Teatro 

MANZONI 
(Via Monte Zebio 14-Tel 3223634) 
Alle 21 00 L ass Canto Sperimentale del 
Teatro prsenta II signore va a caccia di G 
Feydeau con S Marino A Russo L Turi 
na con la partecipazione di Gastone Pa­
scucci Regia di Shahroc Kheradmand F-
noal 29 ottobre 

OROLOGIO 
(Vlade Filippini 17/a-Tel 68308735) 
SALA ARTAUD alle 21 30 II catte del si­
gnor Proust testo e regia di Lorenzo Sai 
veti con Gigi Angelino 
SALA GRANDE alle 21 L Associazione 
culturale Teatro Azione presenta Settimo 
cielo di Carvi Churchill Regia di Cristiano 
Censi e Isabella Del Bianco (lunedi ripo­
so) 
SALA ORFEO Alle 21 30 Una relazione 
per l'Accademia di Franz KaWa Regia di 
Valentino Orfeo 

PARIOU 
(Via Giosuè Sorsi 20 -Tel 6033523) 
Aperta la campagna abbonamenti stagio­
ne teatrale 1995/96 dal lunedi al venedl 
ore 10-13 e ore 15-19 sabato ore 10-13 30 
Per Intorni tei 8070980 

QUIRINO 
(V.aMInQhettl 1-Tel 6794585) 
Alle 21 PRIMA Teatro Di Leo presenta II 
ritomo di Scaramouch* di J B Poquellne 
L DeBerardln Regia e adattamento di L 
De Berardln 

SAUPCTROUNI 
(Via Romolo Gessi 8-Tel 5757488) 
Sono aperte le iscrizioni per la scuota di 
Tb«tro Popolare tei 5757488 Orarlo dal­
le 16 alle 19 tutti! giorni 

SCUOLA DI TECNICHE DELLO SPETTACOLO 
(Tel 8174483) 
Sono aperte le presentazioni delle do­
mande di ammissioni al corsi di formazio­
ne per attori e registi alla Scuoia di Tecni­
che dello Spettacolo diretta da Claretta 
Carotenuto istituto riconosciuto dalla Pre­
sidenza del Consiglio del ministri 01 parti-
manto Spettacolo Numero chiuso esami 
borse di studio e diplomi Sezione specia­
le «Mario Carotenuto* per lo studio del-
l attore di carattere Per informazioni tei 
8174483 ore 9-13 e 16-20 

SISTINA 
(Via Sistina, 129-Tel 4826641) 
Alle 21 00 Garinel o Glovanninl presenta 
no Maslmo Ghlnl e Rodolfo Lagena In Al-
leluja brava gente 

SPERONI 
(VlaL Speroni 13-Tel 4112287) 
Alle 20 45 Ass Cult Casal de Pazzi pre­
senta Mia moglie In Pota Posltlon di C Bo-
stock Smith regia Gianni Calvlello 

STABILE DEL GIALLO 
(VlaCassIa 871-Tel 30311335-30311078) 
Alle 21 30 PRIMA II commissario Malgret 
RegiadlS Scandurra 

i Lido Tel 

e t i TEATRO QUIRINO •M.UM.SK 
questa .sera ore 21 "PRIMA " 

Teatro di Leo pn-\enta 

Il ritorno di Scaramouchc 
di Jean Baptiste Poqnelin e Leon de Bcrardin 

di Leo de Berardinis con 

I-eo de Berardinis, Antonio Alveari», RIcna Bucci, 
Donato Caatallancta, Marco Manchisi, Francesca Mazza , 

Gino Puccasnella, Marc» Sgrosso 

rvftut. ideazione luci, spazi» reemeo, < otimnu sonora 
Leo de Berardinis 

Mercoledì I I or i . 21 IMES 
Giovedì 12 ore 21 IGS , 
Vi.ni.rin n ore 21 IVS 
S.ib.ito 14 ore 21 IS.S 
Domenica l ì ore 17 \OÌ> 
Mai-tuli 17 oro 21 I M A r S 

Mercoledì IR ore 17 2 M E F D 
Giovedì 19 ore 17 2GPD 
Giovedì 1° ore 21 2CPS 
Venerdì 20 on .21 2VS 
Sabino 21 on .21 2SS 
Domin i l i ) 22 or i 17 2 D D 

TEATRO VITTORIA 
STAGIONE TEATRALE 95/96 

Progetti DADAUMPA 
dal 10 ottobre al 28 ottobre 

TERSA REPUBBLICA 
di C Bisio, S. Conforti, C Terrazzi 

<on Claudio Bisio 

regta' Paolo Calassi 

TEATRO DAFNE 
(Via Mar Rosso 329 Osti 
50985239) 
Da giovodl 12 ottobre ore 21 II maialo Im­
maginarlo di Molière Regia R Capitani 

TEATRO DELL'ANGELO 
(Via S mone De Saint Bon 17 Tel 
3700093) 
Alle 21 Jazz In progress con Bava Gatto 
01 Battista e Oeldda 

TEATRO LABORATORIO DI CtAMPINO ~ 
(via Alcide De Gasperl 14 - Ciampino tei 
7916531) 
Sono aperte le Iscrizioni al laboratorio di 
Teatro per uno studio sulla figura degli 
-umili- noli opera di Pier Paolo Pasolini 
diretto da Daria De Florian 

TEATRO LA COMUNITÀ 
(ViaZanosso 1-Tel 5817413) 
Alle 21 15 II Teatro in aria Stanze Lumino­
se presenta Los Soeurs Lumièra (Le so­
relle Lumière) di Paola Samoo e Gloria 
Saplo Con C Gangarolla P Sambo G 
Sa pio 

TEATRO MONOJOVINO ACCETTELLA 
(Via G Genocchl 15 * Tel 8601733 -
5139405) 
Alle 10 00 II paese del pappagalli con lo 
marionette degli Accettai la 

TEATRO OLIMPICO 
(Piazza G da Fabriano 17 - Tel 3234890-
3234936) 
Vedi classica 

TEATRO ROSSINI 
(PiazzaS Chiara 14-Tel 68802770) 
Sono iniziate le prenotazioni per lo spetta-
co o Er malato Immaginarlo di Altiero Al 
(Ieri con A Altieri R Merlino In scena 
daM 9 ottobre 

TEATRO STUDIO XX SECOLO 
(Fontanone del Glanicolo - Via Garibaldi 
30-Tel 5881444-5881637) 
Dal 12 alle 21 la muse orfana di Michel 
MarcBonchard Regia di G Caillgarlch 

TEATRO TORMNONA 
(Viadegli Acquasparta 16-Tel 68805890) 
Alle 21 00 L associazione per I arte e la 
cultura Pan presenta lo non centro di G 
CiarrapIcoeM Torre ConM De Lorenzo 
A Sartorettl C De Ruggieri G Clarraplco 
e la partecipazione di L Pannolino Infor 
mozioni e prenotazioni pressoii teatro 

TENDA COMUNE 
(Vtadelle Vigne Nuove-Tel 8083526) 
SALA A domani allo 10 X La Comp del 
Balletto di Mimma Testa In I vestiti nuovi 
dell Imperatore 
SALA 8 alle 2100 Aldo Giovanni e Giaco­
mo presentano Lampi d'estate 

VALLE 
(Via del Teatro Valle 23/a-Tel 68803794) 
Giovedì alle 21 PRIMA II teatro de la Aba-
dla presenta Hetablo de la «varici», la lu­
tarla y la muerte di R M Del Valle Inclan 
In lingua spagnola con traduzione simul­
tanea 

VASCELLO 
(Via Giacinto Carini 72/78-Tel 5881021, 
Campagna abbonamenti stagione 96- 96 
Giovedì 5 ottobre ore 11 30 conferenza 
stampa di presentazione della stagione 
teatrale-Dal mito alla fiaba» 

VERDE 
(Circonvallazione Glanicolense 10 Tel 
5882034-5896085) 
Campagna abbonamenti stagione teatrale 
1995-96 Orario ore 9 00-17 00 

VITTORIA 
(Piazza S Maria Liberatrice 8 -Tel 
5740698-5740170) 
Campagna abbonamenti 1995/96 Orari 
10-13/16-19 30 Domenica riposo 
Alle 21 00 Tersa Repubblica di e con 
Claudio Blslo Regia di Paolo Calassi 
Sceno di Elisabetta Gabbionata 

C L A S S I C A 

ACCADEMIA FILARMONICA ROMANA 
(via Flaminia 118) 
Sala Casella mercoledì 11 e venerdì 13 al­
le ore 19 00 Aspettando lo Stelnway viag­
gio nella preistoria del pianoforte Biglietti 
ore 9-13/16-19 

ACCADEMIA FILARMONICA ROMANA 
SCUOLA DI MUSICA 

(VlaFlamlnla 118-Tel 3201752) 
Lunedi riaprono 1 corsi di musica e canto 
corale sotto la direzione di Pablo Colino 
Le Iscrizioni potranno essere effettuate 
presso la Segreteria della Scuola dal lu 
nedl al venerdì dalle ore 16 alle 19 30 

ARCOIRIS SCUOLA DI MUSICA 
(Viadelle Carrozze 3-Tel 6767883) 
Sono aperte le iscrizioni per la stagione 
1995-1996 di Dizionario ascolto guidato 
Corsi di strumento Musica dei bambini 
Insieme vocale e Jazzistico Corso supe­
riore di pianoforte Oi parti mento musica 
antica e Danze storiche 

AC&NAZ.S. CECILIA 
(Via Vittoria 6 • Tel 3611064-3611060-
3611072.3611086/segrtel 3611833) 
Vene'dl alle 20 45 Alt Auditorio di Via del­
la Conciliazione concerto del pianista Ro­
berto Cappello In programma Llszt Etu-
des d executlon trascendente II botteghi­
no di via della Conciliazione è aperto tutti 1 
giorni tranne II mercoledì dalle ore 11-14 
15-18 

ACEM 
(pzaMInucclano 33 tei 8861276) " 
Sono Iniziato i corsi di musica canto cora­
le preparazione agli esami del Conserva­
torio di tutti gli strumenti corsi di teatro 
Per le iscrizioni rivolgersi alla scuola me­
dia statale E Majorana lunmercven ore 
10 30-18 30 tei 8661276 

ASS. AMICA LUCIS 
(Clrc Ostiense 195-Tel 5742141) 
Sabato alle 21 00 Teatro in Portico Clrc 
Ostiense 195 Amica Musica Orchestra 
Amica Lucis dirige R Poteggl musiche di 
Mozart Hatfner Beethoven 

ASS. AMICI DEL VISCONTI 

S/la Marcantonio Colonna 21/A - Tel 
216264-3216271} 

Sono aperte le Iscrizioni ai corsi di piano­
forte chitarra flauto violino clarinetto 
musica da Camera canto corale teoria e 
solfeggio 

ASS. CHtTARRlSTICA ARS NOVA 
(ViaCrescenzio 58-Tel 68801350) 
Sono aperte le iscrizioni al corsi dt editar 
ra pianoforte violino flauto materie teo­
riche Per informazioni tei 68801350 

ASS. CORALE NOVA ARMONIA 
(VlaA Serranti 47-Tel 3452138) 
La Corale Nova Armonia cerca coristi per 
parti di tenore e basso Le prove si svolgo­
no 11 martedì e venerdì alle 1915 in via del­
la Balduina 296 

ASS. CULT. BEAUXARTS 
(VlaA Calabrese 5-Tol 58205902) ' 
Sono aperte le audizioni per selezionare 
orchestrali solisti e coristi per la rappre­
sentazione di Carmina Burana La Bohe­
me, La Traviata, Tosca IX di Beethoven 
Informazioni tei 58205902 , 

ASS. CULT. FCHOPIN 
(C ASC VlaS Vitale 19 -Tel 47922399) 

DIRTO DELLO SPETTACOLO PRESSO LA PRESIDENZA DEL CONSIGLIO 

ETI C R T LA FABBRICA DEU ATTORE CIRCOSCRIZIONE XVI 

teatro 
Va Qrpi 1 n 

CRT LA FABBRICA DELL'ATTORE 

Campagna abbonamenti stagione teatrale 1995/96 
Compagnia La Fabbrica dell'Attor* 

COME VI PIACE 
di W Shakespeare con Manuela Kuslermann, regia di Giancarlo Nanni 

16 Ottobre / 30 Dicembre 

Compagnia Taatridithalla 

ALLA GRECA 
di Steven Berkoff, regia di Elio De Capitani - 8120 Gennaio 

Compagnia Tealridithalia 
DECADENCE 

di Steven Berkoff regia di Elio De Capitani - 24 Gennaio / 4 Febbraio 
Compagnia Teatro Valdoca 

FUOCO CENTRALE 
testo di M Gualtieri regia di Cesare Ronconi -6/9 Febbraio 

Societas Raffaello Sanzio 
ORESTEA 

da Eschilo regia di Romeo Castellucci -12/17 Febbraio 
Compagnia II Gruppo della Rocca 

IL TEMPO EU STANZA 
di Botho Strauss, regia di Walter Malosti - 5/17 Marzo 

Compagnia II Teatro del Carretto 
BIANCANEVE 

da J e W Grimm regia di Maria Grazia Ciprtani 
Compagnia Contemporanea 83 

IL LUNGO PRANZO DI NATALE 
di T Wilder con Sergio Fantonl regia di Cristina Pezzoli -16/23 Aprile 

Compagnia Marcldo Uarcìdorjs e Famosa Mimosa 
VISI FA PINOCCHIO MA SFAR LO MONDO DESIEREBBE IN VER 

regia di Marco Isidori - 25 Aprile / 5 Maggio 

Compagnia La Fabbrica dell'Attore 
A COME AUGE 

da Lewis Carroll, con Manuela Kuslermann regia di Giancarlo Nanni 

CHI SI PRESENTERÀ CON QUESTO TAGLIANDO AL BOTTEGHINO 
AVRÀ UNO SCONTO DL 15% SUL COSTO DELL'ABBONAMENTO 

PER INFORMAZIONI RIVOLGERSI AL N 5881021/5898031 

TEATRO VASCELLO - Via Giacinto Canni, 72 - 00152 Roma 

T E A T R O D E I C O C C I 2 ! 
sala BOGEY Ve Lorenzo Ghibarti, 8b (Tastacelo) Tel 5763502 - 5742033 j 

DAL I O OTTOBRE 
lutt8les8reore210aDomBneaor»17lLun,nposo) , 

FUNNYBANK 
presen ta 

MAX&FRANCESCO 

MORINI 
in 

9{pn è successo niente 
11 Martedì - Mercoledì * Giovaci 

par tuffi I (attori de FOblUk presentando il coupon 
si «ntra in duo»** pagando un solo biglietto; L 15.000 

Alle ore 8 00 6* Concorso pianistico nter 
nazionale -Roma 1995» Semifinale In* 
grosso libero Perinformazio-1 -47923047 

ASS CULT IL CANTIERE DEU ARTE 
/Via Fiorentina 2 - Manztana - Tel 
9964223) 
Il Cda ha apodo le Iscrizioni al coro Spiri­
tual Goi pel SL John'» Singer* per I anno 
Accademico 1995/96 ?9r Informazioni ri­
volgersi presso la sedo doli Associazione 
o telefonare al n 9964223/9962630 

ASS MUSICALE 
CHORO ROMANI CANT0RES 

(CorsoTrieste 165-Tel 86203438) 
31 richiedono voci con esperienza di canto 
corale per realizzazione di Importante 
opera mozartiana Telefono 86203438* 
8273297 

ASS.MUS CORO POLIFONICO 
IL QUADRIFOGLIO 

(c/o sede V Clrc ne - via di Settecamlnl -Ti-
burli na) 
Sono aperte le Iscrizioni al Coro Polifoni­
co -Il Quadrifoglio- por la stagione 
1995/96 Si eseguono musiche rinasci­
mentali Le prove si svolgono presso la 
sede della V circ ne in via di Settecamini 
(Tiburtlna) 
Per intormarlonl telefonare a Daniela ufi 
9421483 2056058 (casa) o Caterina 
4131058 

ASS. PICCOLI CANTORI 
DITORRESPACCATA 

{VlaA Barbosi 6-Tel 23267135} 
Primo concorso di composizione di canti 
pentatonici per bambini Scadenza II 30 
settembre 

ASS ROMANA INTERMUSICASPEVI 
(ViaCesareBaronlo 66-Tel 7843319) 

•Por incentivare lo studio della musica dal­
la classica alla moderna scuole e inse­
gnamenti Ir tutte lo zone di Roma con Pri­
ma Sezione Prova Servizio Gratuito tei 
7656263 

AULAMAONAI.ua 
(Pie Aldo Moro 5-IUC tei 3610051/2) 
Sabato 14 alle 17 30 apertura della stagio­
ne con un concerto dell Orchestra Interna­
zionale d Italia Dirige Salvatore Accardo 

CENTRO ATTTV. MUSICALI AURELIANO 
Corsi di strumento e di solfeggio Prepara­
zione esami di conservatorio coro di 
bambini giovanile polifonico femminile 
e misto didattica specializzata per bambi­
ni dai 3 agli 8 anni Dirige Bruna Liguori 
Valenti 

CENTRO ITALIANO M MUSICA ANTICA 
(Via Aldo Moro 3 CARENA-Te! 9032331) 
Ogni lunedi alle ore 16 00 presso la Chie­
sa Valdese di p zza Cavour iscrizioni e 
audizioni per II Coro Polifonico Coro da 
Camera Coro di voci bianche L attività 
comprende le prove la preparazione vo­
cale l concerti con musiche di Haydn Ba­
ch 

CLESIS ARTE ROMA " 
(VtaAverno 1-Tel 66206792) 
Ultimi giorni per le ammissioni alla presti­
giosa scuola Clesis Arte Corsi biennali di 
formazione completa per I attore 95-96 e 
Q Seminari e laboratori di perfezionamen­
to con II metodo V D A (vocalità-dinamica-
artistlca) di Merlo 

COURT1AL INTERNATIONAL 
(VlaPaoloVI 29-Tel 6873170-6877614) 
Allo 21 00 Presso la chiesa di S Ignazio 
Concerto Corale Kath Klrchenchor di Ha-
chenburg ^Germania) Direttore Paul Sch-
midi 

GONFALONE 
(ViadolGonfalone 32-Tel 6875850} 
Mercoledì 25 al Palazzo della Cancelleria 
inaugurazione della stagione concertisti­
ca con II Coro e l Orchestra del Gonfalone 
Dirige Theo Loosli 

PALAZZO CHIGI 
(Piazza della Repubblica - Aricela Preno­
tazioni al 4814600) 
Domenica alle 18.30 Beethoven Aurora 
Con Margherita Traversa al pianoforte 

PROGETTO MUSICA 95 
(Via Manfredo Fanti 47-Tel 68802900) 
Presso il Teatro dell Acquarlo giovedì 12 
alle 21 concerto de Logos Ensemble 

SCUOLA POPOLARE 
DI MUSICA DONNA OLIMPIA 

(Via Donna Olimpia 30 Tel 58202369) 
Alle 9 30 e alle 10 30 lezione concerto di 
Marco Cianchl presso la Scuola Media 
Statale Villoresl In via del Fontanile Are­
nato Ingressoliberosu prenotazione 

SCUOLA POPOLARE 
DI MUSICA DI VILLA GORDIANI 

(VlaPfsino 24-Tel 2597122) 
Sono aperte le Iscrizioni ai corsi di stru­
mento di canto al laboratori di musica 
d Insieme per adulti e barabinl Segreteria 
tutti i giorni feriali ore 17-20 

TEATRO DELL'OPERA 
(PiazzaB Gigli-Tel 4817003-481601) 
Giovedì alle 20 30 Basilica di S Maria de­
gli Angeli (Pzza della Repubblica* Con­
certo di musica sacra italiana Musiche di 
Festa Bartolucci e Puccini Direttore d or­
chestra Franco Mannlno soprano Rosal­
ba Colemmo tenore Maurizio Frusoni ba­
rìtono José Fardi Ina Ingresso Ubero 

TEATRO MANZONI 
(via Montezeblo 14-Tel 3223555) 
Vedi spazio teatri 

TEATRO OLIMPICO 
(Piazza Gentile da Fabriano 17 - te) 
8413192) 
Alle 21 Mlktiall Baryshlnlkov e la sua com­
pagnia in «Whlto Oak Dance Project- 'Pre­
vendita al botteghino ore 11-19 continuato 
Informazioni tei 3234890 

J A Z Z 

ALFELUNI 
(Via Francosco Canotti 5 Tel 5783595) 
Allo 22 30 Spettacolo di Cabaret 

ALPHEUS 
(Viadel Commercio 36-Tel 5447826) 
SALAMISSISSIPI riposo 
SALA MOM0TOM80 riposo 
SALA RED RIVER riposo 

ASS CULT CONVA1R 
(Via Trincea delle Frasche 90 • Isola Sa 
era Fiumicino Tel 6522201) 
Alle 22 Cabaret e magia con Alberto Atl-
vernlnl 

«GRUMA " 
(Vicolo S Francesco a Ripa 18 - Tel 
5812551) 
Alle 22 fllding Slxties concerto rock n roll 
Ingresso libero con tessera 

CIRCOLO DEGÙ ARTI STI 
(Via Lamarmora 28-Tel 7316196) 
Domani alle 21 30 Piane! Rock Cai» In­
gresso gratuito ^ 

FOLKSTUDH) . 
(ViaFrangipane 42-Tel 4871063) 
Non pervenuto 

FONCLCA 
(Via Crescenzio 82a-Tel 6896302) 
Festa di Inaugurazione del 16" annlversa 
no 

FRONTIERA MUSIC CLUB ' 
(VlaAurella 1051-Tel 6690041) 
Riposo J 

JiVE 
(VlaS Lisetta 7-Tel 5745S89) 
Alle 71 0Z appuntamento con II Latin Jlv» 
Bla 

MUSIC INN JAZZ CLUB 
(Largodel Fiorentini 3-Tel 68802220) 
Giovedì alle 20 30 Two (or Iwo quarte! Al 
le 22 30 Pino Sali usti quinte! 

PALLADIUM 
(Pza Bartolomeo Romano 6 • Tel 
51102O3) 
Alle22 00OscarD'Leon salsa 

SAINT LOUIS MUSIC CtTY 
(VladelCardello 13-Tel 4745076) 
Giovedì venerdì e sabato Cheryl Nlcfcor-
son Quartetto 

CARAVAGGIO 
VlaPalsiello 24/B-Tel 8554210 
Pa l lo t to le su B r o a d w a y 
(16 30-18 30-20 30-22 30) 

DELLE PROVINCE 
VlaledelleProvince 41-Tel 44236021 
Riposo 

RAFFAELLO 
Via Terni 94-Tel 7012719 
Chiusura estiva 

TIBUR 
Via degli Etruschi 40-Tel 4957762 
Riposo 

TIZIANO 
Via Reni 2-Tel 3236588 
' L a oar foa dot 1 0 1 - " I l 
da l l a sos ta luna 
(•16-17 30/"19-20 45-22 30) 

•f^HT^^TTHa1 

ASS. CULT. CINEFORUM CULT MOVIES 
Via Tarqulnio Vipera 5-tel 58209550 

S a i * , l e 1 2 0 g i o r n a t e d i S o d o ­
m a 
UO 30) 

AZZURRO SCI PIONI 
Via degli Sclpionl 82-Tel 39737161 
SALA LUMIERE I cerilo anni del cinema 
Ragazzo selvaggio di Truttaut ( 19 00) 
CuldeSacdiPolanski(21 00' 
SALACHAPLIN 
Repulilon di Polanski (19 30) 
Il coltello nell'acqua di Polansky (21 30) 

CASA DELLE CULTURE 
Via San Crlsogono45-Tei 58310252 
Riposo 

C.S.O.A.INTIFADA 
VladlfasalBruclato15-Tel 43587850 
L'amico americano (21 00) 

KAOS 
(VaCatfaro 10-Tel 5124656-5130273) 

D a m a r t e d ì 1 0 a l lo 2 2 
C'est arrivo prez de chez vous 

FES.lTAL CIRCOLI DEL CINEMA 
Via Giano della Bella 45-Tel 44700084 
SALAAPSENALE 
Riposo 

GRAUCO 
VlaPerugia 34-Tel 7824167 
l martedì musicali 
Allegro non troppo (19 00) 
Carosello napoletano (21) 

IL LABIRINTO 
Via Pompeo Magno 27-Tel 3216283 
SALA A Lea roaeaux sauvages di A Tò-
chlnè 
(18 00-2015-22 30) ' 
SALAB Lisbon Story di W Wenders 
(18 30-2030-22 30) 

' L 8 000 

LA SOCIETÀ APERTA 
VlaTIburtlnaAntlca 15/19-Tel 4462405 
Ripeso 

PALAZZO DELLE ESPOSIZIONI 
Via Nazionale 194-tei 4745903-4745942 
Per la rassegna dedicata a Clini Eastwood 
alle 17 30 GII spietati e alle 20 Un mondo 
perielio In lingua originale 

POLITECNICO 
VìaGB Tlepolo13/a-Tel 3227559 

C l a r k s - C o m m e s s ! 
(20 30-22 30) . L 7 000 

l^ 00186 Roma- Via doli cutru Muiurllo 4 
Telefono 678431» 

dal 20 settembre al 22 ottobre 1995 
PRODUZIONE TEATRALE OSI 85 

presenta 

PERSONAGGI ED INTERPRETI (in ordine di apparizione) 
ERNEST Niac MALCOM TWÌVOR 

Mauro Marino Pier Luigi Misasi Stefano Viali Claudio Insegno 

DIXIA JAN KATE SUSANNA 
Giannina Salverà Chiara Bianchini Barbara Tenlnonl Daniela D'Angelo 

• — " " ' inaila" 5*35*3 
G I O V A N N I t O M B A t ; " ; „. _ „ „ „ . , . ^ . . „ 

•cent» ^2^c'yg^&m'&j,, ! 

TEATRO f SATIRI 
VU<UOi«upiMa IMI TeL6l7l6S9 

Dal 22 settembre — 

n 
tutte la aere ore 20,45 domenica ore 17,30 

di MASSIMILIANO BRUNO 
con TONY ALLOTTA 

FRANCESCA DI MUNNO 
ANNALISA FAVETTI 

FEDERICA GRASSO 
MAURIZIO LOPS 

STEFANO "LUPO" SAMINI 
CARLO VIANI 

regia 

SERGIO ZECCA 

foto di scena 
Beatrice Rosa 

Preparatore atletico 
G. Franco Monteleone 

http://Vi.ni.rin
http://AULAMAONAI.ua
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Academy Hall 
v Stamira 5 
Tal 442 377 78 
O' 15 45-18 10 

20 20 22 30 
L.,10.000 
Admlral -

? Verbano 5 
el 854 1195 

Or 16 30-1830 
20 20-2230 

L. 10.000 

Adriano 
p Cavour. 22 
Tel 321 189S 
Or 16.15-18 30 

PO 30-22 30 

Alcazar 
v M Del Val. 14 
Tol 588 0099 
Or 15 45-1800 • 

-2015-2230 
L. 1.0.000 
Ambassade 
v Accademia Agiati, 
Tal 540 850! 
Or 1615-1830 

20 30-22 30 
L. 10.000 

F » R I I V I 

F o r m o p o s t a T i n t o B r a s s 
di T Brass, con T. Brass, C Roccaforte (Italia, V5) 
Le conlessionl erotiche di un gruppo di donne aflidato al 
giornali specializzati o direttamente alla cassetto postalo 
diTintoSrass Soft-corespinioepocalronla VW 18 

Erotico 
L ' u o m o d e l l o s t e l i » 
di C Tornatore, conS Castellino. T Lodalo (Ila95) • 
Sicilia, con la macchina da presa s'invonta una professio­
ne il croatoro di stello Ma in realtà ò soltanto un ciarlata­
no sognatore Di nuovo cinema Paradiso 

Commedia • • 
O r a t a - L a l e g g e s o n o l o 
di 0 Calinoti, conS. Stallone. D Lune, A Assanle (Usa VS) • 
Domani è un altro Rambo Vestito da scarafEcgiono, Sly ta 
il «cop- '' futuro è una brutta bestia. Stallone ancora di 
più Adrenalina ed effetti speciali II resto, mancia 

A2iono* 

C a r r i n g t o n • 
di C Hampton. con £ Thompson, J Pryce (Co "95) • ^ '' 
Inghilterra 1915 Una storia d'amore tragica (ra la pittrice 
Dora Carrington e lo scrittore omosessuale Lytton Stra-
criey La vita vale la pena di ossero vissuta solo Insieme, 

Drammatico * * 

Dredd • La legge sono io . 
57 di D Cannon, conS Stallone. D Lane A Astante (Usa 31} . 

Domani e un altro Rambo. Vestito da scaratagglone, Sly fa 
il «cop- Il futuro è una brutta bestia. Stallone ancora di 
più Adrenalina ed effetti speciali. Il resto, mancia. 

Aziono * 

America 
v N. dol Grande. 6 
rei 581 6168 
Or 16 00-18 10 

.20 20-22 30 
L. .10000. 

Apollo • 
v Galla o Sidana. 20 
Tel 86208806 
Or 1500-1720 

2005-2230 • 
L. 10.000 ' 

S c e m o * p i ù s c e m o 
diP Farrellv.conJCarrey.J Daniels (Usa 35)' " 
Un film che evidenzia II senso prolondo della stupidità 
umana duo scorni «on tho road» attraversano l'America 
per restituirò al legittimo proprietario una valigia di soldi 

Commedia* 

dt K Reynolds, con K Costner, D Hopper. J Tnpplehorn • ' -
Vontimlla legno sotto i mari c'è il nuovo mondo Che e 
peggio dol vecchio Avventura o amore noi film più costo­
so dolla storia Una mozza bidonata 

" Avventura * 

Ariston "-. 
v Cicerone. 19 
Tel 321 2597 
Or 1530-1745 

20 05 • 22.30 
l_ 10.000. 

Astra • 
v lo Jonio, 225 
Tol 617 2297 
Or 

B a t m a n F o r e v e r 
diJ Schumacher, con V Kilmer. TLJones,J Carrey • ' 
I buoni, l cattivi, Gotam City, la blonda o l'uomo pipistrello 
Terza puntata delle avventure del personaggio di Bob KB-
no, con l'aggiunta di Robin Senza fantasia 

<•*- Avventura * 

CHIUSURA ESTIVA 

Atlantic . 
v Tuscolana, 745 
Tel 7610656 
Or 

CHIUSO PER LAVORI 

D a m o r i r e 
diC Van Saul, conti Kidmun.M DtllonJ Phoenix(Usa *MJ 
- Suzanno sogna la tv. Quando ci arriva sogna di far fuori 

suo marito Riuscirà per mano di uno scombinato collega 
L'altra taccia dell'America vista con humor e rabbia 

••>" • - Drammatico** 

D u m o a n d D u m b e r 
I n l i n g u a o r i g i n a l e -

Augustus 1 
e V Emanuolo, 203 
Tel 687 5455 
Or 16 30-16 30 

20 30-22.30 ' 
L..1.0.000.(arla.conci; 
Augustus 2 
e V Emanuolo. 203 
Tel 687.5455 
Or 1600-1810 . u . 

2020-2230 
L.10.000 

Barberini 1 -
p Barberini 24-25-26 
Tel 482 7707 , , 
Or 17 30 

20 00 - 22 30 ' 
L.10.000 
Barberini 2 ' • 
p Barberini 24-25-26 
Tel 482 7707 
Or 1630-1830 ' 

2030-2230 , 
L. 10.000 

W i, • i i i i • ! ,1 a v o r w o n a 
di K Keynolds, con K. Costner, D Hopper, J Tnpplcliom • 

' Ventimila leghe sotto I mari c'è il nuovo mondo Che e 
peggio del vecchio. Avventura o amore nel film più costo­
so dolla storia. Una mezza bidonata 

Avventura* 

N e l I to l m e z z o i t i u n g e l i d o I n v e r n o 
diK Branasfi, con M Mutoney.J Collins, R Bners (GB VS) • 
Essere o non essere Se lo chiede anche la scombinata 
compagnia che sta preparando l'Amleto. Disastri e un piz­
zico di humor in un piccolo film in bianco e noro. 

commedia * * 

Barberini 3 
p Barberini, 24-25-26 
Tel 482 7707 
Or 1610-1815 ' 

2015-22 30 
1_ 10.000 

A m i c h e . 
dtPO'Connor.canC O'Donnell.M Dnuer • • ' 
Educazione sentimentalo di tre ragazze nolla Dublino de­
gli anni Cinquanta, Ovvero In amore dallo amicho mi 
guardi Iddio Divertente e scanzonato. 

Commedia** 

Capito! - -
v G Sacconi. 39 
Tol 393 280 
Or 1600-1810 

2020-2230 . 
L. 10.000 

D a m o r i r e 
di G Van Sani, con N Kidman, M Dillon, J Phoenix (Usa V-l) 
• Suzanne sogna la tv Quando ci arn«a sogna di far tuori 

suo marito. Riuscirà per mano di uno scombinato collega. 
L'altra faccia dell'America vista con humor e rabbia 

-.- • - Drammatico * * 

Capranlca 
p Capranlca. 101 
Tel 6792465 
Or 

CHIUSURA ESTIVA 

Capranichetta 

? Montecitorio, 125 
el 679 6957 

Or 1000-1810 
20 20-22 30 

L. 10.000 

I n c o n t r i a P a r i g i 

C l a k l 
v Cassia. 694 
Tol 33251607 
Or 15 30-17 45 

20 05-2230 
L. 1,0.000 

Ciak 2 
v Cassia. 694 
Tel 33251607 
Or 16 00-18 10 

20 20-22 30 
L. 10.000 

B a t m a n F o r e v e r 
diJ Schumacher, con V Kiìmer, TL Jones, J Carrey • 
I buoni, I cattivi, Gotam City, la blonda e l'uomo pipistrello 
Terza puntata delle avventure del personaggio di Bob Ka-
no, con l'aggiunta di Robin. Senza fantasia 

Avventura * 

L ' u o m o d e l l e s t e l l e . 
di G Tornatore, cot.S Castellino, T Lodato (Ita95) • 
Sicilia, con la macchina da prosa s'invonta una professio­
ne il creatoredi stelle Ma In realtà è soltanto un ciarlata­
no sognatore Di nuovo cinema Paradiso 

Commedia * * 

Cola di Rienzo 
p Cola di Rienzo. 88 
Tol 3235693 
Or 16 00-18 20 

20 25-22 30 
L. 10.000, 

Dei Piccoli ' 
via delia Pineta, 15 
Tol 8553405 
Or 1700 

1830 • 
L..7.000 
Dei Piccoli Sera 
via dolla Pineta, 15 
Tel 8553485 
Or 

20 30-22.30 
L...12.000 
Diamante 
via Pronoatlna. 232/8 
Tel 295606 
Or 

C r o c e e d e l l z l a . . 
di L De Crescenzo, conT Teocoli, M. Contolone (Ila 95) • ' 
Il melodramma di Verdi senza Verdi. Ovvero, dopo i filo­
sofi greci, l'ingegnere di Napoli si dedica alla Traviata 
Con Felice Caccamo nella parto di Teo Teocoli 

Commedia * 

I l r e l e o n e 
diWDaim(UW94) • 

' Il piccolo leoncino erede al trono viene costretto all'esilio 
dal perfido zio. che ha ucciso 'I sovrano in carica. Avveri-
turedisneyaneplucupedelsolito.Sellissimo 1fi30' * 

Cartoon * * * 

I n s a l a t a r u s s a 
di J Marnine, con A Soral(Russia/Tranciaci) • ' • .. 
Loningrado-Pangi andata e ritorno. Basta una finestra 
Satira sulla nuova Russia (o sulla vecchia Europa?) E c'è 
ancholalovostory Internazionale NV. Ih 45' 

Commedia * * 

CHIUSURA ESTIVA. 

Eden 
v Cola di Rienzo, 74 
Tel 36162449 
Or 1600-18 15 . 

2020-2230 ' 

K;~.?'S°5.™~^~~.-. 

m e d i o c r e 
b u o n o 
o t t i m o ' 

F r e n c h k l a s 
di L Kasdan, con K K'me.M Ryan (Usa 1994) • ' ' 
Lei ò americana. Ed è pure francofoba Ma adosso si ritro­
va a Pargi o pure nel guai Finirà a curare vigne in Pro-
vonza Con il suo amore. Allucinante e soporifero 

Commedia* 

CRIT ICA * " ' ^ P U B B L I C O * 
* -fi-
* - * ' -Cr-ir < 
* * * ' •b'ù-Cr 

Embassy 
v Slopppni 7 
Tel S070245 
Or 15 45-18 00 

20 15-22 30 
L. 10.000 

Empire 
v le R Margherita 29 
Tel 8417719 
Or 15 30-17 45 

. 20 05 • 22 30 
L..1.0.000 faria.cond). 

Empire 2 • 
v io Esercito, 44 
Tel 5010052 
Or 1600- 1110 

20 20 • 22 30 
L. .1.0.000." 

Etolte 
p in Lucina 41 
Tel 6876126 
Or 15 45-18 00 

2010-22 30 
L. 1.0.000 

Eurclne -
v Lisrl. 32 
Tel 5910986 
Or 14 30-17 20 

19 55-22 30 
L..1.0.000. 

Europa -
e Italia. 107 
Tol 44249760 
Or 1615-1830 

2030-22 30 
L. 10.000 

C o n g o 
</i F Marshall, con O WaM, L Ltnnet, J Dan Baker (Usa 95) • 
Tutta colpa del diamanti Noi cuore dell'Africa, un'avida 

spedizione viene sterminata dai gorilla Arrivano I nostri 
e quasi lamio la stossa fino Una bufata 

Avventura* 

B a t m a n F o r e v e r 
diJ Schumacher, con V Kilmer, TL Jones, J Carrey • 
I buoni, I cattivi, Gotam City, la blonda e l'uomo pipistrello. 
Terza puntata delle avventure del personaggio di Bob Ka-
ne, con''aggiunta di Robin Senza fantasia 

.A.Y.XRr,.!y.'!a.*. 

S c e m o a p i ù s c e m o 
diP Parrelfy,conJCarrey,JDaniels(Usa'95)' * 
Ur film che evidenzio il senso profondo della stupidità 
umana, due scemi «on the road» attraversano l'America 
per restituire al legittimo proprietario una valigia di soldi. 

Commedia* 

L ' u o m o d e l l e s t e l l e 
di G Tornatore, con S Castellino, T. Lodalo (Ita 95) • 
Sicilia, con la macchina da presa s'inventa una professio­
ne il croatoro di stelle Ma In realtà è soltanto un ciarlata­
no sognatore Di nuovo cinema Paradiso. 

Commedia** 

W a t e r w o r l d 
di K Revrtolds. con K Costner. D Hopper. J Tnpplehorn • 
Ventimila leghe sotto i mari c'è II nuovo mondo. Che è 
peggio del vecchio Avventura e amore nel film più costo-
sooollaslorla.Unamezzubldonata, s 

Avventura * 

C o n g o ' • • 
di F Marshall. cnnD Wabli. L Ltnney, J Don Baker (Usa 95) • 
Tutta colpa dol diamanti. Nel cuore dell'Africa, un'avida 

spedizione viene sterminata dai gorilla. Arrivano 1 nostri 
e quasi fanno la stessa fine Una bufala 

Avventura * 

L ' u o m o d e l l e s t e l l e 
di G Tornatore. conS Castellino, T. Lodato (Ila95) • 
Sicilia, con la macchina da presa s'Inventa una prolesslo-
no il croatorodl stelle Ma In realtà è soltanto un ciarlata­
no sognatore. DI nuovo cinema Paradiso. 

Commedia** 

Excelsiorl -
B Vergine Carmolo, 2 
Tol 5292296 
Or 15 45-18.00 

20 15-22 30 
L. .10.000 

Excelslor2 -
B Vorglno Carmolo, 2 
Tol 52S2296 
Or 16 00-18 10 

20 20-22 30 
L. .1.0.000. 

Excelsior'3 
B Vergine Carmolo. 2 
Tol 5292296 
Or 15 30-17 50 

20 10-22 30 
L. 10.000 

D a m o r i r e -
diC Van Sani conN Kidman. M DillonJ. Phoenix (Usa W) 
• Suzanno sogni» la tv. Quando ci arriva sogna di far fuori 
suo marito Riuscirà per mano di uno scombinato collega. 
L'altra facoadell'Amerlca vista con humore rabbia 

prammoUco.** 

R o m a n z o d i u n g i o v a n e p o v e r o 
di £ .Scota, con A. Sordi, R Rovello, I Ferrari (Ita '95) • 
30 milioni por ammazzargli la moglie. Un pensionato lì ol­
ire ad un laurealo disoccupato Che finirà in galera a fare 
l'insegnante d'italiano. Con un grande Sordi. 

Drammatico * * 

Farnese 
Campo do'fiori, 56 
Tol 6864395 
Or 1715 

20 10-22 30 
L. 10.000 
Fiamma Uno 
v Bissolati 47 . 
Tol 4827100 
Or 14 30-17 20 , 

19 55-22 30 
L. ,1,0.000 " 

Fiamma Due 
v Bissolati 47 
Tol 4827100 
Or 1545-1800 

20 15-22 30 
L. 1,0.000, ',,„ 

Garden 
v lo Trastevere. 246 
Tol 5812848 
Or-"16 15-18.30 

20 30-22 30 '• 
L. 10.000 

L ' u l t i m a e c l i s s i - , . 
di T HacUord, conK.Bates,JJ Letgh (Usa IH) • • 
Dolores Clalbor/ie, cameriera da più di quarantanni nella 
stossa casa, ò accusata di aver ucciso la padrona, Lei 
ccappa. La figlia arriva In aluto. Ottima Kathy Batos. 

Thriller.'** 

I p o n t i d i M a d i s o n C o u n t y 
di C Eastwood, con C Eastwood, M Streep (Usa 95) • 
Quattro giorni, una vita. La breve passione di una donna 
sposata e di un fotografo. Il loro amore vivrà nel ricordo. 
Un grande film Con due grandi attori. 2h15 

Drammat jco*** 

T e r r a e l i b e r t à 
di K Looch. con I Hart, R Postar, I Bollata • 
Una fotta di guerra di Spagna vista dagli occhi di un comu­
nista inglese, che si unisco al partigiani della Repubblica 
Un film atfa&clnant*»che farà discuterò 

Drammatico,*** 

C o n g o - . - , • , 
di F Marshall. conD WalshM Ltnney. J Don Baker (Usa95) • 
• Tutta colpa del diamanti. Nel cuore dell'Africa, un'avida 
speglziono viene sterminala dal gorilla Arrivano I nostri 

" èxjuaSV fannb'la'slessallne 'Una bufala. .V "\''<'C ' 
>'W'I*JUU Avventurai 

P u l p F i c t i o n . :. -
, di 0 Tarantino, conj Tramila (Usa, V4) • 

Tre storie che si incrociano nelle vie di Los Angeles: 
gangster tonti, pugili suonati, pupe disponibili, violonza e 
risate (ma sempre al sangue} V M, 18.2h?5' 

.Sat i r ico** 

A l l a r m e r o s s o • •• 
di T. Scott, con G Hackman, D. Washington (Usa 1995) • 
Nel sottomarino tira aria brutta. Il comandante vorrebbe 
lar scoppiare la Terza Guerra Mondiale. L'ufficiale cerca 
di evitarla Aterra.l russi sonocattlvl.comesempre. 

Avventura * 

Gioiello 
v Nomentana, 43 
Tel 44250299 
Or 1700-1850 

2040-2230 -
L. .10 000. 

Giulio Cesare 1 
v lo G Cesare, 259 
Tol 39720795 
Or 15 00-17,40 

20 05-2230 
L. 10.000 .-„,„\i, 

Giulio Cesare 2 
v le G Cosare, 259 
Tol 39720795 
Or 16 30-19.30 

2230 . 

L. 10.000 ' 

N e l b e l m e z z o d i u n g e l i d o I n v e r n o 
di K. Branagli. conM Maloney, J. Collins, R Bners (CB S5J • 
Essere o non essere. Se lo chiedo anche la scombinata 
compagnlacho sta preparando l'Amleto. Disastri o un piz­
zico di humor in un piccolo film in bianco e noro 

Commedia * * 

Giulio Cesare 3 
v le G Cosare, 259 
Tol 39720795 
Or 16 30 

19 30-22 30 
L.,10.000 

Golden - -
v Taranto 36 
Tol 70496602 -
Or 16 45-1810 '• 

20 20-22 30 
L. 10.000 

W a t e r w o r l d , •• 
diK Reynolds, conK Costner, D Hopper.J Tnpplehorn • 
Ventimila leghe sotto i mari c'è il nuovo mondo. Che 6 
peggio del vecchio Avventura o amore nel film più costo­
so della storia. Una mezza bidonata. 

.A.YXSP.t.u.r.a..*. 

L ' u o m o d e l l e s t e l l e 
di C Tornatore, conS Castellino. T. Lodato (Ita95) • 
Sicilia, con la macchina da presa s'Inventa una professio­
ne, il creatore di stollo. Ma In realtà 6 soltanto un ciarlata­
no sognatore. DI nuovo cinema Paradiso. 

Commedia * * 

Greenwich 1 
v 8odoni, 59 
Tol 5745825 
Or 1600-18.10 

20.20-22 30 
L. 10.000 

I n c o n t r i a P a r i g i 

Greenwich 2 
v Bodonl, 59 
Tel S745B25 
Or 1600-1810 ' 

20 20-22.30 
L. 10.000 

L e a r o s o a u x a a u v a g e s - L ' e t a a c e r b a ' 
di A Téchtne, con E. Doucha, G Motel (Francia '94) • 
Echi d'Algeria In un liceo dei sud-ovest dolla Francis. É 
l'adolescenza secondo Techiné. Ovvero scoprire la politi­
ca, l'oros e la menzogna del sentimenti, N.V. 1h50' 

Drammatico * * * 

Greenwich 3 
v. Bodonl, 59 
Tel 5745825 ' 
Or 16.00-1810 

20 20-22.30 
L. 10.000 

Bidoni . 
di F Panna, con A Finocchtaro.G Cederna(lla95) • 
Giuseppe fa tivù spazzatura. Sandra è amante di un politi­
co corrotto. In mezzo c'à un morto Risultato la seconda 
Repubblica analizzata con humor. 

Commedia** 

L'uomo delle stelle 
diG Tomalore.conS Castellino, T Lodala(Ita95) • 
Sicilia, con la macchina da prosa s'inventa una professio­
ne' Il creatore di stelle Ma in realtà è soltanto un ciarlata­
no sognatore DI nuovoelnema Paradiso 

Commedia** 

Gregory ' 
v Gregorio VII, 180 
Tel 6380600 
Or. 15 30-17.50 

. 2010-22.30 
L.1,0.000j|ariaieond,> 
Hollday 
I go B Marcello, 1 
Tol. 8548326 
Or. 16.00-1810 

2020-2230 
L.,1.0.p00.(arla,condJ 

Induno • 
v. G. Induno, 1 , 
Tel 5812495 
Or 1615-1930 

22.30 
L. 10.000 

di G Van Sani, con N Kidman, M Ditlon, J Phoenix (Usa '94) 
• Suzanne sogna la tv. Quando ci arriva sogna di far fuor) 

suo marito, Riuscirà per mano di uno scombinato collega. 
L'altra faccia dell'America vista con humor e rabbia . 

Drammatico * * 

L a s t o r i a I n f i n i t a N .3 

Intrastevere 1 
vicolo Moront,3/a 
Tel. 5884230 
Or. 18 00-18.05 

. 20.15-22.30 
!.. 10.000 

D a 
diG VanSanl.conN Kidman,M Dillon.J Phoenix (Usa '94) 
- Suzanne sogna la tv. Quando ci arriva sogna di far fuori 

suo marito Riuscirà per mano di uno scombinato collega 
L'altra laccia dell'America vista con humor e rabbia 

Drammatico * * 

Intrastevere 2 
vicolo Moronl,3/a 
Tel 5884230 
Or. 16.30-18.30 . 

20.30-22.30 •' 
L. 10.000 ' ' 

L'odio - - . . • . -v / 
di M Kassovitz, con V Cassel, H. Kounde (Fra 1995) • 
Vita di banliou Ventiquattro ore nel profondo della perife­
ria tra violenza e riscatto Premio alla regia a Cannes 
Un'opera prima sorprendente e affascinante. 1H35 

Drammat ico*** 

Intrastevere 3 
vicolo Moronl,3/a 
Tel. 5884230 
Or 

PROSSIMAAPERTURA 

King 
v. Fogliano, 37 
Tel 86206732 ' 
Or. 14.30-17 20 

19.55-22.30 
L. 10.000 

I p o n t i d i M a d i s o n C o u n t y 
di C Eastwood. con C Eastwood, M. Streep (Usa 95) • 
Quattro giorni, una vita. La breve passione di una donna 
sposata e di un fotografo. Il loro amore vivrà nel ricordo. 
Un grande film. Con due grandi attori. 2h15 

Drammatico * * * 

Madison 1 -
v. Chiabrera, 121 
Tel. 5417926 
Or. 16.00-18.10 

20.20-22.30 . 
L. 10.000 

di L Kasdan, con K Klme. M Ryan (Usa 1994) • 
Lei è americana Ed 6 pure trancoloba. Ma adesso si ritro­
va ti Parigi e pure nel guai. Finirà a curare vigno In Pro­
venza. Con 1J suo amore Allucinante e soporifero 

Commedia* 

Madison 2 
v Chiabrera, 121 
Tel. 5417926 
Or, '15-1645-18 30 

••20.10-22 30 
L. 10.000 

L ' I n c a n t e s i m o d e l l a g o 
B a d b o y s . 

Madison 3 
v. Chiabrera, 121 '' 
Tei. 5417926 
Or. •15-16 45-18 30 

"20.10 -22.30 
L. 10.000 

P o w e r r a n g e r 
L ' Isola d e l l ' I n g i u s t i z i a 

Madison 4 : 
v. Chiabrera, 121 
Tel. 5417926 
Or.1610-18.10 
2020-22.30 
L. 10.000 

U n I n d i a n o I n c i t t à 
* H. Palud. con T. Lhermttte, L Brand (Fra 1994) • ' 
Mowgll a Parigi. Il tiglio della giungla e arrivato nella Dou-
ce Franco Ne combinerà di tutti i colori. Consigliato ai 
bambini. E a chi si sente ancora bimbo. 

Commedia * * 

Maestoso 1 
v. Appia Nuova, 176 
Tel. 786086 
Or. 16.30-1930 

22.30 
L. 10.000 ' 

I l p r i m o c a v a l i e r e . . . . . . 
dil.2ueker.conS Connery.R GereJ Onnond(Usa95) • 
Come mai non siamo In otto? La Tavola Rotonda e le ca­
mere da letto di corte visto da Zucker. Il Medioevo con­
densato in un -triangolo- amoroso. Oltre II banale 

Avventura * 

Maestoso 2 - - L'Isola dell'Ingiustizia -Aleatraz . 
v. Appia Nuova. 176 diM Rocco, conC Slater.K Bacon. C Oldman (Usa94) • 
Tol. 786086 . „ Un detenuto, un vlcedlrettoro un tantino vizioso e un awo-
° ' « S " io'in c a l 0 : c o m * '"Olire da Aleatraz facendo rispettare la log-
. . • . i1 8 -»: ,?2 3 0 , , , gè. l(ilm di Slegale Eastwood^tanaollra cosa • 
L. .10.000. ,', M Dra,mmat,lcof*,j 

Maestoso 3 
v Appia Nuova, 176 
Tel. 786086 
Or. 16.30-19 30'-

2230 
L.,10.p00, ", 

Maestoso 4 
v Appia Nuova, 176 
Tol. 766086 
Or. 14.45-17.20 , 

19 55-22.30 ' 
L. 10.000 

W a t e r w o r l d •• - v - .-. • * » " 
- di K. Reynolds, conK. Costner, D Hopper.J Tnpplehorn • 
Ventimila leghe sotto I mari c'è il nuovo mondo. Che è 
peggio del vecchio. Avventura o amore nel film più costo­
so della storia. Una mezza bidonata. i 

„ 1..,.J..A.Y.*;?.n.t.u,r.a..*, 

C r o c e e d e l l z l a •-•• 
diLDe Crescenzo, con T. Teocoli, M. Confatone (Ita 95) • 
Il melodramma di Verdi senza Verdi Ovvero, dopo l filo­
sofi greci, l'ingegnere di Napoli si dedica alla Traviata 
Con Felice Caccamo nella parte di TeoTeocol! 

Commedia* 

Majestic • 
v S. Apostoli, 20 
Tel. 6704908 
Or. 15.30-17.50 

20.10-22.30 
L. 10.000 

R o m a n z o d i u n g i o v a n e p o v e r o • -
di E. Scola, con A. Sordi, R Rovello,/ Ferrari (Ita '55) • 
30 milioni per ammazzargli la moglie. Un pensionato 11 of­
fre ad un laureato disoccupato. Che finirà In galera a fare 
l'Insegnante d'Italiano. Con un grande Sordi. 

Drammatico * * 

Metropolitan 
v, del Corso, 7 -
Tel, 3200933 
Or. 14.30-17.20 -

1955-22.30 , 
L..10.000 

Mignon -
v Viterbo. 11 
Tel. 8559493 
Or 17.00-18.50 

20.40-2230 
L. 10.000 

I l p r i m o c a v a l i e r e - ,, 
diJ Zucker,conS Connery,R.Gcre,J Ormond(Usa95) • ' ' 
Come mai non slamo In otto? La Tavola Rotonda e te ca­
ntore da letto di corte viste da Zucker. Il Medioevo con­
densato in un •triangolo» amoroso Oltre II banale. 

.A.vven.t.u.r,a..*. 

L ' o d i o • . . " - " i — • ". '" > 

di M Kassomlz. con V. Cassel, H Kounde (Fra 1995) • 
Vita di banlieu. Ventiquattro ore nel protondo della perife­
ria tra violonza e riscatto Premio alla regia a Cannes 
Un'opera prima sorprendente o affascinante. 1M35 

Drammat ico*** 

MuWplex Savoy 1 French klss . -.:•. " • : • • • ' ' . ' -
* L Kasdan, con K Klme. IH Ryan (Usa 1994) . > • ' ' 
Lei e americana. Ed e pure francofoba. Ma adesso si ritro­
va a Parigi e pure nel guai. Finirà a curaro vigne In Pro­
venza Con il suo amore. Allucinante e soporifero, 

Commedia * 

v, Bergamo, 17/25 
Tel 8541498 
Or 15.30-17.50 

20.10-22.30 , 
L. 10.000 

Mul t ip lex Savoy 2 I I p r i m o c a v a l i e r e 
diJ/.uclter.conS Connery.R Cere J Onnondfljsa95j 
Come mai non slamo in otto? La Tavola Rotondo e le ca­
mere da letto di corto viste da Zucker II Medioevo con­
densato In un «triangolo» amoroso Oltre il banair* 

Avventuro* ' 

Bergamo, 17/25 
Tel 8541496 
Or 16.30-19 30 

22 30 
L. 10.000. 

Multiplex Savoy 3 Croceedellzla > • 
di L De Crescenzo, con T Teitcolt.M Conlalot.e(lta95) 
Il melodramma di Verdi senza Verdi Ovvero dopo i filo­
sofi preci, l'ingegnere di Napoli si dedica alla Traviata 
Con FelicoCaccamonella parte di TeoTeocoli , . -

Commedia * 

v Bergamo, 17/25 
Tol 8541498 
Or 15 30-17 50 

2010-2230 
L.io.pop..;;^ 

Multiplex Savoy 4 
v Bergamo, 17/25 
Tol 8541498 
Or 16 30 

1930-2230 
L.1,0.000. 

New York H 
v Cavo, 36 / , 
Tel 7810271 
Or 1615-1830 -

2030-22.30 
L.10.000, 
Nuovo Sacher 
I go Ascianghi, 1 
Tel 5818116 ' 
Or. 16 00-1810 • 

» 2020-22.30' 
L. 10.000 ' 

L ' u l t i m a e c l i s s i 
diT Hacttlord, con A.' Bates JJ Leniti (Usa 94) • 
Dolores Claiborne, camorlera da più di quarant anni nella 
stossa casa, ó accusata di aver ucciso la padrona Le' 
scappa Lafigllaarnvainaiuto Ottima Kathy Batos 

Thr i l le r * * 

D r e d d - L a l e g g e s o n o lo 
diD Cannon, conS Stallone. D Lane A Assanle (Usa 95) • 
Domani è un altro Rambo Vostito da scaratagglone, Sly fa 
il «cop» Il futuro è una brutta bestia Stallono ancora di 
più Adrenalinaodetlettlspr^ciali II resto,mancia 

Aziono t 
T e r r a e l i b e r t à 
di K. Looch. con I Hart, R Pastor. I Bollali! • 
Una tetta di guerra di Spagna vista dagli occhi di un comu­
nista Inglese, che si unisce al partigiani della Repubblica 
(Versione orlg con sottotitoli) 

Drammatico * * * 

Paris - ». 
v M Grecia, 112 
Tel. 7596568 
Or. 1530-17 45 

2005-2230 . 
L. 10.000 
Pasquino ----. 
vicolo del Piede, 19 
Tei. 5803622 
Or 1630-1830 

2030-2230 -
L.10.000 • 

B a t m a n F o r e v e r 
diJ SchumuUier, con V Ktlmcr. T L Jones. J Carrey • 
I buoni, i cattivi, Gotam City, la bionda e l'uomo pipistrello 
Terza puntata delle avventure d«*l personaggio di Bob Ka- ' 
no, con l'aggiunta di Robin, Senza fantasia --, , 

Avventura* 

B u t t e r i ly K l s s 
diM Wmlerbottom, con A Plummer S Reeves (Gb '94) • 
Una ingenua, l'altra psicopatica a zonzo per un'autostra­
da britannica Un «Thelma o Louise» hard e grottesco 
Con una coppia di attrici davvero inquietanti 1h 28' 

Drammatico** 

Quirinale • 
v Nazionale, 190 
Tel. 4882653 
Or 

IMMINENTE APERTURA: SAIA 1 e SALA 2 

...(arla.cpnd.) 

Quirinetta 
v Minghetti, 4 
Tol. 6790012 
Or 1515-17 05' 

18.50-20 35-2230 
L. 10.000 ' r 

I buchi neri 

Reale 
p Sonmno, 7 "'. 
Tal. 5810234 ' . 
Or. 15 30-17.45 

2005-22 30 
L. 10.000 

B a t m a n F o r e v e r 
dtJ Scliumachcr conV Kilmer, TL Jones, J Carrey • 
I buoni, i cattivi, Golam City, la blonda e I uomo pipistrello 
Terza puntata delle avventure del personaggio di Bob Ka-
ne, con I aggiunta di Robin Senza fantasia 

Avventura * 

Rialto L ' Isola d e l l ' I n g i u s t i z i a - A l e a t r a z • 
v IV Novembre, 156 di ». Rocco, con C Slater.K Bacon, G Oldman (Usa 94) • 
Tel. 6790763 un detenuto, un vicedirettore un tantino vizioso e un awo-
Or 16 00-22 30 . cato come fuggire da Aleatraz tacendo rispettare la leg-

^ - gè Mllm di Slegai e Eastwood erano attracosa 
L.10.000 Drammatico* 

Ritz 
vie Somalia. 109 
Tel. 86205683 
Or 1615-1830 

2030 2230 
L. 10.000 

• L a l e g g e s o n o l o 
diD Cannon, conS Stallone, D Lane A Assanle (Usa "95) • 
Domani è unalfA Rambo Vestito da scaratagglone, Sly fa 
il -cop» Il futuro é una brutta bestia. Stallone ancora di 
più Adrenalina ed effottl speciali. Il resto, mancia 

Aziono * 

Rivoli 
v Lombardia, 23 
TOI..4880883 
Or 16 30-18 30 i 

20 30-22 30 

, y » 
Roma 
?iazza Sonnino, 37 
ol 5812884 

Or. 16 30-18 30 
2030-22 30 

L. 10.000 

"*1 
O l t r e R a n g o o n 

,-.••"!• i r M^-vtóv*», . . , , 
W-»- t .. '• " 

P a s o l i n i u n d e l i t t o I t a l i a n o -
diMT Giordana, con C De Filippi. N Braschi (Ila 95) • 
Pelosi era veramente solo, quella sera ad Ostia? Giorda­
na ricoslrulce il delitto Pasolini Un'opera civile e 'igorosa 
anche so non sempre riuscita . 

Drammatico * * 

Rouge et Noir 
v Salarla, 31 
Tel 6554305 ' 
Or. 16 00-18.10 • 

2020-22.30 • . . 
LlO.pop.JarlacondJ, 

Royal • 
v E, Filiberto, 175 . 
Tel. 70474549 , 
Or, 16.15-18.30 

20.30-22.30 J. r 
L. 10.000 jarlacond,), 

Sala Umberto • ' ' 
v. della Mercede, 50 " 
Tel 6794753 
Or. 1545-1800 

2015-22.30 . 
L. 10.000 

S c e m o S p i ù s c e m o 
di P Farrelly, conl.Carrey. J.Damels (Usa '95) • 
Un film che evidenzia II senso protondo della stupidità 
umana due scemi «on the road» attraversano l'America 
per restituirai legittimo proprietario una valigia di soldi 

Commedia* 

D r e d d - L a l e g g e s o n o lo • , - , 
di D. Cannon, cònS Stallone. D Lane A Alante (Usa '95) • 
Domani è unattroflambo Vestltoda scaratagglone, slyla , 
il «cop», Il futuro è una brutta bestia. Stallone ancora di 
più. Adrenalina ed effottl speciali II resto, mancia 

Azione.* 

C a r r i n g t o n 
di C Hampton, con E. Thompson, J Pryce(Gb "95) • ' '*" 
Inghilterra 1915 Una storia d'amore tragica fra la pittrice 
Dora Carrington e lo scrittore omosessuale Lytton Stra-
chey. La vita vale la pena di essere vissuta solo insieme. 

Drammat ico** 

Unlversal • 
v Bari, 18 ' 
Tol. 8831216 
Or. 16.15-1830 

20.30-22.30 
12.000 ' 

>|0 • i«3Vi- •"-
diD Cannon, conS Stallone, D Lane A Assanle (Usa "95/ • '-
Domani è un altro Rambo Vostito da scaratagglone, Sly fa 
Il «cop». Il futuro è una brutta bestia Stallone ancora di 
più Adrenalina ed ottetti speciali II resto, mancia 

Azione* 

Ulisse 
v Tlburtlna, 374 
Tol 43533744 
Or. 1600-1830 

20 20-22 30 
L. 10.000 

F r e n c h k l s s > . >• - -
di L Kasdan, con K Kline.M Ryan ('Jsa 1994 ì • <• . 
Lei è americana. Ed 6 pure francofoba Ma adesso si ritro­
va a Parigi e pure nel guai. Finirà a curare vigne in Pro­
venza Conilsuoamore Allucinante e soporifero 

Commedia * 

CINEMA 
È BELLO •. 

SU GRANDE 
SCHERMO 

F U O R I 

B r a c c i a n o 
VIRGIU0VlaS.Negretti.44 L 10.000 
Sala 1.11 primo cavaliere . (17-20-22.30) 
Sala2'L«slor|alnflnlla3 (17 00-20.00-22.30) 

C a m p a g n a n o 
SPLENDOR L 6.000 
Pasolini: un delitto.Italiano (16-16-20-22) • 

C o l l e f e r r o 
ARISTON UNO Via Consolare Latina, Tel. 
9700568 L 10 000 
Sala CorDucci- L'uomo delle stelle (16-16-20-22) 
SalaDeSica Scemo e più scemo (16-16-20-22) 
Sala Leono-French Klss (16-18-20-22) 
SataRossellini L'Isola dell'Ingiustizia " ' " 

(16-18-20-22) 
Sala Tognazzr Dredd • (15.45-18-20-22 
Sala Visconti; Waterworld ..;.,..!l,5:^1»'20»22j 

VITTORIO VENETO Via Artigianato. 47, Tel, ' 
9781015 L.10.000' 
Salai Congo ' " (18-20-22.15) 
Sala 2 Romanzo di un giovane povero 

(18-20-22.15) 
Sala 3. 'Power Ranger "Amiche 

(•18/"20;22.15) ' 

F r a s c a t i 
POLITEAMA Largo Pan'zza, 5, Tol 9420479 

L10 000 
Salai Scemo e più scemo (18 10-20.20-22.30) 
Sala 2' Congo (16-18 10-20.20-22.30) 

Sala 3: L'uomo dalla stalle 
(16-18.10-20.20-22.30) 

O e n x a n o 
CYNTHIANUM Viale Mazzini, 5, Tel. 9364484 
Allarma rosso .U^.??;!!:5.0:^:.1.0;.?2/.??' 

, M e n t a n a 
R0XV Piazza Garibaldi 0. Tel. 9090355 
Dichiarazione d'amore (17,30-19.30-21.30) 

M o n t e r o t o n d o 
MANCINI Via G. Matteotti. 53. Tel. 9001868 
Prima dall'alba ( 1,7.30-19.30-21L30 j 

NUOVO CINE Montorotondo Scalo, Tel.9060882 

-Dredd '. (17.30-19.45-22) 

O s t i a 
SISTO Via dei Romagnoli, Tel. 5610750 L 10.000 
Scemo e più scemo (16.15^18.1M0.15;22.30) 

SUPERBA Vie della Marina, 44, Tel. 5672528 -
, ,. L. 10.000 ' 

Watarworld l .(15.!.^17;3^.2P;.22.3p) 

Tivoli 
GIUSEPPETTI P.zza Nlcodemi, 5, ' Tel. 
0774/20087 L. 10.000 
Sala Adriana: Congo . (16-18-20-22) 
Sala Vesta: Watemorlct S.!7:.1.?.'.??:??! 

T r e v l g n a n o R o m a n o • -
PALMAViaGaribaldi. 100.Tel.9999014 . 
Ripose 

La CONTEMPORANEA '83 ' -
diretta da Sergio Fantonl presenta 

TEATRODUEROMA - Progetto ATTIMPrjRI 95/98 
incontri, seminari, letture e spettucoli 

. condotti e realizzali . '- . * 
da artisti e operatori culturali dell'Europa Comunitaria 

^ 

AMMJEF 

nitrH.«/>i-ntj Arridami por I» Moti I n nu e lu RK-cfm ' 
A l r ku r . M n l k i i l MIK) rU'm.'urt.ri NnifHJiNro*. 

TEATRODUEROMA a^a^ftliiA. 

16 OTTOBRE ANTEPRIMA 
(pnm.Tpnrtol 

PER I LETTORI DE L ' U N I T A ' 
i b igl iet t i omagg io 

si possono ritirare presso il cent ra l ino 

in Via dei Due Macel l i . 23 

il 15 e 16 ot tobro 

dalle oro 9"fino ad esaur imento 

A B B O N A M E N T I 

(alte9 parti) PER INFORMAZIONI (ore 10-19) 

TaatroDua-VlcoioDu»Macelll37- Tel.6788259 

I l 5 0 % «fogl i Incass i 
s a r à d e v o l u t o a f l ' A M R E F Spettacolo Teatrale in 9 parti a cura di Alessandro Fabrlzl | 

http://dil.2ueker.conS
http://VIRGIU0VlaS.Negretti.44


Rainer Fassbb* 

I REGISTI 
CHE HANNO RESO 

GRANDE 
IL CINEMA 

Da Hitchcock a Bergman, , 
da Fassbinder a Godard 

l'Unità continua 
la pubblicazione 

della storia del cinema 
attraverso i ritratti 
dei grandi registi. 

Una coliana fondamentale 
per lo spettatore 

del grande e * 
del piccolo schermo. 

Lunedì 16 ottobre, 
RAINER FASSBINDER 
Inoltre nella collana: 

ETTORE SCOLA 
STAN LAUREI. 

OLIVER HARDY 
SAM PECKINPAH 
GEORGE LUCAS 

JEAN-LUC GODARD 
BRIAN DE PALMA 

BERNARDO BERTOLUCCI 
JOHN HUSTON 

ROMAN POLANSKt 

Giornale più libro 2.500 lire. 
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Medicina, premiata la tedesca Nuesslein-Volhard che ha scoperto come nasce un individuo 

Quei moscerini da Nobel 
^ W « w \ t * * ^ *" 

• Il premio Nobel per la med'cina è 
stato diviso per tre a vincerlo sono 
stati un anziano (77 anni) ricercatore 
americano. Edward B Lewis, la sua 
collega cinquantenne tedesca, Chn-
stiano Nuesslein-Volhard (nota tra gli * 
amici come «la signora delle mosche» 
per le ricerche sui moscenni della frut­
ta) , e il ncercatore americano di ongi- -
ne svizzera Eric FWieschau». Il loro 
lavoro di ricerca (autonomo) ha per­
messo di scopnre un mucchietto di 
geni che. nei moscenni della frutta, 

governa la formazione degli individui 
partendo da poche cellule Un ruolo 
da «direttore d'orchestra- Un ruolo 
che geni simili a questi nvestono in 
tutti gli organismi viventi, dalle farfalle 
ai topi, alle piante, agli uomini 

La loro ricerca ha permesso di ve­
dere la «filigrana» dei meccanismi di 
sviluppo della vita, la dove i «vecchi» 
genetisti potevano solo intuire sulla 
base dei pochi strumenti di ncerca a 
disposizione Insomma, per dirla con 
il linguaggio della scienza i tre hanno 

L'iter genetico 
visto negli insetti 
Riconoscimento 
a due americani 

ROMEO BASSOLI 
A'PAGTNA4 

contribuito non poco a dare una base 
molecolare alla genetica dell'embrio­
ne 

Il procedere dei tre scienziati, poi, 
non si insensce nel filone di ncerca 
del Progetto Genoma, che oggi mobi­
lita enormi nsorse finanziane e uma­
ne Per le centinaia di ncercaton im­
pegnati in questa impresa, sono in 
serbo probabilmente molti Nobel nel ' 
futuro prossimo < 

Intanto, i tre «signon delle mosche» 

si divideranno il premio di 7,2 milioni 
di corone svedesi, pan a circa un mi­
liardo e 650 milioni di lire E Christia­
ne Nuesslein-Volhard, pnma scienzia­
ta tedesca a essere premiata col No­
bel (e ventisettesima donna in assolu­
to a «laurearsi» a Stoccolma) ha già 
detto che con quei soldi si comprerà 
probabilmente la pnma automobile 
della sua vita E farà una «cena raffina­
ta» con i suoi amici Di sicuro, le avan­
zeranno ancora molti soldi 

S » T i " * ; f ^ 'si* J> 
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Capì la forza 
dei media 

OMAR CALABRESE 

O RSON WELLES era un uomo 
di spettacolo, è vero Eppure il 
contributo che questo grande 
attore e regista ha dato alla 
teoria delle comunicazioni di • 

_ _ _ massa è enorme, equivalente 
a quello degli studiosi più rinomati di que­
sta disciplina E un contributo ovviamente 
non scritto e non scientifico eppu-e, certe 
sue realizzazioni valgono più di qualche 
ponderoso manuale. E il caso - notissimo -
della famosa trasmissione radiofonica tratta 
da La guerra dei mondi, mediante la quale 
Welìes dimostrò nei fatti lo straordinario po­
tere dei media, e il funzionamento della cre­
denza in una società di massa. Ed è soprat­
tutto il caso del suo film forse più conosciu­
to, Quarto potere, che è diventato per l'ap­
punto un modo proverbiale per definire 
I influenza del giornalismo sui meccanismi 
di manipolazione della collettività (Va det­
to, però, che questo vale soltanto per il no­
stro paese il titolo originale del film era più 
banalmente Citizen sane, «il cittadino Ka-
ne») -a 

In quella pellicola, si narra sotto forma di \ 
«giallo» la ricostruzione della vita del sud­
detto Mr. Kane, un magnate dell'economia 
che riesce ad innalzarsi alle massime vette 
del potere grazie al fatto che è proprietario 
di una catena di giornali. Opera di mirabile 
fattura, Quarto poterei regge su un doppio 
binano la vera e propna indagine sulla 
controversa biografia pubblica del perso­
naggio, e ti mistero «pnvato» di Kane, che si 
configura nell'ultima parola da lui pronun­
ciata pnma di monre, «Rosebud», di cui il 
film non dà soluzione definitiva. 

Ma rimaniamo alla parte mediologica di 
Quarto potere II film racconta, come si di­
ceva, la scalata ai massimi livelli della socie­
tà di un individuo con pochi scrupoli e mol­
to denaro, che si serve dei giornali (uno in 
particolare) per sostenere (e posizioni pro­
prie e dei suoi alleati politici (pian piano 
sempre più fantocci collocati nelle cariche 
più importanti), per denigrare gli avversari, 
per organizzare insomma il consenso 11 de­
lirio di onnipotenza di Kane arriva fino al 
punto di creare, nella propna fidanzata as­
sai poco dotata in materia, una star dello > 
spettacolo Quarto potere è senza dubbio 
molto credibile 
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Mario Dondero 

Fare film con il Biscione? No, grazie 
« C 

LaFininvest 
«offre» , 
30 miliardi 
a registi. 
di sinistra 
dalle colonne 
del Corriere 
Ma si prende 
un coro 
di rifiuti 
da Moretti 
& Company 

* 

ANALE 5 per i registi della sinistra 30 
miliardi» Titolo del Corriere della se-
radi len mattina. «L'idea di Canale 5? 
Non so se c'è E se c'è non mi interes­
sa» Telefonata di Nanni Moretti M'U­
nita, len sera Si è sgonfiata immedia­
tamente, e a suon di bordate da parte 
degli autori, la bizzarra idea di Massi­
mo Del Frate, responsabile cinema & 
fiction di Canale 5 Che riassunta in 
due parole, era la seguente «Chiedia­
mo ai registi che hanno spesso criti­
cato la televisione di creare con noi i 
programmi del domani Non vi piace 
la tv' Noi rispondiamo fatela voi1" 
Come volete» Alla faccia del «come 
volete» bastava leggere qualche altra 
nga per trovare frasi da Mincuipop 
«Certo, vogliamo approvare soggetto 
e sceneggiatura come sempre Non 
abbiamo preclusioni, siamo pronti a 
valutare anche feroci satire della tv 
Ma certo ci metterebbe a disagio una 
fiction totalmente anti-Berluscom» Il 
tutto rivolto a gente come Moretti, ap­
punto, e Benigni, Verdone, Salvato-

ALBERTO CRESPI 
res Nuli, Nichetti RickyTognazzi 

Impressionante Le risposte degli 
auton non potevano farsi attendere 
Quella di Nanni, schivo e appartato 
come sempre, è giunta attraverso 
una telefonata al nostro giornale Al 
tn hanno parlato, e chiaramente, at­
traverso le agenzie di stampa Breve 
riassunto, grazie a una preziosa Ansa 
diffusa alle 20 01 di ieri sera, pratica­
mente mentre Moretti ci telefonava 
Roberto Benigni «Non mi interessa e 
in questo momento ho pensieri solo 
per la mia tournée teatrale» Ricky 
Tognazzi «Non sono interessato a 
una simile proposta» (tra parentesi 
Simona Izzo, sua moglie e coautnee, 
ha collaborato in passato a opere di 
fiction di Canale 5 ma ha appena ri­
fiutato un'offerta della Fininvest per 
produrre un suo film) Francesco Nu-
ti «Non conosco il signor Del Frate, 
non ho avuto nessuna nehiesta e se 
I avessi avuta I avrei rifiutata Ora mi 

occupo solo del mio prossimo film, // 
signor quindici palle» Maurizio Totti 
(socio di Gabriele Salvatores nella 
Colorado Film) «Escludo che Ga­
briele possa essere personalmente 
interessato Non so nemmeno che 
faccia abbia il signor Del Frate e non 
credo che esista concretamente una 
proposta di quel tipo Detto questo,. 
noi non crediamo che la tv Fininvest 
compresa, sia il demonio In fondo 
Suderà nato come tv-movie L'impor­
tante è che ci sia la qualità» 

Bravo Totti, cosi si ragiona Perché 
è inutile fare i tnnanciuti, esattamen­
te come è inutile vendere la pelle del­
l'orso - come ha fatto il signor Del 
Frate che nessuno dei registi citati 
sembra conoscere - prima di averla 
Sappiamo tutti che la tv non è il de­
monio Sappiamo tutti che c'è gente 
che riesce a far tv di qualità lavoran­
do con la Fininvest Sappiamo tutti, 

perfino che e è gente di sinistra che 
riesce a fare roba buona in Fininvest 
(qualche esempio7 Ricci olaGialap-
pa's Band) Ciò che è brutto, e fare , 
proselitismo fra gli avversari senza 
averne i titoli St, perché molti dei re­
gisti citati sono avversari del partito-
Fininvest basti ricordare gli spot anti- « 
Biscione prodotti da Moretti e da altn 
registi, basta ncordare l'impegno di 
alcuni di loro in aree politiche sicura­
mente lontane dal Polo Che succc- > 
de da quelle parti' Bacchettati da Di 
Pietro, tentano di rifarsi con il «giova- ' 
ne cinema»' * * - .. 

Perora è andata male evviva II si­
gnor Del Frate dice un'altra cosa, nel­
la sua sorprendente esternazione v 

«La qualità non è di destra né di sini­
stra» Verissimo Ma il partito che del- * 
la Fininvest è emanazione, Forza Ita­
lia quello si sa benissimo da che par- ! 

te sta E e è gente che non se lo di­
mentica, anche di f'onte a 30 miliar­
di ~ •.*> 

Baudo presenta Sanremo 

663 voci in gara 
per un festival 
Via alla selezione dei giovani per il festival di 
Sanremo: la giuria (tra gli altri Vecchioni, Do-
naggio e Pezzolla) sta esaminando 663 candi­
dati ma solo 14 amveranno al Teatro Ariston. E 
per gli appassionati del festival, quest'anno la 
kermesse dura un giorno di più - ,."«"-

A PAGINA e 

Un libro di Procacci 

Machiavelli 
principe moderno 
Gli scntti di Machiavelli ebbero immediatamen­
te grande diffusione grazie all'uso del volgare, 
per opere politiche. Ma già nel 1557 Paolo IV -
poneva lo scnttore tra quelli «all'indice». Pro­
cacci ricostruisce tre secoli di cultura europea • 
attraverso il Principe. « » „.;.<. 
C. VIVANT! M. VIROLI A PAGINA 2 

Dopo la nazionale il Milan? 

Se la fortuna 
bacia Toldo 
«Ormai sono il terzo portiere della Nazionale»: 
Francesco Toldo, numero uno della Fiorentina, 
dopo l'imprevisto esordio con la maglia azzurra 
di domenica sera in Croazia-Italia, non sta più 
nella pelle, per la felicità. E ora, nei suo futuro, si 
riaffaccia il Milan.,. '.',„ 
S.BOLORINI F. DARDANELLI 
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Il Salvagente 
regala un libro 

Tutte le qualità del latte: è il 
decimo dei Libri del Buon 

Consumatore, in omaggio col 
giornale di questa 
settimana. Così sa-, 
prete tutto su gres* J 
si, calorie, zucche- J 
ri , calcio e tutto 
ciò che può servir­
vi per una corret-, 
ta alimentazione. 

II! Uii 
In edicola da giovedì 5 a 2.000 lire 
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IL LIBRO. Procacci riporta alla luce l'impatto modernizzatore del segretario fiorentino sulla cultura europea 

Niccolò Machiavelli 
Quel best seller 
in odor d'eresia 

Il «Machiavelli» che Giuliano Procacci ripropone am­
piamente rielaborato supera l'ambito degli specialisti 
per rivolgersi al grande pubblico. Il segretario fiorenti­
no emerge quale personaggio chiave della cultura 
moderna. Letto moltissimo sin dalle edizioni venezia­
ne del Cinquecento fu osteggiato al pari di Erasmo da 
Rotterdam dalla Chiesa della Controriforma. Il ponte 
con l'Illuminismo. 

CORRADO VIVANT! 
mi Nel riproporci - profondamen­
te nelaborato - il suo studio sulla 
fortuna di Machiavelli ( Machiavel­
li nella cultura europea dell'età mo­
derna. Laterza. 1995, pp. 494, 
L68.000) Giuliano Procacci ha sa­
puto trasformare quello che era il 
frutto di un'indagine erudita, desti­
nato prevalentemente agli studiosi, 
in un grande libro di cultura che un -
pubblico assai più vasto può ap- ' 
prezzare, se è interessato ai percor­
si tortuosi e variamente intersecati 
della vita intellettuale italiana ed 
europea. Come l'autore ricorda 
nell'introduzione, «l'elenco di colo­
ro (...) che a vario titolo hanno for­
mulato giudizio non hanno saputo ; 
rinunciare a formulare giudizi sul 
Segretario fiorentino è praticamen­
te inesauribile», tanto che, «per li­
mitarci a esempi recentissimi e per 
rimanere nel nostro paese, esso 
comprende anche i nomi di Betti­
no Craxi e di Silvio Berlusconi». Sic- ' 
che quando Procacci rifiuta di ad­
dentrarsi nella «storia del machia­
vellismo e dell'antimachiavelli-
smo». svolge una sana operazione 
di pulizia culturale, mostrando co- : 
me il pensiero del grande fiorenti­
no abbia influito sulla cultura del­
l'età moderna per quello che pro­
priamente era, non per quello che 
gli veniva variamente attribuito. In 
questo modo, seguendo le vicende 
della fortuna di Machiavelli, siamo 
messi innanzi a quelli che sono gli 
sviluppi cruciali della cultura mo­
derna. E lo stesso ampliamento ini­
ziale della ricerca di Procacci, che 
ora si apre con una serie di capitoli 
sulla diffusione delle opere e del 
pensiero del Segretario fiorentino 
nell'Italia della prima metà del Cin­
quecento, pone problemi su cui 
sarà il caso di soffermarsi. • 

Autore conteso ' : • 
In questo periodo le fortune edi­

toriali di Machiavelli hanno come 
punto nodale Venezia, allora il 
maggior centro dell'arte tipografi­
ca, in grado di imporre i propri pro­
dotti sul mercato più vasto. Fin dai 
primi anni 30, subito dopo l'edizio­
ne romana di Biado e quella fio­
rentina dei Giunta, egli è un autore 
conteso dagli editori di quella città: 
i Discorsi sopra la prima deca di Ti­
to Livio, «la più repubblicana delle 
sue opere», conoscono in un ven­
tennio ben 15 edizioni veneziane; 
11 sia il Principe, sia le Istorie fio­
rentine, e 9 l'Arte della guerra. An­
che colpisce la presenza di ben 5 
edizioni in più volumi dei suoi 

• Ha vissuto, da piccolo, l'espe­
rienza del campo di concentra­
mento nazista, poi quella del regi­
me di Ceausescu, e dal 1986 quella 
di esule negli Stati Uniti. Ma a Nor­
man Manea non piace essere con­
siderato una vittima di questo se­
colo (piuttosto la «cavia» dei suoi 
due regimi totalitari): ha potuto 
scrivere e pubblicare e questo è 
stato per lui un modo di «trascen­
dere le sofferenze». Autore di ro­
manzi e racconti (Feltrinelli ha 
pubblicato l'anno scorso Un para­
diso forzato, quattro racconti sulle 
follie, gli squallon e soprattutto la 
gratuità del totalitarismo rumeno),, 
Manea ' si ripropone oggi • con 
Clown (Il Saggiatore, p. 217, lire 
25.000), una raccolta di saggi,-
scntti prima e dopo la caduta di • 
Ceausescu nel dicembre 1989, ma 
tutti «ossessionati da! rapporto tra 
lo scrittore, l'ideologia e la società , 
totalitaria». •-•-<.-»*> 

•Il dittatore e l'artiste» è II sotto­
l io del suo libro. Le due figure 
possono coesistere o II dittatore 
annulla ogni possibilità di crea­
zione artistica? ~ 

scritti, fra cui una del 1540 intitola­
ta per la prima volta Tutte le opere. 

Ha una funzione importante per 
spiegare questa fortuna - spiega 
Procacci - la scelta del «volgare to-

' scano» (anziché del latino) per le 
stesse opere stonche e politiche. 
Quello di Machiavelli fu certamen­
te un intervento deliberato e con­
sapevole nella questione della lin­
gua in un momento cruciale per 
l'affermazione dell'italiano, e se da 
qui si può facilmente capire l'inte­
resse dei letterati più innovatori per 
la sua opera, Procacci nota, sulle 
tracce di Dionisotti, «una pista» che 
permette di «individuare un filone 
importante della fortuna di Ma­
chiavelli» in quegli anni: gli am­
bienti e le aree in cui «più radicata 
e diffusa era la presenza delle nuo­
ve idee e dei nuovi credenti», ossia 
quei circoli di evangelismo e nfor-
mismo, fauton del «volgare» per fa-

> vorire la diffusione delle loro dottri­
ne. Anche da queste indicazioni 
viene fatto di pensare che quando 
si insiste sul movimento di «riforma 
cattolica», da contrapporre per le 
sue ansie spirituali e per certe ten­
denze ireniche al vecchio schema 
della Controriforma, non bisogne­
rebbe trascurare che anch'esso 
combatté, più o meno consapevol­
mente, le spinte culturali più inno­
vative, accolte invece dai circoli 
«ereticali» italiani proprio per quel­
la loro peculiare religiosità, indivi­
duata da Cantimori, capace di ac­
cogliere e di fare propria l'eredità 
dell'umanesimo. " • 

E proibito 
Lo studio su Erasmo in Italia di 

Silvana Menchi Seidel ci ha mo­
strato come il grande umanista 
fiammingo sia stato rapidamente 
identificato come un veicolo dell'e­
resia, e quindi messo al bando, 
mentre i suoi lettori erano perse­
guitati; ora la ricerca di Procacci 
delinea un quadro per taluni versi 
analogo per Machiavelli. Se già nel 

" primo Indice di papa Paolo IV Ca­
rata ( 1357), egli figura fra gli autori 
di «prima classe», di cui non solo 
vengono condannati gli scritti, ma 
anche il nome, pare che fin dal 
1549, nei giorni immediatamente 
successivi al conclave da cui era 
uscito eletto col nome di Giulio III 
uno dei cardinali che aveva presie­
duto le prime sessioni del concilio 
di Trento, un corrispondente fio­
rentino scrivesse da Roma allo sta­
nco Benedetto Varchi: «Qui sono 

state vietate e proibite a vendersi 
, tutte le opere del nostro Machiavel­

lo, e voglion fare una scomunica a 
, chi le tiene in casa. Dio aiuti il Boc­

caccio, Dante e Morgante e Bur­
chiello». • • 

Quello che più colpisce, nella 
diffusione delle opere di Machia­
velli, è la varietà dei registri di lettu-

" ra, che mostra - se ce ne fosse bi­
sogno - la loro straordinaria pre­
gnanza: cosi non solo letterati e lin­
guisti, ma appunto seguaci o sim­
patizzanti delle nuove idee religio-

l se, come pure filosofi e politici 
hanno nel Segretario fiorentino un 

,' punto di nferimento preciso. Pro­
cacci ricorda i casi del Brucioli e 
del Nifo, non per rievocare ancora 
una volta gli opportunismi dell'uno 
o il celebre plagio del Prìncipe del­
l'altro, ma per mostrare il significa­
to che ebbe la presenza di Machia­
velli nei Dialoghi, «la principale 
fonte per la conoscenza delle con­
versazioni che in tema di "retorica" 
e "politica" si tenevano negli Orti 
Oricellari», o il travestimento «ari­
stotelico» compiuto nel De regnan-
di perilia dal filosofo che Leone X 

. aveva chiamato all'università di Pi­
sa. Rileva cosi come Nifo avesse 
cercato di «sterilizzare» il pensiero 
di Machiavelli per poterlo «incasel­
lare in un sapere già costituito», 
mentre più tardi la lettura, sempre 
in chiave aristotelica, del Cardano 
volle accentuare «le asprezze (di 

' Machiavelli) nel tentativo di fonda­
re un sapere nuovo». V • 

Sono, questi, soltanto taluni dei 
molteplici aspetti della presenza di 
Machiavelli nella vita italiana del 
Cinquecento evocati da Procacci: 
si tratta di una presenza viva e ope­
rante, che induce a riflettere su cer­
ti giudizi che sono stati dati, forse 

' senza opportune precisazioni, an­
che da chi scrive, sulla «crisi italia­
na del Cinquecento». Che la situa­
zione della penisola sia stata deter­
minata ben prima del trattato di 

- Cateau-Cambrésis del 1559 è fuori 
dubbio: la sconfina del re di Fran­
cia Francesco I a Pavia nel 1525 e 
la sua prigionia in Spagna, il sacco 
di Roma del 1527, l'incoronazione 
impenale di Carlo V a Bologna per 

. mano del Papa, già suo pngionie-
ro, nel 1530 e, a corollario, la fine 

' della seconda repubblica fiorenti­
na e l'istituzione del principato me­
diceo sono tutti eventi che indica­
no quale destino politico (e non 
solo politico) attendesse la vita ita­
liana. Quando nel maggio del 
1526, ben prima della fatale disce-

Un ritratto di Machiavelli della scuola fiorentina del '500. In alto, Giuliano Procacci 

sa dei lanzichenecchi Machiavelli 
lancia il suo disperato appello al­
l'amico Guicciardini: «Liberale diu­
turna cura Italiani», sa bene che si 
stanno giocando le ultime carte. Di 
Il a poco, della «libertà italiana» 
quasi non resterà più traccia alcu­
na, la Spagna sarà ormai la poten­
za preponderante e, insieme con 
la Chiesa, che reagisce duramente 
all'attacco della Riforma, imporrà 
al nostro paese un dominio desti­
nato a durare incontrastato. 

Fondatore del tempi moderni 
In definitiva si può dire che nei 

tre secoli esaminati da Procacci nel 
suo volume non vi sia momento 
cruciale di stona europea in cui il 
Segretario fiorentino non sia pre­
sente. Si tratti ancora della Francia 
del «grand siede» o dell'Inghilterra 
di Bacone e poi della rivoluzione 
puritana, quando il suo repubbli­
canesimo diventa un argomento 
centrale nella riflessione «egualita-
na» di Harrington. E parimenti la 
grande erudizione sei-settecente-
sca su cui si fonda la repubblica Ut-
lerarum che fa da ponte fra l'uma­

nesimo rinascimentale e l'illumini­
smo e che ha il suo maggior centro -
intellettuale nell'Olanda, da Spino-

' za a Bayle, conosce una vigorosa 
ripresa delle edizioni e degli studi -
machiavelliani. È poi ben nota l'in- ' 
terpretazione data dall'illumini­
smo, e in particolare daWEncyclo-

- pédie, per recuperare alla sua vi-
• sione riformatrice l'autore del Prin- „ 

a p e la nostra letteratura ne cono- J , 
sce la sintesi foscoliana per cui Ma­
chiavelli è •< «quel, grande che 

. temprando lo scettro a' regnaton, 
gli allor ne sfronda ed alle genti „' 
svela di che lacnme grondi e di che * 

- sangue». Nella prima metà dell'Ot­
tocento, dopo la grande stagione 

. del pensiero idealistico di Hegel e 
di Fichte, " l'Europa liberale, con -
Macaulay Ferrari e Quinet, avrebbe 

• ' restituito a! Segretario fiorentino il J 

suo significato storicamente preci­
so e la loro interpretazione avreb­
be arricchito di nuovi valori il signi-

, ficato della sua riflessione. 1 loro 
scritti erano ben presenti al De <. 
Sanctis quando celebrava Machia-

' velli «fondatore dei tempi moder- ' 
ni». - ' -
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Il Principe 
e la corruzione 

MAURIZIO VIROLI 

• Ogni epoca ha avuto il suo Machiavelli. Il Machiavelli del 
Novecento, è stato soprattutto il Machiavelli dell'autonomia 
della politica o della cosiddetta politica pura. Pur nella varie­
tà e perfino nel contrasto delle interpretazioni, questa imma­
gine del Segretario Fiorentino è quella che ha messo le radici 
più solide nella cultura del nostro tempo. '""•• 

Non c'è nulla di male nel fatto che ogni epoca trovi in un 
classico le idee e le suggestioni di cui ha bisogno; e non c'è " 
ragione di gridare allo scandalo se chi legge Machiavelli, so­
prattutto se animato da passione politica, trova conferme a 
idee che già aveva. Ma i classici, e soprattutto Machiavelli, 
può anche sorprendere più che confortare; è possibile trova­
re nelle sue pagine non quello che già sappiamo, ma quello '• 
che abbiamo dimenticato per l'abitudine a usare concetti e * 
parole convenzionali. La grandezza dei classici sta proprio • 
nella capacità di stimolarci ad allargare i nostri limiti intellet- ' 
tuali e a pensare ai casi nostn in modo nuovo. » - - -J , 

Pochi anni fa, Tangentopoli aveva riproposto la questio­
ne se al politico, perché e politico e non semplice cittadino, * 
sia lecito violare le leggi civili e le norme etiche, e com'era 
naturale si è fatto amp'O ncorso alle pagine del Principe. Non 
è il caso di tornare su quelle discussioni, se non per osserva- , 
re che Machiavelli è stato Ietto e citato secondo canoni con­
venzionali, ovvero secondo il tema dell'autonomia della pò- ' 
litica. Era invece il momento giusto per scoprire un Machia­
velli dimenticato andando a nleggere non solo le pagine no - , 
tissime in cui parla delle «mani sporche», ma quelle in cui 
parla della corruzione della repubblica e del vivere civile. -

delle sue nflessioni sulla corruzione delle repubbliche, ' 
Machiavelli si riferisce soprattutto alla corruzione dei costu- , 
mi e del modo di vivere che rende vane anche le buone leg-. 
gi: «Perché cosi come gli buoni costumi per mantenersi han- • 
no bisogno delle leggi, cosi le leggi hanno bisogno de' buoni 
costumi». E costumi corrotti vuol dire che i cittadini non solo _ 
non obbediscono alle leggi, ma anche che perseguono solo "• 
i propn interessi privati o di parte senza curarsi del bene co­
mune, come i cittadini di Firenze che facevano leggi «non , 
per pubblica ma per propria utilità» e i cattivi cittadini roma- '' 
ni che «proponevano leggi, non per la comune libertà, ma : 
per la potenza loro».Per Machiavelli la corruzione è un male '. 
che stravolge il giudizio. Porta a lodare e ad ammirare i mal­
vagi e a disprezzare i buon:: «Gli uomini nocivi sono come • 
industriosi lodati, ed i buoni come sciocchi biasimati»; chi sa :' 
usare l'inganno acquista lode e gloria, e patti e promesse e 
giuramenti si osservano fin quando torna il conto; i cittadini 
non cercano la vera gloria ma «vituperosi onon»; i giovani so- ,• 
no «oziosi» e i vecchi «lascivi», e ogni sesso e ogni età è piena • 
«di brutti costumi». È un male che infiacchisce e rende i citta­
dini incapaci di resistere contro chi vuole instaurare la tiran­
nide o imporre il proprio interesse e erode le risorse morali ' 
che nelle situazioni d'emergenza spingono a nobili azioni e 
nella vita di tutti i giorni incoraggiano a fare il proprio dovere 
e a vivere secondo le regole della vita civile. •;• " . « . 

Insieme all'analisi dei sintomi. Machiavelli offre un'am­
pia nflessione sulle cause della corruzione. Parla dell'estin- ', 
guersi del «timore di Dio» e sottolinea che la religione è «cosa " 
al tutto necessana a voler mantenere una civiltà»; chiama in ", 
causa la religione cristiana «interpretata secondo l'ozio» che 
ha reso il mondo debole. E dedica molte pagine alle cause 
politiche, in primo luogo il cattivo esempio dei governanti e i 
modi «privati» di ottenere reputazione, ovvero la reputazione 
ottenuta con i favori privati che rende gli uomini partigiani 
dei potenti e dà a questi la forza di «corrompere il pubblico e 
sforzare le leggi». La conseguenza della corruzione è la per­
dita della libertà: «Un popolo dove in tutto è entrata la corru­
zione, non può non che piccol tempo ma punto vivere libe­
ro». E di tutte le imprese, quella di restaurare un vero «vivere 
libero e civile» in una città corrotta è la più difficile. Richiede 
non tanto l'introduzione di nuove leggi quanto la nforma de­
gli ordini (oggi diremmo la costituzione); e la nforma degli -. 
ordini si può fare per vie «straordinane», ovvero con la violen- u 
za e con l'autorità assoluta o in modi ordinari, ovvero pacifici ? 
e nel rispetto dei modi civili. E propno Machiavelli, che sape-. 
va benissimo che a portare a termine la nforma degli ordini j 
servono politici di qualità eccezionali ammoniva che anche . 
se i modi straordinari in certi casi hanno fatto bene «nondi- . 
meno lo esemplo fa male: perché si mette una usanza di 
rompere gli ordini per bene, che poi sotto quel colore si rom-
ponopermale». ' " -• > *•-,%•» -•<-:*>"*. 

i Machiavelli non può darci la soluzione per riformare la 
repubblica corrotta, ma può aiutarci a cercare la nostra stra­
da con strumenti intellettuali più raffinati, se lo leggiamo al -
di fuori degli stereotipi. Non sarebbe male se questo secolo ; 
che ha plasmato l'immagine di Machiavelli teonco dell'auto­
nomia della politica si chiudesse con la riscoperta del Ma­
chiavelli che ha cercato i modi per fare di una repubblica • 
corrotta un vero «vivere libero e civile». \ r t; " 

L'INTERVISTA. Lo scrittore romeno Norman Manea e i suoi saggi sulla dittatura . 

Un clown triste contro il totalitarismo 
tCAVAOMOLA 

Prendendo spunto da Fellini deli­
neo due figure di clown. Il clown 
bianco, che rappresenta il potere 
ed è crudele, arrogante e tenebro­
so, e accanto a lui il clown Augu­
sto, l'artista, che è triste, solo, e 
viene continuamente umiliato. In 
una società totalitaria all'artista 
viene riservata una funzione mol­
to speciale, che gode di privilegi al 
prezzo di accettare delle punizio­
ni. Lo scrittore ha di fronte un solo 
amicore un solo nemico, lo Stato; 
è in un certo senso una sua pro-
pnetà pnvata. Che può fare allora, , 
se non é abbastanza ingenuo da ' 
credere all'utopia ideologica e se 
non è molto interessato ad ottene­
re i privilegi di cui il sistema lo po­
trebbe ricoprire? Può giocare lo 
Stato e l'arte gli permette di fare * 

questo gioco, e quella creata nel­
l'Europa onentale in questi decen­
ni è un'arte espressa in lingua eso-
pica, in quanto un linguaggio ci­
frato è più efficace che non quello 
manifestamente critico verso il re-

t girne. Allora uno scrittore che vuo­
le rimanere onesto ricorre al lin­
guaggio cifrato e questo spiega la 
mia ossessione di non volere esse­
re riassorbito dal regime. 

Perchè definisce II nostro seco­
lo come II secolo centrifugo? 

Il mondo, l'essere umano hanno 
perso il loro centro; la famiglia, la 
scuola stessa sono centnfughe. 
Due studenti, uno di un college 
della California e l'altro di uno 
della costa atlantica, non sanno le 
stesse cose, non sono in grado di 

parlarsi tra di loro perchè non 
hanno ottenuto le stesse informa­
zioni e non hanno avuto un'edu­
cazione unificante. C'è ovviamen­
te una vastissima scelta di argo- ' 
menti, ma tutti all'insegna della 
separatezza: ciò produce afasia 
tra gli uomini, mancano quei terri­
tori di confine o tessuti connettivo 
che uniscono un argomento con 
l'altro. L'uomo liberato dai pregiu­
dizi e dalle barriere che lo legava­
no spesso si sente totalmente vuo­
to e perduto; il che spiega i molti ' 
fondamentalismi che si < stanno 

1 sviluppando in questa fine di se- •' 
• colo e che, nel bene e nel male, • 

danno un centro all'individuo, lo -
riportano sotto un tetto comune, , 
gli ridanno il senso di una una 
realtà intenore. 

È mai più ritornato in Romania 
dopo la caduta di Ceausescu? 

Mai, e la ragione è molto sempli­
ce, non mi sento preparato. Dopo 
l'89 sono diventato un esule vo­
lontario e confesso che ancora nel 
dicembre di quell'anno io speravo 
di tornare indietro, tanto è vero 
che che continuavo a rinviare la ri­
chiesta di residenza negli Stati 
Uniti. Nel '91 ho capito che ntor-
nare in Romania per me avrebbe 
significato ritornare in un altro esi­
lio, più doloroso di quello che vivo 
ora. > • 

Che cosa la fa soffrire di più del­
la sua condizione di esule? 

Molte cose fanno soffrire, ma cer­
tamente la più dolorosa è il pro­
blema della lingua. Per uno scrit­
tore è una sorta di suicidio vivere 
in un mondo che non parla la sua 
lingua. Giungendo nel 1988 negli 
Stati Uniti ho confessato a un mio 
amico scrittore: «Per me sta per 

cominciare un altro Olocausto. 
L'incendio sarebbe stato totale, 
avrebbe raggiunto il centro del­
l'essere, la lingua, abisso insonda­
bile della creatività». • *•» - . ' 

Come ha vissuto la fucilazione di 
Ceausescu? 

Ho visto in tv le immagini, un fil­
mato di circa mezz'ora e si vedeva 
anche l'esecuzione, lo non ho 
mai amato Ceausescu, mai mi so­
no fatto irretire dalle sue lusinghe. 
Ma la visione di quel filmato ha su­
scitato in me un vero orrore; ho 
dovuto alzarmi, uscire di casa e 
camminare per due ore in strada 
perchè non riuscivo a sopportare 

'quelle immagini. Di pessimo au­
spicio anche come primo atto di 
nascita di una società democrati­
ca. Per capire che cosa era stata la 

, dittatura d i . Ceausescu < sarebbe 
stata fondamentale la celebrazio­
ne di un processo pubblico con il 
disvelamento di tutte le complicità 

i di cui aveva goduto. Ma il proces­
so non ci doveva essere e non ci 

, fu. I capi dei nostri figli - si dice in 
Romania - saranno i figli dei nostn 
capi. '• v . -f- ••".- ;-, ,T» . 

Fiction & realtà 
«No," non sono 
stata amica; 
di Stella Giudia» 

•a ROMA. Settimia Spizzichino, 
l'unica donna tornata dai lager na-, 
zisti dei molti ebrei romani razziati ' 
nell'ottobre del 1943, si dice «indi­
gnata» per il modo con cui Giusep- ' 
pe Pedénali l'ha ntratta nel suo li- ; 
Sro Stella di piazza Ciudia (Giunti) * 
che racconta la vicenda di Celeste '* 
Di Porto, una giovane collabora- • 
sionista. II libro sarà presentato in 
Campidoglio il 24 ottobre e Setti- % 
mia Spizzichino annuncia che sarà " 
II a dire le sue ragioni «Quella ra- •• 
gazza - ncorda - abitava nel mio 
stesso stabile di via della Reginella 
2 e quindi è ovvio che ci conosces­
simo, ma non eravamo certo ami­
che». Settimia Spizzichino sta esa­
minando l'eventualità ai citare Pe-
denali per danni «perché mi ha l 
messo sulla bocca di tutta la comu- ' 
nità israelitica» e contesta allo scnt-
tore di aver mischiato stona e ro­
manzo con troppa disinvoltura. • 
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L'ANNIVERSARIO. Dieci anni fa moriva il creatore della «Guerra dei mondi» e di «Quarto potere»: un rinascimentale a Hollywood 
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La forza dei media 
E lo è soprattutto oggi, nel momento in cui una socie­
tà estremamente frantumata dal punto di vista socia­
le possiede meno anticorpi per difendersi - con le ar­
mi della discussione, del contatto reale fra individui -
dalla cosiddetta «opinione pubblica», che altro non è 
se non una «opinione» molto privata fatta diventare 
di tutti per il tramite della persuasione di massa. Un • 
film profetico, dunque? SI, in parte lo è. Non dimenti­
chiamo, tuttavia, che la tempo della sua uscita in 
America si scatenò una polemica durissima, perché , 
furono in molti i critici che vollero riconoscere nel / 
violento, cinico ed egoista Kane nientemeno che il • 
padrone e fondatore del giornalismo popolare e di 
massa di oggi, cioè Hearst. ,.,,-L .- -», . ,<-* » 

In altre parole, Welles è stato certarnen'e il primo a v 
prefigurare un avvenire che oggi è sotto gli occhi di > 
tutti (tanto è vero che Citizen Kane ha avuto anche 
delle imitazioni negli anni Sessanta, Settanta e Ottan-
ta). Tuttavia, la sua opera è stata molto più analitica * 
che profetica. Welles ha tratto ispirazione da una ' 
tendenza già in atto da tempo nella società america-, 
na: quella di costituirsi «naturalmente» come società ,: 
di massa, fin dalla fine del secolo scorso. Non a caso, *•' 
il giornalismo moderno, quello delle alte tirature e 
della lettura popolare, nasce col genitore del succita- ' 
to Hearst e con la gloria statunitense della carta J. 
stampata, Pulitzer. Non a caso questo giornalismo si >• 
diffonde col diffondersi dell'industria di massa e del- ; 
l'industria culturale di massa (la Ford T, la catena di ~-
montaggio, il cinema di Hollywood). Welles non ha • 
fatto altro che interpretare questi fenomeni, e portarli j 
al limite facendone intuire non solo la valenza ottimi- } . 
stica (il progresso, che è indiscutibile), ma anche 
quella pessimistica (il dominio dei pochi sui molti, 
altrettanto indiscutibile). •** .•- - -

In ogni caso, anche un film depressivo come quel­
lo di Welles lascia intatto un principio. Che alla fine 
dei conti una possibilità di reagire al dominio dei me­
dia esiste, perché basta pochissimo per far crollare * 
un impero, come poco è bastato per costruirlo. Co- . 
me per l'appunto accade al cittadino Kane. Con i ' 
media si vincono delle battaglie, anche molte batta­
glie. Ma alla lunga la società trova i suoi antidoti, la -
società vince. ._ , - [Omar Calabrese] •• 

I SAREBBE piaciuto 
£* I V f l vivere - all'epoca di 

1 W B Leonardo... Purtrop­
po mi tocca vivere in quella di Rea-
gan, che già come attore non era 
un granché". £ una delle ultime 
battute di Orson Welles, gigante ri­
nascimentale morto d'infarto a Los 
Angeles, settantenne, il IO ottobre 
1985, esattamente dieci anni fa. 

Si identificava ne! Rinascimento 
italiano perché «in quel felice mo­
mento di passaggio tra il Medio Evo 
e l'età moderna, l'uomo era al cen­
tro di tutto, come nei drammi di 
Shakespeare». E tutto sperimenta­
va, come lui stesso fino all'ultimo 
aveva sempre fatto. In teatro, alla 
radio, in cinema, in televisione, in 
letteratura, in pittura. Si sarebbe an­
noiato a nfare le stesse cose allo 
stesso modo. Doveva sempre in­
ventare un modo diverso e sorpren­
dente. Come per i barocchi del Sei­
cento, il fine dell'arte anche per lui 
era la meraviglia. I film di Welles, 
quelli finiti e quelli michelangiole­
scamente «non finiti», assomigliano 
tutti a lui. ma non si assomigliano 
tra loro. • •;•* •,;, ' • " ' 

L'anno della sua morte se n'è ri­
trovato uno del 1942 girato e ab­
bandonato ncll'Amenca latina e 
che si riteneva perduto. Il regista ci 
si era buttato quando i produttori 
gli avevano tolto di mano il suo se­
condo grande film: L'orgoglio degli 
Amberson. Si chiama It'salt true ma 
il titolo non inganni: in Welles mai 
niente è tutto vero, neanche un do­
cumentario: venta :e menzogna 
coincidono, come avrebbe teoriz­
zato nel '73 in F come Falso. L'epi­
sodio della zattera dei pescatori in 
It's ali true può far pensare all'Ei-
senstein messicano, di cui Welles 
giurava di non aver visto nessun 
film, nemmeno la battaglia di Alek-
sandr Nevskij quando glielo chie­
demmo a Venezia dopo la presen­
tazione del Macbeth. „ • • < 

La sua filolsofia «rinascimentale» 
l'aveva affidata a uno dei personag­
gi interpretati per altri registi: alme­
no una sessantina che, sostanzial­
mente bandito da Hollywood, ac­
cettò soprattutto in Europa per so­
pravvivere Di tutti questi personag­
gi estemporanei Harry Lime è il più 
famoso: «topo di fogna» attraente e 
lucifenno., che . emerge , tra -luci 
espressioniste dalle macene della 
Vienna del dopoguerra nel melo­
dramma dell'inglese Caiol Reed // 
terzo uomo. La sua presa di posi­
zione è radicale: «In Italia per tren-
t'anm. sotto i Borgia, ci furono guer­
re, terrore, assassinii e sangue, e lu­
to ciò produsse Michelangelo, Leo­
nardo e il Rinascimento. In Svizzera 
c'è sempre stato amore fraterno, 
quattrocento anni di pace, demo­
crazia, e che cosa ha prodotto tuto 
ciò? Gli orologi a cucù». -

Si era nel 1949 e Welles, che ave­
va già fatto Quano potere. L'orgo­
glio degli Amberson. La signora di 
Shanghai e Macbeth (il primo della 
sua trilogia shakespeariana), riba­
diva in un film, che tra l'altro ebbe 
più successo dei propri, l'innata 
predilezione per le figure eccessive, 

monumentali, debordanti nel male 
non senza qualche fascino positi­
vo. Tutto è meglio degli orologi a 
cucù, degli oggetti senz'anima, del-

> la fabbricazione in serie, della cate-
" na di montaggio. Tutto è meglio di 

questo mondo assoggettato alla 
' banalità ripetitiva dei mass-media. 

. Tutto: paradossalmente e al limite, 
anche il delitto. . 

Del resto, non era stato proprio 
,• lui a offrire a Cliarlie Chaplin, che 

come accentratore non scherzava, 
l'ispirazione per Monsieur Verdoux 

, appena due anni prima? Chissà 
, che cosa dev'essere costato all'arti­

sta più amato " del 
i mondo, dare a Orson 

quel che era di Orson, 
ossia scrivere sui titoli 
di testa che l'«idea» gli 
era venuta da quel 
giovanotto. Monsieur 
Verdoux, che Chaplin 
impersonò e sviluppò 
da par suo, era infatti 
un personaggio dia-

• bolico ' che sarebbe 
• stato bene anche nella galleria di 

' - ambigui mostri allestita da Welles. 
• Un criminale, un seduttore e ucci­

sore di vedove danarose: si, ma vo­
lete mettere un piccolo assassino 
borghese a confronto coi mercanti 
di cannoni e gli altri potenti, re­
sponsabili del massacro mondiale 

,1 appena consumato? - , : -
- Citizen Kane. che ha compiuto 

' " mezzo secolo ili0 maggio del '91, è 
una di quelle opere scritte, anzi in­
cise nella stona del cinema a carat-

. teri di fuoco. E che, per la prima e 
unica volta, Welles potè scrivere, 
interpretare e dirigere in piena li-

• berta, dopo aver sconvolto l'Ameri­
ca col suo scoop radiofonico sul­

l'invasione dei marziani, lo scherzo 
più colossale mai imbastito da un 

' uomo di spettacolo. Se quel bir­
bante d'ingegno . ventitreenne, 
mandando in onda un programma 

. ispirato alla fantascienza del suo 
quasi omonimo Wells, aveva sapu­
to far credere a milioni di cittadini 
terrorizzati che la guerra del mondi 
era incominciata e che nel'Nev/Jer-
sey sbarcavano torme inarrestabili 
di extraterrestri, come poteva la 
Rko rifiutargli un contratto d'oro 
per qualsiasi film, si compiacesse 

«M sarebbe piaciuto vivere 
all'epoca di Leonardo.' 

e invece mi è toccata quella 
di Ronald Reagan che anche 
come attore era mediocre...» 

di intraprendere con la stessa bal­
danza? Però i marziani sono un 
conto, e un magnate della stampa 
un altro. Uenfant-prodige, roosevel-
nano d'assalto, prende a modello 
l'intoccabile Hearst (un Berlusconi 
ante-litteram) e Io sfida: si trucca 
perfino da vecchio per seguirne la 
biografia e la carriera dagli albori 
alla fine. Ma nella realtà Hearst è 
tutt'altro che finito e si vendica alla 
sua maniera: per Welles la vita in 
America diventa sempre più diffici­
le e a un certo punto Impossibile.. 

A parte un paio di brevissimi sag­
gi, Welles non aveva mai fatto dei 
cinema ma aveva studiato quello 
dei grandi. Il suo ideale era, owia-

UGO CASIRAGHI 

mente, il più «maledetto»: Erich von 
Stroheim. E infatti adoperò, sofisti­
candola al massimo, la tecnica di -
ripresa di cui il viennese era stato il • 

• precursore negli anni Venti. Ma • 
staccandosi da ogni eredità della 
narrazione ottocentesca (ancora '> 
presente jn Stroheim come anche 
in Chaplin) irnpresse'al cinema so- ' 
noro americano una svolta storica 
e aprì la strada al linguaggio mo­
derno (che poi Godard, vent'anni, 
dopo, renderà contemporaneo). : 
Non è senza significato che proprio 
il maestro, ormai bollato da Holly­
wood e condannato a non girare ' 
più un film «suo» per tutta la vita, < 
abbia allora espresso, naturalmen­
te su un giornale non controllato da 
Hearst, una decisa e calorosa ap­
provazione (non priva di .qualche ' 
riserva e perciò più preziósa) del­
l'opera prima, strabiliante e miste-
nosa, del giovanissimo seguace. Il 
quale pure interpretava il Realismo 
a modo suo, amandolo e odiando­
lo insieme, usandolo e distruggen­
dolo. Per il resto della carriera. Or­
son Welles avrebbe scontato la 
propria , audacia . quasi • come 
Stroheim. , . 

È anche vero, come lo stesso 
Welles ha riconosciuto con molto 
fair play, che chi comincia dalla ci­

ma non può che discendere a valle. 
E una vetta il Citizen Kane, spesso-
classificato tra i primi, lo è senza 
dubbio, per la ricchezzadella sua 
tematica e gli splendori del suo sti­
le. L'orgoglio degli Amberson sta 
pràticamente alla sua altezza, an­
che se i legami con l'Ottocento e la ' 
sua tradizione melodrammatica 
non erano spezzati come in Quarto 
potere, e anche se i produttori co­
minciarono a intervenire con un 
«loro» montaggio. Insulto che non ; 
risparmiò quasi nessun dei suoi 
film. Rinascimentale e barocco, lu- \ 
cido e visionario, cinico e umanissi­
mo (lo strazio di Otello, il pianto di ' 
Falstaff). L'opera cinematografica ' 
di Welles contiene in sé tutte le 
contraddizioni, le pone in conflitto, ' 
e le esalta. Il suo è un laboratorio ' 
incandescente, un labirinto senza 
uscita, uno scontro perenne tra gli 
opposti: bene e male, attrazione e ' 
repulsione, comprensione e con­
danna. La statura è quella degli eroi 
del suo Shakespeare, passato e 
presente inesorabilmente si rincor­
rono attraverso i flash-back, la ri­
cerca è condotta come in un giallo, 
la suspense è dietro l'angolo, sotto 
il soffitto, nei giochi incessanti di lu­
ce e d'ombra. Eppure il pubblico 
non gli fu mai favorevole e non é fa-

Il Maestro e l'Italia: una maratona su Raitre 

Una scena di 
•La signora di 

Shanghai» e, a destra, 
•La porta proibita» 

Anche Raitre ha 
pensato a Orson 
Welles a dieci anni 
dalla morte. Con una 
maratona curata da 
Vieri Razzlnl, questa 
notte a partire -
dall'una. Pezzo forte 
del programma è un 
documentario del '93 
Inedito per la tv. SI 
chiama «Rosabella: la 
storia italiana di 
Orson Welles» e -
l'hanno realizzato 
Gianfranco Qlagnl e 
ClroGlorglnl 
recuperandole -
numerose tracce 

wellesiane nei nostro paese. Il Italia, Il regista americano, 
gravitò a lungo, tra II '48 e II 7 0 , lavorando a vari progetti 
spesso mal portati a termine. Lo dimostrano testimonianze 
di attori, attrici, tecnici e addetti al lavori, tra cui Walter -
Chiari, Suzanne CloirrJer, Arnoldo Foà, Roberto Perplgnanl. 
Ne viene fuori un ritratto dell'autore di «Quarto potere» e • 
soprattutto del suoi rapporti con l'Italia, contrassegnati da 
una sorta di amore-odio. Un episodio significativo, per • 
esemplo, avvenne nel '48. Quando II cineasta presentò a 
Venezia «Macbeth», ebbe critiche pessime. Tanto da dire: 
•Meglio far vedere II film a un pubblico che capisce. In Italia 
non mi vogliono bene. Il mio amore per questo paese non ò 

ricambiato». • • ' 
A Roma, Welles girò come attore «Black Magie-Cagliostro» 

(1349) ufficialmente diretto da Gregory Ratoff ma In gran 
parte rimaneggiato da lui stesso e realizzò una parte dello 
straordlnario«Otello» recentemente riportato alla luce. In 
più, In questo periodo ebbe numerosi amori: con Lea 
Padovani, Paola Mori, che poi divenne sua moglie, e OJa ' . 
Kodar, la sua ultima compagna, co-autrice tra l'altro di un . 
documentario sull'ultima fase del suo lavoro, «O.W. The One-
Man-Band», presentato quest'anno a Venezia, alla Finestra 
sulle immagini. Ma la maratona tv di stanotte propone • 
anche altri materiali estremamente Interessanti per tutti I 
welleslanl. Uno sketch per il film «Follo* the Boys» In cui • 
Orson si esibisce travestito da mago e sega In due Marlene 
Dietrich, l'edizione Integrale e originale di «Touch of Evil- -
L'Infernale Quinlan» e II citato «Black Magic». 

elle capire il perché, se i film aveva­
no tutti gli elementi per interessare, • 
per scacciare la noia, per colpire a 
tradimento. Ma forse la spiegazio­
ne sta nel fatto che il suo cinema ' 
rompeva con i «generi», liquidava 

- gli schemi, faceva piazza pulita del­
le consuetudini e delle gratificazio- ' 
ni. E poi non era mai pura forma: 

' agitava Idee, si schierava «contro», 
incideva a sangue. Non c'è film 
suo, 'restaurato o recuperato in 
questo decennio, che non suoni 
più attuale di quando fu concepito. 

' Decisamente la sua arte era spinta 
verso il futuro. - • • • . r " . 

E poi l'ostacolo più duro per l'a­
desione degli spettaton di un tem-

* pò. I suoi eroi sono insieme cana­
glie e titani, Welles impersona sol-

s tanto i re, ma i suoi re sono tiranni. 
Da ardente democratico, quale è 
sempre stato, lui detesta i tiranni, 
ma solo essi lo affascinano come 

'artista. I film di Welles non risolvo­
no i problemi, insinuano dubbi; 
non hanno certezze ideologiche, 

' né esprimono giudizi univoci: met­
tono semplicemente in tavola le 
carte del gioco, e invitano il pubbli-

, co a collaborare. E il pubblico, bi­
sogna dirlo, ha collaborato assai 
poco: comincia a farlo adesso, e il 

• passaggio televisivo dell'Ofe//o è 
stato un evento, che però non do- ' 
vrebbe restare isolato. *,c -*••••" •"• 

C'è un film tra i meno visti, Rap­
porto confidenziale, tratto nel 1955 
dal suo romanzo Mr. Arkadin scrit­
to in francese e tradotto anche in 
Italia, che contiene un apologo as­
sai noto ma che vai sempre la pena 
di citare. L'Esopo moderno Welles, 
in questa sorta di risposta europea 
al Citizen Kane. racconta la favola 
della rana e dello scorpione. Il'se­
condo chiede alla prima di traghet­
tarlo al di là del fiume. Lei ha paura 
che lui la punga, ma lo scorpione la 
convince: «Se lo faccio tu muori, 
ma io annego». La rana lo prende 
sul dorso ma, a metà dei tragitto, il 
passeggero non resiste e la punge. 
Prima di sprofondare entrambi, la 
rana grida: ma è logico? «No che 
non lo è - dice lo scorpione - ma 
non ci posso far nulla... È nel mio 
carattere». s • <• " ; -*"*•• v> 

Ecco chi era Orson Welles: un 
uomo di carattere. Era lo scorpione 
ma era anche la rana. Spietato e in­
genuo, aperto al futuro e ancora ro­
mantico. Non siamo sicuri che L'in­
fernale Quinlan del 1958, suo robu­
sto rientro negli Usa con il ritratto a 
tutto tondo di un poliziotto laido e 
corrotto, eppure non tutto da butta­
re dato che il suo integerrimo rivale 
è addirittura peggio di lui, sia un 
film della decadenza. Ma se deca­
denza fu, fu comunque superba, v 

Come un principe estromesso 
dal trono, fisicamente sempre più 
corpulento e maestoso, un enorme 
sigaro Avana eternamente tra le 
labbra, vagò tra l'Europa e le Ame­
riche seguendo la rotta degli scrit­
tori americani, da Henry James a 
Hemingway, per i quali i due mondi 
facevano tutt'uno. Quando infuria­
va la guerra fredda, s'incontrò in 
una trattoria romana e discusse fa-

miliarmente con il leader politico w 
italiano più ostico all'establishment '. 
statunitense, cosi da costringere la 
rivista Time a registrare l'aweni-

• mento sotto il titolo Pizza wilh To­
gliatti. Quando nel 1963 Pasolini ' ' 
ebbe bisogno, per il mediometrag-
gio La ricolta, della figura esem­
plarmente «borghese» del Regusta, a * ' 

' chi fece ricorso se non a lui? E 
quando lo stesso Welles, l'anno "• 
precedente, aveva avuto bisognòdi '•; 
un prologo di animazione per // 

_ processo girato tra Parigi e la Jugo­
slavia, non aveva certo bussato alla -
porta disneyana, ma aveva voluto il • 
meglio e affidato l'incanco al gran- ; 
de Alexeieff, che col suo «schermo »., 
a spilli» interpretò Kafka come, con *' 
le sue incisioni, aveva reso sulla pa­
gina Dostoevskij. *„-,'•• 

Troppo colto, troppo radicale, '_ 
, troppo geniale, probabilmente an- " 
: che un po' esausto dopo la freneti-
. ca, incessante, disordinata attività ^ 
' intrapresa in anni verdissimi, e do-
• pò le troppe interpretazioni accet- (. 
' tate per potersi finanziare i propri , 
,, progetti impossibili (in ciò simile a ; ' 
• un collega italiano di cui una volta * 
• disse: «Dovreste vergognarvi di non , 

amare De Sica»), nogli ultimi de­
cenni Orson Welles era diventato . 
sempre più celebre e sempre più *' 
disoccupato, e anche il cineasta . 
delle opere incompiute, come l'or-

p mai leggendario Don Chisciotte, o J 

' inedite come The other side of the ' ' 
wind, ritratto al vetriolo di Holly- -
wood interpretato da John Huston. ' 

, Per permettergli negli anni .Cin- " 
• quanta il rientro in America con • 

L'infernale Quinlan si era impegna- t 
; to, anche finanziariamente, l'altro f 

protagonista Charlton Heston: per •> 
fargli realizzare alla televisione >.-
francse la bellissima Storia immor­
tale si era mossa negli anni Sessan- . 

'• la la protagonista Jeanne Moreau 
col suo prestigio di attrice europea; > 
per favorire un suo ntorno dietro e • 

: davanti la cinepresa col Re Lear (e • 
' con altri progetti a lui cari e inutil- < 
i mente inseguiti per anni) si offriva-
' no altri atton sulla cresta dell'onda 
•' a Hollywood, che lo consideravano '' 

un ' monumento vivente. ' Ahimé -
, troppotardi. -••** '' . A, •' • '„ 

Dieci anni fa, in questo giorno 
preciso, il gigante si accasciava sul­
la macchina per scrivere. Ma non è • 

,. stato dimenticato. Sulla sua opera 
• sono usciti libri, saggi, revisioni cn-
'. tiche. si è esaminato il suo archivio " 
"- imponente, si sono scandagliati i 

frammenti sopravvissuti. E si è sco-
> perto anche qualche film che nes­

suno sapeva, né critici né biografi,"»'.' 
' che fosse esistito. Meno fortunato '• 
• di Laurence Olivier, Welles non ar-

nvò al Re Lear, rria negli anni Set­
tanta aveva girato e interpretato ) 

• (nel ruolo di Shylock) un Mercante 
'„ di Venezia, Però «a quanto pare, un ; 
• intero rullo di pellicola, negativo ' 

compreso, è stato smamto dai pro-
' duttori». Lo senve James Naremore 

nella prefazione italiana (Marsilio.f 

1993) alla sua eccellente monogra-. 
. fia. La ricerca continua, come è 
• giusto per chi fece della ricerca lo ' 
•' scopo della sua vita artistica. ';«>'.-'. 
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LETTERE 
SUI BAMBINI 
DI MARCELLO BERNARDI 

Mamma, lavori-

NOBEL. I ricercatori che cambiarono le conoscenze sull'embrione 

Non caricarti "> 
di sensi di colpa 

Qualche settimana 
fa ho letto la sua 
risposta a una 
mamma che le 

chiedeva quale sia l'età più 
giusta per mandare II bambino 
all'asilo. Il mio è un problema un 
po' particolare: Il lavoro mi tiene 
lontano da casa II pomeriggio e 
parte della sera, cosicché posso 
vedere mio figlio solo la mattina. 
Il bambino ha due anni, e mi 
chiedo se sarebbe più opportuno 
mandarlo comunque al nido, o 
aspettare ancora un anno per 
stare un po' di più con lui. 
Insomma, a quest'età - e potendo 
scegliere - cos'è più importante: 
la mamma o la socializzazione? 

DUE ANNI sarebbe 
preferibile che . la 
m a m m a - potesse 
stare con suo figlio 
un'ora o due al gior­
no, e poi però lo 
portasse all'asilo. In 
questo -<modo il 
bambino avrebbe la 
sua dose sufficiente 
di figura materna, e 
però . con t empora ­
neamente potrebbe 
iniziare il suo ingres­
so nella collettività, 
che a due anni è da 
considerarsi v. molto 
importante. 

Il presupposto è 
uno la presenza 
della figura materna 

.••••.'.'..-.-U ,'-. ' .".:.-v ,.,:.:.'". e indispensabile.; 
Non in assoluto, ma in senso relativo si voglio dire che non p u ò non 
esserci mai. Anche se una madre pittima, pettegola, oppressiva, 
rabbiosa, iperprotettiva, ossessiva, più sta fuori dai piedi e meglio è. 
Comunque, il problema non sta nella quantità di tempo che si può 
passare con il proprio figlio. Sarà meglio ricordare che la presenza 
della mamma basta in dosi minime: quello che conta per un bambi­
no è la validità della figura materna, che nel suo universo rappresen­
ta il pilastro fondamentale. Quindi deve assolutamente essere per­
cepita, ma per questo può bastare anche un'ora al giorno; a patto 
che sia effettivamente un pilastro. Se arriva a casa esaurita, stanca, 
nervosa, ululante, non lo è. Se e aggressiva non vale un granché, e 
cosi pure se è iperprotettiva, se crede di compensare le ore in cui e 
assente concentrando in un'ora la tenerezza, le carezze, i baci, i 
bamboleggiamenti; diventa piuttosto una nube di ovatta soffocante. 
Insomma, quello che serve è un rapporto col bambino non aggres­
sivo, non impaziente, non saturo di affettuosità, ma equilibrato. Al 
bambino non occorre dire che gli si vuole bene, lui lo sente. L'im­
portante è che quel tempo che una madre riesce a dare al proprio fi­
glio sia pieno di un affetto profondamente sentito: se lo sente la ma­
dre, lo sente anche il figlio. Èquesta corrispondenza di amorosi sen- ; 
si che conta, non la loro quantità o la durata nel tempo. . . . . 

• Ci sono bambini, anche di un anno o due, che si vendicano con 
la madre per la sua assenza, facendo i capricci. E11 che si vede la ve­
ra madre, che sa capire, che sa sorridere, che sa essere affettuosa, 
senza peraltro atteggiamenti plateali. .Quindi, sarei dell 'opinione, 

•che le donne con problemi di lavoro che le.tengono molto.lontane 
da casa, è inutile si carichino di sensi di colpa. Un po' va bene, aiu­
tano a migliorare noi stessi, ma non esageriamo. Efesia organizzarsi ; 
in modo da poter dare almeno una volta al giorno al proprio figlio 
quel cucchiaino di medicina sotto forma di affetto che gli è indi- ' 
spensabile. È chiaro che se la madre va spesso all'estero, per esem­
pio, il problema si fa sentire. In questo caso, probabilmente, la figu­
ra materna verrà sostituita da un'altra persona, dalla nonna piutto­
sto che dalla baby-sitter. Ma se la madre può vedere il proprio figlio, 
anche per poco ma tutti i giorni o quasi, la sostituzione non ci sarà; 
piuttosto, avverrà un'integrazione con una figura parentale extra-fa­
miliare, tipo la maestra dell'asilo. Ricordiamoci che il bambino è c a - , 
pace di amare anche altre persone oltre alla mamma; solo che della ' 
sua mamma ha bisogno, mentre degli altri può anche fare a meno. • 
Lelettere, non più lunghe di dieci righe, uanno inviateci MarcelloBei-
nardi, o'o l'Unità, ma Felice Casati 32, 20124 Milano O in fax 
02/6772245 

;eni 
«direttori d'orchestra» 
delle primeeellule Christiane Nussleln 

Il Nobel per la medicina è andato a due americani (ma 
uno è di origine svizzera) e una tedesca, la prima scien­
ziata tedesca a ricevere il massimo riconoscimento. So­
no gli scopritori, dei «direttori d'orchestra» della vita, dei 
gèni che fanno nàscere.un,individuo da un mucchietto 
dicellule^ I trevincitori si divideranno il premio di .7,2 : 
milioni di corone svedesi, pari a circa un miliardo e 650 

' milioni di lire. ' •'•'• --.v-. •••••••. ••;-:•:•••:.:• • y.y-.-yy-.-y-- .*•.•*•••; 

ROMEO BASSOLI 

«Gratta e vinci» fa male alla salute? 
•Stiamo scommettendo con la salute della nazione?» è il 
titolo di un editoriale apparso sull'autorevole rivista inglese 
Brrtish Medicai Journal. L'autore dell'articolo se la prende 

.. con schedine, biglietti con cartoline, gratta e vinci e chiede 
che siano studiate meglio le conseguenze della loro : . 
diffusione. La passione per II gioco d'azzardo - si dice • 
nell'articolo - colpisce più facilmente le classi sociali meno 
abbienti (e I bambini). Quanto alla libertà di scelta, già da 15 

. •:' anni la passione per l'azzardo trova una sua classificazione ,." 
tra I disordini mentali nel manuale diagnostico American 
Psychiatric Associatlon. L'unico rimedio sembrano, al "/ 
momento, gruppi anonimi di supporto per I giocatori, come 
gli alcolisti anonimi. 

•a 11 Nobel ha premiato quest'an­
no tre ricercatori che hanno aperto 
la strada alla comprensione dei 
meccanismi che fanno di un insie­
me di cellule un individuo vivente. 
Un moscerino della frutta, un topo, 
un faggio, una donna. Meccanismi 
tutti contenuti in un piccolo grup­
po di geni che decide dove, nel­
l'embrione, si deve sviluppare la 
zampa, il torace, l'occhio, e quan-
t'altro. Sono i «direttori d'orchestra» 
dellavita. : •• -.-•.,•.-.-.••• ,.• •..;•••.-•. 

I tre scienziati che hanno lavora­
to su questi geni identificandoli e 
comprendendone il ruolo (e le 
ambiguità) meritandosi il Nobel 
sono Edward B. Lewis, Christiane, 
Nuesslein-Volhard - e Eric F.Wie-
schaus. Lewis è nato il 20 maggio 
1918 a Wilkes-Barre Negli Stati Uni­
ti. È professore emerito al Califor­
nia Institute of Technology (Calte-
ch) di -Los Angeles. Christiane 
Nuesslein-Volhard è nata il 20 otto­
bre 1942 a Magdeburgo Lavora al 

.Max Planck Institut per la biologia 
dello sviluppo a Tubinga, in Ger-

•-;' mania. Eric F. Wieschaus è nato il 7 
. g i u g n o 1947. Insegna al diparti-

,. mento di biologia molecolare all'u-
. niversità di Princeton, • • 'i •- : . . . . , • ; 

Diciamo subito che la personali-
•'] tà più popolare del terzetto è la ri-
• cercatrice tedesca. Cinquantadue 

anni, nota ai suoi colleghi come la 
-• «signora delle mosche», per i suoi 
"-' studi sulla drosofila della frutta, Ch­

ristiane Nuesslein-Volhard, prima 
donna tedesca ad aver vinto il No-

•:.: bel, ha giurato che ora, finalmente, 
: comprerà la stia prima automobile 
. e darà una cena «molto raffinata» 

ì per i suoi amici. Nata a Magdebur-
' go, nell'ex Gennania dell'est, vole-
; va diventare scienziata già a dodici 
: ; anni quando «teneva sotto osserva-
":, zione» sette canarini. Divorziata e 
• senza figli, nata da un architetto e 

, , una pittrice, amante della musica 
; di Brahms e di Schubert e del giar­

dinaggio, dal 1986 ha collezionato 
ben 26 tra premi e nconoscimenti 

per i suoi studi e le sue ricerche. 
L'affascinante nccrcatnce tede­

sca è, assieme a Wieschaus la con- •; 
. tinuatrice delle ricerche di Lewis. s 

:Che, spiega il genetista Marcello-
Buiatti dell'Università di Firenze, ' 

s «hanno modificato le grandi teorie ' 
embriologiche di questo secolo, 
ma hanno anche dimostrato che le • 
intuizioni dei primi genetisti, erano „;•: 
esatte». Insomma, è la seconda gè- ; 
nerazionc dei genetisti che viene s 
premiata, quella che è passata dal- f: 
la osservazione al microscopio alla '•'.. 
scoperta delle basi molecolari dei ; 
meccanismi dellavita. - ; •.-:• ' . ;• 
. 1 tre hanno lavorato, Lewis pri- ?' 

' ma di tutti, per ovvi motivi anagrafi­
ci, sui geni, detti omeotici, che so- ,i 
no, come abbiamo visto, i grandi '? 
«direttori d'orchestra» di ogni ani- ' 

• male. Quando funzionano bene, • 
l'individuo si sviluppa normalmen- . 

! te; se invece qualcuno di essi ha un •,; 
difetto, nascono individui con mal- •-• 
formazioni congenite o «scherzi di £, 

: natura» come i moscerini con ali & 
doppie o con gli occhi sulle zampe y 

. (oppure vi è un aborto sponta­
neo) . '•••'.. ••;..- „.,.,:-."'v -••- ".••"'•'•'-
• «Ed Lewis, già negli anni '40, si è : 

interessato per primo di queste i; 
malformazioni nei moscerini della ri 

• frutta ipotizzando che ciò fosse do- ;j . 
vuto a un'alterazione di geni fon- / 
dementali», ha spiegato Glauco * 
Tocchini-Valentini, direttore dell'I- • 

' stituto di biologia cellulare del Cnr, . 
«cioè geni specializzati per questo ; 
compito, visto che gli individui cosi • 
malformati hanno una duplicazio­

ne o uno spostamento di organi 
preciso, ma non uno sviluppo cao­
tico generale». Lavorando per de­
cenni in solitudine, Lewis ha suc­
cessivamente isolato questi geni, 
chiamati omeotici e nel 1978 ha re-

; so noto le conclusioni in un artico-
losuNature. "- - • ._ , - - . - - • - - -_ .» 

Come ha poi osservato Edoardo 
Boncinelli dell'istituto San Raffaele 
di Milano, genetista specializzato 
nello sviluppo embrionale, «Chri­
stiane Nuesslein-Volhard . e i Eric 
Wieschaus, con un lavoro corag­
gioso, pazzesco » e senza .soste,1 

: hanno isolato sempre nel mosceri­
no tutti gli altri geni che preparano 
la strada ai geni omeotici, una ri­
cerca che inizialmente sembrava 
quasi impossibile». I geni scoperti 
dai due ricercatori iniziano a atti­
varsi già nell'uovo fecondato, for-

. nendo uria prima segmentazione 
generale dell'embrione: prima il 
segmento da cui si svilupperà la te-

, sta, e poi via via fino alla coda. Gli 
' stessi geni controllano la simmetria 
'•: bilaterale dell'individuo, cioè quel­

la rispetto all'asse testa-coda (o te­
sta-piedi nell 'uomo). Anche le ri­
cerche :• di =: Nuesslein-Volhard . e 

'Wieschaus sono state pubblicate 
da Nature, il 30 ottobre 1980. Ed è 
incominciata, ; da • parte > di altri 
scienziati, la caccia per stabilire se 

; questo • rigorosissimo ? e < perfetto 
meccanismo genetico scoperto 

. nella drosofila avesse un analogo 
: anche nei mammiferi e nell'uomo 

stesso. La caccia ha dato risultati 
positivi -- , 

Minacce 
antiabortiste 
al New England 

«Il dotor Hausknecht e tutti gli as­
sassini chimici come lui dovranno 
essere processati per genocidio»: ì ' 
questa la sintesi di un fax indirizza­
to a Jeronme .«Cassirer, direttore del ' 
New England Journal of Medicine. ; 
Il motivo delle minacce sarebbe la ' 
pubblicazione di uno studio che 
dimostra l'efficacia nell'indurre un < 
aborto senza rischi di un'inedita ': 
associazione di due farmaci facil- ; 
mente reperibili ì in commercio 
(metotrexato e misoprostolo). Ile 
fax era scritto su carta intestata a •' 
Randall Terry, fondatore del grup- ' 
pò antiabortista militante Opera- ; 

tionRescue. **-" 

Repubblicani Usa: 
«Cf e buca-ozono? 
Nessuna prova» ; 

I Repubblicani americani hanno 
fatto storcere il naso alla maggio­
ranza » degli •; scienziati - mondiali ? 
quando, alcuni giorni fa, hanno so- >'•, 
stenuto che non esistono prove del £ 
fatto che i gas Cfc distruggano lo '(• 
strato dell'ozono. Senza prove, so- :'. 
stengono, non ci sono ragioni per- • 
che gli Stati Uniti bandiscano la*.. 
produzione dei Cfc alla fine del- •' 
l'anno. Nel 1992, infatti, si era giun-.'' 
ti a fissare la data per mettere al • 
bando i gas buca-ozono a gennaio ; 
1996. Ora i repubblicani vorrebbe­
ro riportare la scadenza al 2000, .; 
come era nel 1990, in modo da da- '•• ': 
re più tempo alle industrie per tro- ; 
vare delle produzioni alternative. ; 

Rita Levi: ;;;;y v:^v •?-•-• 
«lo, trattata 
come un mafioso» . 

«Spero che nessuno in Italia vinca 
più il Nobel, per non essere poi co­
stretto a difendersi da accuse gra- .'-• 
vissime e vili come quelle rivolte a '-
me». Lo ha detto oggi il Nobel Rita j ' 
Levi Montalcini, in riferimento alle * 
notizie, riportate nelle scorse setti- ' 
mane dalla stampa svedese e ita- . 
liana, secondo cui il premio a lei : 
attribuito sarebbe stato facilitato da ..., 
elargizioni di una casa farmaceuti- ; 
ca italiana alla commissione Nobel j- . ' 
di Stoccolma. «Mi hanno messo sul i.. 
banco degli imputati come i droga- '-
ti e i mafiosi» ha detto Rita Levi \ 
Montalcini. «Ho assistito all'inter­
vento di colleghi in mia difesa, i. 
mentre in realtà io non devo difen- 't-
dermi da nulla. Qualcuno ha perii- '"• 
no osato affermare che il mio No- r, 
bel non è valido perché la scoperta ':*' 
è molto precedente all'anno del f 
conferimento v del * premio». (il 

1986)..~:yj:} :y:- - : s w # • •• 

Una sostanza 
per conservare 
gli organi 

Un'equipe di ricercatori sudafrica­
ni avrebbe messo a punto una so­
stanza che permette di conservare »'.' 
a tempo indeterminato il cuore di •: 
un donatore, una tecnica che pò- ;• 
tra rivoluzionare i trapianti cardia- K 
ci. Lo annuncia l'agenzia sudafri- .'.•', 
cana Sapa. La formula del conser-. 
vante è stata scoperta da Olga Vis- -
ser, 37 anni, specialista di perfusio- " 
ni • cardio-vascolari ', all'ospedale ' 
Verwocid di Pretoria 

LEQAMBENTE 

Dalle Ecomafie all'Ecosviluppo 
Contro la criminalità organizzata, per l'ambiente, 

il lavoro e il futuro del Mezzogiorno 

Convenzione Nazionale promossa da Legambiente 
••"••••; 13 e 14 ottobre 1995 - Napoli - Sala dei Baroni 

(Maschio Angioino, Piazza del Municipio) 

' - t: Intervengono: r y : 
Albrizio, Amendola, Artnibaldi, Arnone, Bandoli, Boriila, Battolino, Buonomo, Buontempo, 

Cacace, Cannata, Cantone, Carello, Caselli, Castellina, Cianciullo, Cofferati, Cornetto, 
De Falco, Degli Espinosa, De Leo, De Lucia, Di Mena, Di Vincenzo, Dioguardi, Doria, 

Falasco, Fontano, Gallo, Gavioli, Giordano, La Valva, Lamberti, Lorizza, Laterza, 
lobaccaro, Mancino, Maritati, Matteoli, Melillo, Morese, Napoli, Neri, Nunzella, Orlando, 

Pace, Parlato, Pecoraro Scanio, Pisani, «aggetti, Rastrelli, Realacci, Renzi, Riboldi, 
. Ruffolo, Sai, Sales, Scalia, Scapagnini, Scotto Di Luzio, Serafini, 

.-,::'...':'• Sdori, Silvestrini, Vigno, Violante, Woltring 

-.., Perinfomwiioni:Legambiente,tei.(06)88.41.552 ' • 
Se vuoi scstinerc le nostre inivolivsinvh un antributosutetp n. 57431009 

intestato a Ltgambitnto, ne Sciano 280,00199 forno • 

In un villaggio africano un progetto idrico tutto gestito al femminile 

Cento donne in lotta contro la siccità 
CRISTIANA PULCINELLI 

• Sono un centinaio, tutte don­
ne Sulle loro spalle pesa una gran­
de responsabilità: cercare di far 
fronte alla drammatica penuria 
d'acqua che ha colpito il paese di 
Kabanana, nello Zambia. Gli uo­
mini, nel «Club Service Women», 
non li hanno voluti. Non perché 
avessero qualcosa contro di loro, 
ma perché volevano occuparsi del 
problema da sole. Come, del resto, 
hanno fatto da sempre le donne 
africane. -.•• .'.-^.-- .-.&: • ,•>••<•-•'*•• 

In Africa tradizionalmente spetta 
alle donne il compito di trovare 
l'acqua per tutta la famiglia. Sono 
loro che la raccolgono dai fiumi, 
spesso rivoli, anche molto lontani 
dal villaggio, e la mettono in reci­
pienti che poi portano sulla testa 
(quando non esiste altro mezzo di 
trasporto) fino a casa, dove viene 
rapidamente consumata per cuci­
nare, bere, lavarsi, pulire E il pro­
cesso ricomincia «Spesso l'acqua 
che si porta a casa è sporca - dice 

Julia Mdlcmbeka che guida il pro­
getto di Kabanana. intervistata dal 
Washington Post - ma poter utiliz­
zare un po' di acqua sporca 6 me-

') glio che rimanere completamente 
" senza acqua», i.-/..' w.,-v- •.••••:••?>•,*•'• • 
'i Malembeka è una signora di 43 

anni, sposata con figli. Per 1S anni 
,-. ha lavorato all'Unicef come segre-
v taria. Davanti ai suoi occhi sono 
«passati chili di carte contenenti in-

>• formazioni utili sulla possibile solu­
zione di problemi idrici. Un giorno, 

: quando Malembeka e il «Club Ser-
' vice Women» hanno deciso di cer-

v care di risolvere il problema del n-
• fornimento d'acqua perqucl villag­

gio di 8000 anime, tutto questo ma­
teriale ha assunto un nuovo signifi-

. cato. Ora Malekemba sa tutto di 
pressione idrica, serbatoi e trivella­
zioni, «v-,,. ... • r . - •••/:-^.A 
A L'acqua è una risorsa particolar­
mente scarsa in molte regioni del 
continente africano La mancanza 
di piogge, stagione dopo stagione, 

ha portato la siccità lungo tutta I A-
fnca meridionale Nel caso di Ka­
banana, per ragioni ancora oscure, 
circa cinque anni fa i rubinetti del 
villaggio, riforniti dalla vicina città 

,., di Lusaka, smisero di erogare il be- . 
ne prezioso. Malekemba pensò « 

& dunque a un progetto che potesse :y 
;, risolvere questo probema idrico. E : 
% pensò di metterlo in atto assieme ; 
,; alle altre donne del paese. Scrisse- r-
• ' ro immediatamente alle agenzie H 
\ che potevano finanziare l'impresa i 
£ e alle banche e ricevettero 27mila 
'? dollari, abbastanza per cominciare *. 
•;'. a costruire dei pozzi. Inoltre le don- : 

. ne di Kabanana sono riuscite già a ' 
costruire un serbatoio della capa- " 
cita di oltre 1 Ornila litri dotato di ru- ; 
binetti per dar modo alla gente del ,v 
paese di riempire i recipienti nel : 

modo più comodo possibile. - . « • ; • : 

Come hanno preso gli uomini la • 
. loro esclusione dal progetto? Alcu- ». 

ni si sono lamentati, ma i risultati ' 
positivi ottenuti in tempi relativa­
mente recenti hanno messo a tace­

re le voci più dissenzienti «Non 
hanno scelta - dice Malembeka -
bevono finalmente acqua pulita e 
indossano camicie pulite La nosy-
tra cultura ci insegna che di fronte 
ad un uomo, una donna non deve 

-.' far altro * che " lasciarlo - parlare, y 
;. ascoltando in silenzio». «Mio padre ì* 
: - prosegue Malembeka - era dell'o- ';. 

pinione che non dovessi finire gli '••• 
studi perché mi dovevo sposare. Io f 

: ho finito gli studi e mi sono anche ,', 
-sposata». -••/•• 'V:,"Li<:- ff-5'.-» ., 

Ora però c'è una seria minaccia 
: al lavoro di queste donne: la banca 

di Lusaka in cui hanno depositato i ^ 
;. fondi del Club ha fatto bancarotta . 

a magio scorso e non si sa con cer­
tezza se (e quando) i suoi clienti 

:" riusciranno a riavere i soldi indie-
: tro. Neanche questa brutta notizia 
frena però l'entusiasmo di Malem­
beka che ora pensa di costruire un . 
ospedale e di rimettere in sesto le ^ 
strade del paese. Per non parlare 
del progetto più ambizioso: creare 
una rete telefonica a Kabanana. :<-._„-. 

. . ; • • • . : - . » , ' . • - - - • • ' . • • > * • • • . . , • ' • " ' ' 
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CINEMA. «I buchi neri» di Corsicato sfida «Batman Forever», già arrivato a tre miliardi 

Batman Forever 
Regia Joel Schumacher 
Sceneggiatura Lee Batchler 

• - Janet Scott Batchler 
Fotografia Stephen Goldblatt 
Nazionalità Usa, 1995 , 
Durata 121 minuti • 
Personaggi ed Interpreti 
Batman Val Kllmer 
Due Facce Tommy Lee Jones 
Enigmista JlmCarrey 
Chase Nicole Kldman 
Robin Chris O'Donnell 
Milano: Ambasciatori, Maestoso -
Roma: Ariston, Ciak 1, Empire, Reale 

I buchi neri 
Regia Pappi Corsicato 
Sceneggiatura Pappi Corsicato 
Nazionalità ..Italia, 1995 
Fotografia Italo Petrlcclone 
Quinta 90 minuti 
Personaggi ed Interpreti 
Adamo Vincenzo Peluso 
Angela laia Forte 
Adelmo Lorenzo Crespi 
Stella Paola lovlnella 
Milano: Ariston - Roma: Quirinale -

Oltre Rangoon 
Regia John Boorman 
Sceneggiatura AlexLasker 

Bill Rubenateln 
Fotografia JohnSeale 
Nazionalità Usa, 1995 
Durata 97 minuti 
Personaggi ed Interpreti 
Laura Patricia Arquette 
UAungKo UAungKo 
Andy Frances McDormand 
Roma: Rivoli - Milano: Medlolanum • 

Ma per l'Italia va male 
Ride solo l'ornatore 
Certo, è dura: è dura per i film Italiani tenere 
botta di fronte all'appeal americano. Archiviato 
Il caso -Scemo & più scemo», è «Batman 
Forever» a profilarsi come II nuovo campione di 
incassi. 2 miliardi e 900 milioni: tanto ha 
totalizzato in tre giorni (200 copie), 
surclassando quasi tutti I concorrenti. Reggono 
bene - sono dati che riguardano l'ultimo week­
end - -Il primo cavaliere» (1 miliardo e 300 
milioni), «Dredd» (700 milioni), •Waterworld» 
(682), mentre l'unico film italiano che si • 
Impone nel gruppo del primi dieci è «L'uomo '" 
delle stelle» di Tomatore, con I suoi 593 milioni. 
Una conferma che fa piacere, anche perché II 
regista siciliano era reduce da esperienze non 
proprio travolgenti sul fronte commerciale con I 
precedenti «Stanno tutti bene» e «Una pura 
formalità». Ma se Tomatore ride, gli altri 
piangono: «Pasolini. Un delitto Italiano» di ' 
Giordana non s'è più risollevato, e «Romanzo di 
un giovane povero» di Scola non è proprio 
partito (32 milioni nel passato week-end). * 
Stanchezza del pubblico? Scarso richiamo di 
due temi Impegnativi come la morte del poeta 
friulano e I veleni dolla disoccupazione , 
giovanile? Fatto sta che, sul fronte Italiano, 
l'unico titolo che ha acceso la curiosità delle 

• platee cittadine ò «I buchi neri» di Pappi 
Corsicato, uscito In 14 copie: 140 milioni. A 
dimostrazione che, Verdone, Luchettl e Benigni 
a parte, è il cinema d'autore, possibilmente 
giovane e bizzarro, a funzionare. Ora tocca a «Lo 
zio di Brooklyn», l'annunciato film-scandalo 
della coppia Cipri e Maresco: farà davvero cosi 
vomitare come, sarcasticamente, annunciano . 
glIspotdIDeLaurentlls? . . CMt.An. Batman e Robin. In alto, laia Forte In «I buchi neri». Sotto, Patricia Arquette In «Oltre Rangoon» 

' v,''> -

La gallina contro il pipistrello 
/ buchi neri contro Batman Forever? La simbolica sfida in 
corso nei cinema non dispiacerà a Pappi Corsicato, che 
già alla Mostra di Venezia aveva scherzosamente annun­
ciato di voler rispondere con il suo unico, effetto specia­
le alle meraviglie computerizzate di Hollywood. Delude 
un po' il terzo Batman, fosforescente e burlone: e certo 
l'assenza del regista Tim Burton (ora coproduttore) si fa "• 
sentire. Mentre /buchi neri migliora col tempo. -

MICHELK ANSELM! 

• I Galline psicoanalitiche & rodi­
tori volanti. Ovvero / buchi neri 
contro Batman Forever, la fanta-
coscienza che sfida il fanta-fumet-
to. 11 caso ha voluto che il (ilmettino 
di Pappi Corsicato uscisse in con­
temporanea con lo spettacolone di 
Joe! Schumacher. Una coinciden­
za che non dispiace al regista di Li-
bera, il quale sin dalla Mostra di 
Venezia auspicava scherzosamen­
te un confronto tra l'unico, povero 
effetto speciale del suo film e i pro­
digi tecnologici di Walenvorld Un 
modo tutto sommato spiritoso di 
porsi nel mercato, senza demoniz­
zare Hollywood o atteggiarsi a vitti­
ma: anche perché, nel suo piccolo, 
/ buchi nerii uno degli eventi della 
stagione. . ,-. . 

Ma partiamo da Batman. C'è da 
capirlo, il povero Val Kilmer. Più 
che il divorzio dall'esosa moglie 
Joannc Whallcy-Kilmcr, quella di 
Rossella, e stato il costume di Bat­
man a ridurlo ko: quindici chili di 
gomma semirigida che impediva 
alla pelle di traspirare, una soffe­
renza atroce sopportata in nome 
della ndednizione estetica del bat-
eroe. La nuova corazza high-tech 
corrisponde perfettamerte all'Uo­
mo Pipistrello della terza puntata 
cinematografica: più atletico e giu­
stiziere, meno dolente, certamente 
più allusivo sul piano sessuale, con 
quei capezzoli disegnati, quei pet­
torali alla Schwarzenegger stilizza­
li, quelle protuberanze genitali. Se 
la partenza di Michael Keaton non 
e un dramma (però la sua antipa­
tia era perfetta per il ruolo), la 
mancanza del regista Tim Burton e 
del compositore Danny Elfmann si 

• ' sente, eccome. Eppure Batman Fo­
rever ha marciato benissimo in pa-, 
tna, ed è probabile che il miracolo 

' si replichi nella vecchia Europa. -

Arriva Val Kilmer 
D'accordo col suo predecesso­

re, Joel Schumacher ha puntato su 
un Batman che aggiorna una certa 

' dimensione fumettistica all'antica ' 
senza disperdere la cupa dimen­
sione esistenziale del cine-model­
lo. Ha perfino recuperato Robin, il " 
giovane partner acrobatico fino ad 

' ora escluso dalla serie - sembra -
per evitare ogni sospetto di omo-

, sessualità: e l'arrivo rassicurante 
.,' dello scapestrato trapezista orfano 

interpretato con ruvida grinta da 
Chris O'Donnell effettivamente im-

• prime una marcia in più alla sto­
riella. Che è quella che e: banalot-

- ta, sfiatata, poco più di un pretesto 
» (la tv che mangia l'anima) perai- • 

lestire il barocco impianto sceno­
grafico con li contomo di meravi­
glie computerizzate. . < -

Come sempre, sono i Cattivi a fa-
• re il film. Se nel pnmo c'era Joker-

Nicholson e nel secondo Pinguino-
De Vito, ora tocca all'Enigmista e a 
Due Facce di spartirsi la sfida al Be­
ne: e per quanto bravi, Jim Carrey e 
Tommy Lee Jones non hanno la 
stoffa dei loro predecessori. Tutina 
verde costellata di punti interroga-

. tivi e capelli a spazzola arancione 
il primo, volto deturpato a meta 
dall'acido e poppute fanciulle al 
seguito il secondo, i due si muovo­
no nella notte con l'aria di chi deve 
stare attento più ai raccordi con gli 
effetti speciali - davvero strabilianti 
- che alla concatenazione dei fatti. 

Accade che, ciascuno per propn 
motivi di vendetta, l'Enigmista e i 
Due Facce finiscano col fare co­
munella per distruggere il giustizie­
re di Gotham City; che nel frattem­
po, tra una bravata di Robin e qual­
che falso allarme, s'è invaghito d i . 
una criminologa bionda (è Nicole 
Kidman) incerta tra l'amore per ' 
Batman e BruceWayne. • •- " - -

Inutile forse rimpiangere l'inge­
nuità dei giornaletti o della vecchia 
serie tv: quei costumi ridicoli fatti di 
calzamaglia, quei Bat-attrezzi di in­
certa definizione, quelle luci rassi­
curanti da anni Sessanta. Reinven­
tato da un nuovo ciclo grafico ten- • 
dente al nero, l'eroe non può che 
essere questo: cupo e implacabile, 
tormentato da un'immagine pri­
maria di morte che riacutizza la ' 
sua condizione di orfano, immerso 
in una città del prossimo futuro, 
gotica e sfavillante insieme, che as- • 
somiglia alla metropoli di Biade 
Runnero alla mega-city di Dredd. E 
naturalmente i miliardi spesi si ve­
dono tutti nell'arco delle oltre due 
ore, in una concatenazione di trap­
pole mortali, salti nel vuoto, aggan­
ci miracolosi e fuochi d'artificio 
che garantiscono lo spettacolo. 

Semmai il problema di Batman -
Foreuer è che non te ne importa 
niente, ma proprio niente, della 
sorte dei due cattivi, specialmente 
del folleggiarne Enigmista, il genio 
delle onde cerebrali immagazzina- ' 
te dalla rvche arriva a vestirsi e pet­
tinarsi come l'invidiato boss della 
Wayne Enterprises nell'illusione di • 
assomigliargli. Più divertente sa­
rebbe stato conciarlo da Batman: . 
magari un Batman zozzone e de­
gradato, ritardatario e vizioso, il ve­
ro alter-ego dell'inappuntabile ca­
pitalista sceriffo. 

Basta con Almodóvar 
Se il pipistrello uscito dalla fanta­

sia di Bob Kane trionfa sempre, la 
gallina dei Buchi neri alla fine getta 
la spugna: nel senso che non riu­
scirà più a terrorizzare, con i suoi 
occhi ipnotizzanti, la protagonista. 
Alla sua seconda regia dopo Libe­
ra, Corsicato mette da parte la le­
zione «almodovariana» del debutto 
per mirare più in alto. Nella qua­

druplice veste di regista, sceneg­
giatore, costumista-scenografo e 
musicista, il trentenne autore na­
poletano orchestra una blzzan-a 
fiaba sull'amore che, l'onda di un 
kitsch ben temperato, scomoda 
nomi illustri: il Camus dello Stranie­
ro, Pasolini, Bunucl, Pessoa, e chis­
sà quanti altro ancora. «Sceneggia­
ta raffreddata» o «tragedia greca 
astratta» che sia, / buchi neri am­
bienta in una Campania rurale-
marina assolata, senza tempo, do­
ve furoreggia // ragazzo col ciuffo di 
Little Tony e si viaggia in Fiat «124», 
la passione amorosa tra il gay ossi­
genato Adamo (Vincenzo Peluso) 
e la puttana Angela (laia Forte). 
Amore a prima vista, anche se non 
proprio regolamentare: perché il 
giovane uomo impotente si eccita 
solo quando spia tra gli arbusti la 
ragazza, mentre lei ncomincia a 
godere durante gli amplessi mer­
cenari sapendosi spiata. . , J „ 

L'omaggio a Ed Wood 
Più che la buffa situazione ses­

suale di partenza, e il mondo poe-
tico-visivo di Corsicato a imporsi: 
ne scaturisce una vicenda irreale 
sospesa tra deformità fisiche-sim­
boliche (le quattro prostitute ami­
che di Angela miracolate nel fina­
le), strizzate d'occhio alla fanta­
scienza di serie Z tipo Ed Wood 
(passa in tv Kronos il conquistatore 
dell'universo), omaggi a una mito­
logia greca riveduta e corretta (l'A­
de nel quale viene risucchiato Ada­
mo dopo aver ucciso un ragazzo, 
quel Chironc in vespetta). Che di­
re? Il regista ha talento da vendere, 
però dovrebbe consultare meno la 
biblioteca di casa e rifinire meglio i 
suoi copioni. Murato vivo nel con­
flitto tra maschile e femminile che 
gli si agita dentro (ma non per 
questo nluttante a esibirlo con un 
sovrappiù di allusioni gay), Corsi­
cato firma comunque un film per­
sonale e insinuante che si gusta 
proprio per la libertà assoluta, illo­
gica, metafisica che lo anima. Ba­
sterebbe una scena: l'incubo su­
bacqueo con tutte quelle banane 
marce che scendono sul corpo 
dell'eccitato-indifeso Adamo. , * 

Birmania '88 
Patricia 
comeRambo? 

ALBERTO CRESPI 

sn La verità, è che questo è un 
film per americani, e davvero non ! 

si riesce ad immaginare perché 
uno spettatore italiano debba an- *. 
darlo a vedere. A meno di amare i . 
paesaggi esotici (che qui, grazie t 
alla fotografia patinata di John ' 
Seale, debordano da tutte le inqua- " 
drature) e le storie edificanti e un 
po' didascaliche, dalle quali si esce * 
moderatamente .. sbornballati, ' e • 
sentendosi più buoni, \ »,•> 
, Perchó, dicevamo, un film per 

americani? Perché gli americani 
sono, come noto, il popolo più or­
gogliosamente ignorante dei mon- ' 
do in materia di storia e geografia, • 
e perché l'inglese John Boorman -, 
{Senza un attimo di tregua. Un '*.• 
tranquillo week-end di paura. La r 
foresta di smeraldo) qui li bacchet- !. 
ta ben bene, insegnandogli un po' " 
di cosette. Lo fa, ovviamente, pren- • 
dendo un personaggio yankee - ' 
Laura Bowman, dolorosamente se- , 
gnata dalla morte del marito e del 
figlioletto - e calandola in una si- . 
tuazione di pericolo. Laura è in va- , 
canza in Birmania (prima lezione, 
di geografia: la Birmania è un pae- • 
se dell'Asia al confine della Thai- „' 
landia, non lontanissimo dal Viet­
nam) . Laura esce di notte dal sua -
albergo e si imbatte in una manife­
stazione (seconda lezione, di sto- , 
ria: la Birmania è governata da una l • 
feroce dittatura che ha provocato . 
milioni di morti). Laura vede una '• 
donna bellissima che sembra cata-. 
lizzare su di sé le «energie» della ,. 
gente, e ne viene colpita (terza le- : 
zione, sempre di stona: la donna è 
Aung San Suu Kyi, premio Nobel 
per la pace, capo dell'opposizione ' 

- e la leader della Lega Nazionale 
per la Democrazia - agli arresti do­
miciliari dal 1989). • 

Detto molto in soldoni, la sco­
perta di Laura è la seguente: io sof­
fro, per motivi privati, ma nel mon­
do c'è chi soffre più di me. Da qui 
in poi, Boorman e il suo film vanno 
di corsa: si scopre che Laura, nella 
sua pericolosa passeggiata nottur­
na, ha perso il passaporto. Il resto 
della sua comitiva lascia la Birma­
nia, mentre lei rimane a Rangoon e 
incontra un anziano signore che si 
offre come «guida». Il signore si 
chiama U Aung Ko nel film e nella 
vita, e francamente vederlo dal ve­
ro - come ci capitò a Cannes, dove 
il film passò in concorso - sarebbe 
assai più istruttivo ed emozionan­
te: trattasi di un fior di intellettuale, 
scrittore ed ex membro del partito 
comunista birmano, in esilio in 
Francia dal 75. Nel film, U Aung 
Ko è il Virgilio che accompagna 
Laura attraverso le tragedie del suo 
paese, ma anche verso una diversa 
«conoscenza» del mondo che ha 
molto a che vedere con il buddhi­
smo e con la solare tranquillità del­
lo Zen.. Laura aesce, insomma, 
contemplando gli orrori della guer­
ra e la bellezza estatica del paese 
che da quella guerra è travolto, v .•> 

Tutto molto bello, a dirsi. Meno 
a vedersi, perché il film va pesante­
mente sul didascalico e abbonda 
in luoghi comuni che la regia di 
Boorman, meno fiammeggiante 
che in altre occasioni, non sa nobi­
litare. Splendida comunque Patri­
cia Arquette nel ruolo di Laura: so­
prattutto per il coraggio anche fisi­
co che là paxte richiedeva, f •-- • ' 

LA TV.DI-VAIME 

La forza 
del pedale 

U NA DOMENICA di grandi 
immagini, l'ultima: di even- -
ti spettacolan non costruiti, 

dalla tv, ma da questa solo tra- ' 
smessi fedelmente senza alcuna ' 
intermediazione prevaricante. U >. 
cerimonia del Papa a New York l' 
nella quale, 'insieme a Roberta f 
Flack, Nathalie Cole e Placido Do­
mingo, anche Giovanni Paolo II ha 
cantato all'improvviso una canzo- : 
ne polacca spiazzando la platea di •' 
trecentocmquantamila ' -, persone 't 
del Central Park: un fatto che solo l 

pochi anni fa sarebbe sembrato 
un'ipotesi fantasiosa quanto irrive- " 
rente. Wojtyla grande comunicato- . 
re ha conquistato la patria della 
comunicazione con una disinvol- '• 
tura impensabile, quasi provocalo- " 
ria. E questo è il primo evento 
straordinario della giornata dell'ai- -
troieri. Tralasciando poi i piccoli « 
fatti proposti dalla nostra televiso- *" 
ne come fossero fondamentali (le • 
nsposte di Berlusconi a Di Pietro > 
sparate a Bellagio, sede non favo- • 
revole alle esternazioni del cavalie­
re che in riva al lago subisce turbo- . 
lenze lessicali e incertezze sintatti- i 
che, le scaramucce da iJini e Fazio :' • 
in America, i .sussulti di intolleran- " 
za razziale in alcune città italiane • 
gestiti da personaggi come Pilo e 
Ombretta Colli, che sembrano in- -
ventati da una fiction scadente), 
eccoci all'altro grande appunta­
mento spettacolare: il campionato • 
del mondo di ciclismo a Duitama, ,*• 
Colombia.' • '. •- . • . • • • 

Il più umano degli sport ha offer­
to una sorta indimenticabile a 
quanti (attraverso le cronache del­
la famiglia De Zan. il padre sulla ' 
Rai, il figlio su Tmc) hanno seguito •' 
l'incredibile corsa giocata su un " 
percorso massacrante di 266 chilo- • 
meni ad un'altitudine di tremila 
metri, che ha stroncato le gambe ai . 
106 concorrenti facendone arriva- ,-
re al traguardo una dozzina scarsa. '• 
Sotto una pioggia battente, in un ;. 
tripudio di bandiere colombiane *; 
(poche quelle delle altre nazioni, 
mentre un signore obeso sventola­
va un vessillo di Forza Italia che " 
avrà suscitato qualche perplessità •, 
presso le platee stranieri), dieci • 
corridori hanno dato vita ad un fi- „ 
naie' entusiasmante con continui "• 
colpi di scena, crolli e nprcse, inci­
denti e forature. Induram ha buca­
to, e quasi senza scendere ha mol-. 
lato la bici in terra e ne ha inforcata : 
un'altra perdendo solo un paio di ' 
secondi. -,_, ,. , . •_ --. , ^ ;f' 

L E RIPRESE video erano otti­
me. L'audio invece era pes- , 
simo, intermittente e distur­

bato da un altoparlante sistemato • 
all'arrivo dov'era la postazione dei " 
cronisti: non ha taciuto un mo­
mento. Meno male che le immagi- i. 
ni erano forti e facevano dimenti­
care • l'insopportabile -a sonorità: • 
quando è partita la fuga decisiva 
dello spagnolo Abraham Olano, i" 
che poi ha vinto arrivando al tra- . 
guardo con una gomma sgonfia (e 
credo non sia mai successo pn-
ma), ho tolto l'audio cercando di f 
indovinare dalle facce dei pochi •>• 
superstiti (Indurain, secondo, Mar­
co Pantani terzo e quindi lo straor­
dinario ticinese Gianetti) i com­
menti all'impresa del neo-campio­
ne basco che, nel punto cruciale 
della gara, usava il rapporto 53/12 ' 
che, come sanno quanti hanno un 
po' di dimestichezza col ciclismo, 
fiacca anche i fuoriclasse. »• -"-»-
- Ho cercato, nelle edizioni dei tg 

della notte, delle sintesi efficaci,, 
ma forse il tempo non era stato suf­
ficiente (la corsa è finita alle 22) e 
le proposte risultavano povere. Ne­
gli ultimi notiziari, polpettoni con­
fezionati con notizie di recupero,. 
ancora un'orgia di «falsi invalidi», 
scandalo raccontato col solito pi­
glio troppo colorito: la modella as- •-
sunta dalle poste, l'atleta che risul- " 
tava semiparalizzato ma volteggia- ' 
va in palestra, i ciechi vedenti... Se -
si sanasse questa truffa si rispar- • 
mierebbero diciasscttemila miliar- ' 
di all'anno e si smaschererebbero ' 
circa tre milioni di disonesti: cerca­
re delle curiosilo in questo fenomc- '; 
no, definito con la solita fantasia >' 
intorpidita dei media «Invalidopo-
li», è depistante e tristissimo. - .— * 

'.i •>-•• , i [EnricoVaime] 
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Una laurea «honoris causa» 

Gavazzerà a Napoli 
«Io, un anarcoide 
della cultura» 

assi 
m NAPOLI «Un irregolare ed anarcoide della cultura» Con 
tali parole, Gianandrea Cavazzeni si è autodefinito dopo che 
gli era stata attribuita all'istituto Suor Orsola Bemncasa la 
laurea honoris causa in materie letterane Da ciò il senso di 
stupore e quasi di disagio con il quale l'ottantascienne mae­
stro ha accolto 1 onorificenza la «confusione per 1 alto ono­
re» citando ancora le sue parole Una crvettena - certo - n-
badita anche dal fatto che il neo-laureato ha voluto ncordare 
di aver conseguito soltanto la quarta elementare che in tem­
pi oramai remotissimi equivaleva all'attuale quinta Ma quel­
la «quarta elementare» non ha impedito a Gianandrea Ga-
vazzeni d essere l'autore di una nutrita sene di libn nei quali 
le dirette espenenze del Gavazzeni musicista, sulla breccia 
da quasi settantanni, si combinano con le nsorse di una cul­
tura proveniente da un'illimitata disponibilità alle più dispa­
rate forme di conoscenza, il tutto espresso, nei suoi libn, con 
un linguaggio di straordinano nitore e raffinatezza stilistica 

Non poteva mancare, nel corso dell incontro un nfen-
mento da parte del maestro, al suo grande cittadino Gaeta­
no Donizettj, il quale bergamasco d ongine trovò com'è no­
to a Napoli una seconda patna Di Donizetti, appunto, Ga-
vazzeni vorrebbe ancora ultenormentc approfondire il lega­
me che unisce il compositore alla scuola settecentesca na­
poletana un eredità della quale si trovano ampie testimo­
nianze in molte opere donizettiane <* *• 

L'incontro con Gavazzem ali istituto Suor Orsola ha avu­
to un prevedibile proseguimento con il concertcche ha avu­
to luogo 1 altra sera al San Carlo 11 maggiore spazio in pro­
gramma, è stato dato a Giuseppe Martucci napoletano di 
formazione e al contempo musicista di cultura europea e 
vessillifero in Italia di espenenze tardo-romantiche risalenti a 
WagnereaBrahms *-

Il concerto, con musiche di Martuccl 
A guida dell orchestra sancarliana nnnovata nei suoi ran­

ghi, a srrentire condanne troppo in fretta pronunciate Ga­
vazzem ha eseguito - appunto di Martucci - la Novelletta il 
celebemmo Notturno ed una compostone di raro ascolto 
«La canzone dei ricordi» su versi di Rocco Pagliara La com­
posizione è segnata da un crepuscolare struggimento che 
sinfonicamente si ricollega a quello del «Notturno», mentre la 
voce del soprano si afferma in una sene di episodi contrasse­
gnati da un intimo lirismo Vocalmente intensa e rivelatrice 
di una spiccata intelligenza musicale l'interpretazione del 
soprano Denia Mazzola Ben disciplinata l'orchestra in ogni 
settore ad esaltare una partitura che dall impasto strumen­
tale trae effetti colorostici di finissimo conio 

Nelli seconda parte del programma, Gavazzem ha sca­
tenato I entusiasmo del pubblico con la sinfonia in re mino­
re di Cesar Franck L esecuzione fervidamente condotta ha 
al tempo stesso ben delincato le componenti strutturali di 
una partitura assai complessa, se non a volte enfaticamente 
debordante Le insistenti nehieste di bis non hanno trovato 
accoglienza Sono siate però il segno palese del successo 
pieno della serata che era quella inaugurale della stagione 
sinfonica autunnale 

SANREMO. Via alla selezione dei giovani. Baudo: «I big? Fanno la fila...» 

Il «Cacao» 
di Arbore & C. 
è della Rai 
Il marchio-Cacao 
meravigllao» 
appartleneallaRal.il 
tribunale civile di 
Roma pone fine alla 
querelle Iniziata al 
tempi di «Indietro 
tutta», quando Arbore 
lanciò II marchio di un 
cacao legato ad un 
fantomatico sponsor. 
Il Cacao Meravigllao 
divenne un fenomeno, 
e alcuni tentarono di 
commercializzare 
prodotti con quel 
nome. Il giudice Luigi 
Macloce, nella causa 
promossa dalla Rai e 
dagli autori Arbore, 
Porcelli, Cerniti e 
Santoro contro Old 
ColonlalfcAs.e 
Regina s.r.1., ha 
deciso che II marchio 
•Cacao Meravlgllao» è 
protetto dal diritto 
d'autore. Pippo Baudo Andrew Medichlni/Master Photo 

Pippo e la carica dei 663 
• ROMA Settecento «giovani pro­
messe» sotto esame per «conquistare» 
il palco di Sanremo 28 di loro ce la fa­
ranno a conquistare i pnmi appunta­
menti di selezione televisiva solo 14 
arriveranno al Festival Chi sono gli 
aspiranti' Pochi i figli d arte, gran nu­
mero di cantauton (400), età media-
bassa livello qualitativo alto «L unica 
cosa un po' sottotono è l'ongmalità 
dei testi» avverte Roberto Vecchioni 
chiamato a fare il Commissano E con 
lui, nella commissione esaminatnce 
che deve vagliare le 663 cassette «vali­
de» arrivate alla Rai (oltre un centi­
naio sono state infatti scartate perché 
fuon regolamento), ci sono Pino Do-
naggio e Celso Valli, Antonella Con-
dorelli e Mario Pezzolla Oltre, ovvia­
mente a Pippo Baudo, direttore arti­
stico della Rai, nonché «immagine» 
anche questanno del Festival della 
canzone italiana 

Non ha dubbi il capostruttura di 
Ramno Mano Maffucci «Il vero pol­

mone del festival di Sanremo ciò che 
ha detcrminato il suo nlancio è Sanre­
mo giovani» E Baudo che della inizia­
tiva di lancio dei nuovi talenti è il «pa­
dre» incontrando i giornalisti per pre­
sentare il 46° Festival della canzone 
italiana ha aggiunto «Sanremo giova­
ni e il conseguente successo di vendi­
te hanno scongelato anche lo snobi­
smo dei big c'è una marea di grossi 
nomi che vuole esserci, avremo l'im­
barazzo della scelta» E con orgoglio 
aggiunge «Sono finiti gli anni in cui 
non si nuscrva a chiudere il cast. C è 
stato un tempo in cui, quando chia­
mava un big, stonava il naso E dice­
va no Adesso le cose sono completa­
mente cambiate confesso che mi fa 
piacere quando ricevo le telefonate 
dei grandi della nostra musica che mi 
dicono Se vuoi per Sanremo sono^ 
disponibile » 

1 nomi dei big italiani in gara però 
sono ancora top-secret Per ora circo­
lano soltanto quelli degli ospiti inter­

nazionali contattati Nomi - come 
sempre-di grande nehiamo a partire 
da Cher per le serate di selezione delle 
nuove proposte e da Witney Huston 
Michael Bulton e Mana Carrey per 
1 appuntamento centrale 

Ma la novità di Sanremo quest'an­
no e anche un altra la manifestazio­
ne che permette alla Rai di fare il pie­
none di Auditel e di sponsor continua 
a crescere, a moltiplicarsi Lontanissi­
mi ì tempi in cui ardava in onda solo 
la serata finale, adesso il pubblico del­
la tv è chiamato a seguire tutte le fasi 
minuto per minuto E quest anno ad-
dinttura per un giorno in più si parte il 
lunedi e si approda coi vincitori, alla ' 
notte del sabato ci sarà infatti un «pro­
logo» registrato al Teatro Anston che -
andrà in onda lunedi 19 febbraio v 

Ma alla Rai neppure questo prolun­
gamento sembra sufficiente cosi San­
remo quest anno incomincerà di fatto 
il 7 e 18 novembre quando si esibiran­
no 28 dei giovani selezionati sui 663 in 

concorso Da questa manifestazione 
usciranno 114 «piccoli big» che avran­
no le porte aperte per accedere al Fe­
stival vero e propno, cioè alla kermes­
se che nello scorso biennio ha lancia­
to cantanti come Giorgia Andrea Bo-
celli, Damele Silvestri Gianluca Gn-
gnani, Irene Grandi e ì Nen per caso 

Per quel che nguarda 1 organizza­
zione del Fesuval le categone saran­
no non più tre ma due, «interpreti» e 
«cantauton» e non sono previste quo­
te Per le cinque serate cmciali dal 20 
al 24 febbraio Baudo ha assicurato 
che sarà affiancato come l'annno 
scorso da due signore 

Quanto alla decisione maturata da 
Canale 5 di abbandonare il progetto 
«Festival italiano» l'omologo del Festi­
val trasmesso dalla Rai Baudo com­
menta «È un atteggiamento aziendale 
seno e doveroso Certo non lo hanno 
deciso per fare una cortesia a noi si 
sono resi conto che di nazionale ce 
n è una sola» 

Martedì 10 ottobre 1995 

Oggi i funerali 
del bassista 
dell'Equipe '84 

I funerali di Victor Sogliam il bassi 
sta dell Equipe 84 morto improvvi­
samente sabato scorso nella sua 
casa di Bellusco in seguito a embo­
lia si svoleranno oggi presso la 
cappella dell ospedale di Vimerca-
te La salma sarà poi portata a San 
Vito di Modena per essere sepolta 
nel paese del musicista 

«Domenica in» 
senza 
MaraVenier? 

«A meno che non avvenga un mi­
racolo domenica prossima dovrò 
dare forfait» Mara Venier dopo la 
caduta da cavallo che le ha provo­
cato una lesione al menisco e ai le­
gamenti crociati annuncia che 
non sarà in tv per la prossima pun­
tata di Domenico in E il mimmo vi­
sto che e è una prognosi di venti 5 
giorni Per il futuro la conduttrice v 

promette che non ballerà più e so­
prattutto non salterà più in braccio 
a Luca Giurato - «*-

Super-record 
di vendite 
pergliOasis 

Il nuovo album degli Ocisis Whats 
the Story Mormng Glory? è balza­
to in testa alle classifiche del Regno 
Unito stabilendo un incredibile re­
cord di vendite 360000 copie in 
sette giorni II gruppo ha surclassa­
to gli U2 e iTakeThat s -, 

In onda sulla Rai ' 
la serie 
sui Kennedy 

Sarà la Rai a trasmettere The Mon 
roes la sene prodotta dalla War­
ner considerato uno dei pezzi più 
pregiati del mercato televisivo di ' 
questanno Ambientata a Wa­
shington la sere è ispirata al clan 
dei Kennedy al centro il patriarca 
John Monroe interpretato da Wil­
liam Devane La notizia amva da! f 
Mipcom di Cannes, inauguratosi ' 
ìen presenti anche 1 ventici della 
Rai L acquisto de! serial fa parte " 
degli accordi tra Rai e Warner e 
comprende anche film come La 
guardia del corpo e diversi nuovi -
telefilm 

PUBLICATION^ 

COPPA DEI 
CAMPIONI 
D'ALTURA 

ROTHMANS 
ALGHERO 

9-15 OTTOBRE 1995 

La Coppa dei Campioni d'Altura Rothmans e patrocinata 
da Rothmans Pubhcations per la collana "Avventura del 
Mare" di Folco Qutltct, edita da Rothmans-Mondadon 
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1 ) ClMdfo Baglhni lo sono qui (Columbia/Sony) 
2) Usabile Buon compleanno Elvis (Wea Locale/Wea) 
3) *, Veaditti Prendilo tu questo frutto (B Music/Ricordi) 
4) Zsccktro Spinto Divino (Polydor/Polygram) 
5) MaMm Irta The X Factor (Emi) 
6) Mirili Cirej Daydream (Columbia/Sony) 
7) Risata Ziro Tracce dell'imperfetto (Fonopoli/Sony) 
8) P ÌM DtiMi Non calpestare i fiori nel deserto (Cgd) 
9) Mietali Mita Greatest Hrts (Columbia/Sony) 

10) 883 La donna, il sogno, & il grande incubo (Rti/Ricordi) 
acuadeHaMe&en 

DISCHI POSTUMI. I Queen, con Mercury inedito. Dopo toccherà ai Beatles 

Voci dall'aldilà 
Freddie, poi John 
• i Freddie ritorna Non è un altro 
sec/uel di Nightmare è la cultura 
popolare l'anima dello show-busi­
ness il nuovo scenano tecnologi­
co Il Freddie che ritoma (a canta­
re) non ha artigli d'acciaio, ma so­
lo un certificato di morte per aids e 
uno stuolo planetano di fan che 
non l'hanno dimenticato Perché 
Freddie Mercury siede ancora al 
centro della scena più luminosa 
del grande rock, quello divistico 
degli stadi e dei video miliardari e 
come tante vittime premature di 
un'esistenza rock'n'roll style, mo­
rendo è semplicemente asceso a 
una fase successiva della popolan­
te modificandosi senza per questo 
tendere a svanire Cosi lo show-bu­
siness non ha mai smesso di guar­
dare a lui (come a Jimi Hendnx a 
Jim Momson, a Jams Joplin, a El­
vis. ) come a un patnmonio da va­
lorizzare, confezionare e commer­
cializzare 

Il segreto ormai è svelato la pop 
culture ricava linfa dai complessi 
procedimenti che ne regolano i 
consumi Tra gii ingranaggi ai que­
ste meccaniche psicosociali la 
morte è uno status, non certo una 
«fine», è l'anticamera della totale 
appropnazione dell icona da parte 
dei fan, non la ragione del suo 
oblio E poiché il mercato ha le sue 
redole - e una delle principali n-
chiede il ncambio dell offerta - ec­
co che entrano in gioco le nuove 
tecnologie diavolene (qualifica da 
spolverare) capaci di rigenerare 
in etemo «le presenze» destruttu­
rando le delicate alchimie di tanti 
momenti classici dello spettacolo 
moderno Perché, è cosa nota, og­
gi le immagini di un attore del cine­
ma possono essere nutilizzate al­
l'infinito, truccate, rivestite, nam-
bientate senza pietà. E lo stesso è 
possibile fare con il canto di chi 
non c'è più, restaurando qualsiasi 
barlume vocale venga nntracciato 
per integrarlo poi nella librena di 
timbn e parole del repertono ese­
guito in vita Per orai confini dell'o­
perazione sono ancora sfumati e 
sfuggono a qualsiasi giudizio, sep­
pure ne servisse uno ma non e è 
dubbio che la cultura popolare an­
drà sempre avanti e che il suo inte­
ragire con quella tecnologia che è 
il suo midollo spinale darà vita a 
un work in progress che travaliche­
rà tanto gli scetticismi quanto ogni 
possibile immaginazione 

Cosi, in attesa del «grande even­
to», ovvero del ntomo di John Len-
non alla canzone !S anni dopo la 

STEFANO PISTOLINI 

note 
^pur 

m Buon penodo i culton del reg­
gae (e denvati) hanno il loro bel 
daffare a far andare le orecchie e 
lo stereo Da tempi immemorabili 
il sound giamaicano (di ongine, 
ma poi spostatosi per tutto il piane­
ta contagioso come una salutare 
epidemia) non viveva annate cosi 
feconde cosi reggae-onented 11 n-
schio soprattutto per i neofiti, è di 
considerare buono f ottimo quel 
che a volte è appena gradevole, e 
in certi casi nemmeno quello E il 
caso duole dirlo < dei Walllng •• 
Souls, che dopo aver attraversato 
un pezzettino di leggenda reggae 
(addinttura due album per la Tuff 
Gong la mitica etichetta di Bob 
Marley) dimostrano che si può 
invecchiare maluccio anche espo­
sti alle benefiche vibrazioni del nt-
mo in levare Propno cosi Uve Ori 
(Bmg, 1995) è un disco che si può 
definire - ad esser gentili - medio­
cre Molto pop, suoni piatti, nessu­
na emozione se non, appunto, il 
seme del "eggae che è quel saltel­
lare ipnotico Un po' poco E, per 
soprammercato, ecco il gruppo 

sua morte, grazie alle alchimie 
escogitate da George Martin e dai 
tre Beatles superstiti nelle sacre 
stanze di AbbeyRoad (per novem­
bre è previsto l'inizio del diluvio di 
ed inediti del quartetto contenenti 
h* l'altro le famose canzoni nco-
struite attorno a flebili tracce vocali 
di Johnny), tocca ora ai Queen 1 o-
nore di lanciare verso la cima delle 
classifiche non un greatest htts dei 
tempi andati, ma un album nuovo 
di zecca, prodotto sotto la guida 
spintuale e fattuale del Caro Estin­
to L album, in un trionfo kitsch de­
gno di Broadway (chi ncorda la 
scena finale di Ali That Jazz di Bob 
Fosse, quando vita e morte, venta e 
finzione, spettacolo e realtà si me­
scolano nel gran baraccone chia­
mato «Vita», ali that jazz, appunto 
«tutto quel casino»'), è stato bat­
tezzato Mode in Heaven, ovvero 
«fatto in Paradiso» Esplicito II sin­
golo (un brano marziale, com­

mosso, perfino commovente) n-
badisce il concetto Heaven lor 
Eueryone, con Mercury che canta a 
gola spiegata «Per ognuno dev es­
serci un paradiso / e queste parole 
devono essere credute e condivi­
se» Versi che devono essere suo­
nati liberaton per un uomo che sta­
va vivendo il suo dramma 

L'album uscirà a novembre e 
conterrà tutta una sene di testimo­
nianze l'ultima canzone scntta da 
Freddie (A Wmlers Tale) e l'ulti­
ma da lui cantata (Mother Love} 
Ma già ascoltando il 45 gin, tra tanti 
turbamenu, si intuiscono le sapien­
ti magie digitali voci che arrivano 
da un «altrodove», repechage che 
magicamente prendono nuove for­
me, scie e vestigia che si mescola­
no come stelle comete fino al mi­
racolo un altro palco e mille nflet-
ton per mister Mercury, l'uomo che 
seppe (e sa), come nessun altro, 
blandire le folle di Wembley 

PREMIO TENCO 

Pino Daniele, 
Almamegretta 
e La Crus Pino Daniele 

• È Non calpestare i fio", nel de­
serto di Pino Daniele la Targa 
Tenco '95 per il miglior album del­
l'anno Dietro di lui sono arrivati 
Franco Battiate Vintelo Capos-
•ela, Csl, Mimmo Locasclulll e 
Daniele Silvestri L'ha decretato 
la giuna di cntici specializzati mo­
bilitata dal Club Tenco di Sanremo 
in collaborazione col Gruppo gior­
nalisti musicali Le altre Targhe 
Tenco '95 sono andate a Le cose in 
comune di Daniele Silvestn per la 
canzone dell'anno, seguita da un 
altro brano di Silvestn, L uomo col 
megafono, a conferma dell'interes­
se suscitato dal cantautore roma­
no Nella sezione «canzone in dia­
letto dell'anno» c'è stato un plebi­
scito per i napoletani Almame­
gretta e la loro Sanacore. Giudizi 
quasi unanimi anche per la miglior 

opera pnma, andata ai lombardi 
La Crus, auton di un debutto fasci­
noso e raffinato Fra gli interpreti di 
canzoni non propne la,vittona è 
andata a Fiorella Mannola con 
Gente comune, che ha preceduto 
La musica che mi gira 'ntomo di 
Mia Martini I Premi Tenco'95 as­
segnati ad artisti stranien hanno vi­
sto prevalere il cantautore porto­
ghese Sergio Godlnho e, fra gli 
operaton culturali, due autorevoli 
presenze femminili l'algenna 
Chelkha Rlmrttl, considerata la 
madre del «rai», e la capoverdiana 
Cesarla Evora Tutti questi perso­
naggi saranno presenti ali immi­
nente edizione della rassegna del­
la canzone d autore Club Tenco, 
che si svolgerà presso il teatro An-
ston di Sanremo dal 26 al 28 otto­
bre [Diego Perugini] 

Il cantante del Queen Freddy Mercury 

ROCK TEXANO 

Charlie Sexton 
ballate 
d'opposizione Charlie Sexton 

• Austin, Texas II luogo comune 
vuole che quella città, musical­
mente parlando, sia una garanzìa 
Bluegrass, r'&'b boogie se viene 
da II, va bene Pochi, però, nesco-
no ad immaginare che il Texas 
possa anche essere una pngione 
Provatelo a chiedere a Charlie Sex­
ton Virtuoso della chitarra per 
sbarcare il lunano, ha dovuto pas­
sare gran parte del suo tempo a fa­
re da supporto a band coi cappelli 
da cow-boy Lui che invece, so­
gnava Dylan e Mellencamp Ma ha 
stretto i denti e alla fine è nuscito a 
mettere su una sua band e a inci­
dere un album Under the wishwg 
tree Sotto l'albero dei desiden, ap­
punto Ed il suo desideno di incon­
trare il rock, le ballate, ha preso for­
ma La forma semplice, ma mai 
banale, delle ballate elettroacusti­
che «Sporche» quanto basta, pro­
pno perchè i temi che affronta non 

sono «melodiosi» E qui Sexton in­
contra Mellencamp Non propno il 
«maestro» dell'Indiana ma quel 
che gli sta vicino Una>r è, infatti, 
prodotto da Malcolm Bum, che ha 
firmato diversi lavon di Mellen­
camp Ed in più, due brani Sexton 
li firma con James McMurtry Gran­
de amico di Mellencamp, figlio di 
un grande scnttore Queste le ongi-
ni Ma dai musicisti che cita Sex­
ton ha preso soprattutto la voglia di 
continuare a cercare E cosi ì violi­
ni, cosi le tablas, cosi le suggestioni 
tex-mex de! suo disco Racconta­
no di come si possa ancora ame-
chire una ballata Che è ancora lo 
strumento di denuncia più forte 
«Ho lavorato alla ferrovia per me­
no di un dollaro al giorno » (Rati-
road) Sexton lo scrive e lo canta 
senza aggiungerci slogan la sua 
musica éfatta per far pensare Non 
è un volantino 

[Stefano Bocconetti) 

Neal Preston 

Baccini cerca 
una partner 
Cantanti, 
telefonategli 
Francesco Baccini 
cerca una partner. 
Non per la vita, ma per 
la sua prossima 
canzone, un duetto 
Inserito nel suo nuovo 
album, In attesa per 
gennaio 1996. Nel 
brano, il cantautore 
genovese interpreta 
la parte di una < 
vecchia Fiat 500 che 
si Innamora di una 
fiammante Ferrari, 
ovvero della cantante. 
Che dovrà avere tra I 
18 e 130 anni, qualità 
vocali di grande 
Interprete perii disco 
e«physlquedur6le» 
da formula uno per 
comparire nel video. 
Le Interessate „ 
possono telefonare 
allo 035-879777: 
svelte, hanno già 
chiamato In 400. 

In uscita il nuovo fonriidabile album di Shaggy 

Dai marines al re 
ROBKRTO «HALLO 

lanciarsi persino in una cover stra­
vecchia, Na na hey hey kiss him 
goodbye (anno d| grazia 1969) 
eseguita con irritante sufficienza 
Sul perché poi. un gruppo reggae 
di provata fede abbia il suo fan 
club a Nashville Tennessee non 
vogliamo neppure saperlo , 

Sistema infallibile per superare 
la delusione, un tuffo tonificante 
nel nuovo disco di Shaggy Ecco 
finalmente 1 album di quella 
Boombastic (già sentita nello spot 
Levt's) che consacra il giovane 
toaster come una delle rivelazioni 
miglion del genere Già si è detto 
del singolo del disco, una nenia 
ragga di strepitosa potenza, diver­
tente e fremente il meglio che si 
possa trovare oggi sul mercato del­
la reiterazione verbale delle sonon-
tà reggae 11 resto dell album (edito 
da Virgin) è all'altezza della situa­
zione, ma soprattutto è notevole la 
capacità di Shaggy di trasformare 
certi spunti squisitamente pop in 
divagazioni funbonde La cover In 

the summertime che apre l'album 
vale da sé come lezione nleggere 
un classico ha senso se, nel rende­
re omaggio alla tradizione si inne­
sta su di essa un surplus di senso 
(o di stile ma nel caso del ragga le 
cose vanno quasi di pan passo) 
Shaggy, del resto, non è nuovo a 
operazioni del genere, visto che il 
singolo che l'ha incoronato nuovo 
king of ragg/a I anno scorso, era 
propno Oh, Carolina vecchio stan­
dard dello ska trasformato repenti­
namente in fulminante catena ver­
bale e nletto negli anni da molti ru-
de-boiys di Kingston e dintorni Un 
vero tnbuto ai padn reso dal figlio 
discolo e scavezzacollo 
Che ci faccia poi Shaggy nel corpo 
dei mannes, e cosa abbia fatto nel 
Golfo persico durante la guerra 
(pardon operazione di polizia) 
contro Saddam è un altro interro­
gativo sconcertante Giamaicano a 
New York, nei mannes c'è andato 
per disperazione stanco di trasci­

narsi precanamente da un Sound 
System all'altro E ancora l'anno 
scorso, quando un suo pnmo di­
sco entrava come una bomba nel­
le charts di Billboard, Shaggy vive­
va in caserma Ora si presenta al 
comando solo due volte 1 anno lo 
status di star lo ha tolto da quella 
schiavitù militare in cui si era anda­
to a infilare È un bene per lui, ne 
siamo certi, ma soprattutto è un 
bene per lo sviluppo - ormai velo­
cissimo - delle nuove generazioni 
sul tema del raggae, in cui Shaggy 
ha più di una parola da dire Un ve­
ro talento il ragazzo E un vero ca­
polavoro del divertimento il suo di­
sco, in cui tutto è scanzonato e ap­
parentemente leggero una bella 
differenza da quello Shabba 
Ranks, bravissimo anche lui, che 
va proclamandosi in giro Mister Lo-
ixrman e si prende troppo sul se­
no Unico nmpianto che si rischi 
di conoscere Shaggy solo perché 
una sua canzone aiuta a vendere 
jeans Ma chissà, forse senza lo 
spot non sarebbe cosi noto E allo­
ra, vien da dire, è un male minore 

JOYCE. Oggi al Rainbow di Milano domani al Puccini di Fi­
renze, il 12aH'HorusClub il 13alCapcreusdiImola 

PAUL WELLER. La tournée dell ex leader dei Jam inizia 
sabato 21 ottobre al Vox di Nonantola (Modena) Date 
anche a Milano (22), Belluno (23) Firenze (24) e Ro­
ma (26) 

CASINO ROYALE. Il 15 a Mellaredo (Padova) 
POVERILLUSI. Il 16 al Magazzino di Gilgamesh (Tonno) 

il 26 al Circolo Operaio Masetti di Bolzano 
PRIMUS. Il 13 al Velvet di Rimim, il 14 al Palasport di Por­

denone, il 16 al Teatro Tenda di Firenze, il 17 al City 
Square di Milano * 

MORBID ANGEL E MOONSPEU- Il 16 al Factory di Mila­
no il 17 al Circolo degli Artisti di Roma 

RED HOT CHIÙ PEPPERS. Il 21 al Forum di Assago pres­
so Milano 

SIMPLE MINDS. Il 20 al Palaverde di Treviso il 22 al Pala-
stampa di Tonno , 

TIM0RIA. Il 20 al Canguro di San Colombano Sempre nel­
lo stesso locale, lungo tutto ottobre, una lunga sene di 
concerti tutti insenti nel programma «Canguro Music 
Box Live» Giovedì 12 gli SCOMUNICA, venerdì 131 BA­
BILONIA, sabato 14 gli OXXXA, domenica 15 ì KLEXI-
DRA, giovedì 191 BANDA LOSKA 

RENATO ZERO. Prosegue la tournée di Renato Zero oggi 
è al Palasport di Firenze, il 13 al Palasport di Treviso Da­
te successive il 14 al Palasport di Montichian (Brescia) 
il 17 al Palasport di Bari, il 18 al Palasport di Caserta, il 
20 al Palastampa di Tonno, il 21 al Palasport di Ancona 
il 23 chiusura al Forum di Milano 

ANTONELLO VENDITI! 
«Prendilo tu questo frutto amaro» 
(Ricordi) 

Ballerino, coreografo e ultimamente anche re­
gista di uno spettacolo teatrale {Tamara la 
femme d'or scritto da Mano Moretti) Don Lu-
no non smentisce la sua fama di iperattivo 
perfino la comunicazione è «mobile», via cellu­
lare, con la voce che va, onda su onda telefo­
nica «11 disco che mi piace di più7 Quello di * 
coso, come si chiama Venduti II titolo' Uh 
come si dice m italiano quello dell amico 

Vuol dire uno dei suol primi Lp, quello di «CI 
vorrebbe un amico»? 

No, no L ultimo, non ti ncordi7 

-'J <• " 
Ah sei peggio di me1 Comunque è lui Vendu­
ti Sono molto affascinato dai suoi dischi Fa 
canzoni orecchiabili e poi la sua musica ha K 
un energia particolare La mia cintante prefe-
nta, però resta Mina Ho sentito ìen il suo ulti­
mo album ed è bellissimo • 

Cosa pensa della sua scerta di non farsi più 
vedere In pubblico? 

Siamo molto amici e ne abbiamo parlato Lei 
mi ha sempre detto di avere paura del pubbli­

co e allora se lavora meglio cosi, 
fa bene a farlo Del resto che im-

[•••••J porta vedere se è grassa o magra7 

Con una voce cosi per me potreb­
be anche essere a strisce gialle 

*UU-

GRAZIA DI MICHELE, «RudJI» (Gdm/Sony) 
È, sino ad oggi il miglior disco della Di Mi­
chele Più essenziale e meno lezioso del so­
lito fra la produzione discreta di Lucio Fab­
bri e le chitarre di Massimo Germini Stone -
personali e spunti sociali si fondono in bal­
late acustiche dai tratti etnici e le sfumature * 
latino-amencane D Diego Perugirii 

EDWIN COLLINS, «Gorgeous George» (Se-
tanta/VIrgln) 
Chi si ricorda degli Orange Juice. bnllante 
meteora del pop inglese anni Ottanta7 Edwm * 
Collins ne era il leader dalla voce calda e la 
vena contaminatnce Da solista risale ora la < 
china con un bel disco intriso di pop soul e 
rock E che ha già scalato le classifiche gra­
zie a un gran singolo A CirtUke You v 

~ - ODPe 

UPANISHAD «The Zen and the Art of Sub» 
(Bapsy Record) 
Ancora un episodio di quella che si configu­
ra come una consolidata tendenza produtti­
va italiana Upamshad è un altra umiy dedita 
alla fusione tra techno-ambient (i cui margi­
ni di danzabilità si vanno peraltro sempre 
più sfumando) e contaminazioni «world» 
provenienti dal serbatoio della musica tra­
scendentale e meditativa dell Estremo Onen-
te II progetto (curato da Roby Colella, tra ì ; 
promoton della scena rave romana) è sug­
gestivo e godibile Ma i pencoli sono eviden­
ti ci.e il tutto si rivesta presto di kitsch e di tu-
nstico trasformando un espenenza eminen- * 
temente sensonale in un depliant da tour- * 
operator - D Stefano Pistolini ' 

TOMASZ STANKO QUARTET «Mattea Joanna» 
(Ecm) 
Buon vecchio free-iazz europeo Quella che 
il ngenerato trombettista Tomasz Stanko ha *' 
messo insieme per questa lettura musicale di 
un vecchio film di Jerzy Kawalerowicz (gran-l 

de regista polacco della «scuola di Lodz» 
quella da cui è uscito Polanski) è una vera * 
«multinazionale della creatività», con gli sve­
desi Bobo Stenson e Anders Jormin al piano 
e contrabbasso e la ncchezza delle percus­
sioni di Tony Oxley finalmente resa da una --
qualità di registrazione all'altezza Spazi so- • 
non immensi, e una libertà sconosciuta al J 
jazz di oggi • Filippo Bianchi * 

GREG OSBY «Black Book» (Blue Note) t! 
Nel catalogo di orientamento abbastanza 
«classico» della nuova Blue Note l'altosasso-
fonista Greg Osby fa stona a sé e copre piut­
tosto il versante funky Di quel mondo in 
questo ed, ci sono tutti i sapon acidi e i ntmi "• 
un pò ossessivi e uniformi Le parole nella 
nuova musica nero-amencana hanno nac-
quistato enorme importanza e «Black Book» 
non fa eccezione «. D FBi K 

GARBAGE «Garbage» (Mushrsom Records) 
Tre musicisti vicini ai 40 anni, dal Wisconsin, 
pacioso stato dell Amenca agncola incon­
trano una cantante (Shiriey Manson) di 
Edimburgo, brava ma senza una band Pre­
messe non elettnzzanti, se uno dei tre non si 
chiamasse Butch Vig produttore seminale 
dell alternative rock Usa (era «dietro» i fonda­
mentali dischi di Nirvana, Sonic Youth, Soul "* 
Asylum), stufo di «dare un suono» agli altri e 
in cerca di soddisfazioni personali dietro ai 
tambun di una battena '1 nsultato7 Un al­
bum modernamente pop, venato di atmosfe­
re dark ed elettroniche Un disco che vende­
rà molto e un divertissement che rischia di 
sfociare in un grosso affare D S P ' 
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RAJUNO 
M A T T I N A 

6J0 TG1 . (9971687) 
6.45 UNOMATTINA. Contenitore. All'in-
. terno: T G 1 ; TG1 - FLASH: 7.35 TGR -

> • • ECONOMIA.(95354403) • --.-.-,,--
9.30 CUOHI SENZA ETÀ'. TI. (2478) '•• 

10.00 TG1 . (35519) ; - w . v •...••-•-•" 
10.05 I CONSIGLI DI VERDEMATTINA. Ru-
' • ùrica. (3357855) > - •••'•••• -v 
10.15 CAROSELLO' NAPOLETANO. Film 

• - musicale (Italia, 1954). All'interno: 
" ' - . ' . 11.30TG 1.(8612768) 

12J0 TG1-FLASH. (93590) • • • • • " • 
1135 LA SIGNORA IN GIALLO. Telefilm 

(4630473) 

H i l'IiM I iwfl;« 
13J0 TELEGIORNALE (1720) • 

14.00 PRONTO? SALA GIOCHI. Gioco. Al-

• l'interno:(9749) ;.*•••:.•••..• :,.:.: 

« 3 0 PROVE E PROVINI A "SCOMMETTIA-

: - MO CHE™?". Varietà abbinato alla 

•-'•'• Lotteria Italia. (3147213) >••--..- r " 

15.45 SOLLETICO. Contenitore. AlCinler-.' 
no: (5575577) • •. 

• 17.30 ZORRO. Telefilm. (3590) '.' • " !,-'.', 
18.00 T G 1 . (37720) - , , . : • , . , ; . , . , : . 
18.10 ITAUASERA. Rubrica. (958039) ,. , - : 
18.50 - LUNA PARK. • Gioco. All'interno: 

• (5506039) • - . • • - v ' . - , * . 

SERA 
20,00 TELEGIORNALE. (381) 
20.30 TG 1 • SPORT. Notiziario sportivo. 
•••• (69768) - - - •>•..••- .• . •-;'• 

20.40 PER CASA E BOTTEGA • NUMERO 
"' UNO. Varietà.ConaucePippoBaudo. ' 
' . ; (33943738) ... . • 

NOTTE 
23.15 TG1 . (3111126) ' 
23.20 AUTOMOBILISMO. 37° Rally di San­

remo. (136855) v. 
24.00 T G 1 - NOTTE (51140) • '„ . . . 

(US AGENDA/ZODIACO. (4507985) ' ' 
0.30 VIOEOSAPERE-RUANDA. (4048256) 

• 1.00 SOTTOVOCE. Attualità. (2046324). • 
1.15 SILENZIO SI SPARA. Film giallo 

(USA, 1955-b/n). (7735701) ,...'-•:"' 
, MOTAHTESCUSE. (R).(1722492) . . 

3# ,JG,1 -NOTTE. (R).(6853053)...,.,. ,.,.' 
4.05 OOCMUSICCLUB. (2827817) 
430 DIPLOMI UNIVERSITARI A DISTAN­

ZA. Attualità (46886459) 

I programmi di oggi 
t^raojDue i ̂ .rvuTRe i ̂ R E T E 4 i <Q>ITALIA I > Q C A N A L E S 

' 6.50 SPECIALE ORECCHIOCCHIO. Must-
. - cale. (154840J) • 
7.00 QUANTE STORIE! (3485233) ;"••"• 

7.50 L'ALBERO AZZURRO. (582689G) 
' 8.20 ZANNA BIANCA. Telefilm (7728229) 

9.05 UN PEZZO GROSSO. Film comico 
(GB, 1961 -b/n) (1657229) • 

1045 SARANNO FAMOSI. Telefilm 
(2474720) 

11.30 TG2-33. (9945958) 
11.45 TG2-MATTINA. (1563294) 
12.00 IFATTIVOSTRL Varietà (718403) 

13.30 SALUTE Rubrica (5590) 
14.00 I FATTI VOSTRI. (43942) 
14.25 QUANDO SI AMA. (2714126) 
145) SANTABARBARA. (1302039) 
15.35 TG2-FLASH, (7842861) 
15.40 UNA VITA DA CAMBIARE Film 
•/ v , drammatico (prima visione tv) 

17.20 TG2-FLASH. (8127300) " 
17.25 UN MEDICO TRA GLI ORSI. Telefilm 

•••• (5411671) - - • - . . : -,• 
18.10 TGS-SPORTSERA. (3364126) 
18.35 IN VIAGGIO CON "SERENO VARIABI-

• LE". Rubrica. (7557855) 
18.45 HUNTER. Telefilm (1048297) 
19.45 TG2-SERA. (332652) 

20.15 TGS-LO SPORT. (3380774) 
20.20 GO-CARTI.DAI DUE AGLI OTTANTA). 
• . • - •Var ie tà . (2718590) * -
20.40 BHIYBATHGATE-ASCUOLADILA-

• ORI. Film gangster (USA, 1991). Con 
>.••'.. Dustin Hotfman, Nicole Kidman. Re-
• già di Robert Benton. (176687) 

22.30 PROFESSIONE REPORTER - EFFET­
TO VIDEO 8. Attualità. (31584) 

8.30 GINNASTICA ARTISTICA. (8722836) 
10.00 BASEBALL (4403) 
10.30 VIDEOSAPERE. All'interno: 
- . - ARTIGIANATO E'. (9233294) • -
10.50 ITALIA IN BICICLETTA. (8130836) 
11.00 CIAKSISCRIVE (7923) •;:'•'. 
11.30 SCIENZA IN NATURA.- (9869584) 
11.45 SCIENZA IN NATURA -LALOCOMO-
. -..-. ZIONE. (1550720) . • .. 

12.00 TG3-OREOODBL (51519) :-. 
12.15 -PRIMA DELLA PRIMA. Dal Teatro 
•, . •• dell'Opera di Roma: "Macbeth" di • 

• 'GiuseppeVerdi.(553768) . 
12.55 SCHEGGE JAZZ. (5426229) 

13.00 VIDEOSAPERE-AUCE (51381) . • 
14.00 TGR/TG 3 POMERIGGIO. (1322942) ; 
14.50 CAPITANNICE Telefilm.(777316) -• 
15.20 TGS-POMERIGGIO SPORTIVO. Al-

I interno: GOLF: PALLAVOLO FEMMI­
NILE: GINNASTICA .ARTISTICA.' 
(5896855) »~ - . . < • " . - . - • • - , 

17.00 DAVVERO: GIOVANI IN PRESA DI­
RETTA. Telelilm. (2671) - • 

17.30 LA VOCE DEL PADRONE. (99584) '. 
17.55 ILTOPOASSASSINO. (7284671) ••''•-:• 
18.05 LOISS CLARK: LE NUOVE AVVENTU­

RE DI SUPERMAN. Telelilm 
'••: (5716132) « • 

1900 TG3/TGR. (59126) 
19.50 BLOBCARTOON. (289590) 

20.10 BLOB. DI TUTTO DI PIÙ*. Videofram-
menti (2625836) 

20.30 CHI L'HA VISTO? Attualità Conduce 
Giovanna Milella (77756) 

22.30 TG 3 - VENTIDUE E TRENTA. Tele­
giornale (11774) 

22.45 TGR. (9439671) 
22.55 LINEA 3. Attualità Conduce Lucia 

Annunziata (9423774) 

<» >'.N-Vb>.V , * * *^AN.>* , V * ^ . 5 A »V, 

23.30 TG2-NOTTE. (45584) 
0.20 PIAZZA ITALIA DI NOTTE. Rubrica. 
••:-, Conduce : Giancarlo - Magalli. 
. ; (2253072) ..•• 

0.30 TENERA E* LA NOTTE "Benevento 
, . . città spettacolo". In nome del padre e 

'-. della madre. Conduce Livio Leonardi. 
•' ' (1812275) :•:-.' , . > . • • . « •.; 
1.25 NOTTE SENZA STELLE. Film dram-

;•.' malico (GB. 1951 - b/n). Con David 
\: •.'. Farrar, Nadia Gray. Regia di Antony ' 
" ' : PelEssier. (7734169S) -• 

2.50 PROVE TECNICHE DI TRASMISSIO­
N E (10673053) 

23J50 THE END. Rubrica cinematogralica 
' (1701749)- -:•• 

0JO TG 3 • VENTIQUATTRO E TRENTA • 
EDICOU 3-KOTTE CULTURA. Tele­
giornale. (4033324) • • , , - . - ' 

1.00 FUORI ORARIO. Cose (mai) viste 
•.'.presenta:All'interno: :-• • ... •-, 

- . - L'INFERNALE QUINUN. Film dram-
matico(USA,1958-Wn).- . : ' : • • • . . • 

- . - CAGLIOSTRO. Film (Italia, 1949-b /n ) / ' 
- . - ROSABELLA, USTORIA ITALIANA DI 

ORSON WELLES. > • Documentario 
(96867546) 

6.50 KOJAK. Telefilm (1935497) 
7.45 PICCOLO AMORE. Tn. (7250749) 
8.30 ILDISPREZZO. Tn.(83958) >. 
9.30 ' TESTA ;• O • CROCE. Attualità. 
•-•• • (2324039) - • ' •-:... 
9.35 CUORE FERITO. Telenovela. Con • 
. . . MarielaAlcalà. (8690045) •• •;, • - •' , 

10.30 FELICITA'. Telenovela. Con Maite • 
- Proenca.(8982749) ••---

11.15 IL PREZZO DI UNA VITA. Telenovela. 
.-.:-• • All'Interno: ( 1 5 7 7 4 9 7 ) - , . , , . . , -•• -; 
11.30 TG4. (3445768) --•••'• - . , 
12.25 ADAMO CONTRO EVA. Gioco. Con- : 

duce Gerry Scotti. (3727749) 

13.30 TG4.I7958) • 
14.00 NATURALMENTE BELLA. Talk-show. 

••• Conduce Daniela Rosati. (34294) 
14.15 SENTIERI. Teleromanzo. (47584) '•::• '.'• 
15.00 LA MANO SINISTRA DI DIO. Film av-

;.;.-:, ventura (USA, 1955 • b/n). Con Hum-
.: phrey Bogart, .-.Gene : Tierney. 

. '•-•-(1013687): ,.••,••>-,.:• : , v - ; ; . : - . ^ . . , 

17.10 PERDONAMI. Show. Conduce Davi-' 
• deMengaccì.(440294) ;•••-••• •:.-.• 

18.00 GIORNO PER GIORNO. Attualità. 

Conduce Alessandro Cecchl Paone 
All'interno (24213) 

19.00 TG4. (49584) 

20.30 LA LEGGE DEL SIGNORE (L'UOMO 
SENZA FUCILE). Film commedia 
(USA, 1956) Con Gary Cooper, Antho­
ny Perkms Regia di William Wyler 
(8495687) 

23.00 TG4-NOTTE. 
23.10 COCAINA. Film drammatico (USA, 

1388). (9616855) - -
1.00 TG4-RASSEGNASTAMPA. Attuali­

tà. (2054343) - - - • -
1.10 SERPICO. Telefilm. (7019695) • •••• 
2.00 L'UOMO DA SEI MILIONI DI DOLLA-

-.-, RI. Telefilm. (2528188) - - « - • • 
- 2.50 TRE NIPOTI E UN MAGGIORDOMO. ' 

• •• Telelilm.(6151966) • . ; . - • • • 
3J0 SAMURAI. Telefilm.(1857817) •;:•,. 
4.10 LOUGRANT. Telelilm. (4913904) ..•'-, 
500 TG4-RASSEGNASTAMPA. Attuali­

tà (41998633) 

630 CIAO CIAO MATTINA. (32215861) 
9.30 A-TEAM. Telefilm. (79213) • 

10.30 SUPERCAR. Telefilm.(9288958) -••'.'.: 
11.25 VILUGE..... Attualità - (Replica). 

•^ (7012132) • : . . • : : . - » : . - - , . 
11.30 LE STRADE DI SAN FRANCISCO. Te-

•'•••'• lefilm.(3662316) • ••• ;•;,••••;.-..--,' 
1255 : STUDIO APERTO. • Notiziario.' 

. ' (4004381) . - • • : " > : •• 
12.45 - FATTI E MISFATTI. Attualità. 

(2857294) •:•-•••;-. 
12.50 STUDIO SPORT. Notiziario sportivo. 

• -.(119687) y / v ; . • . ' . '>-..•, ' .• : -

13,00 CIAOCIAO. Cartoni.(184836) •-
14.30 VRTROOPERS. Telefilm. (3403) -'--
15.00 - GENERAZIONE . X. Talk-show. 

-.- (1214478) ••••..•-•..-. 
16.15 NATIUBERI. Doc.(9369519) *' 
16.45 ACAPULCO, H.EA.T. Telefilm. 

• (9667590) •••'..,•••••- .. :,:;•.- • 
17.45 PRIMI BACI. Telefilm. (846720) ; • ' 
1855 STUDIO APERTO. . Notiziario. 

-•- (6391671) .•••• À - ' , . : . - • -
18.45 STUOIOSPORT. (5558107) ' ' 
18.50 MELROSE PLACE. Telelilm 

(7879107) 
19.50 APPUNTAMENTO AL BUIO. Gioco 

(9916300) „ 

20.40 RE PER UNA NOTTE VIP. Show Con­
duce Gigi Sabam (429652). 

22.40 SBIRRI OLTRE LA VITA. Film polizie­
sco (USA, 1989) Con Treat Williams, 
Joe Piscopo Regia di Mark Goldblatt 
(prima visione tv) All'Interno 
(9990045) 

a .40 FATTI E MISFATTI. Attualità 
-••• •-• (9064478) • • - • • - . • • . , 

0.45 ITALIA 1 SPORT. Rubrica sportiva. 
All'interno:(519725271 i M - i . » • -.. ,; 

0.50 STUDIO SPORT. Notiziario sportivo, 
:."• ( 6 2 3 1 1 8 8 ) - : > . - . - • . • - ; . — •.••• »-•-.-. 

. 2.00 BARETTA. Telefilm. Con Robert Bla- ' 
• ke.(4092188) .-•••- .•.-•-.. -

3.00 SUPERCAR. ' Telefilm (Replica); 

8.45 MAURIZIO COSTANZO SHOW. Talk-
show. Conduce Maurizio Costanzo 
con la partecipazione di Franco Bra- : 
cardi. Regia di Paolo Pietrangeli (Re- • 

"•' • plica).(55737923) "-,••• : ;•- . . - f : . - • . ; 
11.30 FORUM. Rubrica. Conduce Rita Dal- . 

la Chiesa con la partecipazione del ' 
. giudice Santi Licheri. Partecipa: Fa­
brizio Bracconerl. Regia di Laura Ba-

.'.-;.; sile.(903039) « f l . \ . - . , : ^ * ;-- ; ;?:-

4.00...MAGNUM P.I..Telefilm (Replica). 
• '(4072324) •' 

500 LE STRADE DI SAN FRANCISCO Te­
lefilm (Replica) (48476362) 

13.00 TG5, Notiziario. (55213)- ' ' . 
1355 SGARBIQUOTIDIANI. (6260039) 
13.40 BEAUTIFUL Teleromanzo. (9571107) ' 
14.15 I ROBINSON. Telefilm. (967497) *• . 
1445 CASA CASTAGNA. Gioco. (1770855) V 
1655 BATROBERTO. Show.(360300) >•.!,•• 
1755 LE PROVE SU STRADA DI BIM BUM 

• BAM. Show. (714942) >---^' .- . , . , 
1759 T G 5 - F U S H . (406320774) S-v^».':.- • 
18.02 OK, IL PREZZO E' GIUSTO! Gioco.. 

.-.- ConduceIvaZaniccht.(200072316),-,. 
19.00 LA RUOTA DELLA FORTUNA. Gioco ; 

Conduce Mike Bongiornocon lacolla-
borazione di Antonella Elia (1229) * 

20.00 TG5. Notiziario (73403) 
2055 STRISCIA LA NOTIZIA - LA VOCE 

DELL'IMPENITENZA. Show Con Ezio 
Greggio ed Enzo tacchetti (1581316) 

2040 BEETHOVEN. Film commedia (USA, 
1992) Con Charles Grodm, Bonme 
Hunt Regia di Brian Levant (358749) 

22J5 TG5. Notiziario (7123861) 

23.05 MAURIZIO COSTANZO SHOW. Talk-
••>-••• show.All'interno:TGS,(1940774) ••>--•' 
1.30 SGARBI QUOTIDIANI. Attualità (Re- •' 

. . - . - plica). (1680904) 
145 STRISCIA LA NOTIZIA • U VOCE 
• DEU'IMPENITENZA. (R). (6070625) >-;: 

: 2.00 TG 5 EDICOLA. Con aggiornamenti 
. ; • •. alle ore: 3.00,4.00,5.00. (6609275) ... •.'. 

2.30 LE FRONTIERE DELLO SPIRITO. (Re- ; 
' plica). ( 4 0 9 5 2 7 5 ) - . - « - - - ' - - - - -

3.30 TARGET-OLTRE LO SCHERMO, Ru-
• - brica(Replica).(4099091) • ' " ' ' ••' 

430 NONSOLOMODA. (Replica) 
(26895701) 

Martedì IO ottobre J995 

Ttiimomtcmo 

7.00 EURONEWS. (6774) -• 

7J0 BUONGIORNO MONTECARLO. At-
• • tualilà. (3581395).". 

9.30 AGENTE SPECIALE 86: UN DISASTRO 
IN LICENZA. Telefilm. "Casablanca". ' 
(9039) •••;-•<•:• <-.. ••-..•.;- ' -, 

10.00 DALLAS. Telefilm. "La ragnatela"., 
Con Patrick Duffy, Larry Hagman. 

'•• - (76126) - — . , - . • • ••• ..-•. . , 
11.00 LEGRANDIFIRME (12958) S v - - ' . 
12.00 SALE PEPE E FANTASIA. Rubrica. 

•-. Conduce Wilma De Angelis. (6132) - - . 
1Z30 Al CONFINI DELL'ARIZONA. Tele-'' 

film. "Troppi capi", (17403)'•;'.' .* 

13J0 TMC SPORT. Notiziario sportivo. •' 
. . . fg3gi\ . . . . ,... 

14.00 TELEGIORNALE (22756) > 
14.10 UNA STORIA FANTASTICA. Film fan-?: 

tascienza (GB, 1936- b/n). Con Ra lph : 

Richardson, Raymond Massey. Regia ! 
' di • William - Cameron " Menzies..,. 
'•'(7597584) < " . ' • " ' . ' » • ' . ''•• --•*• ;"' 

15.55 TAPPETO VOLANTE ' Talk-show, t 

Conduce Luciano Rispoli. (19577652) •." 
18.15 LE GRANDI FIRME Shopping time. 

(310359) 
18J0 TMC SPORT. (54331) ' -
18.45 TELEGIORNALE. (2948039) ' 
19.30 T.R.I.B.U. Varietà (21855) 

2055 TELEGIORNALE. (5369010) 
20.35 MORTI DI PAURA. Film musicale 

(USA, 1953) Con Dean Martin, Jerry 
Lewis Regia di George Marshall 
(7311749) - ^ 

2240 TELEGIORNALE. (4549213) 

23.10 MONDOCALCIO. Rubrica sportiva 
(5963497) -•• ' -

23 JO LE MILLE E UNA NOTTE DEL "TAPPE­
TO VOLANTE". Talk-show. Conduce 

. - LucianoRispoli,(42107) a * - - •--.. 
0.30 MONTECARLO NUOVO GIORNO. At-'. 

tualilà. (5761237) .•--••, •.••••.*,•?•••?. 
040 BELLO DI MAMMA. Film grottesco : 

(Italia, 1980). Con Philippe Leroy, Ca­
role André. Regia di Rino Di Silvestro. I 

•' (2474256)" . . , * . • ' . -; . . . :.: •,".•: •„, 
2.20 CNN. (31086633) ^:-rxr. .-..'•.•:. • 
500 PROVA D'ESAME UNIVERSITÀ'A DI­

STANZA Attualità (48470188) 

I 
7M SOOOMORNWG. Uco-

fazione in , musica. 
• : (3401519) 
9.00 THE «IO. Video mattini 

(3318855) 
11.00 VIDT" """ im.0 PW WS. I video 

. dedicati al giovanissimi. 
• 11163001 

11.15 THEMIX (6t2033$1) -'"•• 
19.00 CAOS TUIE. Musicale. 

. . Conducono M. Mazzoli e 
" ' M. Doriani. (8773C0) 
19.30 VMG • TELEGIORNALE. 

(34083$) 
19.50 VMG - SPECIALE DON 

MAZZI. . . Attualità. 
' (53941261 

20.00 THE MIX La rotami» 
della sera. 126018720) 

2130 VMG • TELEGIORNALE 
(«1132) 

24.00 THEMIX (746625) 
130 CAOS TIME. Musicale 

(Replica) (33221782) 

Odeon n,-1. 
U4S.IR0NSICC (1584331) • 
1130 BACI IN PRIMA PAGINA. 

(934294) 
14.00 INFORMAZIONI REGIO-

HALL (935923) • 
14J0 POMERIGGIO INSIEME. 

17.00 ROSA TV. All'interno: '•;: 
- . - MARILENA. (8036381) •-
18.15 BACUNPfllMAPAGMA. 
- . - IL TEMPO DI UN CAFFÉ*. 

(Replica). (3649818) • 
19.03 FUNARI UVE. All'Inter-

.-. no:(860010| 
19J0 INFORMAZIONI REGIO-

. NAU (79727497) -
ZLX INFORMAZIONI REGIO-

• NAU. 1958229) 
2100 LlOtCOU DI FUNARI. 
- 1302671) 
2130 CINEMA! (70351215) 

T r Rafia" : 

18.00 IL GIOVANE DR.KILDA-
• - RE Telelilm.(3861774) ,.-
18.30 HAPPY END. Telenove­

la. (3773565) 
TELEGIORNAU REGIO-

NAU. (9708953) 
IRONSIOE. Telelilm. 

(1931942). 
CINEMA 6 . . Rubrica. ' 

Conduce -Joe Denti. 
(1740836) • 
E VENNERO IN QUAT­

TRO PER UCCIDERE 
SARTANA. Film western > 
(Italia, 1969). Con JeffCa-
meron, Anthony Celaso. 
(4083652) •.... 
TELEGIORNAU REGIO­

NALI 19610749) 
23.00 IL GIOVANE DR KILDA-

RE. Telelilm (34073132) 

19.00 

1930 
I 

20.30 

20.40 

2130 

Clnquesteììe 
14,00 INFORMAZIONE REGIO-

• •-•• NAIE. (937331} 
1430 POMERIGGIO INSIEME. 
•.-•• (1531958) 
17.00 CINOUESTELLE AL 0-

• NEMA Rubrica. (193565) 
17.15 QUWCY, . • Telelilm. 
• - • (4145768) v-
1100 GRAND HOTEL CABA­

RET. Situation comedy. 
(614223) 

1145 CINOUESTELLE AL CI­
NEMA (457854) • • 

19.00 FUNARI UVE. Attualità. 
• All'intorno: (379768) • 

1130 TELEGIORNALE REGIO-
• • NALE. (79729855) - : 
22.30 INFORMAZIONE REGIO­

NALE, (57754(32) 

Tele + 1 
13.00 LA VALLE DEL PECCA-

TO. Film drammatico 
(Portogallo/Francia-

' /Svlaer a, 1993). 
• • •" • (74134923) 
17.00 TELEPIU' BAMBINI. 

(230316) 
19.00 TROPPO SOLE. Film 

. commedia (Italia, 1994), 
''(1214045) 

20.45 SET-IL GIORNALE DEL 
• CINEMA. . Attuatila. 

•-"•' (3950792) '•'•'-
21,00 JURASSIC PARK. Film 

fantastico (USA, 1993). 
' (4387201 

23.00 SPECIALE "MAKING OF 
. . JURASSIC PARK". 

- (7182971 '- ''• 
24.00 L'ULTIMA TENTAZIONE 

DI CRISTO Film dram 
malico (USA 1988) 
(75983411) 

file +3"^ 
1100 MTV EUROPE. Musica­

le. (60324316) •• 
19.00 LE CANZONI DI MEFI-
. .-• STO. Teatro (Replica). 
- . - QUATTRO PASSI NEU'E-
. MOZIONE DELIA STORIA 

DOVE- • CUSTODITO IL 
.'/.SANTO GRAAL Teatro. 

';• storico di Genova (Repll-
' ca). (1137942) 
20.50 +3NEWS. (6392213) ' •" . 
21.00 FESTIVAL INTERNAZIO­

NALE DI CREMONA XII 
- EDIZIONE. • Orchestra : 

Academia Monlis Reca-
•••"'• lis. (392749) 
21.15 MUSICA CLASSICA. Mu-

. siche di Francesco Gemi-
. niani e J.S. Bach. 

(78563107) 
2400 MTV EUROPE. Musica­

le (75985879) 

G U I D A S H O W V I E W 
Por registrare II Vostro 
programma Tv digitare I 
numeri ShowVlew stam­
pali accanto al program­
ma che volete registra­
re, sul programmatore 
ShowVlew. Lasciate l'uni­
ta ShowVlew sul Vostro 
videoregistratore e II pro­
gramma verrà automati-
camento registrato all'o­
ra Indicata. Per Informa­
zioni, Il "Servizio clienti 
ShowVlew" al teletono 
02/21.07.30.70. ShowVlew 
è un marchio della Qem-
Star Oevelopmenl Corpo­
ration (C) 1 9 M -Gemitar 
Development Corp. Tutti I 
diritti sono riservati. u. 
CANALI SHOWVIEW " 
001 - Raluno; 002 - Bai-
due: 003 - Raltre; 004 - Re­
ta 4; 005 - Canale 5: O06 -
ltalla1:0O7-Tmc; 009-Vi­
deomusic 011 • Cinque-
stelle. 012 - Odeon 013 -
Te le* 1 015 - Te le * 3 
026-Tvltalla < 

Radiouno 
Giornali radio: 6.00: 7.00: 8.00: 
10.00: 11.00; 12.00; 13.00; 14.00; 
15.00; 18.00: 17.00; 18.00; 18.00; 
21.00; 22.00; 23.00; 24.00. 7.32 
Questione di soldi; 7.42 L'oro­
scopo: 8.30 Radio anch'Io: 10.07 
Telelotio aporto: 10.35 Spazio 
aperto; - . - Radiouno musica; 
11.11 Zapping mattina; 11,38 Ru­
brica; 12,10 Rubrica: 12.38 Ru­
brica: 13.30 Che si fa stasera?; 
13.38 Casella postale: radio 
soccorso. Ad uso e consumo del 
cittadino; - . - Le pensioni: 14.11 
Casella postale: la legge/Il fi­
sco: 15.11 Galassia Gutenberg; 
15.38 NonsoloVerde: 16.11 Ru­
brica; 16.32 L'Italia In diretta: 
17.13 Rubrica; 17.40 Uomini e 
camion; 18.07 GR 1 - I mercati; 
18.15 Sabatouno: Tam-tam lavo­
ro' 18 32 RadloHelpt Domande 
sulla solidarietà, 19 28 Ascolta 
si fa sera 19 40 Zapping sera 
20 30 Radio sport, 22 47 Oggi al 

«** iv<**i W & W I ^ H : * 

Parlamento, 23.10 Ballando Bal­
lando; 0.30 La notte del misteri; v 

'•'. 1.00 Radio Tir; 2.00 GR 1 Ultimo . 
-: minuto. ..,.,>;; „ , 

; Radlodue 
' . Giornali radio:'6.30: 7.30; 8.30;. 
','• 10.30; 12.10; 12.30; 13.30; 19.30; '* 
.'• 22.30; 5.30. 6.00 II buongiorno di * 
;« Radlodue; 7.17 Momenti di pa-
.-; ce: 8.06 Fabio e Fiamma e la ,; 
,', "trave nell'occhio": 8.50 Rlmor- . 
' si. Originale radiofonico di Al- v 
• berlo Sironi e Caria Giulia Ca-
>•'. salini: 9.10 Golem. Idoli e televl- • 
;.' sioni; 9.30 II ruggito del coniglio: : 
i 10.32 Radio Zorro 3131; 12.00 !•' 

Lotteria Italia: 12.50 Marco Pre-
v^dolin presenta: Mosca cieca; '. 
-'f 13.45 Anteprima di Radloduotl- , 
..me; 14.00 Ring; 14.30 Radlodue- ;' 

; ;time: 15.30 GR 2 - Flash; 16.30 , 
' GR 2-Flash; 17 30 GR 2-Flash-
' 18 30 GR 2 - Flash 20 OO Music . 

express 21 OO Planet Rock, 
22 40 Panorama parlamentaro > 

24.00 Stereonotte. 0.30 Notturno 
: Italiano. . . . . . . 

Radiotre 
Giornali radio: 8.45; 13.45; 18.45. 
6.00 Ouverture: 6.45 GR 3 - Ante- ;'••' 
prima; 7,30 Prima pagina; 9.00 '-: 
MattinoTre. 1« parte: 9.30 Prima ••• 

• pagina. Dietro il titolo: 9.40 Mat- ^ 
• tinoTre. 2" parte; 10.30 Terza : :• 
. pagina: 10.40 MattinoTre. 3* . 
. parte; 11.00 II piacere del testo; v 
, 11.05 MattinoTre. 4 ' p a r t e ; 11.15 ':• 
, Grandi Interpreti: London Drass ,; 

Ensemble; 11.50 Pagine da...; ;-• 
: 12.00 MattinoTre. 6" parie: 12.30 ; -
'Parsifal; 13.25 Aspettandoli cat- :••: 
tè. "Carta bianca all 'attore"; v-, 

" 13.50 Intermezzo...; 14.15 Lampi / ' 
d'inverno; 19.15 Hollywood par- ?.. 
tv: 20.15 Radiotre sulte; 20.30 ;•• 

- Ravenna Jazz; —.— Found- *, 
Check. Dialoghi sulle mùsiche '. 
d'oggi' — Consigli d'autore' -' 
23 43 Radiomania Due brave r'. 
porsono 24 OO Radiotre notte -
classica . . 

^*AUw«*a~i *n*~* 

Con calcio e ciclismo 
il primato è tutto Rai 
V I N C E N T E : :• • : - ' . - . : : : . ' ' V ' ' • • ' • • • '• - -:••• "-

Calcio: Croazia-Italia (Raiuno, ore 20,31) 11.847.000 

P I A Z Z A T I : ••••-- " •••'•--' •"• '•-•'•. •• ' ,"'- ' " • : - ' - ••••• -"••••''-• 

Linea Verde II parte (Raiuno, ore 12.52) 5.337.000 ; 

Domenica In II parte (Raiuno, ore 18.51) 5.209.000 , 
La sai l'ultima? (Canale 5, ore 20.36) 4.671.000 ' 
Tg2 Motori (Raldue, ore 13.25) 3.782.000 
Target (Canale 5 ore 22 37) 3 6 7 7 0 0 0 ' 

Che lo sport faccia bene J I I I Ì tv non O una novità 
t x v % ^ B Ma tant'è che I altra sera tra ciclismo e calcio la 
ItaailaaiéV Rai ha battuto la Fininvest con un totale di quasi 

•-'•••['• 15 milioni di fedelissimi. Infatti, su Raiuno, la par­
tita Croazia-Italia è stata seguita da 11 milioni 847mìla telespet­
tatori; mentre su Raitre i mondiali di ciclismo hanno inchioda­
to al teleschermo 3milioni 236mila fedelissimi. La Fininvest, 

' comunque, 6 riuscitp ugualmente a piazzarsi tra i p rogrammi , 
più seguiti del giorno con l'ennesima puntata dell'ennesima 
edizione di La sai l'ultima?, programmino di barzellette, rac- ; 
contate da italiani appassionati del genere. Nel resto della : 

. giornata, poi, è sempre la Rai ad aver tenuto lo scettro degli \ 
ascolti. Ottimi risultati per II sempiterno Linea verde, program­
ma di agricoltura e notizie verdi, che ha totalizzato un pubbl i - , 
co di oltre cinque milioni. Per non parlare poi di un altro «co- ; 
tosso» Rai: Domenica in (con la Venier che si è infortunata ad : 
una gamba) ha registrato oltre i cinque milioni di telespettato­
ri. Completa la giornata lo storico 90"minuto che ha il suo soli­
to codazzo di quasi 4milioni di fedelissimi. . 

I FATTI VOSTRI RAIDUE1200 
Chiacchiere da bar nella celebre piazzetta di Giancarlo 
Magalli, che oggi, infatti, ospita proprio un giovane bansta 
di Santa Marinella innamoratissimo di Lorella Cuccarmi 
(pensate che va sempre in giro con un suo ritratto). Tra 

;'• gli altri ospiti un ex carabiniere che sedici anni fa distrusse 
in un incidente l'auto di servizio per correre a sventare 
una rapina. Risultato, oggi deve pagare un miliardo al Yli-

••'-•• nistero degli interni. 

CHI L'HA VISTO? RAITRE 20 30 
Giovanna Milella al seguito degli scomparsi Stasera s in­
daga su una quindicenne scappata insieme ad un signore 

. di mezza età. La ragazza faceva la cameriera in un alber­
go, dove ha poi conosciuto l'uomo in possesso di docu­
menti falsi. ,, .;. .:,•.•.'.:-;•:,,;.'.: ..•.•Ì.-.MV.Ì••""..,.' / .. , - - - , : . ' .•...'•. 

PROFESSIONE REPORTER RAIDUE22.30 
Per tutti gli appassionati di Video 8 ecco il programma di 

• Milena Gabanelli. In scaletta un filmato tra i malati di ebo­
ia in un ospedale di Kikwit; un altro su un ospedale psi­
chiatrico di Imola in cui si cerca di far vivere i malati da 
soli. In studio Enrico Mentana, direttore del Tg5. 

TAPPETO VOLANTE TMC23.30 ' .,'.'•'. 
Su I tappeto di Rispoli siede questa sera Giampaolo Pansa, 
condirettore de L'espresso. Tre giovani attori. Gaia Zoppi, 
Giancarlo Gobbi e Mimmo Strati, leggeranno alcune pagi­
ne dell'ultimo libro del giornalista: Siamo stati così in/elici. 

FUORIORARIO RAITRE 1.00 •..'.-.•-.•.:•: v . - r , . - . . •--.-. •• ; 
Le cose mai viste di Raitre dedicano la nottata al grande 
Orson Welles. Come vi raccontiamo ampiamente in altra 
pagina del!'«Unità 2», oggi ricorrono dieci anni dalla mor-

. te di uno dei più grandi artisti della settima arte. Echi po­
teva ricordarsene, se non Raitre? Vieri Razzini ha messo in 

• cantiere una notte piena di chicche, di «cose wellesiane» 
;: davvero mai viste, o quasi. All'inizio presenterà uno sket­

ch tratto dal film Fallow theboys, nel quale Welles si esibi­
sce come mago, segando a metà l'amica Marlene Dietri­
ch. All' 1.35 seguirà Touch ofEuil, ovvero L'infernale Quin-
lori, capolavoro maledetto di Welles riproposto nell'edi­
zione integrale. Poi un film di Gianfranco Giagni e Ciro 
Giorgini sul periodo italiano del grande regista, intitolato 
Rosàlxlla. E in chiusura, Cagliostro, girato a Roma. 

*-*•, •***. 5»** vr)»**'-V^**«*x-*)'*!*-HSi*V*-^'S''>>*'"t^?(rf*v*"'*' 

Kidman e Wìllis 
a scuola dai gangster 
20.40 BILLY BATHGATE - A SCUOLA DI GANGSTER 

Ragia di Robert Bastili, CM Oiulln Hoflmaa. Nicole Kidman, Bruci willls. Usa 
• |I991|. 115 mimiti. •-• . . . * - . 

. • ' . " . . ' • ' ,-,. '•" , ; RAIDUE 

Dal romanzo di E. L Doctorow, lo scrittore - tra gli altri - di Ragtime, la , 
[ storia di Billy, un ragazzo di umili origini che per sfuggire alla povertà ; 
e alla miseria sceglie la slrda del crimine. E chi meglio di Dutch Schulz 
può avviarlo sulla cattiva strada? Tutta la banda, messa in piedi e di- ' 
ventala attiva, finirà però massacrata da un gangster emergente, untai • 

. Lucky Luciano. Solo Billy si salverà e dopo lo scampato pericolo capi- : 
rà che non sempre il delitto rende. Un racconto quasi prevedibile illu­
minato dalla presenza di una star già acclamata (Hoffman) e due fu­
ture stellissime come Kidman e Willis: giova vederli in azione qualche 
anno prima del successo. , - . . , . , • • *r 

9.00 ETTORE FIERAMOSCA 
Regia di Alessandro Blasetti, con Gino Cervi, Elisa Coganl. Osvaldo Valenti 
Italia(1938) nominoti 
La disfida di Barletta, ovvero italiani contro francesi, di­
venta, nelle mani di Alessandro Blasetti un notevole film 
storico Bello nonostante i chiarissimi intenti apologetici e 
neanche tanto velatamente propagandistici Per chi è in-
cunsitodalgrandecinemadiregime . t • 
T E L E + 3 ' 

10.15 CAROSELLO NAPOLETANO 
Regia di Ettore Giannini con Paolo Stoppa, Sophla Loren Giacomo Rondi­
nella Usila (1954). 130 minuti i 
É probabilmente il più bel musical italiano (uno dei pochi, 
del resto) e sicuramente un film insolito Giannini affonda 
nella tradizione della canzone napoletana e cuce una se­
rie di quadretti d'epoca con un filo conduttore semplicis­
simo un cantastorie sfrattato con tutta la famiglia, sene 
va in giro per la città -, * 
RAIUNO 

20.30 LA LEGGE DEL SIGNORE 
Regia di William W»lor. con Gary Cooper Dorolhy McGolro Anthony Per-
Itlns. Usa (1956). 139 mimiti. .-
Gary Cooper è Jess. quacchero e dunque non violento 
convinto, vive in armonia con la moglie. Ma è difficile re­
stare pacifisti mentre infuria la guerra (è quella di Seces­
sione). E quando il figlio prende in mano il fucile per com-

, battere anche Jess si trova coinvolto suo malgrado. Otti-
ma regia, cast perfetto. : • ' , , : . » . . . • :> ••,-•.*. . , . . ;-.... ; .•: 

........ RETEQUATTRO :^s .C , ;. •?.•?.•:-••< :'~ 

20.35 MORTI DI PAURA « 
. Regia di George Marshall, CM Jerry Lewis. Dean Martin, llzabeth Scott 

Usa (1952). 108 minuti. 
" Parodia del genere horror già tentata nel '40 da un altro 

comico Usa, Bob Hope. Jerry Lewis replica in coppia con 
- una spalla del calibro di Dean Martin. Ed è, inutile dirlo, 

irresistibile alle prese con gangaster e castelli stregati. 
Ma il top è la trasferta a Cuba dei due. ,, • , : ,., u -
TELEMONTECARLO .:,-„•..•.«,. V 



Sport in tv 
GOLF: quadrangolare femmini le 
PALLAVOLO: torneo intern. femm 
GINNASTICA:campionati mondiali 
CALCIO: Mondocalcio * •-
SPORT VARI: i tal ial sport * 

Raitre, ore 15.20 
Raitre, ore 15.40 
Raitre, ore 16.20 • 

Tmc, ore 23.10 
I ta l ia l , ore 0.45 

IL P E R S O N A G G I O . Dall'Elba a Spalato a cavallo di un sogno: il racconto del nuovo portiere della Nazionale 

Fifa: «Non si cambiano 
le regole fino 
ai Mondiali del'98» 
•Non vi sarà alcuna modifica alle 
regole del calcio prima del 
Mondiali del 1998». Lo ha 
assicurato Ieri a Zurigo II •' 
segretario generale della Fifa, 
Joseph Blatter, smentendo quindi ' 
alcune voci secondo cui dal marzo 
del '96 entrerebbe In vigore una 
regola che vieta al portiere di 
raccogliere con le mani I -
retropassaggl anche se non fatti di 
piede. Blatter ha detto: "Abbiamo 
effettivamente parlato 
dell'eventualità di estendere la 
regola sul retropassagglo assieme 
a) responsabili dell'lnternatlonal 
Board la scorsa settimana a 
Zurigo, ma slamo tutti d'accordo 
di non cambiare nulla alle regole ' 
del calcio fino alla conclusione del 
Mondiali. Per ora la nostra 
preoccupazione principale è •-. 
l'applicazione rigorosa e uniforme 
delle leggi esistenti da parte dell' 
arbitra». Da segnalare che la ' 
prossima riunione ••' - ' 
dell'lnternatlonal Board (unico 
organismo abilitato a modificare le 
regole del calcio) si terrà II 6 marzo 
"96, a Rio de Janeiro, città d'origine 
del presidente della Federazione ' -
Intemazionale, li brasiliano Joao 
Havelange. Del Piero In azione durante la partita Croazia-Italia 

La favola di Toldo: 
o...» 

•a HREN7.E. Da una convocazione 
per caso a protagonista. In mezzo, 
ottantuno minuti di Croazia-Italia, : 

' a Spalato, in una delle partite più 
difficili della storia del nostro cai- : 
ciò. Questa, in estrema sintesi, la 
storia di Francesco Toldo che inve- ' 
ce di un week-end di sole e mare : 
all'Elba si è trovato a difendere la ' 
porta della Nazionale di Sacchi. • 
Tutto cosi veloce e cosi bello. For­
se troppo per essere vero. Il portie-
rone viola si accorge il giorno dopo 
di essere diventato un personag­
gio, che una partita può cambiargli 
la vita e la'carriera da cosi a cosi. E 
allora si sveglia da un sogno durato 
lo spazio dell'ormai famoso fine 
settimana mancato. » -•-• ~»•••:<•.; 

Tutto nasce dal minuto numero 
nove della partita di Spalato, quan­
do Bucci smanaccia fuori area il ' 
pallone, costringendo l'arbitro ad 
estrarre il cartellino rosso e man­
darlo anzitempo sotto la doccia., 
«Quando ho visto Bucci colpire la 
palla fuori area - racconta Toldo -
non ho atteso nemmeno che l'ar­
bitro tirasse fuori il cartellino rosso. ': 
Ho iniziato a togliermi la tuta e mi 
sono avvicinato alla metà campo. 
Sacchi mi è venuto incontro e mi 
ha detto: "Francesco stai tranquil­
lo". "Non si preoccupi mister", gli 
ho nsposto e sono entrato, forse 
senza neppure pensare a quello 

Gome in uri"sognò: 'convocato all'ultimò"mo­
mento per «fare numero», Francesco Toldo,' 

^ gióvane portiere della Fiorentina, domenica s'è 
:; trovato a difendere la porta azzurra contro la 
; Croazia: Ecco il suo «giorno dopo». ;. • •'' •'•••"' i'':.-

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

F R A N C O D A R D A N E L L I 

che andavo incontro. Una sensa- . 
zione che però ho avvertito subito < 
è stata quella di un senso di sicu­
rezza che la difesa aveva con •..' 
mealle spalle». 

Infatti più che un esordiente Tol­
do è parso un veterano. Ha comin­
ciato a comandare la difesa, a ri­
chiamare i compagni, a neutraliz­
zare con una facilità disarmante -!'. 
ogni tentativo croato, con tanto di '; 
prodezza su Boksic («La mia para- •';•• 
ta più difficile») verso la fine del J 

' primo tempo. Poi il rigore: «È stato '? 
; bravissimo Boksic ad allungarsi il 
r pallone col piede. A quel punto io 
mi sono trovato un po' in ritardo e •'. 

• gli ho agganciato, anche se non : 
volevo, la gamba». Un peccato ve- : 
male, che però non macchia la sua 
prestazione eccellente, culminata 

con una media del 7 nelle pagelle 
di stampa e televisione...-. 

Ma come possono ottantuno mi­
nuti di una partita di calcio cam­
biare la vita di un calciatore? Pos­
sono, eccome, anche se lui si sfor­
za di voler continuare ad essere il 
Toldo di sempre: «Continuerò ad 
andare a vendere tabacchi nel ne­
gozio di mio padre e ad andare a 
pescare...». Anzitutto da domenica 
sera Toldo è, di fatto, il terzo por­
tiere della Nazionale. «A meno di 
clamorosi richiami - confessa -
credo proprio che sarà cosi». L'in­
fortunio di Peruzzi e l'erroraccio di 
Bucci hanno solo anticipato i tem­
pi perché, come raccontava Gigi 
Riva al ritomo da Spalato, Toldo 
era già sotto osservazione. «Carmi-
gnani l'avrà seguito almeno una 

decina di volte...». .: 
Una certezza, questa, che però 

aumenta l'incertezza sul suo futu­
ro. L'attuale numero uno viola at­
tualmente si trova in compropnetà 
al 50?ó fra Fiorentina e Milan Già in 
estate Cecchi Gori e stato costretto 
a sborsare una bella somma per 
ottenere la metà del cartellino, con 
l'impegno di definire la posizione 
del giocatore alla fine della stagio­
ne. Già da tempo (visti anche i 
rapporti non idilliaci fra le due so­
cietà) era facile prevedere una so­
luzione «alle buste», con aggiudica-

' zione del cartellino al miglior offe­
rente. Ora la battaglia a suon di zen 
sarà ancora più aspra (già dome­
nica sera il diesse rossonero Braida 
gli ha fatto una telefonata di con­
gratulazioni). Da una parte il Milan ,. 
che vede in Toldo il dopo-Rossi, 

'.. dall'altra la Fiorentina che già da 
tre stagioni lo ha incoronato come 
suo alfiere. «In questo momento -
dice ancora Toldo - mi sento più 

' viola che rossonero. Devo molto a 
questa società che ha avuto fiducia 
in me e e che mi ha dato la possibi­
lità di togliermi grandi soddisfazio­
ni. So però che il mio futuro non di­
penderà da me. lo sarei contento 
di rimanere a Firenze, ma sincera­
mente non sarei dispiaciuto di an­
dare al Milan» 

Il «Day After» di Toldo e fatto di 

Il portiere 
della Fiorentina 

Francesco Toldo 
che domenica 

ha esordito 
In Nazionale 

Fabrizio 
Giovannozzl/Ap 

nti semplici, spontanei, tipici di un ,. 
ragazzone veneto non ancora ven- • 
tiquattrenne, che a sedici anni la- •; 
sciò i genitori per trasferirsi a Mila- ; 
nello Sveglia presto, nonostante il ;.' 
rientro a notte fonda, la lettura dei '• 
quotidiani (anche quelli di dome- ' 
nica) dei quali la fidanzata Simo- ' 
na ha fatto letteralmente incetta, il ;• 
telefono che squilla ininterrotta- ;" 
mente, il pranzo a casa dei suoceri ; ' 
con ravioli, petto di pollo e torta di «• 
cioccolato. Fin qui il piacere. Poi,':; 
tocca al dovere (ma non troppo) »*'. 
con la conferenza stampa nella se-.,' 

Sacchi, giorni d'oro 
Contratto in vista 
Squadra promossa 

., STEFANO BOLDR1NI 

m ROMA. C'è un Sacchi in volo da Spalato a Roma che non si era mai vi­
sto dal giorno della qualificazione ai mondiali americani (Milano, mer- i 
coledì 17 novembre 1993, partita Italia-Portogallo 1-0). E c'è un Sacchi \ 
tutto da vedere, che è quello conteso da Federcalcio e club, con sprazzi ; 
di luce e molte zone d'ombra (si dice, si sussurra, che certe chiacchiere >: 

siano circolate apposta per giustificare la cifra del suo ingaggio). L'Ani- ; 
go, sia come sia, è tornato di moda. Lo braccano Nazionale, Milan, forse '. 
Inter, forse Lazio, forse Parma, non più Roma dopo le parole seccate e ve- ; 
lenose del'presidente Sensi. Cosi va il calcio. Un anno fa Sacchi era alla ; 

gogna, il popolo dei fax lo aveva spedito al rogo, oggi è il tecnico dei desi­
deri.Perunochesipiacecomelui.èilmassimo. •„..- • V.-..I-; w, .•..... -.•:• 

Eccolo il tormentone annunciato delle prossime giornate azzurre: il ; 
famoso, benedetto rinnovo del contratto del et, Ucraina e Lituania per­
mettendo, perché la qualificazione agli europei inglesi non è ancora assi­
curata (l'Italia deve conquistare 4 punti per essere matematicamente 
promossa). La partita di Spalato è valsa per l'Arrigo ben più di quel punti-
cino in classifica. Si è visto, domenica, quanto passi tra una squadra che ' 
si a".ua solo agli estn dei suoi miglion giocatori e una squadra che ha an­
che un gioco un identità L'Italia ha giocato in dieci per ottanta minuti,!; 

- - x) ^ eppure l'inferiorità numerica non ; 

si è quasi mai vista. Sacchi, am­
messo che ne avesse ancora biso­
gno, ha cosi definitivamente con- ; 
vinto il presidente federale Matar-
rese a puntare ancora su di lui per 
il futuro.,:' "'*•:• zra "-';**• :»« «..-«.-... 

«Un allenatore cosi non può re­
stare in giro», ha detto don Tonino, ; 
che ha preso al volo il pallone lan- '; 
ciatogli domenica mattina, a Spa- * 
lato, dal presidente del Coni, Pe- • 
scarne. Il numero uno dello sport • 
italiano ha in pratica benedetto la •• 
riconferma dell'Arrigo con consi­
derazioni di economia di mercato: i 
«Alle cifre che corrono non è uno 
scandalo assicurare un certo sti-. 
pendio a Sacchi». Un bell'assist, • 
per don Tonino, che potrà ora ' 
spendere e spandere senzS'tirhdiré ; 

di censure. Pescante, però, ha'abil- ; 
mente infilato nel discorso Rudic 
(pallanuoto) e Velasco (pallavo- ', 
lo), dicendo che lo sport italiano : 
nschia di perderli. Un modo abile e ? 
sottile per spingere verso riconfer- •. 
me e aumenti di stipendi. Rudic ha 
un contratto di 400 milioni valido • 
fino al 1996, Velasco da 600 fino al \ 
1997. E Velasco, come Sacchi, ha i '" 
premi raddoppiati. Lo sport italia-. 
no non vuole perdere i due «santo- '.• 
ni» e allora bisogna mettere mano ? 
al portafoglio senza urtare la su-:. 
scettibilità della gente. Pescante," 
come al solito, ha lavorato di fino. -*' 

L'Arrigo attende. Matarrese gli ; 
ha fissato l'appuntamento a metà \ 
novembre, sùbito dopo le sfide ; 
con Ucraina (11 novembre) e Li- i; 
tuania (15 novembre). A Sacchi ; 
verrà offerto qualcosa di più con i i 
premi a obiettivo finale. Nell'attesa, ;' 
l'Arrigo si gode la sua Italia: «La mi- : 
gliore dal giorno della finale mon- * 
diale. La base è questa, il rinnova- * 
mento è completato, anche se per.; 
Baggio, Signori e Casiraghi le porte § 
sono sempre aperte. Bravissimi, a ;; 
Spalato, Toldo e Del Piero. Bravo :; 
anche Ravanelli. •• Sono ; proprio l 
contento. Nei miei appunti ho -
scritto "questa squadra merita fidu- ' 
eia"» Sacchi già l'ha ottenuta Ora, 
bisogna valutarne il prezzo 

de della società in piazza Savona­
rola, col sorriso sulle labbra, gli oc­
chi che gli luccicano e quelle ma-
none che rafforzano le sue affer­
mazioni. Ricordi, sensazioni, dedi­
che («Alla mia famiglia, alla mia fi­
danzata, a Pcllizzaro, allenatore dei 
portieri della Fiorentina, ) , ma an­
che consapevolezza che da oggi si 
riparte daccapo. Che quello che è 
stato fa parte di un passato, bello 
quanto si vuole, ma già archiviato, 
e che tutto d'ora in poi sarà più dif­
ficile. Un succhiano perfetto, que-
StoToldO. i? .--£<•,:'.-ar. '. JPtJ,. >••-' 

IL DIBATTITO. Dopo il saggio su Micromega, il et dialoga con Veltroni, Mura, Nebiolo e Marchini 

Il professor Velasco contro lo sport ipocrita 
• ROMA La causa: pochi giorni fa 
sul bimestrale Micromega è com- ' 
parso un piccolo saggio dal titolo 
«Lo sport fra etica e moralismo» fir­
mato nientemeno che da Julio Ve­
lasco, il tecnico della nazionale 
prenditutto nella pallavolo. 
. L'effetto: il saggio dell'allenatore '• 
- che però preferisce più modesta­
mente parlare di «riflessioni da piz­
zeria» - viene ripreso dai principali 
quotidiani nazionali per l'acutezza 
delle sue tesi esposte con stile sem­
plice e immediato, la stessa rivsta 
Micromega decide quindi di orga­
nizzare un dibattito sul saggio, 
svoltosi appunto ieri con la parteci­
pazione dell'inviato di Repubblica, '• 
Gianni Mura, del presidente della * 
laaf, Primo Nebiolo, del direttore 
delWnità, Walter Veltroni, dell'im- ; 
prenditore Alfio Marchini, oltreché ; 
dello stesso Velasco. '-. • • • 

«Ho accettato con piacere di • 
scrivere - ha esordito Velasco - " 
perché mi interessava parlare con 
più ampiezza del mondo in cui vi- : 

vo e in particolar modo delle sue 
ipocrisie. Per ipocrisie intendo il 
doping, la mancanza di trasparen-

Prima un apprezzato saggio sullo sport, poi il 
.•'dibattito.'Il et del volley, Julio Velasco, si è con­
fermato personaggio carismatico anche lonta­
no dalla panchina. E non ha risparmiato criti­
che al sistema sportivo italiano. 

MARCO VENTIMIOLIA 

za economica, la violenza, ed an­
cor più i molti luoghi comuni che 
esistono nei nostro ambiente. Pre­
tendere che lo sport sia un'isola fe-

. lice, al riparo dai mali di cui soffre il •' 
resto della società è assurdo». : :• 

«Il saggio di Velasco - ha osser­
vato Veltroni - è significativo per : 
vari motivi. Innanzitutto c'è una 
concezione dello sport come ago­
nismo ma anche come fattore di 
equilibrio interiore. Si può vincere 
e si può perdere, però è anche 
possibile superare i propri limiti. 
Ed è per questo motivo che l'attivi-. 

tà sportiva va proposta in ogni ca­
so non importa se i ragazzi nfiuta-
no l'idea della competizione. E poi 
c'è l'idea dello sport che può rap­
presentare, perché no, una sempli­
ce occasione di gioco per chi lo 
pratica e d'intrattenimento per chi 

. lo guarda». Veltroni ha poi conclu­
so con una battuta: «Da più parti 
propongono Velasco come leader 
del centrosinistra. Per questo mi in­
teressa, lui è un vincente e dalle 
nostre parti ce n'è bisogno...» 

Il tecnico italo-argentino ha poi 

puntato il dito contro il sistema 
; sportivo italiano: «Non credo sia 

giusto dire che i soldi del Totpcal-
; ciò appartengono al calcio, alme­

no finché non viene data alla gente 
la possibilità di scommettere an­
che sugli altri sport, lo non sono 
contro il pallone, però è giusto che 
esistano delle regole che impedi­
scano il crearsi di una situazione di 
monopolio. In America, ad esem­
pio, è stabilito che le partite di bas­
ket possano venire trasmesse solo 
in certi periodi dell'anno. In Italia 
no, televisivamente parlando il cal­
cio si prende tutto. Ripeto, no al 
monopolio, per il resto è giusto che 
a fare spettacolo siano gli sport che 
piacciono alla gente». .Av^ 

Velasco si è poi soffermato sui 
guasti dirigenziali: «Lo sport italia­
no è un po' come la politica di tanti 
anni fa, quando ad entrare in Par­
lamento potevano essere solo i ric­
chi perché i deputati non avevano 

' uno stipendio. Nelle Federazioni è 
la stessa cosa: i dirigenti non sono 
pagati, e allora si candidano solo 

. quelli che i soldi già ce li hanno o 
che sperano di farli in modo illeci­

to. Quella sportiva è una democra-
,: zia soltanto di facciata». :.•- , 
•;' • Fra gli altri c'è da segnalare l'in-
'• fervente di Primo Nebiolo. Stuzzi-
'..* calo sull'invadenza di sponsor e te-
••• levisioni che arrivano a condizio-
'.; nare lo svolgimento delle grandi 
'•'. manifestazioni, il presidente della 
...'. laaf (la Federatletica mondiale) si 

è lanciato in una dura requisitoria 
; contro le prossime Olimpiadi di At-
v lanta: «Faccio parte della Commis-
:
: sione olimpica di controllo e non 
'] ho tratto un'impressione positiva 

da quanto sta accadendo negli Sta-
;. ti Uniti. Atlanta è una città partico-
;', lare, alle 5 del pomeriggio si spo-' 
..•' pola, rimangono solo ubriachi e 
•'• delinquenti. Nel periodo olimpico, 
J.- il prossimo agosto, le gare si svol-
•••' geranno a 40 gradi e con il 100Vó 
>- d'umidità. Ho chiesto ai locali co-
•• me fanno a fare sport in quelle 
"; condizioni e loro mi hanno rispo-
'•: sto che non c'è problema, in estate 
i si gareggia solo al coperto, in im-
»:•' pianti con l'aria condizionata. Sfor-
.„ lunatamente, però, ai Giochi l'atle­

tica si svolgerà all'aperto » -

SI COMPLICANO I PIANI DI MORATTI 

Roy Hodgson s'allontana 
dall'Inter: maxi-offèrta 
della Federcalcio inglése 
m ZURIGO. Tra Roy Hodgson e 
l'Inter c'è un nuòvo ostacolo. L'at­
tuale et della nazionale elvetica, 
che Moratti vorrebbe assumere per 
guidare la squadra nerazzurra, for­
se tornerà in patria. Potrebbe esse­
re nominato direttore tecnico delle 
nazionali inglesi. Lo ha detto ieri a 
Zurigo lo stesso Hodgson, al termi­
ne dell'allenamento mattutino del­
la nazionale svizzera, in ritiro per 
preparare la gara di qualificazione 
europea contro l'Ungheria, in pro­
gramma domani. «La Federcalcio 
inglese - ha spiegato il et - mi ha 
contattato per propormi il posto di 
direttore tecnico delle nazionali. 
Due delegati sono addirittura ve­
nuti a trovarmi in Svizzera per pro­
pormi di diventare il supervisore di 
tutte le rappresentative». Hodgson, 
che è nato a Londra e ha 48 anni, 
allena la nazionale svizzera dal 

, gennaio 1992, quando prese il po-
: sto del tedesco Stielike. Hodgson ;• 
•:• ha poi rivelato di non essre l'unico 

candidato. «Oltre a me - ha detto -
. sono in lista anche l'attuale et Terry : 
• Venables, l'allenatore del Leeds • 
• Ray Wilkinson, Andv Roxburgh, ex * 
'•' et scozzese e ora direttore tecnico ; 
" all'Uefa e Gerard Houiller, ex et • 

francese ora direttore tecnico tran-
••" salpino». Quanto all'Inter, Hodg- ! 
'•; son s'è limitato a ribadire: «Da dieci 
{ giorni mi vengono quotidianamen­

te poste domande sui nerazzurri, f 
' Ma ripeto che svelerò le mie inten-
• zioni sul futuro solo giovedì, dopo j 
la partita con l'Ungheria». La gara è 

• decisiva: una vittoria qualifichereb-
. be la Svizzera alle finali europee ' 
"'• del prossimo anno. Sarebbe il se- • 

condo "> traguardo f centrato * da ] 
':... Hodgson, che ha già portato la '> 
' Svizzera ai mondiali di Usa '94. '.','• : 
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Sport Martedì 10 ottobre 1995 

CICLISMO. Malumori in casa azzurra dopo il mondiale su strada. Il et Martini: «Se vogliono vado via» 
• PA1PA. Delusione, mugugni, in­
comprensioni. Inutile girarci attor­
no: un terzo posto è un premio 
magro. Soprattutto per una nazio­
nale, come quella azzurra, che sul 
mondiale su strada vanta una tra­
dizione di prestigio che, da quan­
do è al timone Martini (1975), ha 
prodotto 19 medaglie. Ma c'è un 
altro aspetto: il nostro ciclismo, al 
di là dei risultati di quest'anno 
(scarsi rispetto alle potenzialità'), è 
uno dei maggiori del mondo. E la " 
nostra Federazione, sul mondiale, 
investe tanto. Altre nazioni, come 
la Svizzera che non voleva pagare 
il viaggio ai suoi corridori, ci arriva­
no in qualche modo. Diciamo a 
spanne, per usare un eufemismo. 

La delusione, quindi, è tanta. E 
qualcuno, per esempio Chiappuc-
ci, ritiratosi dopo una doppia ca-

. duta, polemizza duramente. Il ber­
saglio è Marco Pantani, autore se­
condo Chiappucci di un attacco 

: inopportuno proprio dopo la sua 
caduta. «Intendiamoci, sono stato 
sfortunato, lo che non cado mai in 
discesa, sono finito fuori proprio al 
mondiale. In cui mi sentivo benissi­
mo. Meglio ancora • che l'anno 
scorso ad Agrigento. Comunque, . 
sono caduto, e per giunta la secon­
da volta contro la macchina di 
Martini. Sono ripartito ma nessun 
azzurro mi ha aspettato. È incredi­
bile, mi sono detto, non si fa. Tutti 
sapevano che stavo bene... Ma 
questo, anche se non devo dirlo io, 
non è stato il nostro unico errore. 
Ne abbiamo fatti tanti di sbagli... 
Pantani mi ha visto cadere. Sapeva 
che ero in difficoltà. Ma la cosa 
. non mi stupisce! Da lui mi aspetto 
sempre queste cose. Ma a cosa ser-

Chiappucci attacca: 
«Pantani è un egoista 
Mi ha visto cadere... » 

DAL NOSTRO INVIATO 

ve parlarne' Tanto poi i giornalisti 
gli perdonano tutto e gli dicono : 
che è bravo. Ma io avrei fatto un'al- ; 
tra corsa se avessi voluto vincere il !:. 
mondiale. Pantani ha corso male, 
ha corso contro tutti, lo per esem- ; 
pio avrei costretto gli avversari a ve- •'!; 
nirci a prendere, non il contrario. K 
Se l'anno prossimo correrò ancora .<; 
con Pantani? Certo, sono un pro­
fessionista e vado con la mia squa- : 
dra. Marco è giovane, scalpita un • 
po' troppo e nessuno gli dice nien­
te. Bugno invece è un autolesioni- '. 
sta. Il suo ritiro è stato deludente. 
Se lui non si sentiva, perchè non • 
l'ha detto subito? Avrebbe potuto -

'• fare la riserva. Tanti altri big, come •'• 
Gimondi e Saronni, in passato • 
l'hanno chiesto senza vergognar- , 
si». •-• v: "';,.•-»'.: •• • ;•.•-., •• 

«Io ho attaccato» risponde Pan- ;, 
tani «per vedere come stavo e per 
scrollarmi di dosso gente pericolo­
sa come Sorerisen e Konychevche 
in salita, a quel ritmo blando, ci se- : 
guiva tranquillamente. La caduta ' 
di Chiappucci? SI, l'ho vista, ma 

non sapevo che fosse restato cosi 
indietro». Alfredo Martini è catego­
rico: «Perché pensate una cosa del ; 
genere? Non era nell'interesse di 
Pantani rimanere senza Chiappuc- ' 
ci. Dopo la sua caduta avevamo 
solo Pantani. Che ha dimostrato, 
tra l'altro, di poter diventare prota­
gonista anche nelle classiche. Io 
comunque sono sereno perché la , 
squadra si è impegnata al massi- > 
mo. Bugno? Gli ho parlato, era di­
strutto. Cosa posso fare? Con Bu­
gno bisogna provarci perché è ca­
pace di tutto. Solo che è impreve- ; 
dibile, neppure lui conosce le sue :. 
reazioni. Deluso? Beh, contento ] 
non sono. Se lo chiamerò ancora? 
Non so, non è detto che sia ancora 
io il cittì... Questo lavoro lo faccio . 
con entusiasmo, ma solo se intor- ? 
no a me sento la stima di tutti». La ? 
stima, comunque, non manca. E 
Martini che sta già lavorando in 
una commissione per l'olimpiade ;; 
di Atlanta, è in predicato per svol-. 
gere l'incarico di Superotti di tutto ; 
il ciclismo ODa.C& 

Disperazione Bugno: 
«Vi chiedo scusa 

• V 

nonmi TKxmosco più» RobertSchmidl/Ansa 

•a PAJPA. È difficile infierire su un V 
uomo in ginocchio. Ti guarda, an- v 
ticipa la domande, si autocondan- • 
na senza appello. Il primo inflessa- , 
bile giudice di Gianni Bugno e prò- . 
prio Gianni Bugno. Non chiede J 
sconti, non cerca alibi: e scava con i. 
una durezza quasi imbarazzante V 
sul suo clamoroso ritiro di domeni- j . 
ca, l'ultimo fallimento di un grande j 
corridore incapace di vivere da C 
campione. Lui sa tutto, e proprio t 
questa trasparente consapevolez- '. 
za suscita ancor più rabbia. Subito ,' 
dopo il ritiro, avvenuto tra lo scon- ' 
certo generale al quarto giro, è ri- ;, 
masto in silenzio limitandosi a bor- ; 
Dottare che non riusciva a respirare '-. 
per l'altura. Dopo cena, nell'hotel f> 
degli azzurri. Bugno si è presentato "<• 
ai giornalisti aprendo la sua scatola :. 
nera di frustazioni e amarezze. Più j ; 
che una intervista, la sua, è una f 
confessione. Che pur meritando ri­
spetto nulla toglie e nulla aggiunge ' 
a quanto già detto: Bugno, alla pri­
ma difficoltà, non ha saputo reagì- '•; 
re, soffrire, riemergere dalla sua cri­
si iniziale. Il mestiere di ciclista, nel . 
caso di Bugno ottimamente remu- • 
nerato, comporta anche questi fa-. 
stidiosi aspetti. Martini, con l'affetto ' 

> di un padre più che di un cittì, l'ha 
paragonato a un «pittore che, dopo 
aver realizzato un capolavoro, poi ' 
straccia il quadro successivo» Pa­
ragone suggestivo Ultimamente 

«Chiedo scusa a tutti quanti»: Gianni Bugno è 
uno straccio, all'indomani del ritiro dopo soli 
quattro giri al mondiale su strada in Colombia. 
«Ho sbagliato, sono pronto a pagare le conse­
guenze, a restare fuòri dalla Nazionale.^ »̂  :f 
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DARIO CKCCAHKLLI 

però, nella bottega di Bugno, c'è ì: 
solo carta straccia. ;.,-':•.-: 

Allora, Bugno, dica pure... 
Cosa volete che dica? Quando al f. 
primo giro ti accorgi che tutti ti ,: 

passano avanti, e tu sei sempre in ;; 
affanno, ti casca il mondo addos- '• 
SO. • -. ••••'-'-•:•• • • ••: •'-:-• .', 

Tutto quello che vuole. Però lei è 
-'. Gianni Bugno, non l'ultimo corri-

dorè della lista. Ritirarsi al quar-
; to giro è stato come dare uno 

schiaffo in taccia al suol tifosi. 0 
no? .-•••••; • ;•-•-.',••"• -• :• -.;-;;' 

SI lo so. Avrò offeso la nazione, 
Martini, i miei compagni, tutti i 
miei tifosi. Lo so, e sono il primo a 
rimproverarmelo. Venivo da un • 
brutto anno, da una stagione de­
ludente. Volevo rifarmi, uscire be-
ne da questo mondiale. Ma se al 
primo giro sono andato già in cri- • 
si, dopo sarebbe stato ancora peg­
gio . 

' B e h , poteva non mollare e poi 
dare una mano alla squadra­

si, bella mano. Non stavo in piedi. 
Non respiravo, non c'ero insom­
ma. Cosa credete? lo ci tenevo a 
quasto mondiale! Anche il percor­
so, tecnicamente, mi piaceva. Era 
molto duro, certo. Ma l'importante 
era arrivare nel finale. Correrlo da 
protagonista, lo avevo il compito 
di controllare Indurain, uno che 
non sale a strappi, ma in progres­
sione come faccio io. Insomma, 
avevo carta bianca. Invece, nulla, 
non ho carburato fin dall'inizio. 
So di aver deluso, ma so anche di f 
aver fatto il mio dovere lavorando 
sodo per tre settimane prima del 
mondiale. •.- -,••.: •••••-••.• 

Ma segnali negativi, alla viglila, 
non ne aveva sentiti? " 

L'unico problema l'ho avuto al gi- ' 
nocchio Una cosa lieve, dovuta a 
un eccesso di ginnastica Ma poi 

l'abbiamo curato bene. Ecco, se 
dovessi tornare indietro, non farei 
più tre settimane di ritiro. Non so­
no il tipo da stare cosi tanto tempo 
chiuso in un albergo. Mi demora­
lizzo, m'innervosisco. La prossima •;.. 
volta vengo direttamente e corro ;• 
subito la gara. Olano, dopo aver •-.] 
corso in Spagna, ha fatto cosi. E ' 
ha vinto una medaglia d'oro e una 
d'argento. ••••,-•; -, •>;-•'•.;>',. 

E adesso? Cosa farà? -, v 
Non lo so. Del domani ho paura -; 
anch'io. Maledizione, ci contavo ;•"• 
tanto. Avevo fatto tre settimane di ?-j: 

. preparazione per arrivare puntua- '•';' 
le a questo appuntamento. Quan- ;. 
do mi sono ritirato è stato terribile, £ 
mortificante. Ai box degli azzurri ;* 
non c'era quasi nessuno. Chi vuoi ' 
che ci sia al quarto giro? Allora so- ; 

i no andato subito in albergo per • 
. vedere la corsa in televisione. An- '.'•' 
; che l'albergo era quasi deserto. In ;: 
, camera ho aperto il televisore, ma :•}! 
per il collegamento era troppo !' 
presto. Terribile. Mi sembrava di ' 
essere finito in un incubo, in un al- y 

- tro mondo che non conosco, lo ;,l 
devo chiedere scusa a tutti, mi di- ",.. 
spiace... ..••....-;.;;.•-•.-,;;;••..•-.•.•••-'.••.•••....: 

Ha parlato con Alfredo Martini? :, 
SI, gli ho parlato. Gli ho detto tutto,' 
che è colpa mia, che non so più ^ 
cosa pensare. Lui mi ha capito, :" 
ascoltato dato un po' di morale. •'•'• 
Comunque, visto che ho sbaglia­
to sono pronto a tirare ic conse­

guenze... 
E cioè? 

Niente, a restare fuori dalla nazio­
nale, a non essere più convocato. 
Non voglio sentirmi dire che non • 
mi impegno. Che non ho senso ' 
del dovere. La realtà è un'altra 
purtroppo... ;.-, >•••;.-,?::•:,.• ;!••'• : 
•• Quale? ../;.'.'•'•.'•.: :•'•>'. .:•'>' 
Che se nessuno conosce me, io 
non conosco me stesso. Hai un 
bel po' a dire che non reagisco. " 
Ma io sono Bugno, uno che qual­
che corsa nella sua vita l'ha vinta. ' 
Cosa puoi fare quando sai che hai 
preparato tutto e poi vai in crisi 
nella prima salita? Indurain lo ve- • 
devo bene. Saliva tranquillo come ' 
in una passeggiata. E io arrancavo 
in un pezzo non poi cost terribile. 
Il problema è che ora devo reagi­
re. •• • • .:•'••' : --^--i ",.:• • 
. • E chi glielo impedisce? Anche 
, se è andato male può sfruttare f 

nelle ultime corse della staglo-. 
v ne il lavoro svolto qui in Colom- : 
' . bla. È nel suo Interesse. 0 no? /._ 
Non è facile reagire dopo una" 
mazzata del genere. La stagione, 
tra l'altro, è stata molto dura, stres- ' 
sante. È da febbraio che io corro. "• 
Dovrei cercare di essete competi­
tivo, puntare a una grande corsa '•'• 
come il Lombardia. Ma non è co- ì 
me dirlo. Quanti corridori, non ap- •' 
pacati, cercheranno di vincerla. Ci ' 
proverò ma non so Chiedo scu­
sa a tutti 

Gianni Bugno. 
Sopra, lo sprint 
di Indurain su 
Marco Pantani 
all'arrivo •••-• 
del campionati 
del mondo ' ' 
in Colombia ' '.';•. 

Miguel Indurain 
cosìjgeneroso 

che ricorda" Coppi 

SINO SALA 

F ARÒ RIMA dicendo che il campionato mon­
diale dei professionisti vinto da Olano con un 
bel colpo di mano, ha messo in luce la gran-. 

dezza morale di Miguel Indurain. Tacciano per sem­
pre coloro che parlando del vincitore di due Giri d'Ita­
lia e di cinque Tour infilavano nei loro discorsi un se- ' 
rie di «perché» e di «percome»nel tentativo di oscurare ' 
le imprese del principe ciclistico di Spagna. Per esem- . 
pio: mancanza di grandi rivali nelle prove a tappe. At- ; 
tività concentrata sulle gare di lunga resistenza, nullo 
e quasi nelle altre corse. Sorrisi, sorrisetti e favori per ; 
chi avrebbe potuto rendergli la vita dura. ^^,n.y" .v*' 

Ebbene, non ho mai condiviso queste osservazioni " 
e per me non c'era bisogno del mondiale colombiano |. 
per incorniciare le doti tecniche e umane di Miguel. " 
Ho sempre ammirato il comportamento di questo 
campione e due anni fa, in un momento di relax, non ' 
ho mancato di esprimergli i miei complimenti. Erava- -
mo sulle colline di Genova in una dolce serata di set- : 
ternbre. Ci ospitava un alberghetto che sembrava il. 
posto ideale per le confidenze. Lui mi disse: «Lei è % 
troppo generoso nei miei confronti. Non credo di es- : 
sere senza difetti. Credo che per ottenere buoni risul- .'• 
tati in una professione difficile, per certi versi distrutti­
va, bisogna procedere con la massima attenzione. » 
Guai se ti lasci tentare dai mille appuntamenti del ca- : 
lendario. Bisogna scegliere, bisogna vivere senza trop- • 
pi assilli, altrimenti il motore brucia e la macchina si ' 
ferma...». • .„.',A^-"'-«.-'"-::!n,--,'.','v<'-'••••• '"'•;.. 

Parole di un uomo intelligente, confortato dai diri-: 

genti che hanno favorito e sostenuto la sua crescita. 5 
Un lungo e prezioso apprendistato, 6 Giri di Francia ? 
prima di approdare sul podio parigino e non mi sem- , 
bra di dover aggiungere altro. E adesso non voglio dire ; 
che Indurain avrebbe potuto vincere il mondiale di i 
Duitama, che essendo il meno provato e il più pim- .; 
pante dei concorrenti aveva nelle gambe la forza per} 
acciuffare Olano e indossare cosi la maglia iridata. Fa- ; 
rei torto al suo connazionale Olano, ragazzo del 70 ; 
che nulla ha rubato e che molto promette. Voglio ] 
semplicemente dire che accontentandosi della meda- • 
glia d'argento il signor Miguel si è comportato da per- • 
fetto galantuomo. Questo l'episodio che più mi ha 
colpito e che mi sembra giusto rimarcare. - ' . y . : . ' 

••• Indurain è campione dalla pun- : 

ta dei piedi alla testa. È un perso- : 

naggio degno di stima e di affetto. 
Concede perché ha stile e rispetto 
per la fatica dei colleghi, perché 
non è ingordo, perché c'è in lui il ; 
senso della comprensione e dell'a- ; 
micizia. So bene che coi paragoni • 
si può essere fraintesi, ma lasciate- ; 
mi andare ai tempi di Coppi, quan- ; 
do Fausto capiva (e favoriva) i bi-1 
sogni degli avversari, dei corridori ' 
che con una vittoria avrebbero ag-v 

giustato il loro bilancio e il loro sti- '. 
pendio, .«c^i••*&"•• ••v-̂ ---.*u:v'i. 

Ho trascurato la nazionale az- : 
zurra che ha conquistato la meda- ; 
glia di bronzo con Marco Pantani. : 
Bella la corsa del romagnolo che 
non è però riuscito a squagliarsela. ; 

unico modo per vestirsi coi colori dell'arcobaleno. E • 
gli altri? È stato sfortunato Chiappucci e non mi sem­
bra il caso di commentare la resa di Bugno. Ormai y 
Gianni è da prendere con le sue titubanze e con le sue ; 
rare (sempre più rare) giornate di gloria. Bene Casa-
grande, Pelliccioli e Lanfranchi che sono fra i 20 arri- ; 
vati su 98 partenti. Nel complesso non mi sento di criti­
care la squadra di Alfredo Martini che ha trovato nella -
Spagna una formazione imbattibile. • .I''..:"'*. •"'fe-.y '••:. 

Sono i conti che al tirar delle somme lasciano la 
bocca amara. 1 conti di fine stagione, quelli che ci : 

danno un solo acuto primaverile (quello di Ballerini,' 
nella Parigi-Roubaix), che ci lasciano a mani vuote • 
nel Giro e nel Tour e che ci concedono una briciola : 
nell'ottobre colombiano. Poco, veramente poco se i 
consideriamo l'entità del nostro movimento, i miliardi " 
che si spendono e i bla, bla, bla di molti gazzettieri. Ri- : 
torneremo sull'argomento, su una ricchezza che non 
produce benefici., . ' " 

Zito, campione silenzioso <M biliardo 
• RUGGÌ. Strano sport, il biliardo. ": 

Può capitare, ad esempio, che alla \ 
finale del Campionato del mondo .-
della specialità 5 quilles, ovvero S ..;'• 
birilli, in finale ci siano, uno contro .', 
l'altro, un signore attempato ed un ;• 
giovanotto che potrebbe essere '•„'. 
suo figlio. Capita perché le doti per ••• 
vincere non sono di quelle che re- ', 
stano ingabbiate nei limiti dell'età: •:.': 
più che la forza, serve il controllo :; 
neuromuscolare, più che l'irruen- !\' 
za, la freddezza. 

Strano sport. Tutto dipende da "• 
. tre sfere levigate e cinque birilli pie- •:. 
coli piccoli, disposti al centro di un 
tavolo rettangolare coperto di pan-,. 
no verde. I due avversari si muovo-
no nel raggio di pochi metri, ma si 
ignorano. Non per snobismo, per -••• 
carità, né tantomeno per scortesia. 
Semplicemente perché per loro 
esistono solo quegli oggetti. Cam-

PAOLO FOSCHI 

minano intomo al tavolo, i giocato- -
ri, lentamente, in religioso silenzio. ; 
Ogni gesto è misurato. Osservano 
le sfere, quasi fossero dei totem, • 
quasi volessero violarne chissà. 
quale segreto. E poi, a turno, ecco 
scorrere fra le loro mani la stecca. 
L'impulso parte dal cervello, la •'• 
stecca è il tramite per il passaggio 
dell'energia dai muscoli alle sfere, 
in ossequio al principio fisico della 
conservazione della quantità di:; 
moto, principio che - guarda caso 
-sui testi scolastici è spiegato pro­
prio con l'esempio del biliardo. E 
poi, quando il colpo parte, sul pan- . 
no verde succede di tutto. Le sfere . 
assumono traiettorie inimmagina- ; 
bili per il profano, ma nitidamente " 
disegnate nella mente dei giocato-
n; nmbalzano, le sfere, da una 

sponda all'altra, aggirano ostacoli 
• e - spesso - finiscono la corsa sui 
birilli. Del resto, lo scopo del gioco 
5 quilles è proprio mandare la sfe­
ra avversaria su quei piccoli pirulet-

'ti. •./'•.-'w ••'•;••.»;.•. •.,;•;-• ••.•••••.'••.-

Facile? Mah... il campione del 
mondo, per intenderci, non è uno 
sprovveduto che si diletta con la 
stecca in mano nel tempo libero 
nello squallido retrobottega di un 
bar, fra una birra ed una sigaretta. 
Il campione del mondo, tal Gusta­
vo Zito, è un professionista seguito 
per tutto l'anno da uno staff che la­
vora con metodi scientifici: c'è l'al­
lenatore, c'è il dietologo, c'è il mas­
saggiatore e c'è anche lo psicolo­
go. Equilibrio fisico e concentra­
zione, pnma di tutto per vincere. E 

Gustavo, 24 anni, è uno che vince, 
eccome. Per esempio, due giorni 
fa a Fiuggi ha vinto il titolo mondia-

•• le 5 quilles open, battendo in finale ; 
un tipo che ha quasi il doppio degli ^ 
anni suoi, un certo Giorgio Colom-

: bo, 46 anni di Rho. dilettante per i ; 
regolamenti del biliardo, ma che :> 

'. per professione gestisce proprio '/; 
' una sala da biliardo. • s - - < . :•*•"-.] 

Strano sport, il biliardo, strano V 
personaggio Zito. Parla poco, sorri­
de molto molto meno. Nato in Ar-

' gentina, è cittadino italiano. E ha £ 
iniziato a giocare a biliardo per im- > 
parare un «mestiere». Perché il pa-. 
pà aveva intravisto in lui il futuro 5. 
campione e fin da piccolo decise j 
di mandarlo a lezione. E oggi Gu­
stavo è il più forte al mondo, vive di ;; 
biliardo, si allena sci-sette ore al 
giorno con la stecca, va in palestra 

a fare i pesi per le gambe, fa i mas­
saggi, va a dormire non più tardi , 
delle undici e si sveglia alle sette, ,. 
segue una ferrea dieta e - per non & 
perdere l'equilibrio che serve per ^ 
concentrarsi in gara solo su quelle '•. 
levigatissime tre sfere - ha al suo v 
seguito uno psicologo. Tutto ciò ;;. 
basta per essere considerato uno * 
sportivo «^rio' Due anni fa era di-. 
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ventato campione del mondo dei 
«prof». Già, ma fra le stranezze del 
biliardo c'è anche quella di un'in­
comprensibile distinzione -; fra 
«prof» e dilettanti, laddove quest'ul­
timi spesso sono forti quanto e più 
degli altri e guadagnano le stesse 
cifre, ma preferiscono lo status di 
dilettanti. Adesso, comunque, co­
me si usa nel gergo pugilistico, Zito 

' h a unificato la corona: nel senso 
•'' che il titolo conquistato a Fiuggi è 

«open». - ; . .•••• • . .,-.•;•• ,;••• .,,„>.- : 
Campioni che fanno la prepara­

zione atletica come i mostri sacri ' 
degli sport «veri». Ma allora il biliar­
do è uno sport? Beh, pare proprio • 
di si. E le origini sono antiche: era r 
un passatempo anche per i faraoni : 
dell'antico Egitto, almeno stando a ; 

quanto scritto da William Shake- , 
speare nel suo «Antonio e Cleopa­
tra». Vero o frutto della galoppante • 
fantasia del drammaturgo inglescV ' 
Chissà. Comunque, se non altro al- , 
l'epoca di Shakespeare il biliardo 
era già conosciuto. -•,"«f --"•:-;- Tt 

Questo il passato remoto. Nel fu­
turo prossimo, invece, d sono le 
Olimpiadi: è quasi sicuro, il biliar- , 

•'." do sarà disciplina dimostrativa, ai " 
'••• Giochi di Sidney del 2000, con la ' 
;,'; specialità del pool, il gioco all'a-
;•• mericana, che negli Stati Uniti con- ; 

•'• ta ben 38 milioni di praticanti. Il 5 
i\ birilli, la specialità di Zito, almeno ' 
;.* per ora resta fuori dall'Olimpo de- , 
;-' gli sport Ma il biliardo ormai non é 
•'••' più un gioco da retrobolteghe vie-
• tate ai minon , - • < 
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Rosi: «Studi 

mi » 

• PERUGIA. «C'è stata troppa fret­
ta nel giudicarmi colpevole, come 
dimostrano « autorevoli ricerche 
medico-scientifiche che sulla mia 
vicenda vengono condotte, dalle 
quali emerge che l'Egibren non è 
sostanza dopante». Lo ha afferma­
to il pugile Gianfranco Rosi, sospe­
so per due anni dalla Federazione 
pugilistica italiana dopo essere sta­
to trovato positivo al termine del­
l'incontro per il campionato del 
Mondo del 17 maggio scorso che si 
svolse a Perugia. -. •. ••..*«•• .•. • -

In quell'occasione, Gianfranco 
Rosi conquistò la corona mondiale 
della categoria superwelter Wbo, 
battendo il pugile americano Ver-
non Phillips. Il macht, molto com­
battuto fin dalla prima ripresa, fu ri­
solto ai punti in favore dell'italiano. 
Fece scalpore il fatto che Rosi all'e­
tà di trentasette anni, fosse riuscito 
a riconquistare un trono mondiale 
ambito e difficile come quello dei 
superwelter e ancora più clamore 
suscitò il responso delle analisi ef­
fettuate al i termine del • match, 
quando il pugile italiano risultò po­
sitivo. Adesso, però, Rosi parte al 
contrattacco e chiede, in sostanza, 
che sia riabilitata la propria imma­
gine. • • . :>•':;• •*>-:,.&,.i-':-1 .•->.:• .' 

Gianfranco Rosisi riferisce ad un 
articolo pubblicato sulla rivista in­
glese «The Lancet», ma anche ad 
una. tesi di laurea in medicina in 
corso di elaborazione all'Universi­
tà degli studi di Perugia. "Parlo so­
prattutto come sportivo - prosegue 
Gianfranco Rosi - c h e ama il pugi­
lato, che mi ha dato tanto e al qua­
le ho dato tutto me stesso. Ecco, 
quando leggo articoli come quelli, 
da cui emerge che l'Egibren non è 
sostanza dopante, sono soddisfat­
to, ripeto, come sportivo. Ogni 
giorno che passa mi convinco che 
si e pronunciato un giudizio, senza 
andare a fondo del problema, col­
pendo me e le persone che mi era­
no vicine». :,...-.:••• ,-r-

Il pugile perugino si è appellato 
al Tribunale amministrativo del La­
zio (Tar) contro il provvedimento 
del giudice sportivo, e il tribunale 
ha chiesto, il 29 settembre scorso, 
che entro sessanta giorni l'Istituto 
supcriore della Sanità gli fornisca 
chiarimenti sull'Egibren, il medici­
nale in questione. .ù;> -•.•'... 

«Dal Tribunale amministratuivo 
del Lazio - dice Gianfranco Rosi -
mi aspetto una assoluzione piena, 
e poi, per il futuro, vediamo: intan­
to mi alleno, perché amo il pugila­
to». •;••••. ••-;.*k--.i------; .-.•:--;... ••.•,-..•>•; 
. Rosi spiega anche di essere stato 
•costretto» a rivolgersi alla giustizia 
ordinaria, perché quella sportiva 
«tutto ha fatto, meno di vedere le 
cose come realmente stavano: ha 
riconosciuto, cioè, che non avevo 
alterato la mia prestazione, che 
non ero dopato, però mi ha squali­
ficato per aver assunto quel farma­
co. L'iniziativa di rivolgermi al Tri­
bunale amministrativo è dunque 
tesa, al di là di quello che sarà il 
mio futuro, a non veder infangata -
ha concluso Rosi - una luminosa 
camera Unga 23 anni» 

Juri Ctwclil, campione del mondo agli anelli per la terza volta Enko Sugita/Ansa 

Caso Graf, Steffì scopre le carte 
Il giudice: «Non sarà arrestata» 

•'•..••• Stetti Graf (nella foto) scopre le carte e la magistratura 
al lenta la stretta che sembrava dovesse culminare In un 
arresto: Ieri è stato reso noto Infatti erte la tennista 
numero uno a l mondo, sospettata di evasione fiscale •'• 
miliardaria, ha in parte esonerato le autorità regionali 
competenti dal rispettare II segreto fiscale In merito a l suo 

- caso; sempre Ieri, poi, la procura di Mannhelm, che - • 
conduce l'Inchiesta, ha smentito indiscrezioni circolate lo 
scorso fine sett imana secondo l e quali screbbe Imminente 
un arresto della Graf. Secondo fonti ufficiati l'avvocato • 
della tennista tedesca, Peter Danckert, ha depositato una -, 

' dichiarazione con cui la Graf esonera II ministero delle 
Finanze della sua regione, i l Baden-Wuerttemberg, ." \ 
dall'osservare II segreto fiscale. In te i modo potranno • ' 

essere resi pubblici particolari 
M i a situazione fiscale della :. 
Graf finora ogget to di pure -• 
lllazlonlolndiscrezlonl.il •• 
materiale da pubblicare dovrà 
però essere concordato dal 
ministero delle Finanze . : 
regionale, competente per la ' 
riscossione delle Imposte, e dal 
dicastero federale di Bonn. ,. 
Intanto I I magistrato Peter •" 
Wechsung ha smentito che, 
come anticipato già l'aitroieri da 
autorevoli settimanali tedeschi, 
la procura di Mannhelm sia In . ' 
procinto di arrestare la Graf dopo 

aver messo In custodia cautelare suo padre e II loro •• 
consulente fiscale Joachlm Eckard t II segreto fiscale 
sulla vicenda Graf sta diventando una questione politica 
che met te In dn^ot tàquar r to meno II ministro delle .' 
Finanze del Baden-Wuerttemberg, Gerhard Mayer- •:<• •'•: • 
Vorfelden vincolato a l silenzio, l'esponente cristiano-
democratico (Cdu) non può difendersi dall 'accusa che I r 

suol funzionari, negli anni passati, abbiano trattato con 
eccessiva benevolenza la famiglia Qraf. Questa, secondo 
calcoli del settimanale «DerSpiegel», avrebbe Incassato 
da tornei e sposortzzazlonl In tota le circa 1 7 7 milioni di - • ' 
marchi (quasi 2 0 0 miliardi di l ire), pagando a l fisco solo 1 0 
milioni di marchi sebbene in Germania le aliquote fiscali 
siano molto elevate. 

GINNASTICA. Per la terza volta consecutiva Chechi è campione del mondo agli anelli 

imo Juri 
Juri Chechi ha conquistato in Giappone il terzo 
titolo mondiale consecutivo agli anellif un'im­
presa mai riuscita- ad altri atleti. E ora, dopo 
l'infortunio che gli ha negato l'oro a Barcello­
na,'il suo obiettivo è Atlanta'96. 

QIOROIO « C O C C H I 

Mutano le latitudini, passano gli 
anni, ma lo scettro resta nella mani 
dell'unico vero artista della specia­
lità. Chechi, agli anelli, ha impres­
so una evoluzione tecnica nella 
combinazione e nella esecuzione 
di alcuni esercizi. Sulla sua scia, in ' 
questi anni, si sono accodati in : 
, molti con una sostanziale differen- ,' 

. za: il maestro è rimasto inattacca-
:'. bile, come Io furono, anni addie­

tro, Menicheili al corpo libero e 
.-. Carminucci alle parallele. Questio­

ne di classe: Juri Chechi aveva con-
:• fermato la sua grandezza sin dagli 
: obbligatori della scorsa settimana. 

Un copione consumato, gli awer-
: sari di sempre ridotti a contendersi 

la piazza d onore La giuna lo ave-

se Dopo l'ennesimo trionfo la fra­
se ad effetto, quella che sintetizza • 
l'evento, ; l'ha pronunciata Luigi ]'. 
Macchi, uno degli allenatori che, -
ieri a Sabae, ha accompagnato 
Chechi in pedana. «Deciderà Juri ' 
quando dovrà essere battuto». Sei : 
parole per spiegare l'attuale ege- : 
monia della specialità più suggesti­
va della ginnastica: gli anelli. Ieri in 
Giappone, : quando da noi era . 
scoccata l'ora del cappuccino, Juri 
Chechi ha conquistato il terzo tito- . 
lo mondiale consecutivo. A Sabae 
come a Birmingham e Brisbane: 11, 
nelle precedenti rassegne iridate, 
Chechi aveva già vinto, anzi trion­
fato • Nessun atleta era mai riuscito 
a vincere tre on di fila agli anelli 

. va premiato con un confortante •* 
9,725: era l'indizio che il campione V 
aspettava. Ieri bisognava solo con­
fermare quella prestazione. Chechi j» 
non ha speculato su quel risultato, 
voleva sbalordire ancora per ap- " 
propriarsi definitivamente 'della ; 
storia di quella specialità, gli anelli, • • 
che maggiormente ama. .-,-..-• : : s- / 
••• Un . giornalista americano,'':'in '•'•• 

questi giorni in Giappone, gli aveva > 
chiesto a bruciapelo: «Checosa la .• 
spinge, a quasi 26 anni, a fare an- -
cora tanti sacrifici?». Chechi l'aveva ; 
guardato intensamente prima di ri- .••• 

: spondere: «La passione». In quella V 
replica c'era tutta la semplicità del .*. 

• personaggio. I successi, la notorie- ', 
; tà non hanno incrinato un'umiltà ,: 

di fondo. Chechi non si è imbor­
ghesito • nonostante un discreto .-"'. 
gruzzolo in banca. 1 suoi allena- , 
menti sono sempre massacranti, :. 
intatta la sua fame di vittorie. Per ; 
l'avventura giapponese Juri atten- ù 
deva un'indicazione. Prima di par- ; 
tire aveva esternato le sue sensa- :. 
zioni. «Se ai mondiali constaterò .-; 

' che non sono più all'altezza gette-. 
rò la spugna. Caratterialmente so- • 
no uno cosi, non riesco ad impor- ;•' 
mi traguardi minimi Vorrei vincere 
alle Olimpiadi anche se la mia me­

daglia," purtroppo, era queltau'<Ji 
Barcellona». Dindicaziórie c'è sta- ' 
ta, le gerarchie agli anelli sono ' 
quelle di sempre, Chechi ;può ? 
orientare la bussola su Atlanta, i r ' : 
• Un destino crudele, quattro anni ' 

fa, lo aveva privato della partecipa- ; 
zione ai Giochi spagnoli. Il tendine ' 
in frantumi, spezzato il sogno di '-
una vita agonistica. Juri già sentiva : 
sue quelle Olimpiadi, alla vigilia : 
non c'erano avversari in grado di "'.'; 
insidiarlo. • Da quell'evento ; cosi f 
drammatico, dalla lunga convale- > 
scenza (quasi nove mesi), dall'in­
certezza di sapere in quali reali , 
condizioni sarebbe tornato a ga- f 
reggiare, Chechi ha tracciato le > 
coordinate della sua riscossa. Tre j 
volte campione d'Europa, tre volte ;' 
campione del mondo. w > r ' ; - 4 

Anche ieri mattina è sembrato di '<", 
assistere ad una favola dal finale « 
già scritto. Un esercizio stilistica- ; 
mente perfetto: nessuna oscillazio- • 
ne delle corde, una presa sicura ; 
agli anelli, una croce eseguita in ' 
verticale, il corpo armonicamente 'j 
proteso, uscita ed atterraggio sen- ~ 
za indecisioni. L'attesa per il ver- ';., 
detto, gli asciugamani prima sul ;" 
volto poi sulle braccia Movimenti ? 
ritmati a mascherare una grande 

apprertsión&JMSSO, sentenziavano 
", i giùdicT La quàsi-p^rfezione! IrP 
' somma. Un macigno sulla testa dei 
rivali di Chechi, anche stavolta non 

, ci sarebbe stato nulla da fare. Gli 
allievi si inchinavano al maestro. 11 
rumeno Burinca si accontentava 
dell'argento, il bulgaro Jovtchev 
del bronzo. Troppo disarmonici i 

; loro movimenti, non c'era la ne­
cessaria fluidità dell'azione. L'e-
spressrvità estetica premiava anco­
ra Juri. Eppure nell'esercizio di 

; Chechi abbondavano i coefficienti 
v di difficoltà. Ed è qui che risiede la 
.: grandezza dei fuoriclasse: rendere 

facili le cose difficili. •.?> • ;*• -; ; 

Il romanzo del campione buono 
non è vicino all'epilogo. Aneddoti 
del piccolo Juri, riferiti dagli stessi 
genitori: «A quattordici anni ha la-

>: sciato Prato, da bambino si attac­
cava ai lampadari di casa, figurate­
vi, abbiamo dovuto spedirlo in pa-

; lestra altrimenti ci distruggeva tut­
to. Ha avuto sempre l'ossessione 
delle Olimpiadi, quasi che nessuna 
vittoria lo risarcisse di quanto per­
duto a Barcellona». Ora Atlanta è 
dietro l'angolo, Chechi sbarcherà 
in Georgia da padrone del mondo. 
Proprio vero deciderà il re quando 
abdicare 

Calcio. Reggiana 
«Ancelotti 
mai in discussione» 
«L'allenatore della Reggiana c'è già 
e resterà fino alla fine del campio- \ 
nato». La panchina di Carlo Ance-
lotti, insomma, non è in pencolo, 
almeno stando a quanto sostiene 
Franco dal Cin, l'amministratore 
delegato della Reggiana che ha, . 
però attaccato i giocatori: «Andran- • 
no in ritiro e avranno una ventina ' 
di giorni per spiegarsi e rimettere in 
carreggiata la squadra». 

Basket, Lorthridge 
f e r i t o *«•.•••.•>•:•••;: 
in Incidente auto 

Ryan Lorthridge, 23 anni, play-
guardia della Mash Verona, è rima- : 
sto ferito ieri in un incidente strada­
le nei pressi di Negrar (Verona). Il ' 
giocatore era alla guida di una 
«Bmw»che,percausedaaccertare, ; 
è uscita di strada finendo contro 
uncancello. •,• -<;,-';-•;«', . •. ; ••?••.-.• • 

Basket £••:'•;•• 
Italia-Ungheria 
in diretta tv 

È confermata la diretta tv per la ga­
ra tra Italia e Ungheria, valida per 
la qualificazione ai campionati Eu-. 
ropei di pallacanestro. Il collega­
mento previsto, su Raitre dalle 17 
alle 18,50. ; ;.-;-.. ;;.,.•,-;•..;,-«••,:• 

Vela olimpica 
ASavannah 
azzurri ok 

Sono andati tutti a medaglia i velisti 
azzurri che hanno partecipato alle : 

preolimpiche di Savannah, edizio­
ne autunno 1995, che si sono di­
sputate nelle stesse acque che tra 9 
mesi ospiteranno le regate dei gio-
chi olimpici di Atlanta. Il bottino : 
'dei 5 equipaggi italiani inviati dalla ' 
federazione italiana vela è di tutto i, 
Rispetto: due medaglie d'oro, una • 
d'argento, due di bronzo. , >-. . 

Pallanuoto":" ' ~ "~ 
i l "Setterosa" v 
a l mondiali 

Nello stesso centro acquatico di 
Hòmebush delle Olimpiadi del 
2000 comincia oggi (contro l'Au­
stralia) a Sydney la nona Coppa ; 

del mondo di pallanuoto femmini­
le. Oltre all'Italia campione d'Eu­
ropa '95, e alI'Unghena campione 
mondiale, si contendono il trofeo 
Russia, Stati Uniti Francia. Olanda, 
Australia e Nuova Zelanda - -

Scacchi mondiali 
Garry Kasparov " 
conserva II t i to lo 

Il russo, 32 anni, resta campione 
del mondo dopo la patta con l'in- , 
diano Viswanathan Anand (25) 
terminata dopo 63 colpi. Era il 17° 
match della sfida dell'Associazio­
ne mondiale (Pca) £ prevista su 
venti incontri. Kasparov, che gioca­
va coi neri ha 10 punti contro i 7 di 
Anand. Basta mezzo punto (un 
pari) al russo per vincere anche il 
milione di dollari di premio del vin­
citore 

CHE TEMPO FA 

Il Centro nazionale di meteorologia e 
climatologia aeronautica comunica le 
previsioni a breve scadenza sull'Italia. • 

SITUAZIONE: dal Balcani continuano a 
giungere sulle estreme regioni meridio­
nali aree nuvolose che interessano so­
prattutto i versanti jonici. Al nord ed al 
centro Insiste un' area di alta pressione. -

TEMPO PREVISTO: sulle estreme regio- ; 
ni meridionali condizioni di variabilità 
con possibilità di precipitazioni più prò- • 
babili sui versanti orientali della Sicilia, 
della Calabria e della Sardegna. Sul re­
sto d'Italia sereno o poco nuvoloso con 
addensamenti pomeridiani 'sui rilievi. 
Nebbie sulla Padana, nelle altre valli e 
lungo i litorali dell'Adriatico settentrio­
nale, durante la notte e la mattinata. . 

TEMPERATURA: senza variazioni di ri­
l i e v o . ' ;> ' • ;;.•.,'• •,".•,.'.:••..•, :yvV'vV'."'.^; •"•^""'•'.'»..'i'/--i'. 

VENTI: deboli intorno ad est. Rinforzi 
sulloJonio. v ••••;".•_' "£/ ; - • 

MARI: poco mossi Mosso lo Jonio 

TEMPERATURE IN ITALIA 

Bolzano 
Verona 
Trieste 
Venezia 
Milano 
Torino 
Cuneo 
Genova 
Bologna 
Firenze 
Pisa 
Ancona 
Perugia 
Pescara 

10 
13 
18 
15 
13 
11 
12 
19 
14 
17 
15 
12 
15 
11 

24 
25 
25 
25 
26 
24 
21 
24 
25 
25 
27 
22 
23 
24 

T E M P E R A T U R E ALL' I 

Amsterdam 
Atene 
Berlino 
Bruxelles 
Copenaghen 
Ginevra 
Helsinki 
Lisbona 

13 
17 
12 
15 
10 
10 
8 

19 

23 
23 
22 
24 
17 
20 
14 
30 

L'Aquila 
Roma Urbe 
Roma Fiumic. 
Campobasso 
Bari 
Napoli 
Potenza 
S. M.Leuca 
Reggio C. 
Messina 
Palermo 
Catania 
Alghero 
Cagliari 

7 
14 
15 
12 
15 
15 
12 
17 
17 
18 
17 
14 
15 
14 

23 
26 
26 
20 
23 
27 
19 
23. 
25 
24 
24 
25 
27 
25 

SSTERO 

Londra 
Madrid 
Mosca 
Nizza 
Parigi 
Stoccolma 
Varsavia 
Vienna 

13 
11 
10 
17 
11 
12 
15 
13 

25 
25 
14 
25 
25 
15 
19 
21 
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1976. 
Uno dei più straordinari 
saggi di cinema. 
De Niro è in stato di 
grazia, ma bravissimi sono 
tutti gli attori. Scorsese, 
coadiuvato da collaboratori 
d'eccezione - lo 
sceneggiatore Paul ~ 
Schrader e il direttore della 
fotografia Michael 
Chapman - realizza un_ 
cult-movie sulla violenza e 
sulla vita notturna delle 
metropoli. 

Nel personaggio di De Niro 
(Travis) si sintetizzano due 
figure ^antitetiche e 
ricorrenti nella mitologia 
del cinema americano: 
quella-reazionaria del 
giustiziere e quella 
anarchica del fuorilegge. 
Il celebre cranio rasato di 
De Niro le riassume 
entrambe. 

SABATO 14 
OlLilHN 
IL FILM 

Un film di Martin Scorsese 

Con Robert De Niro, Jodie Foster; Harvey Keitél, 
Cybilt Shepherd 
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